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GERUSALEMME, ESPLODE UN ORDIGNO SU UN AUTOBUS: 6 MORTI, OLTRE 100 FERITI INFARTO: AVEVA 70 ANNI 


Ancora sangue in Israel 


Forse la bomba era addosso a una donna «kamikaze» palestinese, che è rimasta dilaniata nell’esplosione 


Arafat e Rabin: «La pace non si fermerà» 


dla 


Urra nm 


Il cadavere di una donna appoggiato a ciò che rimane dell'autobus su cui si è verificata l'esplosione. 


GERUSALEMME — Han- 
no colpito. nell'ora di 
punta, mn una delle stra- 
de più trafficate della Ge- 
rusalemme moderna. Al- 
le 8, su un autobus a due 
piani gremito di studen- 
ti e pendolari diretti nel 
campus universitario di 
monte Scopus. L'ennesi- 
mo attentato rivendica- 
to dal braccio armato di 
Hamas è stato più san- 

uinario che mai: sareb- 

ero sei i morti e oltre 
cento i feriti — alcuni gra- 
vissimi — saltati in aria 
per l'esplosione di un or- 
digno di tritolo. 

Vetri e sangue sparsi 
dappertutto, brandelli di 
corpi schizzati via, la 
parte posteriore dell'au- 
tobus ridotta a uno sche- 
letro annerito: questo lo 
scenario raccapricciante 
cui sì sono trovati di 
fronte i soccorritori. Tra 
le vittime dell'attentato 
una donna palestinese 
su cul gravano forti so- 
spetti. Il corpo è ridotto 
in condizioni tali da in- 
durre a supporre che, se- 
condo il tragico copione 


Rivendicazione 


di Hamas 


con minacce 


alpremier 


dei kamikaze islamici, 
fosse lei a portare indos- 
so il micidiale ordigno. 
Ma c'è anche il corpo di 
‘un uomo non indentifica- 
to, e le borse dell'esplosi- 
vo erano due: potrebbe- 
ro essere stati in due a 
sacrificarsi. 

L'attentato è stato ri- 
vendicato con una telefo- 
nata anonima dall'ala 
militare di Hamas che si 
definisce «Gli allievi di 
Yihia Ayash», l'introvabi- 
le ingegnere palestinese 
ricercato da anni dai ser- 
vizi segreti israeliani 
perchè ritenuto l'autore 
materiale di una lunga e 


sanguinosa serie di auto- 
bombe. «Il premier Yi- 
tzhak Rabin ha dichiara- 
to guerra a Hamas e de- 
ve quindi pagarne il 
prezzo» ha detto il telefo- 
nista in lingua araba. Se- 
condo gli esperti, non è 
un caso che la tragedia 
sia avvenuta all'indoma- 
ni della riapertura dei 
valichi di transito. fra 
Israele e la striscia di Ga- 
za che il governo israe- 
liano aveva chiuso per 
dieci giorni proprio per 
il timore di attentati. 

La condanna «energi- 
ca e totale» di Yasser 
Arafat non si è fatta at- 
tendere: «Spero che que- 
sta azione non danneggi 
in modo grave i negozia- 
ti con Israele». Doloroso 
il commento del premier 
israeliano Rabin: «Siamo 
in guerra contro i nemici 
di Israele e contro i ne- 
mici della pace. Ma Isra- 
ele è deciso a combatte- 
re in una lotta senza 
quartiere contro il terro- 
rismo religioso e fanati- 
co». 
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PRIMA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DOPO LA PAUSA ESTIVA PER METTERE A PUNTO LA FINANZIARIA 


Ilgovernofa i conti, l'inflazione dà i numeri 


Un «giallo» sul costo della vita: i dati sui prezzi di agosto, diffusi in anticipo da Genova e Napoli, sono in contrasto tra di loro 


[ 7 2) 


Prodi: è finito il tempo del governo tecnico 
Per An niente può più rinviare le elezioni 
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UNA INCHIESTA RIVELA NUO 


Ustica, una «Svista mortale» 
La tv tedesca accusa la Nato 


COLONIA — «Svista 
mortale»: così si intitola 
l'inchiesta che la terza 
rete della televisione di 
Colonia ha dedicato alla 
tragedia del DC-9 Itavia 
esploso il 27 giugno del 
1981 con 81 persone a 
bordo sul cielo di Ustica. 

Una trasmissione di 
un'ora; due gli elementi 
su cui si fa leva: un fil- 


Due giovani 
si uccidono 
col gas dell’auto 


ine mato, girato durante le 
Germania: operazioni di recupero 
una tassa delle vittime, che mo- 
GOMCORE 9 strerebbe anche cadave- 
perì «single»: ri di militari. Un docu- 


mento, dice il giornali- 
sta tedesco, che le autori- 
tà hanno sempre negato 
esistesse. 

Il secondo elemento 
su cui verte l'inchiesta è 
invece un telegramma 
che sarebbe stato ritro- 
vato nella primavera 


Costiera chiusa 
per almeno 
una settimana 


‘Ho9118 


CONLA VENDITA PROMOZIONALE DI 


ZANON 


VI DOCUMENTI 


ROMA — Una serie di riu- 
nioni nel corso della setti- 
mana e, venerdì, una pri- 
ma verifica collegiale a 
Palazzo Chigi. Conclusa 
la breve pausa ferragosta- 
na ieri i ministri economi- 
ci sono tornati a riunirsi 
e hanno messo a punto 
una sommaria scaletta 
con i tempi per la prepa- 
razione della legge Finan- 
ziaria (ne riferiamo a pa- 
gina 2). Dini intende 


stringere i tempi e chiude- 
re la partita entro la me- 
tà di settembre. 

C'è attesa anche per i 
dati sull'inflazione. Se ne 
parla da giorni. 
Scenderà? Non scenderà? 
E di quanto? Anche per- 
chè i dati di agosto sono 
un altro indicatore neces- 
sario per il rientro della 
nostra valuta nel Sistema 

, monetario europeo. 

L'Istat, però, aveva de- 


scorsa, ‘nell'abitazione 
del generale Stelio Nardi- 
ni (inquisito dal giudice 
Rosario Priore, che con- 
duce l'inchiesta). Un tele- 
gramma con un testo in- 
quietante, proveniente 
dal comando regionale 
operativo Nato di Marti: 
na Franca. Secondo la te- 
levisione tedesca, il te- 
sto del teelgramma reci- 
ta: «Attenzione, massi- 
ma cautela, non riferire 
ad alcuno. Sostituire il 
personale del 28 matti- 
na, dare a tutti licenza. 
Rilevare i nastri di tutti 
i siti radar dei centri di 
Martina Franca, Poggio 
Ballone e...». 

Di questo telegramma, 
dice il giornalista tede- 
sco, non si è saputo nul- 
la. Chi e cosa si intende- 
va coprire? 


A pagina 5 


ciso di tacere fino ad og: 
gi. Ma qualcuno ha agito 
di testa sua. E così Geno- 
va, prima, e Napoli, poi, 
hanno anticipato i nume- 
ri «locali» sul costo della 
vita. L'Istituto nazionale 
di statistica è andato su 
tutte le furie, prendendo 
le distanze da quei comu- 
ni che «rischiano di pro- 
vocare turbativa sui mer- 
cati). 

Non a caso, infatti, le 


Il commissario europeo Emma Bonino a Belgrado. 


buone notizie dal capo- 
luogo ligure, dove i prez- 
zi sono cresciuti pochissi- 
mo, hanno risvegliato la 
Borsa. Ma subito dopo, 
da Napoli, è arrivata la 
doccia fredda. Le cifre di 
Genova e Napoli, infatti, 
non combaciano neanche 
‘un po'. Anzi si contraddi- 
cono. E così non si posso- 
no fare previsioni sull’in- 
dice che l'Istat diffonderà 
questa,mattina. 


ZAGABRIA — Ancora 
una volta l'Onu ha piega- 
to la testa rinunciando ad 
onorare le sue stesse riso- 
luzioni. L'attacco di do- 
menica delle artiglierie 
serbo-bosniache contro 
l'enclave protetta di Go- 
razde, in cui sono morti 
tre bambini, non è suffi- 
ciente per fare scattare i 
raid Nato. Lo ha detto il 
portavoce Philip Arnold, 
con una dichiarazione 
che sfiora il cinismo e 
conferma l'impotenza del- 
le Nazioni Unite: «Una so- 
la granata, anche se pro- 
voca tragiche conseguen- 
ze, non può far scattare 
un intervento dei caccia 
Nato». L'Onu del resto 
aveva già abbandonato 
l'enclave annunciando il 
ritiro dei caschi blu entro 
agosto. Solo un mese fa 
nella riunione di Londra 
sulla ex Jugoslavia tutti 


Intanto i prezzi. alla 
produzione rallentano la 
corsa. E altrettanto quelli 
all'ingrosso. Per i primi, 
in particolare, nel mese 
di giugno l'Istat registra 
un rallentamento rispet- 
to all'inizio dell'anno an- 
che se la dinamica resta 
complessivamente in au- 
mento. Crescita contenu- 
ta anche per i prezzi 
all'ingrosso. 


In Economia 


@ Addio, Nanni Loy 
Mortollregista 
della «zuppetta» 


ne della «zuppetta» 


Battuta d’arresto sul piano Usa, 


ma Clinton è deciso a proseguire. 


L’uccisione del bambino bosniaco: 


numerose polemiche in Francia 


si erano ‘impegnati a di- 
fendere Gorazde «con 
ogni mezzo». 

E nel Sud della Croazia 
la tensione rimane alta. 
L'esercito croato ha già 
dispiegato 10 mila uomi- 
ni nell'entroterra dalma- 
ta per far tacere i canno- 
ni serbo-bosniaci che 
bombardano Dubrovnik. 
L'attacco croato non c'è 
ancora stato perchè, se- 
condo. diplomatici occi- 


INSEGUITA PER FURTO D'AUTO, UNA COPPIA SCEGLIE LA MORTE PUR DI EVITARE L’ ARRESTO 


Folle corsa suicida nel deserto dell’Arizona 


dentali, i serbi hanno raf- 
forzato le difese spostan- 
do uomini e mezzi. 

Gon la morte dei tre di- 
plomatici americani, si 
sono arrestati per il mo- 
mento i colloqui sul pia- 
no di pace, L'incidente ha 
fatto rinviare alla prossi- 
ma settimana la riunione 
del Gruppo di contatto 
prevista per oggi. Ma 
Clinton è deciso a prose- 
guire e prepara la «nuo- 


ROMA — A cinque anni da un precedente infarto 
la ricaduta e l'inutile corsa all'ospedale. Nanni 
Loy è morto ieri mattina. a Fregene. Aveva 70 an- 
ni. Negli ultimi tempi la sua attività come regista 
cinematografico era scemata. Risale all'88 «Scugni- 
zi», una sorta di affresco musicale su un gruppo di 
bambini napoletani in odore di malavita, ma buo- 
ni. Seguito poi dalla commedia «Pacco, doppio pac- 
co e contropaccotto» che sperava di rinfrescare il 
successo di quel «Mi manda Picone» che, anche 
grazie a Giancarlo Giannini e Lina Sastri, aveva 
rappresentato una delle punte maggiori del con- 
senso di pubblico, Però non era stato affatto con le 
mani in mano: la sua ultima fatica si intitola «A 
che punto è la notte?», un film per la tv (Raiuno) 
tratto dal romanzo di Fruttero e Lucentini. 

Questo della televisione si può considerare un ri- 
torno a passati amori. Era stata infatti proprio la 
tv il veicolo della popolarità per Nanni Loy: per 
un lunghissimo periodo il regista aveva curato un 
programma, «Specchio segreto», che — sulle orme 
delle candid camera americane — svelava inclina- 
zioni, comportamenti e vizi della gente. Era diven- 
tato un appuntamento curioso e 4 
lioni di telespettatori: sono rimaste famose le sce- 


RI 


ivertito per mi- 


nSpettacoli 


e L., 2 ,. “”"“<9r£ ==“ 
GLI ATTACCHI SU GORAZDE (ZONA PROTETTA) «NON SUFFICIENTI» PERI RAID NATO 


Bosnia, l'Onu piega ancora la testa 


Resta alta la tensione intorno a Dubrovnik: la difese dei serbi bloccano per ora l’offensiva croata 


bva squadra». Il rappre- 
sentante russo, Alexan- 
der Zotov, ha comunque 
detto che non vi sono di- 
scordanze tra i piani di 
pace russo e americano, 
«che al contrario si com- 
pletano». 

Intanto polemiche in 
Francia dopo l'uccisione 
del piccolo profugo bosni- 
aco, colpito dai gendarmi 
sull'auto che aveva passa- 
to. clandestinamente il 
confine. Il fatto ha scosso 
l'opinione pubblica, e ci 
sono molte incongruenze 
tra le versioni della magi- 
stratura e della polizia. 

Infine, Emma Bonino, 
commissario europeo per 
gli aiuti umanitari, è 
Gn ieri a Belgrado: 

Ue ha deciso nuovi stan- 
ziamenti. Oggi visiterà 

e grandi centri di rac- 
colta di rifugiati al confi- 
Ne tra Serbia e Bosnia. 
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URIESTE VIA PARINI 6 © 773533 


WASHINGTON — Tra «Thelma e Louise» e 
«Bonnie e Clyde»: un uomo ed una donna ri- 
cercati dalla polizia si sono suicidati, amma- 
nettati al volante .della loro vettura, do; 10 
uno spettacolare inseguimento di 150 a 
nel deserto dell’ Arizona. «Non hanno Volu- 
to farsi prendere vivi», ha commentato lo 
sceriffo di Prescott (Arizona). Decine di vet- 
ture della polizia, alcuni elicotteri e un com- 
mando di teste di cuoio hanno cercato inva- 
no di bloccare la fuga di Timmy Joe Pease e 
Kim Robbin Osborn, che hanno mostrato 
una diabolica abilità nell'evitare le numero- 
se trappole tese dagli inseguitori in una del- 
le zone più selvagge d' America. ; 

La caccia è cominciata sabato pomeriggio 
quando i due, ricercati per furto d'auto, han- 
no superato a tutta velocità un poliziotto 
della stradale appostato lungo la statale 66, 
che collega Phoenix a Las Vegas. L'insegui- 
mento della coppia, a bordo di una vettura 
presa a noleggio, si è trasformata in una 


caccia serrata quando Timmy, 36 anni, e 
Kim, 32 anni, hanno cominciato a sparare 
contro le auto della polizia che tentavano di 
raggiungerli. La caccia ha creato il caos lun- 
go la statale 66: i guidatori di altre vetture 
che procedevano in senso contrario sono sta- 
ti costretti ad uscire di strada per evitare col- 
lisioni frontali. E 
La coppia ha fatto esplodere a SL di pi- 
stola i pneumatici di alcune vetture della po- 
lizia. A un certo punto la ragazza si è messa 
a cavalcioni sul finestrino, sparando all’ in- 
dietro contro gli inseguitori, 
«Non abbiamo risposto al fuoco. Avevamo 
GEE di colpire i guidatori di altre vetture», 
‘a spiegato un portavoce della polizia. Alla 
caccia si sono uniti due elicotteri della poli- 
zia che hanno seguito dal cielo la coppia fug- 
gitiva, mentre a terra veniva preparata una 
trappola: una striscia di chiodi alti cinque 
centimetri stesa attraverso le due corsie del- 
la strada nel deserto. E quando un comman- 


do di teste di cuoio si è appostato lungo 1’ 
autostrada, il guidatore ha di nuovo evitato 
gli sbarramenti, attraversando indenne una 
‘pioggia di proiettili da parte dei tiratori scel- 
ti. 


Un terzo blocco stradale, 130 km a Nord- 
Ovest di Phoenix, si è rivelato più efficace: 
Timmy è uscito di strada, ma è riuscito ad 
imboccare un sentiero sterrato, che dopo un 
chilometro è diventato un campo arato e qui 
la vettura, dopo aver urtato alcuni tubi per 
la irrigazione, è giunta al capolinea del lun- 

lo inseguimento. 
d Ma di poliziotti che si è presentato un tra- 
gico spettacolo: Timmy e Kim, entrambi am- 
manettati al volante, si erano uccisi con due 
colpi alla testa. Sarà il medico legale a stabi- 
lire chi ha ucciso l’ altro e si è poi suicidato. 
«La differenza tra loro e Bonnie e Clyde è 
che nessuno, tra 24 ore, ricorderà i loro no- 
mi», ha commentato uno dei poliziotti. 
Cristiano Del Riccio 
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Politica / Interni 
SINDACATI E PDS DECISAMENTE CONTRARI AL PROGETTO DEL GOVERNO DI «RITOCCARE» LA SPESA SOCIALE 


Finanziaria: scontro sui tagli 


All’orizzonte ticket sul pronto soccorso, meno medicinali «esenti», turn over bloccato in alcune amministrazioni 


ROMA — Una serie di 
riunioni nel corso della 
settimana e, venerdì, 
una prima verifica colle- 
giale a Palazzo Chigi. 
Conclusa la breve pausa 
ferragostana ieri i mini- 
stri economici sono tor- 
nati a riunirsi e subito 
dopo il Consiglio dei mi- 
nistri hanno messo a pun- 
to una sommaria scaletta 
coni tempi per la prepa- 
razione della legge Finan- 
ziaria 1996. Dini intende 
stringere i tempi e chiu- 
dere la partita entro la 


metà di settembre, in mo- — 


do da spedire legge di bi- 
lancio e collegati in Parla- 
mento alla loro riapertu- 
ra. Già stamane quindi 
primo vertice a Palazzo 
Chigi con tutti i ministri 
economici. 
Parallelamente al lavo- 
ro di messa a punto della 
manovra Dini avrà con- 
tatti bilaterali con sinda- 
cati e Confindustria, an- 
che su temi come investi- 
menti per il Mezzogiorno 
e aiuti per le famiglie. , 
Con i sindacati però il cli- 
ma è teso: ieri il segreta- 
rio della Cgil Sergio Coffe- 


rati ha ribadito la sua 
contrarietà a tagli indi- 
scriminati alla spesa so- 
ciale e all'introduzione 
di ticket sanitari. «Sareb- 
be più saggio se il Gover- 
no facesse una seria lotta 
all'evasione e agisse sul 
lato dei tagli alla spesa». 
Dini ha comunque po- 
co più di tre settimane 
per reperire i 32.500 mi- 
liardi che dovranno servi- 
re a ridurre il deficit '96 
a circa 110 mila miliardi. 
Il menù delle misure cir- 
cola da giorni, ma sono 
ancora molti i tasselli da 
sistemare nel loro posto. 
L'aspetto più spinoso ri- 
guarda i tagli alla Sanità 
e alla spesa sociale dove 
sia da destra che da sini- 
stra sono piovute criti- 
che. Ma il Governo su al- 
cune cose sembra voler 
andare avanti. Dalla Sani- 
tà conta di risparmiare 
circa 3 mila miliardi e le 
strade da seguire sono ne- 
cessariamente dolorose. 
Lo stesso ministro Guz- 
zanti ha fatto capire che 
difficilmente si potrà evi- 
tare l'introduzione di un 
ticket sul pronto soccor- 


so cui non segua il ricove- 
To; una riclassificazione 
di numerosi medicinali 
che passerebbero dalla fa- 
scia esente a quella a pa- 
gamento; l'abbassamen- 
to da 70 a 50 milioni del 
limite di reddito per le 
esenzioni: oltre a ciò po- 
trebbe arrivare anche la 
chiusura per numerosi 
piccoli ospedali. Nel miri- 
no del Governo c'è anche 
il pubblico impiego. Il Go- 
verno appare intenziona- 
to a bloccare il turn-over 
in numerose amministra- 
zioni, ridurre gli stanzia- 
menti per acquisti di be- 
ni e servizi e riorganizza- 
re l'intera macchina dei 
ministeri. La vecchia 
idea di accorpare alcuni 
dicasteri torna ad essere 
proposta con forza. 

A semplificare la fatica 
di Dini c'è però la rifor- 
ma delle pensioni con la 
quale il Governo dà per 
acquisiti risparmi per cir- 
ca 4 mila miliardi. Me- 
glio delineata anche nelle 
cifre la parte fiscale della 
manovra. Il Governo ap- 
pare infatti intenzionato 
a prorogare l'imposta del 
7,5 per mille sul patrimo- 


nio delle imprese con un 
gettito calcolato intorno 
ai 4 mila miliardi. Altri 4 
mila dovrebbero venire 
dal cosiddetto effetto 
scia del concordato fisca- 
le che dovrebbe anche 
servire a ridurre le aree 
dell'evasione mentre le 
misure antielusione con- 
tro le grandi imprese do- 
vrebbero fruttare circa 
1.500 miliardi. 

Circa 2 mila miliardi 
potrebbero venire dall'in- 
serimento in Finanziaria 
di aleune norme di sem- 
plificazione fiscale, men- 
tre dal potenziamento di 
giochi e lotterie il Gover- 
no conta di incassare tra 
11.500 e i 2 mila miliar- 
di. Infine da un graduale 
inserimento di elementi 
di federalismo fiscale il 
Governo conta di rispar- 
miare tra i 2 e i 3 mila 
miliardi. Come asso di ri- 
serva il Govverno tiene 
l'ipotesi di ritocchi ai 
prezzi dei tabacchi. Non 
verrebbero invece ritoc- 
cate le aliquote Iva, nè ci 
saranno aumenti della 
benzina. Comporterebbe- 
ro rischi inflazionisti 
troppo alti. 


ILLEADER DELL’ULIVO GIUDICA GIUNTO IL MOMENTO DI ANDARE ALLE URNE E INVITA DINI A «SCEGLIERE» 


Per Prodi finito il tempo dei govemi tecnici 


Maceratini (An), dopo le dimissioni del presidente del Consiglio, prospetta o un nuovo governo oppure il ricorso alle urne 


VENEZIA 


Referendum 
Cacciari vuole 
che iquesiti 
siano pochi 


VENEZIA. —_ Il 
referendum? Massi- 
mo Cacciari lo giudi- 
ca «fattore essenziale 
per una vita democra- 
tica matura»), tanto 
importante che biso- 
gna farvi ricorso «con 
grande senso di misu- 
ra e responsabilità, 
con pochi quesiti ben 
mirati, perchè altri- 
menti si rischia di in- 
flazionarlo». 

Interpellato da Ra- 
dio Radicale sul pac- 
chetto referendario, 
di diciotto quesiti, 
presentato dai Club 
Pannella, il sindaco 
di Venezia accenna i 
suoi propositi di voto 
e le sue perplessità 
sul massiccio ricorso 
alle urne. «Perfetta- 
mente d'accordo» su 
droghe leggere e abor- 
to, «giusto» tornare a 
porre la questione del- 
la responsabilità civi- 
le dei magistrati, ma 
per tutti gli altri vale 
questa considerazio- 
ne generale: «Ritengo 
— spiega Cacciari — 
che alcuni dei quesiti 
proposti dai Club Pan- 
nella siano di grande 
rilievo e molto impor- 
tanti anche se biso- 
gnerà vedere in che si- 
tuazione politica l'ap- 
puntamento andrà a 
collocarsi». 

Il pericolo è che 
«un ricorso troppo fre- 
quente alle urne non 
incentiva la partecipa- 
zione» mentre «la 
transizione sta duran- 
do ormai da cinque 
anni e questo sta stan- 
cando la gente». 


ROMA — La resa dei 
conti per il governo Dini 
si avvicina. Tutti i parti- 
ti si preparano alla Fi- 
nanziaria, ma già lavora- 
no al dopo-Dini. Roma- 
no Prodi invita il presi- 
dente del Consiglio a sce- 
gliere, perchè ormai «il 
governo tecnico deve da- 
re dare il passo a un go- 
verno politico». «Potrà 
cadere presto o più avan- 
ti, ma — dice il leader 
dell'Ulivo — in una demo- 
crazia non si può gover- 
nare per una legislatura 
il paese senza essere pas- 
sati davanti al corpo elet- 
torale, e non si può pas- 
sare davanti al corpo 
elettorale senza fare del- 
le scelte di schieramento 
e di programma). 

Per Prodi, dunque, i 
tempi per andare alle ur- 
ne sembrano ormai ma- 


turi. «Bisogna andare 
avanti agli elettori con 
un programma e con un 
uomo ben preciso, che bi- 
sogna scegliere, i gover- 
ni sono espressione delle 
scelte politiche. Il proble- 
ma vale per Dini, vale 
per Prodi», ha precisato 
nel dibattito dell'altra se- 
ra alla Festa dell'Amici- 
zia di Reggio Emilia. 

Per il presidente dei 
senatori di Alleanza na- 
zionale Giulio Macerati- 
ni la decisione sul futuro 
della legislatura sarà 
all'ordine del giorno pre- 
sto, nelle prossime setti- 
Îmane, quando «a meno 
di un improbabile colpo 
di mano», Dini rimetterà 
il suo mandato, non ap- 
pena la Finanziaria sarà 
stata presentata in Parla- 
mento. Dopo le dimissio- 
ni del presidente del Con- 
siglio le ipotesi possibili 


sono due, o si fa un nuo- 
vo governo che potrebbe 
lavorare per molti mesi 
scavalcando anche il se- 
mestre di presidenza ita- 
liana della Unione euro- 
pea. Oppure si deve an- 
dare al più presto alle 
elezioni e non possono 
essere ostacoli nè la Fi- 
nanziaria nè il semestre 
Ue. 

«Se la Finanziaria si 
vara in fretta si può 
giungere a votare anche 
prima della fine dell'an- 
no», incalza il coordina- 
tore dell'esecutivo politi- 
co di An Maurizio Ga- 
sparri. Soddisfatto delle 
intenzioni del capo del 
governo di accellerare la 
monovra economica per- 
chè «sa che c'è un'esigen- 
za di elezioni», «Lui stes- 
so può avere un ruolo fu- 
turo, dopo la fine della 
pausa tecnica», aggiunge 


Gasparri, riprendendo la 
contesa tra Polo e Ulivo 
per conquistare alla ri- 
spettiva parte Dini. 

Un dilemma che il se- 
gretario dei popolari Ge- 
Tardo Bianco invita anco- 
ra una volta ad accanto- 
nare. Giudica infatti 
fuor di luogo domandar- 
si «da che parte starà 
Dini?». «L'unica cosa che 
dobbiamo chiedere a Di- 
ni — sostiene Bianco — è 
di prepargre.una buona 
Finanziaria che favori- 
sca il reingresso dell'Ita- 
lia nello Sme, avvii un 
vero processo di costitu- 
zione fiscale, punti sen- 
za assistenzialismi allo 
sviluppo del Sud, favori- 
sca l'equità tra la fami- 
lia e tra 1 soggetti socia- 

». «Per.ora — puntualiz- 
za— sta, da noi appoggia- 
to, dalla parte dello Sta- 
to e degli interessi 
dell'Italia». 


Anche Umberto Bossi, 
hell'ultimo comizio a 
Ponte di Legno prima di 
andare una settimana in 
vacanza, ha dichiarato 
che è scaduto il tempo di 
Dini, e che è contrario al 
un esecutivo istituziona- 
le. Ma a suscitare reazio- 
ni vivaci, più del suo di- 
scorso politico, le solite 
«sparate» secessioniste e 
le accuse a Berlusconi di 
aver comprato per 800 
milioni un parlamentare 
leghista. 

A nome del Cavaliere, 
in relax alle Bermuda, 
gli risponde il braccio de- 
stro Gianni Letta, annun- 
ciando che forse il lea- 
der del Carroccio dovrà 
rispondere in Tribunale 
per. «l'ennesima falsità 
con la quale ha voluto 
chiudere. la campagna 
d'estate». 


Romano Prodi 


POLITICIE MAGISTRATI UNITI NELLA VOLONTA’ DIEVITARE IL COSIDDETTO «COLPO DI SPUGNA» 


«No all’amnistia per Tangentopoli» 


Gli esponenti di tutti i partiti sostengono la necessità che i processi vadano celebrati al più presto 


ROMA — Nè amnistia 
nè condono per i reati di 
Tangentopoli. Politici e 
magistrati, forse per la 
prima volta, sono d'ac- 
cordo. E dicono di no 
tanto alla proposta del 
collaboratore di Prodi, 
prof. Giovanni Maria Fli- 
ck, a favore dell'amni- 
stia, che a quella dell'av- 
vocato Carlo Taormina 
(difensore di alcuni im- 
putati di corruzione) il 
quale vorrebbe un con- 
dono con sconti di pena. 

La strada da imbocca- 
re, sostengono sia i poli- 
tici che i magistrati, è 
quella dei processi che 
devono essere celebrati 
al più presto. 

No quindi ai colpi di 
spugna, afferma il giudi- 
ce di Mani Pulite Gerar- 
do D'Ambrosio, polemiz- 
zando con l'avvocato Ta- 
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ormina il quale gli ri- 
sponde: D'Ambrosio si è 
preso «un colpo di sole 
micidiale». 

E' troppo presto per 
una soluzione politica, 
come un'amnistia, affer- 
ma la presidente della 


commissione giustizia 
della Camera, Tiziana 
Maiolo (Forza Italia), 


perchè la vicenda Tan- 
gentopoli non si è anco- 
ra conclusa e c'è ancora 
molto da scoprire: soprat- 
tutto, precisa «per quan- 
to riguarda le Coop rosse 
e i finanziamenti al Pci- 
Pds». 

L'on. Maiolo accusa 
settori della prima Re- 
pubblica «ancora vivi e 
vegeti», presenti un po’ 
in tutti i partiti e «resi 
evidenti dalle parole di 
quanti vorrebbero rifare 
la Dc», di premere affin- 


GITTA' DEL VATICANO 
— No, il modello di don- 
na elaborato dalla «pla- 
taform for actiony delle 
Nazioni Unite in vista 
della conferenza di Pe- 
chino che si apre il pros- 
simo 4 settembre, non 
trova udienza in Vatica- 
no. Anzi, raccoglie una 
notevole dose di criti- 
che, quasi come accadde 
l’anno scorso per la con- 
ferenza sulla popolazio- 
ne mondiale e lo svilup- 
po, indetta sempre sotto 
gli auspici delle Nazioni 
Unite nella capitale Ga 
ziana. Ancora una volta 
dunque, nonostante gli 
eccellenti rapporti a li- 
vello diplomatico fra 
Santa Sede e Onu, c'è fri- 
zione se non qualcosa di 
peggio, e si rischia un 

is dell' irrigidimento 


Per la Maiolo resta molto da scoprire 


soprattutto sulle Coop rosse 


e sui finanziamenti al Pci-Pds. 


Anche Pannella contrario a «sconti» 


chè si arrivi ad una am- 
nistia per gli innumere- 
voli reati di Tangentopo- 
li. 

Anche a sinistra si è 
contrari all'amnistia o al 
condono. Il senatore pro- 
gressista Raffaele Berto- 
ni, ex magistrato, chiede 
che gli imputati di Tan- 
gentopoli siano processa- 
ti ed i loro processi ab- 
biano la precedenza as- 
soluta sugli altri. 


del Gairo. Accade soprat- 
tutto quando le iniziati- 
ve e i documenti della 
massima organizzazione 
mondiale toccano in 
qualche modo problemi 
morali e questioni eti- 
che che hanno già solù- 
zioni definitive e intangi- 
bili nella dottrina cattoli. 
ca. 

Quest'anno si discute- 
rà sul modello, il ruolo e 
la posizione della donna 
nel mondo contempora- 
neo, in vista della sca- 
denza epocale dell'anno 
Duemila. A dimostrazio- 
ne dell'importanza che 


Analoga opinione an- 
che a destra. Per il sen. 
Riccardo De Corato di Al- 
leanza Nazionale nessu- 
no può fermare l'opera- 
to dei magistrati di Tan- 
gentopoli, tanto meno i 
difensori degli imputati 
di corruzione. Un secco 
no ai colpi di spugna è 
stato pronunciato anche 
dall'on. Mario Borghezio 
della Lega. 


D'accordo è Marco 


la Santa Sede annette al 
problema che sarà dibat- 
tuto a Pechino fra pochi 
iorni, sta il fatto che si 
è svolta di recente die- 
tro le mura leonine una 
riunione ad alto livello 
della nomenclatura «va- 
ticanay per mettere a 
punto la posizione della 
delegazione (che sarà si- 
gnificativamente guida- 
ta da una donna) della 
Santa Sede. Successiva- 
mente ha avuto luogo 
un incontro allargato, 
con l'intervento di un 
centinaio di esperti dei 
vari settori (segreteria 


Pannella che dice no 
all'amnistia ed all'indul- 
to perchè finora a paga- 
Te sono Stati soltanto 
Craxi, il Partito sociali- 
sta e la componente an- 
dreottiana della Demo- 
crazia cristiana, mentre 
a Milano sono stati «co- 
perti i veri poteri occul- 
ti, finanziari, industria- 
li, italiani, da Medioban- 
ca al sistema cooperati- 
VO». 

Gontrari all'ipotesi di 
amnistia sono moltissi- 


mi magistrati tra cui il 


vicepresidente dell'asso- 
ciazione nazionale magi- 
strati (Anm) Mario Cica- 
la che invita i politici a 
smettere di parlare di sa- 
natorie perchè questi di- 
scorsi inducono gli impu- 
tati a ricorrere a tutti gli 
accorgimenti per ritarda- 
re le conclusioni del pro- 
cesso, aspettando l'amni- 
stia. 


di Stato, consiglio per la 
famiglia, operatori sani- 
tari, organizzazioni lai- 
cali femminili, pastorale 
per immigranti e così 
via) che hanno discusso 
la grande tematica con- 
gressuale dopo che mon- 
signor Jean-Louis Tau- 
ran, «ministro degli Este- 
Ti) vaticano, aveva svol- 
to una relazione in meri- 
to ad alcune linee fonda- 
mentali della Santa Sede 
sul documento delle Na- 
zioni Unite che aprirà il 
grande dibattito pechine- 
se 


Ma quali sono queste 


Sulla stessa linea sono 
diversi magistrati di va- 
rie parti d'Italia. «Occor- 
re dare la possibilità ai 
magistrati di celebrare i 
processi», afferma il il 
procuratore distrettuale 
antimafia di Napoli Pao- 
lo Mancuso, 

Per chiudere Tangen- 
topoli, è il parere del pro- 
curatore aggiunto di To- 
rino Maurizio Laudi, ci 
vuole «un chiarimento, 
una sorta di confessione 
generale di chi ha con- 
cusso o è stato corrotto», 
e non amnistie e condo- 
ni. 

«Radicalmente contra- 
rio» è anche il sostituto 
procuratore di Bari Car- 
Jo Maria Capristo che 
chiede «un rigore assolu- 
to per condurre avanti 
le indagini» senza cancel- 
larle con un colpo di Spu- 
gna. 


linee di tendenza che op- 
porranno la delegazione 
vaticana a buona parte 
delle altre rappresentan- 
ze internazionali? Eccoli 
in sintesi. Anzitutto, i te- 
mi sulla famiglia e sulla 
maternità sono quelli 
sui quali le critiche vati- 
cane risultano — più 
aspre: non è possibile, 
sostengono i prelati, che 
si metta fra parentesi il 
concetto di famiglia co- 
me «unità fondamentale 
della società, enfatizzan- 
do la partecipazione del- 
le donne in tutte le atti- 
vità della vita sociale»; 
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LA CULTURA DI DESTRA 

I vertici di An accusati 
di scarsa progettualità 
dai propri intellettuali 


Commento di 
Gianni Statera 


ROMA — C'è chi sospetta che il vivace dibattito 
GioLEa sui giornali intorno alla cultura di destra e 
alla fragilità della classe dirigente di Alleanza Na- 
zionale sia solo una manifestazione delle tensioni 
politiche interne che, sotto una superficie di com- 
pattezza, attraversano in profondità la formazione 

‘uidata da Fini. A drasticamente segnalano 
Il provincialismo del dibattito. Perchè, come osser- 
va Budget Bozzo, in nessun paese europeo la diffe- 
renza fra destra e sinistra è ormai percepita come 
culturale. 

Da sinistra, poi, si oscilla fra un atteggiamento 
liquidatorio nei confronti della (presunta) cultura 
di destra e una orgogliosa rivendicazione della su- 
periore statura degli intellettuali di sinistra rispet- 
to a quelli che si riconoscono nell'area opposta. Il 
dibattito, che certo è un po" sgangherato, nasce 
dalle critiche mosse da alcuni intellettuali di de- 
stra alla dirigenza di An, considerata priva di pro- 
gettualità politico-culturale e orientata piuttosto 
alla gestione del potere per il potere, sulla scia del 
vecchio modello democristiano. 

Ebbene, che un partito politico punti ad acquisi- 
re anche posizioni di potere non è, di per sè, moti- 
vo di scandalo. Ma che tenti di riverniciare la pro- 
pria immagine inglobandovi confusamente temi 
sociali, assistenziali, spruzzi di nazionalismo e ri- 
vendicando alla propria tradizione persino Gram- 
sci e Pasolini, non può davvero dirsi una brillante 
Operazione culturale. e 

Si tratta infatti di un'operazione che, lungi dal 
proporre una definita progettualità, propone un 
ROROUi amalgamato da un'solo elemento: la dif- 

idenza nei riguardi della cultura politica liberal 
democratica, Nelle sue tradizioni anglosassoni, 
nordiche e persino mediterranee. Una diffidenza 
forse speculare a quella presente nel Pds, che tut- 
tavia alla tradizione liberal democratica presta og- 
gi formale omaggio. 

Per la cosiddetta destra sociale la definizione di 
una identità è ancora più problematica e incerta 
che per il Pds. Quest'ultimo partito, infatti, può 
aspirare a porsi come un normale partito socialde- 
mocratico europeo, facendo i conti con la propria 
storia, anche recente, e incorporando elementi del- 
la cultura politica liberal democratica sulla falsari- 
ga di quanto hanno fatto, appunto, le socialdemo- 
crazie europee. 

E la destra? Non è casuale che, tranne che per 
l'uso del termine, a quasi ogni tradizione politico 
culturale e di rifarsi An fuorchè, appunto, 
a quella liberal democratica nel suo senso più pro- 
prio. Nè gli intellettuali critici della destra sembra- 
no avere a cuore questo problema, Piuttosto, fra i 
loro riferimenti è un generico spiritualismo, cui si 
accompagna la riscoperta di valori tendenzialmen- 
te nazionalistici, la difesa di uno stato sociale or- 
mai manifestamente in crisi, la sensibilità a cate- 
gorie, blocchi sociali, solidarietà di gruppi e corpo- 
razioni che si riassumerebbero nella suprema uni- 
tà dello Stato. Il tutto sovrasta, e tendenzialmi 
si oppone alle idee di esaltazione dei diritti civili, 
peo sulla persona individuale e sullo stato di di- 
TILTO. 


Ebbene, queste ultime idee cornice sono esatta- 
mente le idee proprie delle società avanzate, tutte 
a regime liberal democratico, dove destra e sini- 
stra condividono una comune cultura politica — 
quella. liberal democratica — differenziandosi so- 
stanzialmente per una maggiore propensione alla 
salvaguardia dello stato sociale (la sinistra) e per 
una maggiore enfasi sul liberismo e il mercato (la 
destra). In Italia, invece, sopravvive una straordi- 
naria pecularietà tipica del «caso italiano»: quella 
che vede destra e sinistra pretendere di distinguer- 
si in base a riferimenti estranei a quel comune 
quadro liberal democratico che nelle democrazie 
mature è patrimonio comune. 


GARGANI 

Il Ppi propone 
il raddoppio 
delle spese 
perla giustizia 


ROMA — L'aumento del 
100 per cento dello stan- 
ziamento per le spese 
della giustizia è il primo 
di sette punti di un pro- 
gramma per la giustizia 
proposto da Gargani del 
Ppi che sottolinea inol- 


‘ tre l'esigenza di rafforza- 


re la magistratura giudi- 
cante e il gip e di modifi- 
care il sistema di recluta- 
mento dei magistrati e i 
criteri per le ‘promozio- 
ni, 
Altro punto riguarda 
regole nuove per il pas- 
saggio dalle funzioni di 
pm a quelle di giudice; il 
quinto la riqualificazio- 
ne dell'azione penale. Il 
Ppi propone infine l'ade- 
guamento del sistema 
processuale e penale a 
un maggior rispetto 
dell'imputato e la traspa- 
renza dell'azione ammi- 
nistrativa con una mino- 
re incisività di controlli. 


PARIGI 

Per Toni Negri 
Bossi è stato 
rivoluzionario 
autentico 


ROMA — «Bossi ha 'in- 
carnato l'unica vera for- 
za rivoluzionaria che si 
sia presentata in Italia 
dopo la fine dei movi- 
menti degli anni ‘70», 

Lo afferma l'ex leader 
di Autonomia operaia, 
Toni Negri, in un'intervi- 
sta fatta a Parigi al quo- 
tidiano «L'opinione». 
«Da questo punto di vi- 
sta -— ha aggiunto Toni 
Negri — il mondo della 
politica e quello della co- 
municazione, Scalfaro e 
Scalfari, per intenderci, 
sono dei nani in confron- 
to a Bossi», Secondo Ne- 
gri, però, Bossi, come il 
Borgia di Machiavelli, 
«ha perso la sua grande 
occasione, dopo aver 
conquistato la Lombar- 
dia si è impantanato. 
Ora vivacchia trasferen- 
dosi da uno schieramen- 
to politico all'altro». 


Donne: Vaticano contro Onu 


cosa, questa, che la 
«piattaforma» dell'Onu 
si accinge a mettere in 
sordina se non a cancel- 
lare. Poi, c'è in contesta- 
zione un termine che po- 
trebbe essere usato im- 
propriamente, quello di 
«genere», in quanto nel 
documento rischia di es- 
sere considerato come 
uno «status» alternativo 
Falle bipolarità sessua- 
ei j 
Questo, secondo gli 
esperti vaticani, incorag- 
gia «non solo legami 
omosessuali maschili e 
femminili, ma anche la 


più vasta finalità di 
bloccare le nascite e ri- 
solvere così la questio- 
ne del sovrappopola- 
mento». Qui si fa dura 
l'opposizione vaticana, 
che si schiera contro le 
conseguenze di 
quell'impostazione poi- 
chè essa postula «rela- 
zioni interpersonali di 
cinque generi ‘’femmi- 
nile, maschile, omoses- 
suale, bisessuale e tran- 
sessuale’ cui si accom- 
pagna il controllo della 
riproduzione mediante 
contraccezione, aborto 
e. sterilizzazione». Ed 
allora, arriva il «pollice 
verso» dalla Santa Se- 
de. Sarà battaglia dura 
a Pechino e dintorni. 
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Cultura 


Il Piccolo [3] 


Aggrappata 
alle parole 


Morta nel 1983, appena a 90 anni s°era decisa 

a trascrivere în un libro la massa impressionante 
dei suoi appunti di scrittrice. «Le ore» rievoca 

la dolorosa reclusione in un collegio di suore, 
dove soltanto avendoil senso letterario della vita 
si poteva sopportare il tragico vuoto della realtà. 
Purtroppo, non completò la sua autobiografia. 


Recensione di 
Giorgetta Dorfles 


Il caso di Dolores Prato, 
scrittrice scoperta nel- 
l°80 da Einaudi e morta 
novantunenne tre anni 
dopo, il cui talento viene 
ora confermato da Adel- 
phi, suscita una reazio- 
ne inconsueta: il ramma- 
rico di non poter leggere 
le tre autobiografie che 
si proponeva di scrivere. 
Al lancio di questa rive- 
lazione letteraria ha cer- 
to contribuito l'alone di 
mistero che la circonda: 
perché mai una scrittri- 
ce metodica (infatti gli 
appunti della Prato costi- 
tuiscono un materiale in- 
gente, ammassato in sca- 
tole e classificato per ar- 
gomenti) si è decisa ‘a si- 
stemare i suoi lavori in 
una struttura definita 
appena attorno ai no- 
vant'anni? Ha forse gio- 
cato la difficoltà di rico- 
noscersi nello schema 


‘narrativo del romanzo 


oppure un'eccessiva sfi- 
ducia in se A 
sua secon d, 
A S ore» (Adelphi, 
pagg. 356, lire 25 mila), 
sembra legittimare en- 
trambre le ipotesi poi- 
ché nella cronaca della 
sua adolescenza, trascor- 
sa in un collegio di suore 
segregata dal mondo 
esterno, per la totale as- 
senza di eventi è diffici- 
le ravvisare un vero ro- ‘ 
manzo. Questo libro si 
potrebbe forse considera- 
Te una lezione di scrittu- 
Ta, o un trattato di lin- 
guistica in forma lirica: 
non a'caso, la ‘parte più 
Interessante risulta l'ap- 
pendice, intitolata «Paro- 
le», un particolarissimo 
dizionario che mette a 
confronto l'italiano col- 
to e il dialetto marchigia- 
no, individuandone le 
differenze di toni, di sen- 
sazioni, di musicalità. 
Il divario tra due mon- 
= paralleli, l'aristocrati- 
convento delle Visi- 
tandine e il paese a 
la, è sottolineato dal- 
l'epurazione dei termini 
in vernacolo a favore del 
linguaggio forbito e cor- 
retto consono a una sele- 
zionata accolita di edu- 
cande. Questa traduzio- 
ne, per una ragazza che 
aveva «sempre sentito 
nel nome l'anima delle 
cose e delle persone», di- 
venta occasione di tra- 
sformazione. Infatti, se 
alcune parole le «conferi- 
Vano una segreta distin- 
zione», il più delle volte, 
pur designando lo stesso 
oggetto, finivano per 
Stravolgerne i connotati: 
«Le mie cerase grosse, 
rosse, lucide... in colle- 
gio divennero ciliegie, 
ed erano piccole, pallide, 
opache». 

Questo dizionarietto 
di parole perdute, che 
hanno il sapore della tra- 
dizione, la forza evocati- 
va dell'immediatezza, di- 
ce molto di più sul di- 
stacco dal mondo dei vi- 
vi di una sequela di la- 
Snanze. Infatti, nono- 


Stante la soggezione alle 
severe regole del colle- 
gio avesse profondamen- 
te segnato l'anima di 
Una fanciulla ingenua e 
Sognante, ma anche ri- 


Cretino, 
datti da fare! 


Si chiama «Pubblicità 
progresso», va in onda su 
tv e giornali, non vende 
prodotti ma sani senti- 
menti civici, e in genere 
è fatta meglio di quella 
che si occupa di spray 
Per cessi e merende di 


Plastica. Qualche anno 
fa, per ficcare in testa al- 
A gente che gli animali 


non si abbandonano 
d estate, si vedeva una 
Macchina in corsa guida- 
ta da un cane, il quale a 
Un certo punto scaricava 
n autostrada il suo pa- 

‘one-passeggero. «La be- 
Stia sei tu», diceva lo slo- 
gan. 


belle e piena d'iniziati- 
ve, gli unici accenni alla 
sofferenza si riferiscono 
all'entrata nel convento. 

«Niente seppi più, 
niente vidi più, non ci fu 
più il tempo, non ci furo- 
no più luoghi, non ci fu 
più nulla», Ad aggravare 
la situazione di Dolores 
si aggiungeva la sua 
emarginazione all'inter- 
no dello stesso collegio; 
la direttrice, la temuta 
«Madrina», la trattava 
con fredda discrimina- 
zione perché era una fi- 
glia illegittima adottata 
dagli zii: il marchio di 
«diversa» che la contras- 
segna negli otto anni tra- 
scorsi lì dentro sembra 
avere annichilito la sua 
autostima. 

Dobbiamo forse a que- 
sto trauma giovanile il 
fatto che l'autobiografia 
della Prato si fermi al 
primo, inconfessabile 
peccato; nulla sappiamo 
della sua vita adulta, al 
di là della professione di 
insegnante, delle collabo- 
razioni alla pagina cultu- 
rale di alcuni quotidiani. 
Non conosciamo il lin- 
guaggio che definisce 
l'età matura dell'autri- 
ce, dato che il suo modo 
di esprimersi si adegua 
alla diversità delle situa- 
zioni; infatti, come nota 
Giorgio Zampa nella po- 
stfazione al libro, lo stile 
colorito e vivace di «Giù 
la piazza non c'è nessu- 
no», che descrive la sua 
infanzia, è molto diverso 
da quello riservato al- 
l'adolescenza. 

«Le ore» (che è poi il ti- 


«tolo scelto da Zampa), ri- 


chiama una realtà scan- 
dita dai ritmi sempre 
uguali legati alle devo- 
zioni e agli impegni sco- 


 lastici; di fronte a una vi- 


ta basata sul dovere la 
Prato si aggrappa alle pa- 
role, che servono a desi- 
gnare una pianta, una 
pietanza, una funzione 
religiosa, un modo di di- 
Te tra ragazze. La rile- 
vanza assegnata ai luo- 
ghi dalla visione adole- 
scenziale viene enfatiz- 
ga dalla reclusione: la 
Tizione  puntigliosa 
lella disposizione di 
Stanze, mobili, corridoi, 
diventa la cornice sbal. 
zata a tutto tondo di un 
quadro raffigurante il 
vuoto. 

La poetica della Prato 
parte dalla materialità 
dei fenomeni per estrar- 
ne l'essenza unica e pre- 
gnante; anche i diversi 
caratteri delle monache 
e delle compagne emer- 
gono da pochi cenni illu- 
minanti che analizzano 
l'aspetto, le movenze, 1 
piccoli vezzi di ognuna. 
Lei stessa dà una giustifi- 
cazione a questo procedi- 
mento narrativo: «Non 
vedo nulla della psiche 
delle persone, non vedo 
il perché dei fatti, vedo 
solo quello che appare». 

Occorre precisare infi- 
ne che difficilmente que- 
sto libro potrà essere ap- 
prezzato da chi non sia a 
sua volta scrittore, o per- 
lomeno cultore delle pos- 
sibilità espressive intrin- 
seche al linguaggio, da 
chi non pensi, come la 
Prato, che «in fondo è 
tutto questione di paro- 
le». 


Adesso abbiamo un 
consiglio spiazzante. Si 
vede, in bianco e nero, 
un giovane ben messo 
che lentamente scava 
una fossa con la pala. E' 
interrotto da una voce re- 
citante che lo interroga, 
costringendolo ad am- 
mettere che non legge, 
non va al cinema, non 


FESTIVAL: ANNIVERSARIO 


Salisburgo, polvere di stelle 


Una vicenda lunga 75 anni, che si legge come un «who is who» della scena artistica internazionale 


Servizio di 
Flavia Foradini 


SALISBURGO — A detta degli organizzatori, 
è il più grande festival del mondo. Sicura- 
mente è stato fin dalla fondazione una vetri- 
na di personaggi di spicco del mondo artisti- 
co internazionale. Quest'anno ha festeggiato 
la sua settantacinquesima edizione e, fra le 
manifestazioni in cartellone, non poteva 
mancare una mostra retrospettiva al castello 
di Arenberg, curata da Gisela Prossnitz, diret- 
trice della Max Reinhardt Forschungsstàitte, 
con tante fotografie — oltre 400 — e molti 
materiali originali, che raccontano la storia 
dei Salzburger Festspiele. 

L'idea di creare un festival che avesse co- 
me perno la musica di Mozart risale al secolo 
scorso, Sette anni dopo la fondazione della 
celebre scuola di musica del Mozarteum, nel 
1877, si tenne infatti nella città natale del 
grande compositore la prima «festa musicale 
salisburghese». Fu tuttavia in piena prima 


del settantacinquesimo anniversario 


Karajan, nell'edizione del 1957; una 


Tre foto di allestimenti storici del Festival di 
Salisburgo, riunite nella mostra rievocativa 


della ma- 


nifestazione: Giulietta Simionato e Tito Gobbi 
nel «Falstaff» di Verdi diretto da Herbert von 


scena del 


«Servitore di due padroni» alla Felsereitschu- 
le con la regia di Max Reinhardt (1926); un mo- 
mento del «Teatrante» di Thomas Bernhard 


con la regia di Claus Peymann (1985). 


Dopo un difficile inizio, caratterizzato da 
finanziamenti esigui, da critiche aspre, come 
quelle di Karl Kraus o della nascente destra 
nazionalsocialista, che definisce il festival 
«una festa ebrea», seguono anni di alterne 


. fortune: dal 1922 anche l'opera entra nel car- 


guerra mondiale che a Vienna si gettarono le . 


basi vere e proprie del festival, grazie a un'as- 
sociazione «con sede staccata a Salisburgo», 
voluta da Max Reinhardt. Due anni dopo, in 
un'Austria sconfitta e ormai minuscola, il co- 
mitato artistico comprendeva anche Richard 
Strauss e Hugo von Hofmannsthal. Ancora 
un anno dopo, il grande giorno: il 22 agosto 
1920, davanti al Duomo di Salisburgo, 
Reinhardt mette in scena «Ognuno» di Hugo 
von Hofmannsthal. Il ricavato viene devolu- 
to per l'assistenza alle vittime della guerra, 
gli attori recitano gratuitamente, solo Wer- 
ner Krauf esprime il desiderio di ricevere un 
paio di pantaloni. (Altri tempi. Oggi chi ha 
un ruolo primario nello spettacolo-simbolo 
del festival riceve oltre 200 milioni di lire per 
dieci recite). 


tellone del festival. Richard Strauss è infatti 
direttore della Staatsoper di Vienna e questo 
facilita il trasferimento di produzioni e orche- 
stra filarmonica nella cittadina sul fiume Sal- 
zach. Ma nel ‘23 e ‘24 il festival viene disdet- 
to, mancano fondi. Nel '25 rifiorisce e presto 
l'American Express e la Thomas Cook offrono 
anche oltreoceano viaggi tutto compreso per 
assistere al festival. 

Intanto nel castello di Leopoldskron l'anfi- 
trione Max Reinhardt dà feste leggendarie, 
cui partecipa la crème artistica e finanziaria 
d'Europa: collaboratori ingaggiati o da ingag- 
giare, banchieri disposti a fare la parte di 
mecenati, Tutto sembra procedere per il me- 
glio, ma il nazismo sta avanzando: già. del 
‘84 è il primo attentato al palazzo del festi- 
val. Strauss deve rinunciare al suo incarico, 
ma si affaccia a Salisburgo Arturo Toscanini, 
che fa furore. Anche Beniamino Gigli non re- 
siste al fascino del festival. 

Nel ‘38 la cesura. Toscanini non esita a 
‘prendere una decisione ferina: ancora prima 
dell'Anschluf, in febbraio, manda un primo 
telegramma in cui disdice la propria collabo- 
razione. Nell'attuale mostra è esposto un se- 
condo telegramma dell'energico maestro ita- 
liano, in risposta a una richiesta di ripensa- 
mento: «Sono stupefatto per il Vostro tele- 
gramma e sono stupefatto che già dal mio 
primo cablo non si sia capito che la mia deci- 
sione è definitiva». Reinhardt è costretto al- 
l'esilio, il cartellone annunciato in ‘primave- 
ra e quello definitivo forniscono interessanti 
discordanze: Toscanini e Bruno Walter scom- 


paiono dalle locandine e al loro posto suben- 
trano Karl Bòhm, Hans Knappertsbusch e 
Wilhelm Furtwdangler. Al posto dell'«Ognu- 
no» si annuncia per la piazza del Duomo un 
dramma dal titolo «Lotte, pene e vittoria dei 
nazionalsocialisti di Salisburgo». Il progetto 
cade nel nulla. Durante la guerra i Festspiele 
diventano un giocattolo nelle mani della pro- 
‘paganda. Hitler e Goebbels vi vengono spes- 
so. 

Nel ‘46, nonostante la sua compromissione 
con il nazismo, il salisburghese Herbert von 
Karajan viene riabilitato e, dopo un'inarre- 
stabile carriera, dieci anni dopo diventerà di- 
rettore artistico dei Festspiele. Intanto, gra- 
zie all'intervento del compositore Gottfried 
von Einem, si è cercato di legare Bertolt Bre- 
cht al festival: dopo il suo rientro in Europa 
dall'esilio americano, il suo visto per la Sviz- 
zera sta per scadere. Gli viene proposta la cit- 
tadinanza austriaca, in cambio di un dram- 
ma che l'autore tuttavia non terminerà mai, 
preferendo eleggere Berlino Est a nuova pa- 
tria. 

Negli anni ‘50 s'inizia la collaborazione di 
Oskar Kokoschka al festival e riprende così 
l'importante tradizione di grandi artisti co- 
me scenografi. Dal 1956 si apre l'era di Ka- 
rajan e comincia per i Festspiele una nuova 
fase: la centralità della figura del direttore 
d'orchestra (ed efficace amministratore di sé 
stesso) sarà paragonabile come importanza 
solo a quella di Reinhardt prima della guer- 
ra. Ora è la musica a dominare il cartellone, 
e alla prosa restano le briciole. 

Nel ‘65 Giorgio Strehler viene invitato a 
mettere in scena «Il ratto dal serraglio». Il 
suo allestimento entusiasma pubblico e criti- 
ca. Anche Claudio Abbado debutta a Salisbur- 
go, con un concerto che gli frutterà un incari- 
co per «Il barbiere di Siviglia» l'anno succes- 
sivo. Riccardo Muti lo seguirà nel 1971, per 


«Don Pasquale» di Donizetti. Dal canto suo, 
Strehler viene designato come consulente per 
la prosa e aprirà la sua nuova collaborazione 
nel ‘73 con un indimenticato «Gioco dei po- 
tenti» nella Felsenreitschule. Già l'anno do- 
po tuttavia, durante l'allestimento di «Flauto 
magico» per Karajan, insanabili divergenze 
tra direttore d'orchestra: e regista metteran- 
no burrascosamente fine alla presenza di 
Strehler a Salisburgo. 

Gli anni Settanta sono costellati da altri 
scandali. Primo fra tutti, quello per la prima 
assoluta della commedia «L'ignorante e il 
pazzo» di Thomas Bernhard. La richiesta del- 
l'autore e del regista Claus Peymann di spe- 
gnere le luci di sicurezza nell'ultima scena 
incontra un no secco delle autorità di sicu- 
rezza. Quella del debutto resta così l'unica re- 
cita; il 2 agosto Bernhard invia un telegram- 
ma alla direzione del festival:\«Una società 
che non sopporta due minuti di buio non ha 
bisogno del mio spettacolo». Nonostante ciò e 
nonostante successive, perentorie condizioni. 
del difficile drammaturgo, i Salzburger Fe- 
stspiele terranno a battesimo altre sue quat- 
tro commedie e contribuiranno a farlo cono- 
scere a livello internazionale. 

Dei botta e risposta tra Bernhard e festival, 
la mostra salisburghese espone diverse chic- 
che e lascia intravedere così la copiosità del- 
l'archivio dei Festspiele, che dall'anno prossi- 
mo sarà accorpato in un'unica istituzione 
con la Max Reinhardt Forschungsstàtte, pro- 
motrice fin qui di tutte le mostre festivaliere. 
Per tutti i ricercatori di questo lungo capitolo 
di storia dello spettacolo internazionale vi sa- 
ranno così finalmente ambienti adatti ih cui 
immergersi in epistolari e note di regia, in 
‘progetti scenografici*e partiture. La nuova se- 
de sarà infatti di fianco al palazzo del festi- 
val, affacciata sulla piazza Herbert von Ka- 
rajan. 


Farfalle, centinaia di farfalle: un meraviglioso 
volo nello zoo parigino del marchese di Goulaine. 


studia, non pratica sport. 
Insomma è uno zuccone 
che sta lì a scavarsi la 
fossa. L'ordine finale: 
«Coltiva più interessi, è 
nel tuo interesse». Acci- 
denti. 

Sarebbe interessante 
sapere chi è il signore 


he, 


COLLEZIONI: PARIGI 


Nel più effimero e libero degli zoo 


Una magica voliera sulla Senna, la storia di un marchese alquanto originale 


Servizio di 


spettoso ed estasiato se li vedrà volteggiare 


Carla Maria Casanova 


intorno, posarsi sul capo, sulle mani, sugli 
abiti. 


PARIGI — La loro vita è felice (forse) ma 
brevissima (certamente): 15 giorni al massi- 
mo. Parliamo di farfalle. I loro nomi altiso- 
nanti — Papilio Polymnestor, Papilio Xutus, 
Grabjimn Agamemnon, Urania Ripheus, Pa- 
pilio demodocus... — non le salvano da un 
effimero destino. Ma, per quel fuggevole 
spazio che è la loro vita, sono le iridescenti 
regine del creato. 

Ben lo sa Robert marchese di Goulaine 
che, sui variopinti lepidotteri, sa tutto. E di 
più. La sua passione si è recentemente con- 
cretizzata nel cuore di Parigi, all'imbarcade- 
ro del Ponte Jena, sulla Senna: una voliera 
di farfalle inaugurata il 15 aprile di que- 
st'anno e apetta ai visitatori fino al 31 otto- 
bre, tuttii giorni, dalle 10 alle 18. 

Niente spilloni, teche e cotone clorofor- 
mizzato: le farfalle sono vive e libere allo 
stato naturale in un ambiente equatoriale ri- 
creato appositamente: temperatura costan- 
te intorno ai 28 gradi, 85 per cento di umidi- 
tà, cultura di fiori e frutta adatti al loro nu- 
trimento. Girca 300 esemplari, alcuni rarissi- 
mi, tutti di magica bellezza. Il visitatore ri- 


«Sono la mia vita da più di trent'anni», 
spiega Robert de Goulaine, piccolo e ridente 
signore dagli occhi azzurrissimi. Aveva solo 
23 anni quando si mise in testa di rilevare 
da uno zio il castello di famiglia, ai confini 
della Bretagna. Ma subito gli sì pose il quesi- 
to: come mantenere la proprietà senza ri- 
schiare il fallimento in capo a pochissimi 
anni? L'idea fu di costruire una serra-volie- 
ra per farfalle, da visitare a pagamento. Si 
rivelò un successo. Il passaparola rimbalzò 
nei ceti alti, dove si considerò oggetto di pre- 
stigio possedere una voliera di farfalle. De 
Goulaine divenne il consulente mondialmen- 
te più ricercato. Fu chiamato ‘al Granducato 
di Lussemburgo, a Coblenza (dalla principes- 
sa Wittgenstein), ad Amburgo (dal pronipote 
del cancelliere Bismarck), a New York (da 
Donald Trump)... 

Il problema più reale resta l'approvvigio- 
namento. «Una volta alla settimana — spiega 
il marchese de Goulaine — faccio le ordina- 
zioni via fax ai grandi coltivatori mondiali. 
Il “materiale” mi arriva in scatole stagne. So- 
no crisalidi ancora in bozzolo, impacchetta- 
te con grandissima cura nel cotone. Il viag- 


ve Shirley Temple, scri- 
ve Naomi Campbell. Scri- 
ve Franco Battiato, scri- 
ve Gioele Dix, scrive 
Francesco Guccini, scri- 
ve Claudio Lolli. Scrive 
Rosanna Lambertucci, 
scrive Marisa Laurito. 


fio che compiono (dall'Amazzonia, dalle Fi- 
ippine, dall'Africa...) solitamente non dura 
più di tre giorni. Un esempio di tragitto? 
Dalla foresta amazzonica, i pacchetti lascia- 
no all'alba, in canotto a motore, le rive del 
Napo. A Coca, avamposto di contrabbandie- 
ri, vengono imbarcati per Quito, capitale 
dell'Ecuador. Da qui, su voli regolari, rag- 
giungono l'aeroporto Charles de Gaulle di 
Parigi. Non appena arrivano, io sono subito 
avvertito. Mi precipito a ritirare le scatole 
che porto alla voliera e pongo i bozzoli nel 
reparto impupamento. Le crisalidi si schiu- 
dono in capo a una decina di giorni. Ho una 
media di 300 nascite a settimana». 

Nella voliera parigina, una piccola incuba- 
trice è installata in iSudo alla serra. Le crisa- 
lidi sono appese a una parete, in una vetri- 
netta. Assomigliano ai minuscoli nidi di cer- 
ti uccelli africani. La nascita è un evento or- 
dinario RERDIE, comunque, presto la matti- 
na). A volte, basta aspettare pochi minuti; il 
bozzolo si spezza, la farfalla sguscia fuori 
dalla crisalide e rimane sospesa mentre le 
sue ali umide e stropicciate sì asciugano. 

Poi lentamente la vita fluisce “nie nerva- 
ture delle ali, che si aprono rivelando colori 
e disegni, ciascuno unico al mondo, irripeti- 
bile. Due ore dopo, l'insetto prende il volo. 


ipocriti che lamentano 
quanto leggono poco gli 
italiani, in tavola arriva 
una marea di robe che, 
fossero state firmate da 
Maria Rossi, sarebbero 
ancora là che aspettano 
Un roditore che se le pap- 


che si è svegliato una not- 
te con questo saggio tur- 
bamento e si è messo a 
inventare l'originale 
«pubblicità progresso». 
E' stufo della pubblicità 
normale? O ha i figli inta- 
sati dai motorini e che 
non leggono un libro 
manco a suon di ceffoni? 
E' uno che lavora tanto 
(deve infatti pensare que- 
ste complicate. campa- 
gne) e rimpiange di non 
avere il tempo per ro- 
manzi, sport, e 
giardinaggio? 


In ogni caso il messag- 
gio scende come una be- 
nefica pioggia dopo la sic- 
cità. Im versione giornali: 
Stica ha pure la tristezza 

una crisi esistenziale: 
«Annoiato, demotivato, 
senza entusiasmo, te ne 
resti chiuso nel'tuo gu- 
scio. E intanto il tempo 
passa trascinandosi con 
sé le tue energie migliori, 
le tue possibilità, il tuo 
futuro». (Datti dunque 
da fare, cretino). 

Questa pubblicità che 
una volta ci dà delle be- 


stie e la volta dopo delle 
zucche usa quel tono sen- 
za indulgenza, che non si 
trova più da nessuna par- 
te: tutte le atrocità ‘più 
imbevibili ormai vanno 
giù come acqua. Invece il 
signore della «Pubblicità 
progresso) vede qualche 
schifezza in giro e si indi- 
gna, ogni anno. Speriamo 
che lo paghino bene, e 
che proprio lui non abbia 
l'impressione di aver per- 
so il proprio tempo, nono- 
stante che le buone paro- 
le e i saggi rimproveri sai 


circa dove li mandi, ma 
certo non sai dove arriva- 
no, e se. 

(grazia a. bellini) 


Da tva libro 
senza ritorno 


Scrive libri Caherine 
Spaak, scrive Elsa Marti- 
nelli, scrive Claudia Car- 
dinale, scrive Mara Ve- 
nier. Scrive Donatella 
Pecci Blunt, scrive Mari- 
na Ripa di Meana. Scri- 


Tra non molto avranno 
scritto anche Alba Pa- 
rietti, Rita Pavone, Mar- 
ta Flavi, Ma quanto scri- 
vono, improvvisamente, 
attori e contesse, dietolo- 
ghe e modelle, intratteni- 
tori e cantanti! Come ha 
detto Luigi Malerba, que- 
sta gente di spettacolo e 
di copertina nella mag- 
gioranza dei casi non fa 
che usare la propria no- 
torietà per acquistarse- 
ne un altro etto. E il.cer- 
chio perverso si chiude a 
blindatura: dalla tv al li- 


bro alla tv, senza ritor- 
no. 
Anche qui dev'esserci 
qualche geniale imitazio- 
ne della «Merica» (chi la 
supera, l'America?), do- 
ve gli assatanati della 
biografia esistono. Ma lì 
esiste anche il resto, an- 
zi ne avanza. Qui, dove 
non mancano invece gli 


pi. (Non tutte, va’. Ma la 
maggioranza sì), Forse 
però la colpa è in parte 
degli scrittori italiani, 
anch'essi ogni tanto de- 
gni di roditore. Se sapes- 
sero finalmente raccon- 
tarci qualcosa che sia in- 
teressante almeno quan- 
to la vita della signora 
Cardinale (per non dire 
di quella della Ripa di 
Meana!), non avrebbero 
perso così facilmente la 
rima posizione. E forse 
chiamerebbero perfino 
in tv. A fare un balletto. 

(stefania caroli) 


Ù 
| 
} 


[A_] Il Piccolo 


TRAGEDIA A VERBANIA PER DUE DICIANNOVENNI 


«Fateci un funerale insieme» 


I due ragazzi che hanno deciso di togliersi la vita senza lasciare una spiegazione erano amici inseparabili 


via per trascorrervi una 


i familiari. 


IN VIAGGIO CON AMICI 
Varsavia, suicida 
ragazzo romano 


VARSAVIA — Un giovane roma- 
no, Fabrizio Bogazzini, 23 anni, si 
è ucciso lanciandosi dal quinto 
piano della casa dello studente 
«Riviera» in via Warynskiego nel 
pieno centro di Varsavia. Lo ha 
detto ieri la polizia polacca rife- 
rendo che il gesto è stato compiu- 
to l'altro giorno alle 6.45. 

Il giovane era arrivato a Varsa- 


in compagnia di due amici, Massi- 
mo Conforti e Michelangelo Gro- 
gnola e due ragazze, Samanta Vi- 
taletti e Federica Fiormalice, tutti 
di Roma. I tre ragazzi e le due ra- 
gazze hanno occupato camere se- 
parate. Ieri mattina Bogazzini è 
andato nel bagno in comune del 
piano, ha aperto la finestra e si è 
gettato nel vuoto. Il giovane è 
morto all'istante. Ha lasciato una 
lettera nella quale chiede scusa al- 
la madre e agli amici. L'ambascia- 
ta d'Italia a Varsavia ha avvertito 


condizioni, 
vacanza 


Nord. Agli 


UN’ANZIANA DONNA 
Ospiti assillanti, 
tenta di uccidersi 


CHIETI — Esasperata dalla presen- 
za di alcuni parenti, autospitatisi a 
Vasto per la stagione estiva, una ot- 
tantaduenne ha tentato di suicidar- 
si gettandosi dal balcone della pro- 
pria abitazione, al secondo piano di 
uno stabile. 
ri, l'anziana è stata trasportata in 
ospedale dove è ricoverata in gravi 


Le motivazioni del suo gesto so- 
no state riferite agli investigatori 
dalla stessa signora la quale ha rac- 
contato di essersi esaurita, lei che 
vive da sola dopo essere rimasta ve- 
dova, per la presenza ingombrante 
di alcuni suoi parenti giunti dal 


ha fatto intendere che i parenti si 
sarebbero autospitati nella sua ca- 
sa con il pretesto di tenerle compa- 
gnia, ma con l'intento di trascorre- 
re un periodo di vacanza al mare 
senza dover pagare l'albergo. 

Al momento del tentativo di suici- 
dio la donna era sola in casa. 


Soccorsa dai Carabinie- 


investigatori l’anziana 


VERBANIA —. Erano 
amici per la pelle. Forse 
anche qualcosa di più, 
per quel che conta ades- 
so. I mormorii di paese 
sono già cominciati insi- 
stenti, gonfi di dettagli 
morbosi. Eppure si per- 
dono tra il frinire delle 
cicale, lassù, sulla colli- 
na che guarda Omegna e 
il rincorrersi di laghi e 
campagne della neonata 
provincia di Verbania. 
Quel chiacchiericcio rac- 
conta la storia di due. ra- 
gazzi come tanti. Dician- 
nove anni a testa, ultimi 
scampoli di adolescenza 
che i manuali vorrebbe- 
ro leggera e spensierata. 
Ed è il fondale inoppor- 
tuno per la loro scelta 
estrema: aver voluto cer- 
care la morte fra i sedili 
in similpelle di una vec- 
chia Alfasud dirottando 
i gas di scarico nell'abita- 
colo con il solito famige- 
rato trucco degli aspiran- 
ti suicidi. E' bastato un 
tubo di plastica per ini- 
ziare il viaggio senza ri- 
torno dentro la notte e 
farsi sorprendere dall’al- 


Interni 


ba opaca già freddi e livi- 
di, accompagnati solo da 
poche parole buttate giù 
in fretta su un foglietto 
di fortuna. 

Non spiega nulla quel- 
la letterina che potrebbe 
essere l'incipit di un ro- 
manzo raccontato a ri- 
troso, a partire dall’af- 
fannarsi di uomini in di- 
visa attorno a due cada- 
veri sulla collina. E non 
sarà il conforto ai genito- 
ri, cui tocca la parte più 
dura: sopportare le con- 
traddizioni dell'anima 
cieca di provincia, già 
pronta a perdonare ai 
suoi giovani uomini il ge- 
sto disperato, ma anche 
a domandarsi se la loro 
amicizia superasse o me- 
no i confini del lecito. 
«Non piangeteci, è inuti- 
le». Se ne sono andati lu- 
cidi e crudeli come picco- 
li principi che hanno già 
considerato le conse- 
guenze della loro strate- 
gia. Stefano Motta e Lui- 
gi Astrua hanno chiesto 
scusa senza regalare 
spiegazioni a nessuno. 
Neppure a papà e mam- 


ma, cui non basterà una 
vita per cercare di capi- 
re in cosa si sia sbaglia- 
to. «Non è colpa di nessu- 
no, è una nostra volon- 
tà», continua la lettera. 
E termina con una pre- 
ghiera, un regalo, una 
speranza, «Fateci i fune- 
rali insieme. Daniele, (il 
fratello di Motta, ndr) ti 
lascio la/macchina fin- 
chè va. Fai il bravo, spe- 
ro che tu ti sposi». 

Domenica sera li han- 
no visti uscire di casa 
con l'entusiasmo conte- 
nuto di chi.va incontro 
alla doppietta consueta 
di cinema e pizza, allon- 
tanarsi in auto da Gra- 
vellona Toce. Erano 
quelli di sempre, uniti 
dalla complicità affettuo- 
sa nata quando erano 
bambini e cresciuta fino 
a renderli praticamente 
inseparabili. 

Forse ancora più lega- 
ti di un tempo, oggi che 
ci aveva pensato la vita 
ad allontanarli. Stefano 
attraversava con passo 
riluttante una stagione 
che considerava spreca- 


ta: lo avevano spedito in 
Aeronautica, a fare 
l'aviere a Cameri, in pro- 
vincia di Novara, e subi- 
va il servizio militare co- 
me una specie di punizio- 
ne, Luigi invece faceva 
l'artigiano in un labora- 
torio della cittadina, di- 
ceva di essere contento 
di quel mestiere che' gli 
regalava l'indipendenza, 
ma anche lui a ottobre 
avrebbe indossato la di- 
visa. Sarebbe troppo faci- 
le però cercare lì, nell'an- 
goscia della naja, la ra- 
gione del salto nel buio 
sulla collina di Gattu- 
gno. La mancanza di pro- 
spettive deve essere ma- 
turata su ragioni più pro- 
fonde, talmente intime e 
insondabili da rendere 
superflue anche le lacri- 
me. Che cos'è «inutile», 
come scrivono loro? For- 
se il pianto di chi li ama- 
va, che non li riporterà 
in vita, Forse invece l'al- 
ternativa alla morte, 
troppo fragile per con- 
vincerli a tornare a casa 
prima che facesse gior- 
no. 


SECCAMENTE SMENTITE LE RIVELAZIONI DI ALCUNI GIORNALI 


Cossiga non poteva essere un bersaglio 


L'ex presidente della Repubblica non interessa alla criminalità sarda, assicurano unanimi gli inquirenti 


TENSIONE 


Dure proteste 
antinomadi 
inun quartiere 
di Genova 


GENOVA — Rimane 
alta la tensione a Ge- 
nova dove la decisio- 
ne del sindaco di inse- 
diare un campo noma- 
di provvisorio a Quar- 
to Alto ha fatto scop- 
piare la protesta degli 
abitanti. La questione 
è stata al centro oggi 
di un incontro fra il 
sindaco Adriano San- 
sa e il prefetto Anto- 
nio Di Giovine e sarà 
discussa domani nel 
corso della riunione 
settimanale del comi- 
tato provinciale ordi- 
ne e sicurezza pubbli- 
ca. 

Fanno parte del co- 
mitato, presieduto 
dal prefetto, il questo- 
re, il comandante pro- 
vinciale dei carabinie- 
ri, il comandante del 
gruppo della Guardia 
di Finanza e, di volta 
in volta in base alle 
questioni trattate, i 
sindaci e gli eventuali 
magistrati interessa- 
tl. 

Nel quartiere di 
Quarto Alto, intanto, 
un gruppo di una cin- 
quantina di abitanti 
continua a presidiare 
giorno e notte l' ango- 
lo tra Via degli Iris e 
Via dei  GCiclamini. 
«Andiamo a dormire 
vestiti come nei tem- 
pi di guerra» ha di- 
chiarato Cesare Roc- 
ca, consigliere di cir- 
coscrizione. simpatiz- 
zante dell’ Unione Fe- 
deralista di Miglio, 
che ha già colleziona- 
to tre denunce per la 
protesta scoppiata 
nei giorni scorsi. 


CAGLIARI — «L'ultima 
volta che il senatore 
Cossiga è venuto in Sar- 
degna è stato il 28 lu- 
glio scorso. E' stato ospi- 
te in prefettura per due 
giorni e è ripartito do- 
menica 30, alle 11,30 
con un un aereo di li- 
nea», Lo ha detto il pre- 
fetto di Sassari, Efisio 
Orrù, che non ha voluto 
commentare l'ipotesi 
prospettata da alcuni 
giornali che l'ex. presi- 
dente della Repubblica 
fosse il vero bersaglio 
della banda che il 16 
agosto, nella piana di 
Chilivani, ha ucciso due 
carabinieri, mentre pre- 
parava l'assalto a un 
furgone portavalori. 

Il questore di Sassari, 
Antonio Pitea, ha detto 
che si è trattato di una 


«bufala». «E' un pessi- 
mo incidente di percor- 
so del giornalista», ha 
aggiunto. 

Il Comandante della 
Regione carabinieri del- 
la Sardegna, col. Erman- 
no Vallino, ha definito 
priva di fondamento la 
ipotesi - prospettata da 
alcuni giornali - che il 
16 agosto si stesse pre- 
parando un attentato 
all'ex presidente della 
Repubblica Francesco 
Cossiga. «Il presidente 
Cossiga - ha detto il col. 
Vallino, in una dichiara- 
zione rilasciata anche al 
Grl - in quei giorni non 
si trovava in Sardegna. 
Inoltre, come sanno tut- 
ti, l'ex Capo dello Stato 
non è nativo di Ozieri, 
come scritto nel servi- 
zio giornalistico». 


Chiesto ancora 


Il silenzio stampa 


sull’agguato 


ai carabinieri 


Il col. Vallino ha poi 
confutato. l'affermazio- 
ne che sulla strada in 
cui è avvenuto l’aggua- 
to ai carabinieri non 
transitino furgoni porta- 
valori. 

«Ne sono passati due 
- ha detto - anche il 16 
agosto, poco dopo l'ag- 
guato in cui sono stati 
uccisi i carabinieri Ciria- 
co Frau e Walter Car- 
TU). 


«Ibanditi sardi cerca- 
no denari, non il senato- 
re Cossiga» dice il sosti- 
tuto procuratore della 
Repubblica del Tribuna- 
le di Sassari, Gaetano 
Caù, che dirige le indagi- 
ni sulla strage di Ozieri. 

«Tutte le notizie in 
cui si ipotizza che anzi- 
chè un assalto ad un fur- 
gone postale fosse in 
programma un agguato 
all'ex presidente della 
Repubblica - ha detto 
ancora il magistrato - 
sono, destituitée di ogni 
fondamento. Non è pos: 
sibile comprendere qua- 
le interesse possa susci- 
tare il senatore Cossiga 
nella criminalità sar- 
da». Ad una domanda 
su un eventuale contat- 
to telefonico con Cossi- 
ga, il Pm ha risposto 


Violento nubifragio sull’entroterra marchigiano 


ANCONA — Un violento nubifragio si è abbattuto nelle prime ore del pomeriggio di ieri sull'entroterra delle 
Marche, interessando in particolar modo la zona del Fabrianese. I vigili del fuoco hanno dovuto rispondere 

a decine di chiamate per allagamenti e strade invase dalla melma e sul luogo sono dovuti intervenire anche 
pompieri dei distaccamenti vicini, Piogge torrenziali, anche se di minore durata, hanno colpito anche il 
Maceratese ela provincia di Ascoli Piceno. punieo la strada statale Salaria, neltratto Castel di Lama-Campolungo 


le forze dell'ordine hanno dovuto liberare la se. 


bello stabile nemmeno nei prossimi giorni. 


IL PRETORE DI RIMINI NON HA CONCESSO LA CONDIZIONALE 


Dure condanne per la rissa di Ferragosto 


RIMINI — Sette condan- 
ne, senza sospensione 
condizionale della pena, 
per i giovani arrestati 
durante gli scontri che 
nella notte precedente il. 
Ferragosto hanno impe- 
gnato per ore le forze di 
polizia. Dopo il patteg- 
giamento, accordato dal 
pm Fiorella Casadei agli 
imputati, il pretore Rosa- 
rio Barone ha inflitto 8 
mesi di arresti domicilia- 
ri per danneggiamenti, 
resistenza e oltraggio a 
pubblici ufficiali a Anto- 
nello De Luttiis, 19 anni, 
di Tocco da Casauria (Pe- 
scara), Massimiliano Riz- 


zi, 21 anni, di Strona di 
Biella, e Toni Nasuti, 21 
anni, di Lanciano (Chie- 
ti), un anno e dieci gior- 
ni e duecentomila lire di 
multa a Angelo Ippolito, 
25 anni, di Taranto che 
dovrà scontare la pena 
in carcere in quanto pre- 
giudicato. Ippolito, che 
era stato trovato in pos- 
sesso di 50 grammi di ha- 
scisc e che è accusato di 
aver aizzato i presenti 
contro le forze dell'ordi- 
ne provocando i primi in- 
cidenti, verrà poi proces- 
sato in tribunale per la 
detenzione di stupefa- 
centi. Assieme ai tre so- 


no stati giudicati anche 
tre dei quattro giovani 
inizialmente imputati 
anche di lesioni gravi (di 
competenza del tribuna- 
le) ma la cui posizione è 
stata derubricata dopo 
che il difensore Paolo Ri- 
ghi ha dimostrato che i 
quattro non si trovava- 
no nella zona in cui un 
agente di polizia ha avu- 
to un braccio fratturato. 
Cristian Palmieri, 19 an- 
ni, di Carpi (Modena) ha 
avuto 14 mesi di arresti 
domiciliari, Pasquale In- 
turri, 21 anni di Bolza- 
no, e Stefano Porcarelli, 
23 anni, di Matelica (Ma- 
cerata) dieci mesi. Per 


Michele Ganuti, 21 anni, 
di Arezzo, è rimasta l'ac- 
cusa di lesioni personali 
aggravate e sarà giudica- 
to in tribunale. 

All'udienza in Pretura 
erano presenti familiari 
di tutti gli imputati (che 
hanno sostenuto il coin- 
volgimento casuale dei 
ragazzi negli scontri) ad 
eccezione di Ippolito, il 
cui padre, alla notizia 
dell'arresto del figlio, è 
stato colto da infarto. Se- 
condo l'accusa, il giova- 
ne, tra l'altro, si morse 
un labbro e, gridando di 
essere sieropositivo, spu- 
tò in faccia ad un carabi- 
niere. 


le stradale dal fango. Secondo le previsioni, iltempo non tornerà al 


«no, non era assoluta- 
mente necessario, del re- 
sto il senatore Cossiga 
non era neppure in Sar- 
degna al momento dei 
fatti). 

Il magistrato ha chie- 
sto ancora il silenzio 
stampa «per evitare - ha 
detto - che, involutaria- 
mente, vengano aiutati 
i banditi che si trovano 
ancora in libertà». Il 
dott. Cau non ha fornito 
alcuna notizia su un 
eventuale nuovo interro- 
gatorio di Andrea Gusi- 
nu, il bandito ferito nel- 
la sparatoria e ricovera- 
to a Olbia. Nessuna in- 
formazione neppure sui 
risultati della perizia ne- 
croscopica su Graziano 
Palmas, il rapinatore 
che si sarebbe suicida- 
to, per non arrendersi ai 
carabinieri. 


Francesco Cossiga 


Martedì 22 agosto 1995 


ui __INBREVE _b@ 
Farmaco anticancro, 
la sperimentazione 

non è ancora a punto 


ROMA — 


«La sperimentazione clinica. della 


Uk101, (la proteina che potrebbe essere utilizzata 
nella lotta contro il tumore), non è ancora inizia- 
ta perchè la ditta produttrice deve ancora comple- 
tare gli esami previsti dalle norme vigenti per la 
immissione in mercato». Lo annuncia la Federa- 
zione dei medici chirurghi e degli odontoiatri spie- 
gando che dagli ordini provinciali «provengono 
pressanti richieste da medici che a loro volta so- 
no sollecitati dalle famiglie dei malati di cancro 
per avere notizie sulla disponibilità e sulla pre- 


scrizione nonchè 
dell'UK101». 


sull'uso 


compassionevole 


Pasta per animali e cibo scaduto 
serviti in un ristorante pugliese 


BRINDISI —}1 Pasta per animali invece di spaghetti 
di grano duro in un ristorante di Ostuni (Brindisi). I 
gestori sono stati denunciati per uso e detenzione di 
alimenti destinati alla zootecnia. L'insolito menu lo 
hanno scoperto gli agenti del commissariato di Ps 
nel locale «Spaghettinotte», tipico ritrovo nel centro 
storico della cittadina brindisina, di Donato Chirico, 
36 anni, e Pasquale Zaccaria, 40 anni. Nel corso di 
normali controlli amministrativi la Polizia ha rinve- 
nuto, in un piccolo magazzino, 67 confezioni da 5 
chilogrammi ciascuna di pasta per animali di grano 
tenero oltre a diverse scatole di pelati e salmone sca- 
dute da oltre due anni. Sottoposto a sequestro anche 


un piatto di pasta. 


Fa passare la seta per stracci 
e froda al fisco dieci miliardi 


BOLZANO — Dichiarando come «stracci» migliaia di 
camicie di seta confezionate nell' Estremo Oriente e 
destinate al:mercato italiano, un imprenditore emi- 
liano avrebbe messo a segno una frode doganale per 
circa dieci miliardi di lire. Il contrabbando di indu- 
menti è stato scoperto al valico del Brennero dal ser- 
vizio antifrode doganale (Svad) di Fortezza e dalla 
Guardia di finanza di Milano. Secondo i primi accer- 
tamenti, coordinati dalla' procura di Bolzano, circa 
cento camion provenienti dalla Svizzera e carichi di 
capi di fabbricazione asiatica hanno passato la fron- 
tiera dal marzo scorso. Al momento dello sdogana- 
mento le camicie, soggette a licenza e tasse di impor- 
tazione, venivano spacciate per «stracci». 


Inventa una violenza sessuale 
per interrompere le vacanze 


VIBO VALENTIA — Una ragazza di tredici anni, 
‘per.costringere.i genitori (tornati a Capistrano, nel 
Vibonese, per le vacanze) a rientrare, prima del 
previsto, a Vigevano, ha denunziato d'essere stata 
oggetto di un'aggressione da parte di uno scono- 
sciuto. Il racconto della ragazza, ai riscontri cerca- 
ti dai carabinieri, è risultato inventato. La giova- 
ne; sabato sera, mentre si trovava alla periferia di 
Capistrano, aveva cominciato a gridare dicendo, 
tra le lacrime, ad alcune amiche, che, poco prima, 
un giovane, a bordo di un'automobile, l'aveva ag- 
gredita, costringendola a salire sulla vettura dalla 
quale era, comunque, «riuscita» a gettarsi evitan- 


do il peggio. 


DOPO DUE ANNI DI CARCERE PER LE ACCUSE DI UN PENTITO 
Vuole essere riammesso in servizio 
il poliziotto che è tornato in libertà 


BARI — Filippo Paradi- 
so, il poliziotto di 29 an- 
ni di Bari che è stato ri- 
messo in libertà dopo 
due anni di carcere e do- 
po che un pentito aveva 
ritrattato le accuse nei 
suoi confronti, ha pre- 
sentato stamani al diri- 
gente dell'Ufficio del per- 
sonale della questura di 
Bari la domanda per es- 
sere riammesso in servi- 
zio. A quanto è stato re- 
so noto da funzionari 
della questura, la do- 
manda, così come è pre- 
visto dal regolamento di 
disciplina, seguirà ora 
un «iter» burocratico 
che si concluderà con la 
decisione del. ministro 
dell'Interno. 

Paradiso fu arrestato 
per le dichiarazioni di 
un collaboratore di giu- 
stizia, Antonio D'Agosti- 
no, di 29 anni, di Reggio 


Galabria, che lo accusò 
di essere uno dei respon- 
sabili di una banda di 
malfattori che, nel corso 
di una rapina in una gio- 
ielleria, uccise un altro 
poliziotto. 

In una intervista Filip- 
po Paradiso ha parlato 
della sua vicenda, affer- 
‘mando che il collaborato- 
re di giustizia che lo ha 
accusato, in un primo 
momento, non lo comm- 
volto. «Accusava - ha 
detto - un'altra persona 
attualmente imputata 
con una dichiarazione 
del 29 giugno del 1993 e 
non menzionava mini- 
mamente il mio nome. 
Dopo 40 giorni, il 7 ago- 
sto, menzionava che ero 
anch io presente su que- 
sto evento criminoso). 

«Gome appartenente 
alle istituzioni democra- 
tiche dello stato - ha det- 


to ancora Filippo Paradi- 
so rispondendo ad una 
domanda su cosa pensi 
della giustizia - ho fidu- 
cia nelle istituzioni e in- 
vito tutti a non arrestare 
le persone, le forze 
dell'ordine soprattutto 
che IM questi anni sono 
stati bersagliati con i col- 
laboratori di ‘giustizia 
senza nessun riscontro 
come prevede il codice 
di procedura penale e co- 
me ha evidenziato tante 
volte la corte di Cassa- 
zione con tantissime sen- 
tenze. Perchè i pentiti so- 
no utili quando dicono 
la verità, ma quando de- 
vono distruggere fami- 
glie intere a questo pun- 
to non è più giusto il col- 
laboratore di giustizia». 
«Adesso mi prenderò un 
periodo di vacanza con 
mia moglie: andrò al ma- 
re nel golfo di Polica- 


stro; 0, meglio ancora, a 
Rimini, perchè da lì ero 
tornato la sera prima del 
Mio arresto e perciò vor- 
Tei ricominciare la mia 
vita là dove l'ho lascia- 
ta». E' stanco Filippo Pa- 
radiso e, quasi commos- 
so per la ritrovata liber- 
tà, prova a programma- 
re il suo futuro; «Per al- 
meno altre due settima- 
ne - dice - non potrò ri- 
tornare in servizio, e per- 
ciò vorrei riposarmi: 0g- 
gi sono frastornato da 
tutti questi giornalisti 
che mi fanno tutti le 
stesse domande, dalle te- 
lecamere, dai fotografi. 
Non ce la faccio più». 
Per la prima volta dopo 
due anni, il poliziotto è 
tornato oggi nella «sua» 
Matera, per pranzare 
con i genitori ed i paren- 
ti nella casa in cui è cre- 
sciuto. 


LEGGEVANO PER TELEFONO L'OROSCOPO DEL GIORNALE 


Finiscono nella rete i cartomanti del «144» 


TERNI — La Questura di 
‘Terni ha «dichiarato guer- 
ra» a maghi e cartomanti, 
Nei mesi scorsi la squadra 
, amministrativa della que- 
stura aveva chiuso tutti 
gli studi cittadini dei ma- 
ghi e vietato le loro tra- 
smissioni nelle televisioni 
locali, provvedimento con- 
tro il quale gli interessati 
hanno anche presentato 
un ricorso al Tar, che non 
si è ancora pronunciato. 
Teri si è appreso che la 
stessa. squadra ammuni- 
strativa ha contravvenzio- 
nato per il reato di «ciarla- 
taneria» e denunciato a 
piede libero per quello di 
abuso della credulità. po- 


polare 15 persone. Si trat. 
ta di cartomanti che sotto 
la sigla della società a re- 
sponsabilità limitata «Gz 
pubblicity in the world», 
con sede nella centralissi- 
ma via Goldoni, avevano 
istituito un servizio telefo- 
nico su due linee 144 del- 
la Telecom. Un servizio 
che forniva indicazioni su 
come risolvere problemi 
di cuore, sui numeri da 
giocare al Lotto ed orosco- 
pi, il tutto attraverso la 
lettura dei tarocchi. Fra i 
denunciati la titolare del- 
la società, Loredana Gio- 
vannetti, di 30 anni, di 
Terni, e Moreno Santi, di 
35, noto con il nome d' ar- 


te «Mago Alex», anch' egli 
ternano. Le altre 13 perso- 
ne sono tutte donne di età 
compresa fra i 23 ed i 40 
anni, ad eccezione di una 
che ne ha 59. Queste ulti- 
me avevano il compito di 
fornire le indicazioni tele- 
foniche agli utenti del 
144, 

Nessuna delle persone 
inquisite però, come han- 
no'accertato gli inquiren- 
ti, aveva competenze spe- 
cifiche nel campo della 
cartomanzia, tanto che 
per dare informazione 
agli utenti si limitavano. a 
leggere spiegazioni appli- 
cate con bollini adesivi 
sui mazzi di tarocchi. Per 
gli oroscopi poi leggevano 


quelli pubblicati sui quoti- 
diani. 

Possedevano anche li- 
bretti dove erano trascrit- 
ti riti magici che consiglia- 
vano ai clienti a seconda 
delle varie circostanze. 
Ogni telefonata costava 
2.540 lire alminuto ela ti- 
tolare della società forni- 
va un incentivo economi- 
co a quelle telefoniste che 
riuscivano a trattenere i 
clienti per i 15 minuti che 
costituisce il termine mas- 
simo della durata delle te- 
lefonate fissate dalla Tele- 
com per i 144, Il servizio 
era attivo dalle ore 8 alle 
4 del mattino seguente e 
ai telefoni si alternavano 
a turno cinque telefoniste 


per volta. La polizia ha se- 
questrato nei locali dieci 
mazzi di tarocchi, i qua- 
derni contenenti 1’ elenco 
dei riti magici, i registri 
dove erano trascritti i no- 
mi dei clienti, le loro gene- 
ralità, gli indirizzi e la du- 
rata delle telefonate. L' at- 
tività dell' organizzazione 
era cominciata nel febbra- 
io scorso ed era stata pub- 
blicizzata su riviste spe- 
cializzate e . televisioni, 
tanto che le telefonate 
provenivano soprattutto 
dal Nord Italia. Sulla vi- 
cenda indaga il sostituto 
procuratore della Repub- 
blica presso la pretura cir- 
condariale, Francesco Sca- 
VO. 


| 
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UN SERVIZIO DI UNA TV DI COLONIA RIPARLA DI DEPISTAGGI E DI UNA «STRANA» RICHIESTA 


Ustica, la Nato volle il silenzio 


Un telegramma trovato nella casa del generale Nardini impose il black-out sulla strage 
L'AGENTE SISMI «SUICIDATO» 


Il «giallo dello 007»: 
rinviato il summit, 
troppi cronisti curiosi 


ROMA — «Svista morta- 
le»: così si intitola l’in- 
chiesta che la terza rete 
della televisione di Colo- 
nia ha dedicato alla tra- 
gedia di Ustica, il DC-9 
Itavia esploso il 27 giu- 
gno del 1981 con 81 per- 
sone a bordo. Si parla 
apertamente di depistag- 
gi e manovre per occulta- 
re la verità su quello che 
accadde quella maledet- 
ta notte. 

Una trasmissione di 
un'ora; due, gli elemen- 
ti, su,cui si fa leva: un 
filmato, girato durante 
le operazioni di recupe- 
ro dei cadaveri, nel qua- 
le compaiono anche dei 
militari. Un filmatò, dice 
il, giornalista tedesco, 
che le autorità hanno 
sempre negato esistesse. 
E si sottolinea che degli 
81. passeggeri, siano sta- 
ti recuperati solo 39 ca- 
daveri. Il secondo ele- 
mento su cui verte l'in- 
chiesta riguarda un tele- 
gramma che sarebbe sta- 
to ritrovato nella prima- 
Vera scorsa, nell'abita- 
zione del generale Stelio 


Nardini (inquisito dal 
giudice Rosario Priore, 
che conduce l'inchiesta). 
Un telegramma con un 
testo inquietante, prove- 
niente dal comando re- 
gionale operativo Nato 
di Martina Franca. Se- 
condo la televisione tede- 
sca, il testo del teelgram- 
ma recita: «Attenzione, 
massima cautela, non ri- 
ferire ad alcuno. Sostitui- 
re il personale del 28 
mattina, dare a tutti li- 
cenza. Rilevare i nastri 
di tutti i siti radar dei 
centri di Martina Fran- 
ca; Poggio Ballone e...», 

Di questo telegramma, 
dice il giornalista tede- 
sco, non si è saputo nul- 
la. Chi e cosa si intende- 
va coprire? 

Ammesso che sia vero 
( del telegramma ci si li- 
mita a riferirne il conte- 
nuto; senza mostrarlo o 
esibire testimoni), il de- 
pistaggio scattato, pochi 
minuti dopo la tragedia 
non è una novità. 

Grazia al «Freedom of 
Information Act» in vigo- 
re negli Stati Uniti, (una 


legge che consente, dopo 
un certo numero di anni 
di accedere a documenti 
riservati e segreti), si è 
potuto accertare che già 
la notte della strage il Di- 
partimento di Stato ame- 
Ticano aveva chiesto con 
urgenza all'ambasciata 
di Roma tutte le notizie 
disponibili. Una richie- 
sta firmata dall'allora 
sottosegretario Warren 
Christopher, oggi segre- 
tario di Stato. 
Identificati grazie a 
una paziente scrematu- 
ra sulle indennità nottur- 
ne realizzata dai magi- 


strati italiani (l'ordine di ‘ 


servizio del 27 giugno, 
infatti, era «sparito)), so- 
no stati interrogati ben 
45 radaristi su un totale 
dei 50 in servizio presso 
la base di Ciampino, Tre 
di loro hanno confessato 
di aver visto sugli scher- 
mi le tracce di alcuni 
caccia militari. «Era in 
corso una esercitazione 
militare», hanno detto. 
Quella sera - lo ha ac- 
certato il magistrato - 
sul cielo di Ustica, con il 
DC-9 Itavia erano in vo- 


lo anche una quantità di 
F-111 con piani di volo 
non identificati; e il 
DC-9 molto probabilmen- 
te venne agganciato da 
qualcuno i questi 
F-111 in trasferimento 
segreto, e usato come 
un'ombra sul radar. 
Quella sera, in volo, an- 
che un Mig 23, che certa- 
mente non poteva essere 
partito dalla Libia, per- 
chè norì disponeva della 
necessaria autonomia. 
Un Mig che si sospetta 
possa essere partito da 
una base in Sardegna, e 
molto probabilmente era 
lo stesso poi ritrovato in 
Sila. Questo - a grandi li- 
nee - lo scenario che si 
consumò quella sera; e 
una sessantina tra uffi 
ciali e sottufficiali, com- 
presi tre ex capi di Stato 
maggiore, sono accusati 
di reati gravissimi, con 
l'aggravante dell'alto tra- 
dimento. La Tv tedesca, 
insomma, denuncia un 
SSiaeco e una colpe- 
vole omertà che in Italia 
solo chi non vuole cono- 
scerlo ignora. 

Valter Vecellio 


PERUGIA, CENTINAIA DI INTERCETTAZIONI TELEFONICHE 
Il giudice Vitalone premeva su Pecorelli 
«Lascia fuori Andreotti dagli scandali» 


PERUGIA — Sono peo 
ia le intercettazioni te- 
lefoniche ii de 
te dalla procura di 
FSS ia nell ambito 
dell’ inchiesta sull’ omi- 
cidio Pecorelli. Tra que- 
ste, numerosissime quel- 
le a carico del magistra- 
to Claudio Vitalone (uno 
degli imputati) e dei suoi 
familiari: la moglie, il 
fratello Wilfredo, persi- 
No il suo autista persona- 
le. Ci sono poi le intercet- 
tazioni a carico dei penti- 
ti della Magliana, come 
quelle cui sono stati sot- 
toposti Antonio Mancini 
e Fabiola Moretti, la qua- 
le racconta al suo compa- 
gno particolari sui pre- 
sunti incontri tra Glau- 
dio Vitalone e Renato De 
Pedis, un altro esponen- 
te della banda. Il nome 
di De Pedis ricorre an- 
che nelle intercettazioni 


zuoli. Le 
zione, 


ILLESITPASSEGGERI 
Ischia, fuoco e paura 
sudi untraghetto: 

macchinisti ustionati 


NAPOLI - Un boato pauroso, urla e scene di pani- 
co. Il viaggio del traghetto partito alle 17 da Casa- 
micciola (comune dell'Isola d'Ischia) per Pozzuo- 
li, in provincia di Napoli, si è concluso al largo di 
Procida con le sirene delle motovedette della Ca- 
pitaneria di porto che laceravano l'aria calma del 
tardo IRENERIO partenopeo. 

Sul battello della Traghetti Pozzuoli, al momen- 
to dell'esplosione, c'erano 238 passeggeri (fortu- 
natamente nessuno di loro è rimasto ferito), per 
lo più vacanzieri pendolari che rientravano da 
una giornata passata sull'Isola verde. Alle 17,30 
circa, in piena navigazione, un boato violentissi- 
mo ha scosso la sala macchine facendo precipita- 
re.nel panico la gente a bordo. 

Dalla stiva cominciavano a salire le urla dei 
macchinisti rimasti feriti nell'esplosione. Si trat- 
ta di Paolo Marturana, 24 anni, di Diodato Mi- 

liaccio, 49 anni e Salvatore Esposito di 47, tutti 
di Ischia. E' stato proprio il più giovane a riporta- 
re le ustioni più gravi, tanto che si è reso necessa- 
rio il suo trasporto in elicottero al centro specia- 
lizzato dell'ospedale Cardarelli di Napoli. Qui, i 
medici hanno ordinato il ricovero al centro gran- 
di ustionati di Roma, dove Marturana è stato tra- 
sferito in elicottero. Gli altri marittimi, invece, so- 
no stati prima condotti al pronto soccorso di Pro- 
cida, per poi essere accolti nell'ospedale di Poz- 
65 condizioni non destano preoccupa- 


Secondo una prima ricostruzione dei fatti, a ce- 
| dere è stata la testata di uno dei potenti motori 
diesel, dal quale è uscita una grande quantità di 
olio bollente che ha investito in pieno i macchini- 
sti. Immediatamente dopo lo scoppio, uno dei pas- 
seggeri ha allertato i carabinieri con il suo telefo- 
nino, precedendo il personale di bordo nel lancio 
del may day. La tempestività del suo intervento 
ha consentito alle imbarcazioni della Capitaneria, 
a quelle dei Vigili del fuoco e dei Car. i 
convergere immediatamente sul posto evitando 
che la situazione precipitasse, 

Gontrastanti le voci sul violento incendio che si 
sarebbe sviluppato a bordo del traghetto. In un 
Ritmo momento, le notizie che giungevano dal 
Uogo, dell'incidente riferivano di un imponente 
Togo che minacciava di raggiungere la stiva nella 
quale erano stipate oltre 54 automezzi tra auto- 
Mobili tir e motociclette. Secondo altre fonti, in- 
Vece, le fiamme non avrebbero avuto il tempo di 
SENPegeral, grazie all'intervento dell'equipaggio, 
Si a vicenda del traghetto, ora fermo nel porto 

i Procida, è stata aperta un'inchiesta per verifi- 
care l'eventuali responsabilità. 


sull’ utenza del ristoran- 
te romano gestito dal fra- 
tello: secondo la Moret- 
ti, Claudio Vitalone 


avrebbe più volte ordina-' 


to proprio a De Pedis ce- 
ne a base di pesce, che 
gli venivano recapitate a 
domicilio. Questa circo- 
stanza è stata però smen- 
tita dai gestori del risto- 
rante, 

Molte intercettazioni 
telefoniche, inoltre, sono 
state fatte nei confronti 
dei partecipanti all’ or- 
mai nota cena alla «Fa- 
DNS Piemonteisa», il cir- 
colo romano gestito da 
Walter Bonino, durante 
la quale - secondo la pro- 
cura di Perugia - Claudio 
Vitalone chiese a Peco- 
relli di soprassedere dal- 
la pubblicazione del nu- 
mero di «Op» in cui si an- 
nunciavano rivelazioni 
sul presunto coinvolgi- 


inieri di 


Paolo De Luca 


mento di Andreotti nella 
negoziazione degli asse- 
gni emessi dalla Sir di 
Rovelli. Una vicenda - 
sempre secondo i magi- 
strati perugini - che può 
essere strettamente col- 
legata allo scandalo Ital- 
casse, di cui scrive Aldo 


‘Moro nel suo memoria- 


le, 

Alla cena, avvenuta 
nel gennaio del 1979, 
parteciparono, oltre a 
Bonino, Vitalone  (all’ 
epoca sostituto procura- 
tore) e Pecorelli, l' allora 
membro togato del Csm 
Garlo Adriano Testi ed il 
generale della Guardia 
di Finanza Donato Lo 
Prete. 

Testi, Bonino e Lo Pre- 
te, furono tutti indagati 
per il reato di false di- 
chiarazioni al pm (aven- 
do negato che durante la 
cena si fosse parlato del- 


la copertina di «Op» dal 
titolo «Gli assegni del 
Presidente»); il procedi- 
mento nei loro confronti 
venne poi archiviato do- 
po le rispettive ritratta- 
zioni, in alcuni casi giun- 
te.solo dopo le contesta- 
zioni specifiche mosse lo- 
ro dagli inquirenti pro- 
prio grazie alle intercet- 
tazioni telefoniche. 
Secondo la procura di 


Perugia, dopo la cena al- * 


la Famija Piemonteisa si 
era instaurata tra Vitalo- 
he e i tre indagati per fal- 
se dichiarazioni una «in- 
tesa a tacere, durata ben 
15 anni, determinata dal- 
le pressioni dello stesso 
Vitalone e favorita dal 
personale desiderio di 
Testi e Bonino di non 
nuocere all' allora presi- 
dente Andreotti, allo 
stesso Vitalone, ma an- 
che a se stessi). 


ROMA — Niente verti- 
ce. E la morte di Mario 
Ferraro, l'agente del ser- 
vizio. segreto militare 
trovato senza vita lo 
scorso 16 luglio nella 
sua Casa a Roma, conti 
nua a restare un miste- 
ro. Ieri si sarebbe dovu- 
to svolgere un summit 
negli uffici della procura 
romana tra gli inquiren- 
ti egli investigaotri che 
indagano sul caso. E in- 
vece non se n'è fatto nul- 
la. Perchè? La procura 
sostiene che nessun in- 
contro era previsto. Ma 
secondo alcune indiscre- 
zioni la riunione sareb- 
be stata rinviata per evi- 
tare la pressione dei cro- 
nisti. 

La lettera, trovata 
qualche giorno fa, nella 
quale lo 007 scriveva 
che temeva di essere uc- 
ciso, ha scatenato un pu- 
tiferio. E il vertice sareb- 
be dovuto servire pro- 
prio a chiarire alcuni 
aspetti della intricata vi- 
cenda. Molti i punti 
oscuri: tra questi le testi- 
monianze di alcuni uffi- 
ciali del Sismi e, in parti- 
colare, del collega di Fer- 
raro, Conforti, che nei 
giorni scorsi, aveva rico- 
nosciuto l'autenticità 
della lettera. 

Ma Carlo Taormina, 
difensore del generale 
Saitta; accusa la stampa 
di aver montato il caso: 
«Devo censurare il persi- 
stente tentativo di tra- 
sformare questa vicenda 
nel giallo dell'estate 
'95». La «spettacolarizza- 
zione» della vicenda, ha 
scritto Taormina, «avvie- 
ne da parte)degli organi 
di informazione attraver- 
so continue alterazioni 
della verità, ovvero in- 
terpretazioni dei fatti do- 
losamente fuorvianti ». 

L'ultima «trovata»; di- 
ce Taormina, riguarda 
l'assenza di telefonate 
registrate sul telefonino 
di Mario Ferraro: «E' la 
dimostrazione conclama- 


ta che nulla è stato ma- 
nomesso. Al contrario, 
stampa e tg hanno pre- 
sentato la circostanza co- 
me fonte di grave sospet- 
to. Ci si rende conto che 
la cancellazione di tele- 
fonate avrebbe richiesto 
l'opera di falsificazione 
della Telecom? E' possi- 
bile abbandonarsi a quei 
sospetti in buona fede o 
cautamente, senza porsi 
un simile interrogativo? 
». All'avvocato è risulta- 
ta insopportabile, .poi, 
«l'intervista rilasciata al 
Tg3 da persona che non 
ha avuto il coraggio di 
mostrare il suo volto: le 
sue dichiarazioni sono 
la migliore spiegazione 
di questo omertoso atteg- 
giamento», 

Il pubblico. ministero 
che conduce l'inchiesta 
sulla morte di Ferraro, 
Nello Rossi è andato in 
ferie. E secondo Taormi- 
na «non lo avrebbe fatto 
se fosse emerso un solo 
indizio di istigazione al 
suicidio o di omicidio». 
In ogni caso con tutto 
ciò «il generale Saitta, 
del quale sono il difenso- 
re, non ha nulla da spar- 
tire. Per quanto lo ri- 
guarda, solleciterò la 
procura romana a chiu- 
dere il caso». 

Giallo o non giallo la 
vicenda dello 007 susci- 
ta molte perplessità. 
L'ex presidente della 
commissione: Difesa del- 
la Camera, Falco Acca- 
me, infatti, chiede che il 
governo tolga il segreto 
di Stato sulla morte di 
Ferraro: «Se la lettera 
del colonnello è autenti- 
ca il suo. contenuto è ag- 
ghiacciante e autorizza i 
peggiori sospetti che già 
erano sorti in passato do- 
po la morte del colonnel- 
lo Rocca, del generale Ci- 
glieri, del magistrato Oc- 
corsio, del generale An- 
zà, del generale Mino e 
da ultimo del marescial- 
lo Li Causi). 

Serena Bruno 


AL VIA IL CONCORSO DI BELLEZZA TRA TRUCCHI E PATEMI 


Miss Italia col pancione «non si può» 


Svelata la bugia, Katia diventa ospite 


RAVENNA — Sono 136 
le aspiranti al titolo di 
Miss Italia 1995 che a 
Riolo Terme e a Porretta 
‘Terme (Bologna), sfile- 
ranno sulla passerella 
del concorso nazionale 
di bellezza. Solo 80, scel- 
te da una commissione 
tecnica di cui fanno par- 
te esperti dell'immagine, 
visagisti, un fotografo di 
moda ed un regista tele- 
visivo, passeranno poi a 
Salsomaggiore per le fi- 
nali nazionali. 

«Il numero delle candi- 
date. si è ristretto e da 
180 è passato a 136: ab- 
biamo preferito fare una 
selezione molto rigida - 
ha detto Enzo Mirigliani 
- e ammettere alle prefi- 
nali soltanto le ragazze 
che hanno effettivamen- 
te tutti i titoli necessari 
per andare avanti nel 
concorso). Fra le miss 
giunte a Riolo, per due 
la partecipazione è in so- 
speso: Giorgio Assum- 
ma, legale dell'organizza- 
zione, deve infatti deci- 
dere se la loro ‘presenza 
è regolare. Sono Tony 
Vecchi, 17 anni, Miss 
Molise, originaria del 
Brasile, la prima ragaz- 
za di colore in gara per 


diventare Miss Italia, e, 


Oksana Visintini, 25 an- 
ni, Miss Friuli Venezia 
Giulia: Oksana, nata in 
Russia, è sposata con un 
italiano e madre di un 
bambino di 5 anni. Il re- 
golamento del concorso 
prevede fra i requisiti in- 
dispensabili quello di es- 
sere «di nazionalità ita- 
lianay. Le due concorren- 
ti hanno la cittadinanza 
del nostro Paese ma, se- 
condo gli organizzatori, 
qualche dubbio rimane. 


Katia in «dolce attesa» non può fare la miss. 


Non sarà invece in ga- 
Ta la prima ragazza in- 
cinta della storia del con- 
corso: Katia Giovannini, 
26 anni, Miss Simpatia 
Toscana, che aveva par- 
tecipato tre anni fa sen- 
za successo al concorso, 
e che pur di rivivere la 
stessa emozione ha in- 
ventato una «piccola bu- 
gia», nascondendo par- 
zialmente il suo ‘stato. 


Mirigliani l'ha «perdona- 
ta» e l'ha invitata a rima- 
nere con la carovana di 
Miss Italia fino alla con- 
clusione come ospite e 
non come partecipante. 
Complessivamente le 
spose e madri in gara 
nelle prefinali Sono, ol- 
tre a Oksana Visentini, 
Roberta Marcis di Sestu 
(Cagliari), madre di una 
bimba di 5 anni, Carola; 


Silvia Bighi, della Val d' 
Aosta, e Antonella Lon- 
go, romagnola. 

Intanto, gli organizza- 
tori del concorso, che ha 
laureato tante bellezze 
italiane divenute poi 
star del cinema e della 
Tv, stanno completando 
un altro elenco che tiene 
sulle spine fior di «ragaz- 
zoni». Ventiquattro bei 
giovanotti di Parma e 
provincia verranno sele- 
zionati per il gran ballo 
delle Miss che si svolge- 
rà la sera del 24 agosto 
con diretta televisiva 
condotta da Paolo Bono- 
lis e Wendy Windham. Il 
programma sarà  tra- 
smesso dalle Terme Ber- 
zieri di Salsomaggiore a 
partire dalle 20, 40 su 
Raiuno e tra le novità di 
quest'anno, c'è la possi- 
bilità per i telespettatori 
di votare da casa, in di- 
Tetta, le 24 Miss finali- 
ste attraverso un cervel- 
lo elettronico. 

L'iniziativa si inqua- 
dra nell'ambito delle ma- 
nifestazioni di «Miss Ita- 
lia nel mondo». 

La selezione finale dei 
ventiquattro «cavalieri» 
che avranno l'onore di 
far volteggiare su una pi- 
sta da ballo le più belle 
ragazze d'Italia si svolge- 
rà questa sera in una no- 
ta discoteca di Capo Si- 
vizzano a Salsomaggiore 
Terme. 

Gli aspiranti al ballo 
delle Miss - dicono gli or- 
ganizzatori - dovranno 
avere meno di 30 anni e 
presentarsi muniti di 
smoking. Un'apposita 
giuria, ovviamente con 
forte prevalenza femmi- 
nile, deciderà i «bellon» 
da affiancare alle bellis- 
sime dell'estate 95. 


UN ARRESTO 
Due polacche 
aggredite 

in un casolare 
delFoggiano 


FOGGIA — Si allunga il 
vergognoso elenco dei ca- 
si di violenza contro le 


donne, un triste fenome- | 


no esploso in questo 
scorcio d'estate mentre 
ancora non si è placata 
la polemica sull'inade- 
guatezza normativa nei 
confronti degli stuprato- 
ri. Due sorelle di nazio- 
nalità polacca sono state 
aggredite e rapinate all 
interno di un casolare 
nelle campagne di Fog- 
gia da due marocchini, 
uno dei quali armato di 
coltello, che avrebbero 
anche tentato di violen- 
tarle, non riuscendoci 
per la decisa reazione 
delle donne. 

Uno dei due aggresso- 
ri, Moustafà Mangani, 
di 33 anni, di Casablan- 
ca, è stato poco dopo fer- 
mato dai carabinieri con 
l'accusa di rapina, lesio- 
ni e tentativo di violen- 
za. Il suo connazionale è 
tuttora ricercato. 

L'episodio è avvenuto 
sabato scorso ma se ne è 
avuta notizia soltanto ie- 
ri. Le due sorelle, che in 
questi giorni erano impe- 
gnate nella raccolta del 
pomodoro nelle campa- 
gne del foggiano, erano 
in un casolare sulla sta- 
tale 89. quando hanno 
fatto irruzione i due ma- 
rocchini. Sono seguiti at- 
timi di terrore. Mentre 
uno di loro teneva. le 
donne sotto la minaccia 
di un coltello, l'altro ha 
tentato di violentarle, 
ma una di loro ha reagi- 
to colpendolo violenta- 
mente alla bocca. L'ag- 
gressore, sanguinante, 
ha desistito dal portare 
a termine il turpe proget- 
to e assieme al connazio- 
nale si è dileguato nella 
campagna  cicostante. 
Prima, però, i due si so- 
no impossessati dei pove- 
ri risparmi delle due don- 
ne polacche, poco più di 
200 mila lire, e di generi 
alimentari. 

Durante la perquisizio- 
ne all’ interno del casola- 
re dei due marocchini i 
militari hanno trovato, 
sotto un materasso, il 
coltello che sarebbe sta- 
to utilizzato per il tenta- 
tivo di violenza, 


t 


Si è spenta all’età di 107 an- 
ni 


Elisabetta Scatton 
ved. Caprara 


La ricordano con affetto la 
figlia ELSA, il genero 
LEO, i nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al dottor GIUSEPPE PIL- 
LITTERI. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 9,45 
partendo dalla via Pietà per 
il Duomo di Cervignano. 


Trieste, 22 agosto 1995 


Ciao 


nonna Lisetta 


- LORENZO, * FRANCE- 
SCA, FRANCESCO e PA- 
OLO 


Trieste, 22 agosto 1995 


"E 


Il giorno 16 agosto è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Romano Pippa 


Lo annunciano affranti la 
moglie. PINA, la mamma 
MARIA, i figli GIADA, 
GIOVANNI, MARIO, 
MARCELLA, FRANCE- 
SCA, ROMANO, CHIA- 
RA, la sorella BARBARA 
e i parenti tutti. 

Le esequie avranno luogo 
il giorno 23 agosto ore 9 
presso la chiesa Maria Regi- 
na del Mondo, via Carsia 9, 
©Opicina. 

Trieste, 22 agosto 1995 
TORTI 


V ANNIVERSARIO 
Paolo Matievich 


La tua famiglia ti ricorda 
sempre. 

Trieste, 22 agosto 1995 
Cont rtnno 


t 


E’ mancata ‘all’affetto dei 
suoi cari 


Rosa Lunardelli 
ved. Novaro 


Ne danno il triste annuncio 
i figli TULLIO, SERGIO, 
CLAUDIO, le nuore, i nipo- 
ti, i pronipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 23 agosto 1995 alle ore 
10 dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


‘Trieste, 22 agosto 1995 


Si associano le famiglie 
BACCHIA, FABRIS, POZ- 
ZETTI, VITTORI. 


Trieste, 22 agosto 1995 


La direzione della CASA 
SERENA e tutti i colleghi 
sono vicini all’amico 
CLAUDIO, nel dolore per 
la scomparsa della cara ma- 
dre 


Rosa Lunardelli 


Trieste, 22 agosto 1995 


Partecipano al lutto le fami- 
glie LEO, CESAR, NATO- 
LINI. 


Trieste, 22 agosto 1995 


Si associa famiglia STRA- 
DI. È 


Trieste, 22 agosto 1995 


t 


Il giorno 19 agosto è man- 


cata all’affetto dei suoi cari 


Maria Druscovich 
ved. Valenzin 

La ricordano le sorelle AN- 
TONIA e INES, il fratello 
PIERO unitamente ai paren- 
ti tutti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 23 agosto alle 
ore 11.30 dalla Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 22 agosto 1995 


Zia Maria 
ti ricorderemo sempre: PA- 
TRIZIA, BARBARA, LU- 
CA, FRANCO. 


Trieste, 22 agosto 1995 


aL 


Il giorno 19 agosto è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Caterina Piol 
ved. Perini 


Lo annunciano le figlie 
LAURA, ERMINIA, BRU- 
NA, MARIA, i generi MA- 
RIO, FRANCO, ENEA, i 
nipoti, pronipoti, la sorella 
GIOVANNA, il fratello 
GIUSEPPE. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, mercoledì, alle ore 
12.15 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 22 agosto 1995 


Ciao 
nonna 


Sarai sempre nel nostro 


cuore. 

- BRUNO, MORENA, JES- 
SICA, ALESSANDRO 

Trieste, 22 agosto 1995 

e _—_ 


La Direzione e i Dipenden- 
ti tutti dell’INSIEL Spa par- 
tecipano addolorati al lutto 
del collega SERGIO IN- 
TERDONATO per l’im- 
provvisa scomparsa della 
moglie 


Maria Tiziana Sbisà 
Trieste, 22 agosto 1995 
ITIOEZI N I 

I ANNIVERSARIO 


Cesare Galletti 


Ci manchi immensamente. 
BETTJ, FRANCO, 
CELSO, 

ISA con FABIO 


Trieste, 22 agosto 1995 
bre RIr III 


t 


Il suo cuore ha cessato di 
battere all’affetto dei suoi 
cari 


Rosa Francese 
in Grisi 

Lo annunciano con grande 
dolore e tristezza il marito 
SALVATORE, i figli 
WALLY con LUCIANO, 
ROLANDO con STELLA 
e ANDREA, sorella RINA, 
fratelli NICOLO’ con 
CHELLA, FELICE con 
BETTY, cognate GINA, 
RENATA e MARIA GA- 
SBARRO unitamente a pa- 
renti, nipoti e cugini tutti. 
Il feretro partirà da via Co- 
stalunga mercoledì 23 alle 
ore 10.30 e una cerimonia 
funebre avrà luogo nella 
chiesa di S. Marco Evange- 
lista di strada di Fiùme ore 
10.45. 
La tumulazione avverrà nel 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 22 agosto 1995 


FABIO, GUIDO, LORE- 
DANA salutano affettuosa- 
mente santola 


Rosetta 


Trieste, 22 agosto 1995 


Con dolore partecipano al 
grave lutto famiglie GO- 
RELLA, CREVATIN. 


Trieste, 22 agosto 1995 


t 


"Guardaci dall'alto, per- 
ché è în Cielo che sono gli 
angeli” 


E’ mancata all’affetto dei 


suoi. cari 


Maria Gelcich 

Ne danno il triste annuncio 
i figli ROBERT e ROSAN- 
NA, la nuora IRENE, il ge- 
nero SANDRO, i nipotini, 
sorelle, cognati, il nipote, 
le famiglie PAULUZZI, 
PELLEGRINI e SPINEL- 
LI, unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 23 agosto alle ore 


11.45 da via Costalunga. 


Trieste, 22 agosto 1995 


t 


La mia cara sorella 


Franca Fortunato 


riposa in pace. 

Un grazie di cuore a tutto il 
personale del reparto "E" di 
San Giovanni. 

Con tanto affetto: ANGE- 
LA con EDY COLLI. 


Trieste, 22 agosto 1995 


Cara 


zia Franca 


le tue sofferenze di tanti an- 
ni sono per noi preziosi in- 
segnamenti di vita. 

Un bacio: CLAUDIA ed 
ELENA COLLI. 

Trieste, 22 agosto 1995 
-————_—_—_—__.-l 


E° mancato 


Silvano Pertout 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano il fratello e pa- 
renti. 


Trieste, 22. agosto 1995 


ANNIVERSARIO 
22.8.1994 22.8.1995 


Lidia Prencis 
in Tul 


Sempre molto cara, 

sempre molto amata. 

Dalla figlia VIVIANA, il 
marito MARIO, i familiari, 
e gli amici della contrada a 
Trieste e in America. 


Trieste, 22 agosto 1995 
ente 


f 


[6] Il Piccolo 


Esteri 


ISLAM /UN ALTRO MASSACRO INTEGRALISTA SU UN BUS CARICO DI CIVILI ISRAELIANI 


Gerusalemme piange i suoi morti 


ROMA — Anche se non 
dovesse essere confer- 
mato che è stata una 
terrorista «kamikaze» a 
far saltare in aria l'auto- 
bus ieri a Gerusa- 
lemme, il ruolo delle 
donne nel terrorismo 
arabo antiebraico è sta- 
to più rilevante di quel- 
lo che si potrebbe crede- 
re. . 

La prima e più famo- 
sa fu Leila Khalid, la 
terrorista che nel set- 
tembre 1969 dirottò, in- 
sieme a Patrick Argoa- 
lo, un Boeing 707 della 
«El Al» israeliana. Dopo 
aver compiuto altri di- 
rottamenti aerei, nel 
1980 la Khalid ottenne 
il permesso speciale 
dall'Onu, nonostamte 
le proteste israeliane, 
di essere membro della 
delegazione della Libia 
che doveva prendere 
parte alla conferenza 
della donna a Copena- 
ghen. | 

Nel 1977 un'altra 
donna palestinese, Sora- 
ya Ansari, appartenen- 
te al Fronte popolare 
per la liberazione della 
Palestina (Fplp) parteci- 
pò al dirottamento di 
un Boeing 737 della Luf- 
thansa (13-18 ottobre), 
che terminò a Mogadi- 
scio con l'intervento 
delle «teste di cuoio» te- 
desche. Fu l'unica dei 
quattro dirottatori a so- 
pravvivere, ferita, e fu 
condannata in contuma- 
cia a 30 anni di carcere 
il 2 giugno 1981 da un 
tribunale tedesco. Tren- 
tanovenne, con un ma- 
rito ignaro del suo pas- 
sato, la Ansari è stata 
arrestata nel 1994 in 
Norvegia, dove viveva 
da tre anni. 

Donne palestinesi 
hanno partecipato an- 
che all'intifada, e nel 
1990 una di esse fu uc- 
cisa dopo aver accoltel- 
lato un poliziotto israe- 
liano. 5 

Del resto la strategia 
della guerra santa ara- 
ba contro gli ebrei non 
ammette tentennamen- 
ti da parte di nessuno: 


Yasser Arafat 
visto da Lurie. 


«Gli attacchi suicidi au- 
menteranno allo scopo 
di elevare al massimo 
grado le perdite del ne- 
mico», dove per «nemi- 
co» naturalmente s'in- 
tendono gli inermi civi- 
li israeliani. In queste 
testuali parole, desunte 
da un documento segre- 
td redatto dal movimen- 
to terrorista islamico 
palestinese «Hamasy 
(acronimo di «fervore») 
per esporre ai suoi qua- 
dri i dettagli del piano 
predisposto per rove- 
sciare Yasser Arafat e 
la sua Autorità Naziona- 
le Palestinese (Anp) a 
Gaza e Gerico, si sinte- 
tizza gran parte della 
strategia del gruppo in- 
tegralista tesa a sabota- 
re l'intesa Israele-Olp e 
nel frattempo a far stra- 
ge di ebrei. 

Non si sa quando nè 
dove il piano sia stato 
approntato, ma esso è 
noto anche al pubblico 
israeliano da quattro 
mesi, quando la stampa 
locale riportò con evi- 
denza stralci del docu- 
mento pubblicato inte- 
gralmente all'inizio di 
aprile dal solitamente 
bene informato settima- 
nale giordano «Shihan». 


ISLAM/IL FOLLE PIANO OMICIDA DI «HAMAS» 
Forse una donna kamikaze ha compiuto 
il macabro rituale della «Guerra santa» 


La premessa su cui il 
documento programma- 
tico si basa è che l'Anp 
«è un gruppo che si è 
impadronito del potere 
e che non serve il popo- 
lo nè la causa palestine- 
se». Ne consegue che 
l'obiettivo di «Hamas» 
è quello «di isolare 
l'Anp dal popolo e de- 
nunciarne la dipenden- 
za (da Israele), di sma- 
scherare difetti e perico- 
li dell'intesa, di mante- 
nere l'infiammabilità 
della lotta contro Israe- 
le, di rafforzare la posi- 
zione politica e pubbli- 
ca di «Hamasy e di 
sfruttare ogni aspetto 
positivo dell'intesa stes- 


Dopo aver esaminato 
altri temi, in particola- 
Te i programmi econo- 
mici e sociali che «Ha- 
mas» dovrà sviluppare 
in parallelo e in concor- 
renza con l'Anp, il testo 
parla dell'intensificazio- 
ne della campagna di 
terrore, in due fasi, la 
prima fino alle elezioni 
di un Consiglio dell'Au- 
tonomia (date, pragma- 
ticamente, per sconta- 
te) e la seconda dopo il 
voto e sino alla fine'del 
periodo di transizione, 
Gli attacchi suicidi — af- 
ferma il programma di 
«Hamasy — «costringe- 
ranno Israele a reagire 
dimostrando così che la 
coesistenza (arabo-isra- 
eliana) è impossibile e 
che esso non rispetta 
gli accordi firmati con i 
palestinesi. Il nemico 
sarà costretto a insegui- 
re i ricercati dentro le 
zone autonome e a rioc- 
cuparle o a imporvi la 
chiusura e il coprifuo- 
CO). 

Lucido nella sua fol- 
lia omicida, lo schema 
di «Hamasy è pronto da 
applicare su una scac- 
chiera dove la posta in 

ioco è la testa di Ara- 
‘at e le pedine sono vite 
umane. Resta da vede- 
re se Israele e l'Anp sa- 
pranno trovare la «va- 
riante» giusta per vince- 
re, nonostante tutto, la 
partita della pace. 


GERUSALEMME — Il 
movimento di resistenza 
islamico «Hamas» ha sfi- 
dato ieri il premier israe- 
liano Yitzhak Rabin in- 
viando a Gerusalemme 
un suo emissario - forse 
una giovane donna be- 
duina, Alia abu Ghalia - 
che ha fatto esplodere in 
un autobus affollato un 
ordigno di circa cinque 
chili di tritolo. Il bilan- 
cio dell'attentato — uno 
dei più gravi mai avve- 
nuti a Gerusalemme — è 
di cinque morti accertati 
(forse anche sei) e di ol- 
tre cento feriti, fra cui 
diversi gravi. 

Il bilancio politico del- 
la deflagrazione (la se- 
conda nel suo genere in 
meno di un mese) è non 
meno pesante: ancora 
una volta il premier Yi- 
tzhak Rabin ha spiegato, 
affranto, ai suoi conna- 
zionali che le vittime 
dell'attentato di ieri so- 
no il prezzo che lo Stato 
ebraico è costretto a pa- 
gare per giungere .a 
un'intesa politica con i 
palestinesi. 

«Siamo in guerra — ha 
detto Rabin — contro i 
terroristi di Hamas e del- 
la Jihad islamica, questi 
pazzi suicidi, questi fa- 
natici religiosi...». Agli 
israeliani Rabin ha.detto 
comunque che fra i pale- 
Sstinesi vi è anche chi, co- 
me il leader dell'Olp Yas- 
ser Arafat, cerca un'inte- 
sa politica con lo Stato 
ebraico. 

Per questa ragione, ha 
concluso il primo mini- 
stro, contro gli islamici 
Israele ingaggerà «una 
lotta senza quartiere», 
mentre con i palestinesi 
pragmatici riprenderà i 
negoziati per l'estensio- 
ne dell'autonomia alla 
Cisgiordania «subito do- 
po i funerali delle vitti- 
me». Forse già stasera. 

Da Gaza, Arafat ha fat- 
to eco alle parole di Ra- 
bin. «E' inaccettabile — 
ha detto — che si attenti 
alla vita di civili inno- 
centi». In una telefonata 
al premier, il leader pale- 
stinese ha assicurato 
che continuerà a tenere 
«Hamas» sotto pressio- 
ne. 

Ma le strade di Gerusa- 
lemme ribollono di rab- 
bia, Ieri mattina dimo- 
stranti di destra hanno 
allontanato al grido di 
«Traditore, traditore» il 
ministro della polizia 
Moshe Shahal che si era 


recato sul posto dell'at- 
tentato per un sopralluo- 
go. Anche il capo dello 
stato Ezer Weizman è 
stato accolto in modo 
brusco dai dimostranti e 
si è allontanato dopo po- 
chi minuti. 

Teri sera i dimostranti 
di destra si sono riversa- 
ti nelle strade e hanno 
cercato. di bloccare il 
traffico in varie località 
di. Israele, sdraiandosi 
sull'asfalto. La polizia 
ha predisposto rinforzi a 
Gerusalemme, per-preve- 
nire aggressioni contro 
la popolazione araba del- 
la città. 

Il leader del Likud, 
Benyamin Netanyahu, 
ha chiesto ai suoi soste- 
nitori di mantenere i ner- 
vi saldi. L'ex premier Yi- 
tzhak Shamir ha invoca- 
to elezioni anticipate. 

«Vogliamo educare Ra- 
bin», ha spiegato un ano- 
nimo emissario di 
“Hamas” a un giornali- 
sta della radio israelia- 
na. «Lui ha dichiarato 
guerra a “Hamas”, noi 
continueremo a provoca- 
re stragi fino alle prossi- 
me elezioni politiche 
(nel novembre 1996). E° 

uesta. l'unica lingua 


che comprendono i labu-, 


risti israeliani). 

Intanto a Tel Aviv, 
nell'Istituto di medicina 
legale gli esperti israelia- 
ni sono impegnati in un 
macabro puzzle per ri- 
comporre i brandelli di 
carne giunti da Gerusa- 
lemme. Quante sono le 
vittime? Quattro, cin- 
que, oppure sei: il bilan- 
cio varia a seconda di co- 
me si uniscano i miseri 
frammenti. . 

In serata il capo della 
polizia Assaf Hefetz ha 
confermato: sei morti, 
uno dei quali palestine- 
se. Non è ancora chiaro 
invece se sia esatta l'in- 
formazione giunta da Da- 
masco secondo cui l'at- 
tentato sarebbe stato 
compiuto, per la prima 
volta, da una donna. 

La famiglia della ra- 
gazza menzionata da Ha- 
mas, Alia abu Ghalia, vi- 
ve im un ‘attendamento 
di beduini alla perfieria 
di Gerusalemme. «E' ve- 
ro, ieri sera Alia non è 
rientrata a casa», ha det- 
to il padre. «Abbiamo se- 
gnalato la sua assenza ai 
servizi di sicurezza pale- 
stinesi di Gerico, poi alla 
polizia israeliana». Da al- 
lora Alia non è più ri- 
comparsa. 


RIVELAZIONI E SMENTITE DOPO LA SPETTACOLARE FUGA AD AMMAN 


In Iragla rivolta è imminente? 


I dirigenti fuoriusciti sostengono che Saddam progettava l’invasione dell’ Arabia Saudita 


NICOSIA — La fuga da 
Baghdad dieci giorni fa 
di potenti membri della 
famiglia di Saddam Hus- 
sein ha aperto una am- 
pia falla nella leadership 
al potere in Iraq da cui 
sembra continuino ad 
uscire i più fidati uomini 
del presidente e sensazio- 
nali rivelazioni di pre- 
sunti piani di invasione 
del Kuwait e dell'Arabia 
Saudita. 

Dopo giorni di specula- 
zioni alimentate dall'op- 
posizione in esilio, fonti 
irachene ad Amman che 
hanno chiesto l'anonima- 
to hanno detto ieri che 
l'ambasciatore di Ba- 
ghdad presso l'Onu a Gi- 
nevra, Barzan Ibrahim 
Takriti, fratellastro di 
Saddam, si è unito ai pa- 
renti del presidente che 
hanno tovato rifugio sot- 
to il tetto di re Hussein. 


Fonti irachene nella cit- 
tà elvetica hanno però so- 
stenuto che egli è ancora 
in Svizzera da dove 
avrebbe offerto sostegno 
ai fuggiaschi. ; 

Ma le vere rivelazioni- 
bomba sono arrivate da 
Hussein Kamel Hassan, 
genero di Saddam, ex 
«numero 2» del regime. 
Dopo il suo arrivo ad Am- 
man con il fratello, la 
RO e la cognata, am- 
bedue figlie di Saddam, e 
una trentina di ufficiali, 
il generale ha parlato di 
bomba atomica e di pro- 
grammate . aggressioni 
militari. 

«Gli ultimi movimenti 
di un gran numero di sol- 
dati (iracheni) verso Bas- 
sora avevano l'obiettivo 
di un'invasione del Ku- 
wait. Tutte le unità 
dell'esercito erano state 
informate (del progetto) 
di entrare in Kuwait e 


nella arte orientale 
dell'Arabia Saudita», ha 
detto il generale, aggiun- 
gendo che la sua fuga e 
quella di altri ufficiali ha 
costretto Baghdad a fre- 
nare la macchina milita- 
Te. 

E mentre gli Usa parla- 
no di un «insolito» movi- 
mento di soldati vicino a 
Baghdad, dal Kuwait da 
giorni il ministero della 
difesa dell'emirato dice 
che le truppe irachene 
non hanno superato il 
32.0 parallello, linea di 
«no fly zone» per gli ae- 
rei da guerra iracheni im- 
posta dall'Onu nel 1992. 
Bassora è ben al di sotto 
del 32/0 parallelo, che è 
130 chilometri a sud di 
Baghdad e a 210 dalla 
fontiera con il Kuwait. 

Il generale avrebbe 
inoltre riferito, ha scrit- 
to domenica un giornale 
britannico, che quando 


Sud Corea: carbonizzate 38 giovani 
che volevano fuggire dal riformatorio 


SEUL — Hanno SESTO il fuoco per 
0 la morte di 38 don- 
ne che, come loro, erano ospiti di un 
centro di riabilitazione per prostitute e 
giovani delinquenti nella Corea del Sud. 
E' la polizia a dirlo, dopo aver trovato 
i inequivoca- 
lell'incendio. 
Le fiamme si sono sviluppate prima 
rapidamente 
nei due piani dell'edificio, che sorge in 
una zona isolata 30 chilometri circa a 


fuggire, provocani 


sul Hoso del disastro se; 
bili della natura dolosa 


dell'alba, diffondendosi 


sud di Seul. Molte delle 138 «pensiona- ta». 
te», quasi tutte adolescenti, stavano dor- 
mendo. Si sono trovate in trappola: da 
una parte il fuoco e il fumo, del 'altra le 
sbarre delle finestre e delle porte, chiù- 
se per evitare fughe. In 38 hanno perso 
la vita e 24 sono rimaste gravemente 
ustionate. 

«Ho perduto conoscenza, tentando di 
farmi largo tra le altre decine di ragaz- 


ze che gridavano e cercavano di rimuo- 
vere le grate alle finestre», ha racconta- 
to alla stampa una sopravvissuta di ap- 
pena 15 anni. «Non c'è libertà qui. Loro 
volevano solo di fuggire», ha aggiunto 
per spiegare l'accaduto... 

Le giovani vengono destinate a que- 
sto centro di riabilitazione dalla polizia. 
Vi rimangono dai sei ai dieci mesi: im- 
parano a cucinare, a cucire, a pettinare 
e a fare altri lavori domestici che do- 
vrebbero contribuire alla loro «rinasci- 


Secondo la ricostruzione delle autori- 
tà, l'incendio sarebbe stato appiccato a 
una pila di coperte e lenzuola da una 
ventina di giovani internate, dopo che 
avevano picchiato-e chiuso in una stan- 
za la sorvegliante di notte: speravano 
così di riuscire a scappare. Le fiamme 
hanno distrutto l'immobile, lasciando 
solo le mura perimetrali. 


iniziò la guerra del Golfo 
mancavano solo tre mesi 
alla sperimentazione 
dell'atomica irachena. 
Rolf Ekeus, il capo della 
commissione lell'Onu 
per lo smantellamento 
dell'arsenale iracheno, 
Ekeus è andato ieri ad 
Amman per vedere Ka- 
mel e forse ottenere nuo- 
ve informazioni. Egli ha 
detto di aver avuto que- 
sta volta da Baghdad 
nuovi «importanti) ele- 
menti. Ma Kamel Hassan 
ha messo le mani avanti 
dicendo che ormai «il re- 
gime ha svelato tutti i se- 
greti dei suoi programmi 
militari)»: 

L'elenco delle notizie 
che non trovano confer- 
me ufficiali si è ieri arric- 
chito quando si è saputo 
che il padre del generale 
Kamel Hassan sarebbe 
morto per un «attacco 
cardiaco» dopo un ricove- 


Lievitano le vittime e le polemiche 
della strage ferroviaria in India 


NEW DELHI — Le fonti 
ufficiali parlano di 262 
vittime; i giornali prean- 
nunciano che oggi titole- 
ranno «almeno 400); 
una deputata dell'opposi- 
zione ha fatto in parla- 
mento la cifra di 1.000 
morti. 

L'unica cosa sicura è 
che la collisione tra due 
treni nei pressi della sta- 
zione di Firozabad (In- 
dia del nord) si è risolta 
in un massacro, uno dei 
più gravi nella pur lunga 
storia degli incidenti del- 
le ferrovie dell'India. + 

Quella indiana è una 
delle reti ferroviarie più 
estese del mondo: circa 
62 mila chilometri, vi 


ro all'ospedale di Tikrit, 
paese natale di Saddam e 
di tutti gli uomini che 
contano in Iraq. 

Ma non è stata l'ulti- 
ma notizia della giorna- 
ta. Il maggiore Izzedine 
Mohammed, uno degli 
ufficiali fuggiti ad Am- 
man, ha detto che è im- 
minente a Baghdad «un 
colpo di stato, una rivol- 
ta popolare», ma non è 
stato in grado precisare 

uando. «Questo — ha af- 
‘ermato — è nelle mani di 
Allah». i 

Gli Usa, intanto, non 
aspettano la provviden- 
za e continuano a fare 
pressioni su Baghdad. Il 
sottosegretario di stato 
Robert . Pellettreau è 
giunto ieri in Kuwait, 
sulla scia della notizia 
che presto forze Usa e 
kuwaitiane cominceran- 
no esercitazioni militari 
congiunte. 


viaggiano ogni giorno 13 
milioni di persone. Eppu- 
Te è ancora inadeguata 
ai bisogni di un paese 
che ha oltre 900 milioni 
di abitanti e una superfi- 
cie più vasta di quella 
dell'intera Europa. 
L'incidente è avvenu- 
to nei pressi di Agra, me- 
ta Rea dei turisti 
ma anche di decine di 
milioni di indiani che vi 
sitano i gioielli dell'ar- 
chitettura musulmana 
come il Taj Mahal e la 
città medievale di Fa- 
tehpursikri. u 
Uno dei due treni che 
si sono scontrati causan- 
do la tragedia — il Puru- 
shottam Express — colle- 


sprsspneri 
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L'attentato provoca una fiammata di proteste dell’opposizione contro le trattative di pace - Il negoziato interrotto, ma solo per poche ore 


Una scena della tragedia di Ramat Eshkol, nonlontano dall'Università ebraica di Gerusalemme. 


ISLAM/IMEZZI DI TRASPORTO PUBBLICI SOTTO TIRO 
La paura di salire su un autobus 
dopo una lunga scia di sangue 


ISLAM /GIORNALISTA UCCISO 
Algerino preso in Svezia 
perPattentato di Parigi 


STOCCOLMA — Un algerino è stato arrestato ieri 
a Stoccolma dalla polizia svedese perchè sospetta- 
to di essere uno degli attentatori che hanno fatto 
esplodere una bomba nella metropolitana di Pari- 
gi uccidendo sette persone. La notizia dell'arresto 
è stata data dalla televisione svedese ma non è 
stata confermata dalla polizia di Stoccolma. 

Sembra che l'uomo fermato sia Abdelkrim De- 
neche, un noto militante del Gia, il Gruppo islami- 
co algerino, trasferitosi in Svezia già dal 1990. 

Secondo quanto riferisce l'emittente svedese, 
l'arresto sarebbe stato operato alle 7 di ieri matti- 
na dalle forze dell'ordine locali in collaborazione 
con una squadra anti-terrorismo francese giunta 
a Stoccolma venerdì scorso. 

Nel frattempo, ad Algeri, un altro giornalista è 
stato ucciso dagli integralisti islamici. Ameur 
Ouagueni, 36 anni, redattore del servizio esteri 
del giornale in lingua francese «Le Matin», grave- 
mente ferito domenica sera da un commando ar- 
mato in un quartiere residenziale di Algeri, è spi- 
rato ieri mattina in ospedale. 

La stessa sorte toccò lo scorso dicembre al di- 
rettore del giornale, Said Mekbel, ucciso da ùn 
commando del Gia (Gruppo islamico armato), 
braccio operativo del Fronte islamico di salvezza 
(Fis). Ouagueni è il 48.esimo giornalista a morire 
in tre anni di guerra civile scatenata dal movi- 
mento islamico in seguito all'annullamento delle 
prime elezioni multipartitiche che vedevano vit- 
torioso il Fis. F “ 

La stampa algerina ha riportato ieri un ultima- 
tum del Gia, in cui si minaccia di morte tutti i giu- 
dici e i funzionari del ministero della Giustizia se 
non si dimetteranno tutti entro il 15 settembre. 

In un comunicato inviato ai funzionari del mi- 
nistero, gli integralisti hanno rinnovato le minac- 
ce di morte nei confronti di alunni e docenti se a 
settembre riprenderanno le lezioni: si tratta della 
campagna avviata l'anno scorso dai fondamenta- 
listi islamici contro la scolarizzazione. Anche gli 
insegnanti, soprattutto se donne, sono uno degli 
obiettivi principali della campagna di terrore fon- 
damentalista. i 

Sempre la stampa algerina ha riferito dell’ucci- 
sione di Ashut Tuati, braccio destro del defunto 
capo del Mia (Movimento islamico armato) Ab- 
delkader Chebuti, in uno scontro armato tra UD 
gruppo estremista e le forze di sicurezza a Si 
Musa. 

Ma a dispetto delle violenze, il presidente alge- 
rino Liamine Zeroual va avanti con il suo piano 
per le elezioni presidenziali, previste per il 16 no- 
vembre e osteggiate dalle opposizioni perchè con- 
siderate premature. Un segnale positivo è arriva. 
to invece domenica con la presentazione ufficiale 
del primo candidato. Si tratta di Noureddine 
Boukrouh, un islamico moderato del Partito del 
rinnovamento algerino. 


la capitale, New 
Zoni a pei la città san- 
ta sulla costa orientale 
meta ogni anno di pelle- 
grinaggi indu. Sull'altro 
— il Kalindi express - 
viaggiano soprattutto i 
pendolari che si sposta- 
no da un centro all’altro 
dell'Uttar Pradesh. 
All'origine del disastro 
sembra esserci un errore 
umano: nessuno ha se- 
gnalato al Purushottam 
Express — che via rgiava 
a oltre 100 km all'ora — 
che sulla sua strada era 
bloccato. l'altro treno 
per un guasto alla motri- 
ce, che aveva urtato un 
animale: una vacca o un 
bufalo. 


Ruhr). 


to milioni di lire. 


BONN — I suoi colleghi lo conosceva- 
no come una persona tranquilla e affi- 
dabile. Di professione era agente della 
polizia stradale, in forza al comando 
di Moenchengladbach (bacino della 


Nel tempo libero lavorava come po- 
liziotto privato al servizio di una ditta 
di trasporto valori. Ieri si è dileguato 
con un bottino di 4,25 milioni d mar- 
chi, circa quattro miliardi e settecen- 


Luoghi sempre affollati 


nell’attiva società israeliana 


sono diventati obiettivi «facili» 


per gli architetti del terrore 


GERUSALEMME — L' 
attentato all'autobus av- 
venuto ieri a Gerusa- 
lemme si aggiunge a una 
serie sempre più lunga 
di atti antlebraici contro 
mezzi di trasporto pub- 
blici. Ecco un riepilogo 
degli attentati più gravi 
contro autobus in Israe- 
le, negli ultimi 10 anni: 

Caciara SB enne 
commando terrorista pa- 
lestinese si impossessa 
di un autobus e si dirige 
verso Tel Aviv; lungo la 
strada spara uccidendo 
automobilisti in viaggio, 
poi si trasferisce su un 
altro autobus che si in- 
cendia dopo una sparato- 
ria con l'esercito: 37 per- 
sone sono uccise e altre 
82 ferite. 

.- 81 ott 1988: alla vigi- 
lia delle elezioni politi- 
che terroristi arabi lan- 
ciano bottiglie incendia- 
tie contro un autobus 
che siî incendia: il bilan- 
cio è di cinque persone 
uccise. 

- 6 lug 1989: un pale- 
stinese della striscia 
Gaza si impadronisce A 
‘un autobus e lo fa preci- 
pitare in un burrone: i 
‘morti sono 16. 

- 4 feb 1990: ad Ismai- 
lia, al confine tra Israele 
ed Egitto, un commando 
fondamentalista della 
«Jihad islamica» assalta, 
con armi automatiche e 
bombe a mano, un auto- 
bus di turisti israeliani 
Mm viaggio verso l'Egitto: 
nell'attacco vengono uc- 
Cise 11 persone e altre 
20 sono ferite. 

- 25 nov 1990: a Taba, 


+ al confine con l'Egitto, 


un uomo spara dal lato 
egiziano contro un auto- 
bus israeliano fermo 
dall'altra parte del confi- 
he: quattro morti e 26 fe- 
riti. î 
- 28 ott 1991: terrori- 


nuti. 


sti palestinesi sparano 
contro un autobus di co- 
lonimvisraéliani diretti a 
Tel Aviv per partecipare 
a una manifestazione: i 
morti sono due e sette i 
feriti. 

- 1 lug 1993: due uomi- 
ni armati assaltano un 
autobus nel settore 
orientale. di Gerusa- 
lemme e feriscono quat- 
tro israeliani: i due at- 
tentatori e una donna so- 
no poi uccisi dalla poli- 
zia. 

- 4 ott 1993: un terro- 
Tista di Hamas si scaglia 
con un'autobomba con- 
tro un autobus di linea 
israeliano in Cisgiorda- 
nia: nell'esplosione muo- 
re l'attentatore e 29 per- 
sone sono ferite. ‘ 

- 6 apr 1994: ad Afula, 
un uomo sì lancia con 
un'autobomba contro un 
autobus: 9 Morti (tra cui 


l'attentatore) e 40 feriti. 


- 13 apr 1994; una 
bomba esplode in una 
autocorriera in sosta ad 
Hadera: i morti sono 7 e 
30 feriti. 

- 19 ott 1994: un'auto- 
bomba esplode nel cen- 
tro di Tel Aviv mentre 
passa un autobus di li- 
nea: 23 morti, 50 feriti. 

- 19 mar 1995: ad He- 
bron, terroristi arabi spa- 
rano contro un autobus 
uccidendo due israeliani 
e ferendone altri cinque, 

- 9 apr 1995: a Gaza, 
un militante islamico si 
lancia con un'atobomba 
contro un autobus. Poco 


dopo un'altra autobom-, 


ba viene lanciata contro 
un convoglio di soccorsi. 
Muoiono i due attentato- 
ri e sette israeliani. I feri- 
ti sono 45, 

- 24 lug 1995: alla pe- 
riferia di Tel Aviv, attac- 
co terroristico ad un au- 
tobus. 6 morti e decine 
di feriti. 


Poliziotto tedesco «salta ilfosso» 
erapina 4 miliardi e mezzo 


magazzino ed è entrato per pochi mi- 


Quando è tornato, il furgone anzi- 
chè essere ermeticamente chiuso, ave- 
va la portiera aperta. Dentro non 
C'era nessuno. Dei circa 6 milioni di 
marchi che in quel momento erano a 
bordo del furgone il poliziotto- bandi- 
to è riuscito a prendere 4,25 milioni, 
infilando in fretta e furia in una borsa 
tutte le banconote di taglio più gros- 
so, cioè quelle da 1000 marchi (un mi- 


E' successo nella tarda mattinata di 
ieri nel pieno centro di Duesseldorf. 
L'agente, 34 anni, era sul furgone blin- 
dato al posto del passeggero. Dopo il 
consueto giro per prelevare i contanti 
in vari esercizi commerciali, il suo 
compagno, al volante, ha parcheggia- 
to il' veicolo nel cortile di un grande 


lione e centomila lire). 

Con il suo fagotto pesante circa cin- 
que chili ha fatto poi perdere le sue 
tracce. Subito è scattato l'allarme. La 
polizia ha avviato una vasta azione di 
Ticerche, per ora infruttuosa, «E' uno 
del mestiere», ha commentato un 
agente. «Sa bene in che modo gli dia- 
mo la caccia». 
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Esteri 


DOPO LA MORTE DEI TRE NEGOZIATORI USA, CLINTON PENSA ALLA NUOVA SQUADRA 


Bosnia, Billy non molla 


Peril segretario di Stato, ora gli sforzi saranno «raddoppiati» - I russi corrono in Slavonia Est 


NESSUNA RISPOSTA AIMORTAI SERBI 
L’Onu svende Gorazde 
Via libera per Karadzic 


ZAGABRIA — Ancora una volta l'Onu ha piegato 
la testa rinunciando a onorare le sue stesse solen- 
ni risoluzioni. L'attacco di ieri delle artiglierie 
serbo bosniache contro l'enclave protetta di Go- 
razde, nel quale sono morti tre bambini, non è 
sufficiente per fare scattare l'intervento dei cac- 
cia Nato. Lo ha detto Philip Arnold il portavoce 
dell'Onu con una dichiarazione che sfiora il cini- 
smo e conferma l'impotenza delle Nazioni Unite. 

«Una sola granata anche se provoca tragiche 
conseguenze - ha detto Arnold - non può far scat- 
tare un intervento dei caccia Nato, il piano d'azio- 
ne messo a punto alla riunione di Londra non lo 
prevede a questo livello di attacco», L'Onu, peral- 
tro, aveva già abbandonato l'enclave annuncian- 
do due giorni fa il ritiro dei caschi blu, 90 ucraini 
e 180 britannici, entro la fine di agosto. 

La decisione è sembrata a molti osservatori 
una conferma di quella condizione del piano di 
pace Usa in cui, anche se smentita dai mediatori 
americani, si prevedeva la cessione di Gorazde ai 
serbi in cambio di Sarajevo. Ma ancora una volta 
la comunità internazionale smentisce se stessa. 
Solo un mese fa nella riunione di Londra sulla ex 
Jugoslavia tutti si erano impegnati a difendere 
Gorazde «con ogni mezzo» compreso l'uso «deciso 
e consistente» di una forza aerea. 

Anche l'enclave di Bihac è stata bombardata 
dai cannoni serbo bosniaci. Il portavoce militare 
dell'Onu a Zagabria Don Roy ha detto che le gra- 
nate hanno provocato due morti e un ferito nella 
zona di Cazin (30 km a nord della città di Bihac). 
Nove feriti ci sono stati ieri anche tra i civili ser- 
bi di Doboi, città nel Nord della Bosnia. Secondo 
l'agenzia di Belgrado Tanjug l'artiglieria bosniaca 
ha bombardato ieri mattina il centro e la perife- 


ria della città. b 5 I: 
L'Onu continua intanto ad accusare di atrocità 


l'esercito croato nella. conduzione dell'attacco in 
Krajina. Incendi, saccheggi e omicidi indiscrimi- 
nati sarebbero stati compiuti secondo quanto ha 
nuovamente riferito a Zagabria il portavoce del 
contingente Onu, Chris Gunness, 

Gunness, di ritorno da un sopralluogo nella 
Krajina, ha riferito di aver visto - sulla strada tra 
Dvor e Glina - i cadaveri di un uomo e di una don- 
na, abbandonati ai lati della strada, Casi per ora 
isolati, sui quali peraltro l'Onu insiste a porre 
un' enfasi stranamente naloga a quella usata per 
descrivere massacri ben più gravi perpetrati dai 
soldati serbo-bosniaci ai danni dei musulmani 
(fosse ‘comuni con centinaia di uomini). 

Chris Gunness ha riferito anche di testimonian- 
ze sulla uccisione di bestiame. Secondo gli osser- 
vatori gli incendi delle abitazioni e le uccisioni di 
bestiame hanno lo scopo di scoraggiare nei profu- 
ghi serbi qualsiasi progetto di ritorno nella regio- 
ne occupata. A conferma dell'ipotesi del nostro 
giornale secondo la quale Knin sarebbe stata bom- 
bardata a salve, gli osservatori hanno riscontrato 
che la maggioranza delle case recentemente di- 
strutte era stata incendiata da un'esplosione in- 
terna - e dunque creata successivamente alla re- 
sa - e non da proiettili piovuti da fuori. 


WASHINGTON — Colpi- 
ta al cuore dalla decima- 
zione del suo team nego- 
ziale in Bosnia, l'ammi- 
nistrazione Clinton cer- 
ca di riorganizzarsi e di 
mantenere alto il ritmo 
della iniziativa diploma- 
tica Usa nei Balcani. In- 
terrotte le vacanze in Ca- 
lifornia, il segretario di 
Stato Warren GChri- 
stopher è rientrato a 
Washington per incon- 
‘trarsi con i suoi più 
stretti collaboratori: 
l'obiettivo primario è ri- 
costruire la squadra im- 
pegnata a ‘venderà il pia- 
no di'pace di Washin- 
gton alle fazioni in guer- 
ra. 

Insieme al capo del 
Pentagono William Per- 
ry ed al consigliere per 
la sicurezza nazionale 
Anthony Lake, Chri- 
stopher ha accolto alla 
Base aerea di Andrews 
le salme di Robert Frasu- 
re, Joseph Kruzel e Sa- 
muel Nelson Drew, rl- 
portate in patria dall’ as- 
sistente del Segretario di 
Stato e capo del team 
‘americano nella ex-Jugo- 
slavia Richard Holbroo- 
ke. Perry ha detto: «Non 
smetteremo di provare 
finchè non riusciremo a 
portare in cima alla mon- 
tagna quel sasso che fi- 
nora ci è sempre ricadu- 
to addosso». «Gli sforzi 
in Bosnia - gli ha fatto 
eco il Segretario di Stato 
- saranno raddoppiati». 

Le insidie ed i pericoli 
della palude balcanica - 
come dimostra la morte 
dei tre inviati americani 
nell'incidente sul monte 
Igman - restano molto al- 
ti. Ma i recenti sviluppi 
del conflitto in Bosnia 
hanno attenuato le pre- 
occupazioni del Pentago- 
no e dei diplomatici Usa 
sull'impiego di truppe 
americane in un'even- 
tuale operazione di riti- 
To dei 24 mila caschi blu 
dell'Onu, Clinton ha pro- 
messo nei mesi scorsi 
agli alleati che, ove ne- 
cessario, Washington 
contribuirà con circa 25 
mila uomini alla forza 
Nato incaricate di copri- 
re le spalle al contingen- 
te delle Nazioni Unite. 

Fra i collaboratori del 
presidente si sono svilup- 
pate due scuole di pen- 
siero: la prima, guidata 
dal segretario alla Difesa 
William Perry e dal capo 


degli Stati maggiori gene- 
rale John Shalikashvili, 
insiste su un robusto im- 
piego di truppe america- 
ne per minimizzare le 
perdite umane e quindi 
il ‘prezzò politico per 
Clinton in un'annata 
elettorale; la seconda, 
che vede schierati fun- 
zionari del Dipartimento 
di Stato e della Casa 
Bianca, spinge invece 
per una riduzione 
dell'impegno al fine di 
superare le forti obiezio- 
ni del Congresso al coin- 
volgimento americano, 

Holbrooke, che ha an- 
nullato un incontro pre- 
visto per oggi con il pre- 
sidente serbo Slobodan 
Milosevic, sarà nuova- 
mente nella regione il 28 
agosto. Sulle possibilità 
di successo del piano sta- 
tunitense aveva manife- 
stato in privato molto 
scetticismo anche Ro- 
bert Frasure, il rappre- 
sentante Usa nel Gruppo 
di Contatto morto 
nell'incidente di sabato. 

L'iniziativa di Clinton 
è entrata nel mirino del 
capogruppo repubblica- 
no al Senato e candidato 
alle presidenziali Bob 
Dole, che ne critica da 
giorni la ‘filosofià. In 
particolare, Dole ha spa- 
rato a zero contro l'an- 
nullamento dell'embar- 
go economico contro Bel- 
grado promesso da Clin- 
ton a Milosevic in cam- 
bio del riconoscimento 
di Bosnia e Croazia. 

Anche la Russia intan- 
to si muove. Presto sarà 
inviata propria. delega- 
zione in Croazia con 
l'obiettivo di visionare 
sul posto la situazione 
dei caschi blu di Mosca 
attualmente dislocati 
nella Slavonia orientale, 
il solo territorio croato 
ancora nella mani dei 
serbi. Come ha detto 
all'agenzia Interfax il ge- 
nerale Nikolai Staskov, 
vicecomandante delle 
truppe aviotrasportate 
russe impegnate nella re- 
gione, la delegazione - 
formata da rappresen: 
tanti dei ministeri della 
Difesa e degli Esteri - 
esaminerà i modi per ga- 
rantire la sicurezza del 
contingente russo con la 
dirigenza croata e con 
gli esponenti della Kraji- 
na serba, recentemente 
conquistata. dalle forze 
di Zagabria. 


GOVERNATIVI E RIBELLI IN UN MARASMA «BALCANICO» 
Cannonate russe contro i ceceni 
forse per un colossale equivoco 


LAVORO IN VISTA PER GLI PSICHIATRI 
Dopo tre anni, la paura di uscire 
da un «lager» dinome Sarajevo 


SARAJEVO — Kaz de Jong, psicologo olandese giunto 
a Sarajevo con l'associazione umanitaria Medici sen- 
za frontiere, ha paragonato le reazioni di alcuni abi- 
tanti di Sarajevo a quelle dei reduci dei lager nazisti. 
«Nei primi due anni di guerra - ha spiegato Trogancic 
- tutte le risorse mentali erano impengate per soprav- 
vivere, per vivere. Adesso viene voglia di farla fini- 
ta». I medici locali non hanno dubbi: «dopo la guerra 
saranno gli psichiatri ad avere il lavoro più grande». 

Il numero delle persone in cura per stress, o per la 
«sindrome. di Sarajevo», è cresciuto del 20 per cento. 
«La popolazione è passata da una delusione all'altra. 
La ragione principale è che nessuno sa quando e co- 
me finirà questa guerra», osserva Zeljko Trogancic, vi- 
ce primario del reparto pischiatrico del Doni 
ospedale di Sarajevo. Molti dei 280 mila abitanti della 
città si avventurano all'aperto solo per procurarsi ac- 

a e cibo. Ma il resto del tempo lo passano chiusi 

lentro le loro abitazioni che si trasformano quindi in 
vere e proprie prigioni. 

«Ho avuto la sensazione di non appartenere al mon- 
do esterno», racconta Anja Tomic descrivendo il suo 
primo aEgio fuori città dopo due anni di «reclusio- 
ne». «Quando hanno aperto le porte dei campi di con- 
centramento alla fine della seconda guerra mondiale 
- ha continuato la 8lenne Anja - le persone sono rima- 
ste immobili senza idea di dove andare. Credo di aver 
avuto la stessa sensazione. » E poi ha aggiunto: «Solo 
dopo essere stata fuori mi sono resa conto di non esse- 


ARGUN — Non cessano 
le ostilità in Cecenia, no- 
nostante l'intesa militare 
sottoscritta il 30 luglio 
dai negoziatori di Mosca 
e quelli del leader seces- 
sionista Giokhar  Du- 
dayev. Unità ribelli cece- 
ne hanno affrontato la 
scorsa notte centinaia di 
militari russi ad Argum, 
15 chilometri dalla capi- 
tale Grozny, dopo aver at- 
taccato una stazione di 
polizia in sfida all'autori- 
tà russa. Le agenzie rus- 
se hanno riferito che i ri- 
belli hanno preso in 
ostaggio quattro agenti 
di polizia, ma osservatori 
indipendenti e fonti cece- 
ne hanno smentito que- 
sta circostanza. Questa 
la difficile ricostruzione 
di un evento che potreb- 
be compromettere il fra- 
gile processo di pace av- 
Viato dalle parti. 
Secondo fonti russe, le 
unità “governative” era- 
No nel loro acquartiera- 
mento ieri sera quando i 
ribelli, armati di tutto 
Punto, sono entrati in cit- 
tà e hanno attaccato la 
Stazione di polizia gesti- 
ta da un'amministrazio- 
Ne cecena insiediata da 
Mosca. «Gli agenti se la 
sono data subito a gam- 
be», ha detto il coman- 
dante ribelle Alaudin 
Khamzadov, 39 anni, su- 
Scitando l'ilarità di una 
Piccola folla raccoltasi in- 
torno a lui. Un imbaraz- 
Zato ufficiale russo, che 
la chiesto di mantenere 
anonimato, ha commen- 
tato la situazione dicen- 
SE «Vedremo di risolve- 
i Pacificamente il pro- 
ema», 


Successivamente Ja 
a5s riferiva che una co- 
onna di mezzi corazzati 
Tussi aveva - lasciato 
Grozny diretta ad Ar n, 
Titenuta in mano ai ribel: 


li. Unità di elicotteri veni- 
vano spedite sul posto, 
con l'intento di usare la 
forza. I militari russi, 
stando alla. Itar-Tass, 
chiedevano al mediatore 
dell'Osce di facilitare 
l'evacuazione dei civili 
da Argun nell’eventuali- 
tà di un: attacco aereo e 
di artiglieria contro i ri- 
belli. È 

Successivamente, la si- 
tuazione cambiava volto 
e quella che era sembra- 
ta una miccia accesa sul 
processo di pace assume- 
va il volto di un mador- 
nale equivoco; una farsa, 
forse, risultato di diver- 
Cao tra il comandante 

elle forze armate cece- 
ne, Aslan Maskhadov, ca- 
po negoziatore della trat- 
tativa con i russi, e il lea- 
der Dudayev. «Non vi è 
stato alcun assalto ad Ar- 
gun e la confusione è sta- 
ta creata dagli stessi rus- 
si che hanno male infor- 
mato i loro comandi di 
quanto accaduto», ha det- 
to Maskhadov. 

Mai fatti non erano af- 
fatto chiari, se è vero che 
poco dopo il quartier ge- 
nerale di polizia veniva 
circondato da una trenti- 
na di blindati e carri da 
combattimento rUSSI, 
mentre alla periferia del- 
la città se ne ammassava- 
no altri cento. Se 

, In serata, fonti ufficia- 
li. annunciavano — che 
ALOnoERione militare 
delle truppe russe avvia- 
ta contro il gruppo di 
guerriglieri ceceni» ad Ar- 
gun, non lontano da 
Grozny, era «conclusa 
con successo». Mistero 
dei misteri. L'agenzia 
Itar-Tass non aggiunge- 
va altri particolari. Non 
si riferiva nemmeno se i 
guerriglieri si fossero ar- 


,Fesi e se nell'operazione 


vi fossero state vittime. 


QUATTRO INCENDI IN POCHE ORE 
Chiese «al rogo» nell’Ulster 
Latregua rischia di saltare 


LONDRA — Tacciono le armi, ma bruciano'le 
chiese. In Irlanda del Nord, dove da 12 mesi si 
cerca un accordo di pace, bruciano le chiese. 
Quattro luoghi di culto - tre cattolici ed uno pro- 
testante - sono stati incendiati nelle ultime ore 
da opposti estremisti. E' un segno evidente delle 
difficoltà che sta attraversando il processo di pa- 
.ce, partito con tanto impeto ed arenatosi su veti 
incrociati e secolari diffidenze. 

La situazione preoccupante ha fatto scendere 
in campo anche il primate cattolico d'Irlanda. In 
un accorato appello alle parti in gioco, il cardina- 
le Cahal Daly ha chiesto di fare presto, di non 
perdao più tempo in tatticismi, di sviluppare su- 

ito «una strategia che passo dopo passo porti al- 
la pace». Il ripetersi sempre più frequente di iso- 
lati ma diffusi atti di violenza da parte di estre- 
misti sia cattolici che protestanti preoccupa an- 
che il leader nazionalista Gerry Adams che ha 
chiesto l'immediata fine di questi attacchi setta- 
ri. 

Fra poco più di una settimana, il 31 agosto, ri- 
correrà il primo anniversario del cessate il fuoco 
e si moltiplicano le pressioni sul governo di Lon- 
Si perche assuma un'iniziativa politica capace 
di rilanciare il processo di pace, Il ministro per il 
Nord Irlanda Sir Patrick Mayhew ha convocato 
Un'altra tornata di colloqui bilaterali con il parti- 
to nazionalista Sinn Fein. Le conversazioni que- 


Per dare l'avvio a 


no dicendo che 


sfazione di tutte le parti. 


cure»). 


sta volta entreranno nel vivo, ma saranno pur 
sempre di incontri esplorativi. 
È a (esta fase, Londra chiede 
all'Ira di smantellare il suo arsenale. I nazionali- 
sti, ma anche il Guezo di Dulino, controbatto- 
disarmo è una precondizione 
che non era stata posta al momento delle tratta- 
tive che portarono alla tregua. Quella delle armi 
ha ripetutamente sottolineato il leader cattolico 
moderato John Hume, è una questione che può 
essere risolta nel corso delle trattative con si E 


Ma Londra insiste, niente trattative multilate- 
rali fino a che ci saranno in peo armi ed esplosi- 
vi. E poi, nega flemmatico il 0 
nico Michael Ancram, non è vero che il processo 
di pace è in crisi. «C'è qualche problema - am- 
mette - e bisogna risolverlo. Ma del resto la pace 
è come un fragile fiore che ha bisogno di costanti 


negoziatore britan- 


re più la donna che ero». 


Il Piccolo 


Spalato: la bara di Robert Frasure alla partenza per gli Stati Uniti. Sullo 
stesso aereo sono statiimbarcatii corpi di Joseph Kruzele Samuel Nelson. 


IL BIMBO BOSNIACO UCCISO IN UN'AUTO AL CONFINE CON L’ITALIA 


Polizia francese sotto accusa 


Non regge la legittima difesa - «Troppa tensione anti-terroristica tra gli agenti» 


PARIGI — «Il bambino 
era avvolto in una coper- 
ta. Si vedeva soltanto la 
sua testa bionda. Sem- 
brava che dormisse». Co- 
sì Gabriel Baffe, proprie- 
tario del chiosco dei Pla- 
tani, a Sospel, nella Fran- 
cia sud-orientale a pochi 
chilometri dalla frontie- 
ra italiana, rivive la sce- 
na di questa notte, quan- 
do è stato svegliato da al- 
cune grida nella strada e 
aprendo la finestra ha vi- 
sto un gruppo di persone 
che ‘si agitava attorno a 
un'automobile bianca, 
davanti al municipio del 
Paese. 

Todor Bogdanovic, ot- 
to anni, bosniaco in fuga 
dalla guerra, non dormi- 
va, era già morto, ucciso 
non dal conflitto nel suo 
paese, ma da un proietti- 
le sparato da un poliziot- 
to francese. Il fatto ha 
scosso l'opinione pubbli- 
ca ed ha sollevato nume- 
rosì interrogativi e dub- 
bi, mettendo in luce di- 
verse incongruenze nel- 
le varie ricostruzioni e 
una sensibile discordan- 
za tra le versioni della 
magistratura e della poli- 
zia. 

Christian Carenco, il 
vice-brigadiere della po- 


lizia di frontiera france- . 


se che ha fatto fuoco con- 
tro la «Passat» bianca 
con targa bosniaca sul 
cui pianale posteriore 
era adagiato Todor, sarà 
denunciato alla procura 
di Nizza, forse per «colpi 
e ferite volontarie che 
hanno causato la morte 
senza intenzione». Un'in- 
chiesta sarà aperta an- 
che nei confronti dei due 
conducenti del veicolo - 
uno era il padre della vit- 
tima - che insieme a un 
furgoncino era passato 
al posto di blocco senza 
fermarsi. — 

Secondo i primi ele- 
menti dell'inchiesta, il 
poliziotto ha sparato un 
primo proiettile di gom- 
ma contro il furgoncino, 
poi ha ricaricato il suo 
fucile a pompa sparando 
due volte contro la Pas- 
sat, che era a non più di 
un metro di distanza. 
«Una pallottola ha attra- 
versato il vetro posterio- 


Gli immigrati 


accusano: 


«E? solo pulizia 
etnica» 


re - afferma il vice-pro- 
curatore della repubbli- 
ca di Nizza, Didier Du- 
rand, - per finire nella 
schiena del bambino, 
che era allungato sul pia- 
nale di dietro dell'auto». 


RIECCO HAIDER 
Stuprate: 
senza asilo 


VIENNA — Il leader 
della destra populista 
austriaca Jorg Haider 
si è espresso contro la 
proposta del ministro 
dell'Interno, il social- 
democratico Caspar 
Einem, di concedere 
asilo alle donne che 
sono state vittime di 
violenza sessuale 


nell'ex Jugoslavia. 

In un intervento al- 
la televisione naziona- 
le, Haider ha motiva- 
to la sua opposizione 
a questa iniziativa 


umanitaria dicendo 
che, essendo impossi- 
bile stabilire se una 
donna sia stata vera. 
mente violentata, si 
favorirebbe un'immi- 

razione incontrolla- 

ile di stranieri: una 
prospettiva che il lea- 
der nazionalista vede 
come il fumo negli oc- 
chi perchè a suo avvi- 
so costituisce un fat- 
tore di delinquenza e 
di instabilità sociale. 
Specie perché, a suo 
dire, trattasi di 'balca- 
nici’, 

Haider propone in- 
vece di ridurre le tas- 
se alle famiglie in ba- 
se al numero dei figli 
e premiare così la pa- 
ternità responsabile. 


Il poliziotto, funziona- 
rio da dieci anni alla 
frontiera, e il cui stato di 
servizio è giudicato «buo- 
no», ci ha dichiarato che 
si è sentito in pericolo 
poichè i veicoli (quattro, 
stipati. all'inverosimile 
con 44 passe gori, ndr) 
dopo aver rallentato a 
SRoRO metro dal posto 

i blocco, hanno accele- 
rato improvvisamente. 
Ha aggiunto - prosegue 
Durand - di aver avuto 
paura e di aver reagito 
istintivamente», Qui pe- 
rò le versioni tra polizia 
e magistratura discorda- 
no. La polizia avanza la 
tesi di legittima difesa; i 
magistrati obiettano che 
«da velocità delle auto, 
che sono poco potenti, 
sovraccariche ed erano 
su una strada in salita, 
era del tutto relativa». 

Durand ha detto chia- 
ro e tondo che «non si 

uò prendere in esame 
a tesi della legittima di- 
fesa allo stato attuale 
dell'inchiesta, oichè 
non è stato possibile pro- 
varla». I bosniaci, tutti 
zingari di religione mu- 
sulmana, affermano di 
aver creduto che i poli- 
ziotti fossero dei bandi- 
ti. La polizia afferma, 
dal canto suo, che î due 
vice-brigadieri di Breil- 
sur-Roya erano su un ve- 
icolo segnalato da un gi- 
rofaro, con la scritta «po- 
lizia» chiara sul para- 
brezza. 

Mentre il Gisti, Grup- 
po di informazione e di 
sostegno ai lavoratori 
immigrati, parla di «puri- 
ficazione etnica alla 
francese» e il sindacato 
di polizia appoggia deci- 
samente il suo iscritto 
definendo la vicenda 
«un tragico incidente», 
stampa e opinione pub- 
blica si interrogano sulle 
circostanze del dramma: 
C'è chi, come il quotidia- 
no «L'Alsace», scrive che 
Todor è un'altra vittima 
dei terroristi che da qual- 
che settimana stanno in- 
sanguinando Parigi, del 
clima di tensione cui so- 
no sottoposte anche le 
forze dell'ordine e 
dell'atteggiamento ostile 
crescente verso gli immi- 
grati. 


SUL CONFINE TRA ITALIA E FRANCIA 
Il cammino dei disperati 
in fuga da guerre e orrori 


PARIGI — Ottomila nel 1993, diecimila nel 1994, 
8.864 dall'inizio di quest'anno. Il numero dei 
clandestini fermati nei pressi della frontiera fran- 
co-italiana delle Alpi Marittime è in continuo au- 
mento, ed è un segnale forte dell'instabilità cre- 
scente alle porte orientali dell'Unione Europea. 

Il flusso migratorio, favorito anche da una di- 
minuzione dei controlli all'interno dell'Ue in se- 
guito agli accordi di Schengen, è alimentato so- 
prattutto dai paesi dell'Europa dell'Est, ein parti- | 
colare dall'ex-Jugoslavia. Tra i clandestini si regi 
stra anche una consistente percentuale di curdi, 
mentre è pressochè irrilevante la presenza di 
nord-africani. 

Un recente accordo di reciprocità firmato tra 
Roma e Parigi permette di respingere immediata- 
mente nel Paese dal quale provengono tutti i clan> 
destini fermati in un'area di dieci chilometri da 
una parte o dall'altra del confine. 

Questa misura ha permesso di evitare la lunga 
e inefficace procedura dello stato di fermo con 
successivo riaccompagnamento alla frontiera, ma 
non ha risolto, per la Francia, il problema di fon- 
do, Da alcuni mesi infatti il numero delle pattu- 
glie sul confine con l'Italia è in costante aumen- 
to, 

Il flusso migratorio dei clandestini è a senso 
‘unico: in direzione della Francia. Dall'ex-Jugosla- 
via si può entrare in Italia senza visto e questo, 
secondo Parigi, spiega il numero crescente di pro- 
fughi che scelgono il varco delle Alpi marittime 
per trovare rifugio in Francia, in Germania e nel 
Benelux. 

Per fermare questa marea di gente in fuga da- 
gli orrori della guerra e delle deportazioni, la poli- 
zia di frontiera francese (Paf- Polizia dell'aria e 
delle frontiere) ha moltiplicato negli ultimi mesi 
anche i controlli volanti nei pressi dei valichi me- 
no sorvegliati. 

E' stato proprio in uno di questi posti di blocco, 
sulla strada di Sospel, che il vice- brigadiere Chri- 
stian Carenco ha aperto il fuoco uccidendo, la not- 
te tra sabato e domenica, il bambino bosniaco di 
sette anni. 

Il «cammino dei disperati», come è stato battez- 
zato, parte dall'Italia, a Ventimiglia, dove i clan- 
destini prendono la statale numero 20 in direzio- 
ne di Breil, in Francia. Passata la frontiera, di not- 
te poco controllata, proseguono per la N 240 e, ar- 
rivati a Breil, imboccano poi la provinciale 2204 
verso Sospel, per raggiungere Nizza e da lì punta- 
re verso il centro della Francia. 

Sono tutte strade strette e isolate che serpeggia- 
no tra i contrafforti delle Alpì marittime, attra- 
versando una fitta macchia mediterranea pregna 
di salmastro: un percorso ideale per chi deve in- 
ventarsi una nuova esistenza e non ha il passa- 
porto in regola. 


NUOVA PROPOSTA-BOMBA DEI VERDI TEDESCHI DOPO L’INTERVENTISMO PER LA BOSNIA 


Parassita di un «single», pagherai più tasse 


BONN — Chi è «single» 
paghi più tasse. Per cor- 
Teggere uno squilibrio 
del sistema fiscale tede- 
sco, che grava soprattut- 
to sui bilanci delle fami- 
glie, è necessario intro- 
durre una sovrattassa 
sul reddito di chi vive da 
solo e non ha figli. La 
proposta non viene da 
uno di quei politici con- 
servatori usi a difendere 
i valori tradizionali della 
famiglia, ma da Antje 
Hermenau, 31 anni, gio- 
vane deputata dei Verdi, 
alla sua prima esperien- 
za nel Parlamento tede- 
Sco. 3 

«La pressione fiscale 


sui «single» deve essere 
maggiore che non sulle 
famiglie con bambini), 
ha detto la Hermenau al 
quotidiano popolare 'Bi- 
ld’ in edicola oggi. La 
proposta - giunta 
dall'esponente di un par- 
tito il cui elettorato è co- 
stituito in buona parte 
da giovani ‘singlè - ha co- 
stretto il vertice dei Ver- 
di a precisaré questa 
mattina che si tratta di 
una presa di posizione 
individuale, non concor- 
data con gli altri deputa- 
ti del gruppo parlamen- 
tare. È 

E' la seconda volta 
nell'arco di tre settima- 


ne che i Verdi maltratta- 
no i loro elettori. Il pri- 
mo. agosto scorso Jo- 
schka Fischer, leader sto- 
rico e capogruppo parla- 
mentare, ha esortato 1 
suoi compagni di partito 
a mandare in soffitta il 
principio della non vio- 
lenza, colonna portante 
del patrimonio politico- 
ideologico dei Verdi, 
schierandosi in favore di 
un intervento militare 
in Bosnia e finendo con 
ciò sotto il fuoco delle 
critiche da parte degli 
stessi «Gruenen). 

Ma nonostante la pre- 
sa di distanza dei Verdi 
la Hermenau, separata, 


senza figli, non ha fatto 
marcia indietro, «E' una 
riflessione, che ho volu- 
to portare nel dibattito 
politico», ha precisato, ri- 
badendo la sua posizio- 
ne. «I ‘single’ possono 
permettersi la macchi- 
na, la telecamera o la va- 
canza, senza doversi to- 
gliere il pane di bocca. 
Per giunta di solito gua- 
dagnano bene e quando 
vanno in pensione, pos- 
sono contare su una ren- 
dita più alta di quella 
del lavoratore che ha al- 
levato i bambini. Ma 
quella pensione sarà pa- 
gata dai figli di chi oggi 
lavora». 


«Un'imposta del gene- 
re - si è ribadito - riguar- 
derebbe solo le fasce di 
reddito più elevate e do- 
vrebbe orientarsi in ba- 
se alle entrate». Non ab- 
biamo nessuno intenzio- 
ne, ha detto fra l'altro 
l'esponente politica dei 
Verdi, di ridurre i singoli 
in miseria. Si tratta solo 
di giustizia, in un mo- 
mento di grave pressio- 
ne fiscale. Nel mirino 
della Hermenau c'è il 
cancelliere Helmut Kohl, 
responsabile di non af- 
frontare alla radice il 
problema del finanzia- 
mento delle . pensioni. 
«Non si può ingannare 
la gente così). 


Il Piccolo 


PORTOROSE — Sta su- 
scitando una vera onda- 
ta di malcontento e pre- 
occupazione tra gli abi- 
tanti della più rinomata 
località turistica del Ca- 
podistriano la proposta 
della dirigenza del Parti- 
to socialnazionale della 
Slovenia, guidato da Ma- 
tjaz Gerlanc, di inviare a 
Portorose le. proprie 
«trojke» di vigilantes per 
assicurare l'ordine pub- 
blico, specie durante i fi- 
ne settimana. 

Stando alle dichiara- 
zioni dei leader di que- 
sta formazione politica 
di estrema destra l'ordi- 
ne pubblico della «baia 
delle Rose» sarebbe gra- 
vemente turbato da vere 
e proprie orde incontrol- 
late di teppisti, le quali, 
specie nei mesi estivi, si 
calano in prevalenza dal- 
le zone continentali del 
Paese per provocare 
schiamazzi e molestare 
così la moltitudine di vi- 
sitatori occasionali o dei 
numerosi villeggianti 


POLA — Continua l'af- 
flusso in Istria dei profu- 
ghi di nazionalità croata 
e musulmana cacciati 
nei giorni scorsi dalla Bo- 
snia orientale. Con gli ar- 
rivi delle ultime ore, 
adesso sono circa un mi- 
gliaio ad attendere una 
dignitosa sistemazione. 
La terribile rappresaglia 
dei serbi dopo la perdita 
della Krajina, ha causato 
l'ennesima pulizia etni- 
ca di questa lunga e san- 
guinosa crisi bellica. Mi- 
nacciati di morte dalle 
locali autorità paramili- 
tari, trentamila cittadini 
di Banja Luka e dintorni 
sono fuggiti con delle im- 
barcazioni di fortuna ol- 
tre il fiume Sava (per 
avere salva la vita, molti 
avrebbero pagato ai ser- 
bo-bosniaci la somma di 
duemila marchi). Rag- 


che soggiornano in que- 
sto centro di notorietà 
internazionale, . provo- 
cando notevoli danni al- 
la sua immagine. 

Ricordiamo che le 
«trojke» di vigilantes so- 
no state formate alcuni 
mesi fa e sono costituite 
da gruppi particolarmen- 
te addestrati e armati, 
che operano già in alcu- 
ne località della Slove- 
nia settentrionale, come 
ad esempio Maribor, Ve- 
lenje e Celje. Si tratta di 
formazioni paramilitari, 
dunque — che agiscono 
al di fuori delle forze del- 
l'ordine e dell'esercito —, 
le quali dovrebbero ga- 
rantire la massima inco- 
lumità ai cittadini slove- 
ni «doc» e proteggerli 
dalle provocazioni dei 
numerosi non sloveni e 
dagli stranieri, che tutto- 
ra vivono nel Paese e 
che costituirebbero — se- 
condo il partito ultrana- 
zionalista — una costante 
minaccia per la popola- 
zione autoctona. 


giunto il territorio croa- 
to, i nuovi profughi sono 
stati sistemati nel prov- 
visorio centro accoglien- 
za di Davor. Da lì gli sfol- 
lati continuano a venire 
smistati in varie zone 
della Croazia e del mon- 
do (ieri 350 sfollati si so- 
no imbarcati su un ae- 
reo statunitense che da 
Spalato ha fatto rotta su 
New York). 

In Istria, come diceva- 
mo, i profughi da Banja 
Luka sono circa un mi- 
gliaio e si vanno ad ag- 
giungere agli oltre tredi- 
cimila già ospitati sul 
territorio. Dopo i primi 
cinquecento giunti a Po- 
la giovedì a bordo di die- 
ci autobus, ieri ne sono 
arrivati altri 250. Come 
ha reso noto Sonja Lovre- 
cic dell'ufficio regionale 
per gli sfollati, si tratta 


Vincenti insieme a Leali 


NOVA GORICA — Giovedì sera, alle 22, nell'ambito 
delricco programma di intrattenimenti al casinò 
«Perla» si terrà un concerto di Fausto Leali. Insieme 
aluisiesibirà il cantante triestino Alex Vincenti 
(nella foto). Sarà l'occasione per sentire alcuni brani 
delcd «Amore fatto di niente» che Alex Vincenti 

ha preparato conil paroliere Fabio Pallini. 


Istria, Litorale e Quarnero 
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LEADER ULTRANAZIONALISTA SLOVENO PROPONE DI MANDARE TROJKE DI VIGILANTES NEL CENTRO TURISTICO 


«Proteggeremo Portorose» 


L'offerta (a pagamento) respinta dal Comune: se ci sono problemi di ordine pubblico sia rinforzata la polizia | ela vecchia tonn ara 


Il leader socialnaziona- 
le Matjaz Gerlanc ha col- 
to la palla al balzo da 
un'iniziativa di Mitja 
Jancar, presidente della 
Comunità locale di Porto- 
rose, il quale proprio in 
questi giorni ha inviato 
al sindaco di Pirano una 
missiva dai toni partico- 
larmente aspri, nella 
quale si sottolinea, tra 
l'altro, il degradante 
«stato di salute» di Porto- 
TOSe, sempre maggior- 
mente contaminata da 
inquinamenti di ogni ge- 
nere (atmosferici, acusti- 
ci, ecc.) e invasa settima- 
nalmente da centinaia e 
centinaia di giovinastri, 
molti dei quali dediti al- 
l'alcol e alla droga. 

Nella lettera Jancar 
comunica ancora al pri- 
mo cittadino del Comu- 
ne di Pirano di aver rice- 
vuto una concreta offer- 
ta da parte del presiden- 
te del partito socialnazio- 
nale della Slovenia, nel- 
la quale quest'ultimo 
propone di inviare i pro- 
pri vigilantes per assicu- 


di anziani musulmani. 
Sono stati temporanea- 
mente sistemati nel cen- 
tro d'accoglienza «Ka- 
menjak» di Punta Pro- 
montore e nell'ex caser- 
ma Karlo Roic. Per alcu- 
ni, date le loro precarie 
condizioni di salute, si è 
dovuto ricorrere alle cu- 
re mediche. È 

Intanto l'effetto «Tem- 
pesta» continua a farsi 
sentire anche nell'ambi- 
to della politica interna 
del Paese. Proprio a Po- 
la, ieri c'è stata una con- 
ferenza stampa dei so- 
cialdemocratici che, per 
bocca di Denis Martin- 
cic, hanno lanciato strali 
sia contro l'Accadizeta 
che la Dieta democratica 
istriana, rei entrambi, se- 
condo gli ex comunisti, 
di usare il recente blitz 
militare in Krajina a sco- 
pi propagandistici. «I sol- 


rare il massimo ordine 


nelle giornate più nevral- » 


giche, Per quattro 
«trojke», ovvero dodici 
vigilantes, Matjaz Ger- 
lanc richiede un inden- 
nizzo materiale di 400 
mila talleri. 

L'insolita offerta è sta- 
ta immediatamente esa- 
minata dalla dirigenza 
del Comune di Pirano, 
nonché dal Comitato per 
la promozione turistica, 
che l'hanno respinta al- 
l'unanimità, rilevando 
tra l'altro che in caso di 
emergenza si potrebbero 
rafforzare le forze del- 
l'ordine o. impegnare 
agenzie in possesso di re- 
golare permesso per 
espletare queste specifi- 
che funzioni. Nessuna 
autorità del Comune di 
Pirano è comunque pro- 
pensa a ingaggiare i vo- 
lontari del partito estre- 
mista di Matjaz Gerlanc 
per assicurare un sog- 
giorno tranquillo ai vil- 
leggianti di Portorose e 
degli attigui centri. 

o. e. 


dati croati hanno libera- 
to la Krajina animati da 
sentimenti patriottici — 
ha tuonato Martincic — e 
non per l'interesse di 
questo o quel partito). 
Gli ex comunisti istriani 
hanno criticato soprat- 
tutto le affermazioni di 
Nino Jakovcic (leader 
Ddi) secondo il quale «il 
novanta per cento degli 
istriani mobilitati sono 
membri o simpatizzanti 
della Dieta». Tra gli argo- 
menti passati in secondo 
piano quello della grave 
crisi che attanaglia le 
aziende e in modo parti- 
colare il settore cantieri- 
stico. «Dopo l’operazio- 
ne “Tempesta” in Kraji- 
na — è stato rilevato — è 
tempo di sviluppare una 
“tempesta” economica 
‘per riempire le casse sta- 
tali». 

Guai 


Portorose, «minacciata» dalla protezione degli ultranazionalisti sloveni. 


cicci iii ie iii 
SONO UN MIGLIAIO I CROATI E IMUSULMANI CACCIATI DA BANJA LUKA, OSPITATI NELLA PENISOLA 


Profughi in Istria, nuovi arrivi e polemiche 


Si aggiungono ai tredicimila già presenti - Sull’operazione «Tempesta» gli ex comunisti criticano Hdz e Ddi 


FIUME — Una sorta di 
«Festa della’ Polonia» 
Verrà organizzata in ot- 
tobre nel capoluogo del 
Quarnero per approfon- 
dire i vincoli di collabo- 
razione economica e cul- 
turale. L'idea è matura- 
ta nel corso della visita 
effettuata ieri dall'amba- 
sciatore polacco in Groa- 
zia, Wieslaw Walkievi- 


INSOLITI PROTAGONISTI DI CRONACA NERA 
Cane aggredisce agenti 
e un altro causa una rissa 


CAPODISTRIA — Due ca- 
ni sono stati gli imprevi- 
sti protagonisti di due 
episodi-di cronaca nera. 
La prima, insolita vicen- 
da si è svolta ad Ancara- 
No, nelle immediate vici- 
nanze del confine italo- 
sloveno. Alle due della 
scorsa notte tre fratelli 
bosniaci, temporanea- 
mente occupati nella zo- 
na, con una vecchia 
«Opel» si erano diretti 
da Ancarano a Sermino, 
attraverso una strada se- 
condaria. A un tratto si 
sono visti sbarrare la 
strada da un cane, Uno 
dei viaggiatori, H. A., è 
uscito dalla macchina se- 
guendo l'animale, che si 
è dato alla fuga attraver- 
so i campi. H. A. non ha 
desistito correndo dietro 
all'animale, seguito dai 
due fratelli in macchina. 


Giunti davanti a una 
casa di ‘campagna i tre 
fratelli si sono visti para- 
re davanti il padrone del 
cane. Vista l'ora e l'inso- 
lita situazione, dalle pa- 
role i quattro sono passa- 
ti ai fatti: ne è nata una 
violenta rissa, nella qua- 
le tutti i quattro conten- 
denti hanno riportato lie- 
vi ferite. Il cane si è 
guardato bene dal parte- 
cipare ed è scappato. Più 
tardi i tre fratelli bosnia- 
ci si sono vendicati per 
le botte, danneggiando 
con alcune pietre l'auto- 
mobile del proprietario 
dell'animale, che li ha 
denunciati. 

In una discoteca di 
Portorose, invece, un al- 
tro cane è stato il matta- 
tore di un altro episodio 
di cronaca nera. Nella 


VEGLIA, PROPRIETARI DI AUTOBOTTI CONTRO L’ESTENSIONE DELLA RETE IDRICA 


Alt all’acquedotto per «trame mafiose» 


FIUME — Alcuni arriva- 
no al punto di definirla 
la «mafia dell'acqua», 
ma la definizione appare 
un tantino enfatica o 
esagerata. Certo è però 
che qualche interesse po- 
co pulito o perlomeno so- 
spetto dev’esserci. e tut- 
to si riferisce a quei pic- 
coli centri abitati del- 
l'isola di Veglia non an- 
cora allacciati alla rete 
di distribuzione idrica. 
Si tratta di frazioni (una 
decina di case o poco 

iù) nel Comune di Do- 

rinj, dove l'acqua pota- 
bile viene ancora tratta 
dalle vecchie cisterne o, 
in gran parte, fornita dal- 
le autobotti. 


Secondo voci e sospet- 
ti che stanno progressi- 
vamente espandendosi 
in quel di Veglia, sareb- 
bero proprio i proprieta- 
ri delle autobotti in que- 
stione, con supposti «ad- 
dentellati» municipali, i 
presunti boss della «ma- 
fia dell'acqua». Per con- 
servare i loro remunera- 
tivi travasi (finanziati 
dall'amministrazione iso- 
lana) «autobottisti» e 
compari starebbero fa- 
cendo di tutto per bloc- 
care o rallentare il più 
possibile l'attuazione 
dei progetti di estensio- 
ne della rete distributiva 


dell'acqua a Veglia. E 
che il semplice trasporto 
e travaso di acqua di ru- 
binetto da una zona al- 
l’altra dell'isola sia fac- 
cenda piuttosto conve- 
niente è provato anche 
dal fatto che nel solo Co- 
mune di Dobrinj i «porta- 
tori d'acqua», con pro- 
prie autobotti, sono di- 
ventati in poco tempo 
addirittura una decina, 
suddividendosi il singo- 
lare ma sicuro «merca- 
to). : 

Le accuse di «interessi 
mafiosi), dunque si spre- 
cano. E di solito si fanno 
più ricorrenti nei giorni 
di calura e siccità. Con 


le piogge di questi giorni 
sono destinate, probabil- 
mente, ad assumere toni 
più smorzati. Ormai, pe- 
rò, il sospetto ha preso 
corpo. E a fugarlo non 
giova certo la constata- 
zione che una località 
con (giustificate) ambi- 
zioni turistiche come Kli- 
mno ha ormai tutte le 
strutture necessarie, in- 
clusi gli allacciamenti te- 
lefonici. Da un decennio, 
tuttavia, i piani per l’ap- 
prestamento di una dira- 
mazione dell'acquedotto 
restano sulla carta, men- 
tre le autobotti continua- 
no il loro remunerativo 
viavai. 


mattinata di domenica, 
le donne adibite alla pu- 
lizia del locale hanno tro- 
vato, sotto un tavolo del- 
la discoteca, un giovane 
che russava trangiolla- 
mente e, nelle sue vici- 
nanze, un cane. Fallito 
ogni tentativo di sve- 
gliarlo, le donne hanno 
dovuto rivolgersi alle 
forze dell'ordine. I poli- 
ziotti intervenuti hanno 
intimato al giovane di al- 
zarsi. Immediata la rea- 
zione del cane,che ha at- 
taccato i tutori dell'ordi- 
ne, i quali per calmare 
l'animale hanno dovuto 
ricorrere alla forza. Solo 
allora il suo padrone, 
Marino I. di 26 anni, do- 
miciliato a Nova Gorica, 
si è svegliato e più tardi, 
assieme al suo cane, è 
stato trasferito nella lo- 
cale stazione di polizia. 


O CAM Bi 


SLOVENIA 4 
Tallero 1,00 = 13,97 Lire* 


CROAZIA È 
Kuna 1,00 = 305,16 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA i 
Talleril 76,90 = 1.107,25 Lire/ 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.220,63 Lire 


[Benzina verde. | verde 
SLOVENIA ; 
Talleri/l 69,70 = 1003,58 Lire/l 
CROAZIA i 
Kune/l 3,80 = 1.159,60 Lire/l 

o] [Co rito ca ina na Noper i apatia 


VISITA DELL’AMBASCIATORE POLACCO 


Fiume-Varsavia: 
traffici in sviluppo 


cz, alla sede dell'ammi- 
nistrazione regionale, 
dov'è stato ricevuto dal 
vicepresidente, Bruno 
Ottochian. La «Giornata 
della Polonia» verrà or- 
ganizzata in omaggio — 
ha rilevato il diplomati- 
co-ailunghi e fruttuosi 
rapporti di collaborazio- 
ne fra imprese quarneri- 
ne e ditte polacche (can- 


tiere «3 Maggio», Cartie- 
Ta, ecc.). Lo scopo — ha 
rilevato ancora — è di 
«superare al più presto 
forme di collaborazione 
e interscambio insuffi- 
cienti ed arcaiche». Se- 
condo il diplomatico, da 
parte polacca l'interesse 
si estende pure al porto, 
che infatti l'ambasciato- 
re ha visitato. 
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A O MINBREVE | 
Buccari ricostruisce 
la Casa dei pescatori 


BUGGARI — Con lo smantellamento della cockeria, la 
municipalità di Buccari è seriamente intenzionata a ri- 
dare alla città le tradizioni marinare di un tempo. Gli 
abitanti più anziani ricordano con nostalgia le vecchie 
tonnare e la casa del pescatore che rappresentavano 
anche un'attrazione turistica. L'ultima tonnara, assie- 
me alla casa del pescatore, fu demolita per far posto 
alla cockeria. Ora la giunta ha deciso di allestirne una 
proprio uguale e nella stessa località di un tempo, os- 
sia nel tratto di costa comunemente chiamato «Spiag- 
gia del pescatore». La struttura in legno verrà innalza- 
ta in base al progetto originale, mentre a Buccari è già 
arrivato dal Gorski Kotar il materiale necessario: tron- 
chi d'albero della lunghezza di venti metri. 


Lussinpiccolo festeggia 
la «Giornata del comune» 


FIUME — Nei Lussini sono già incominciate le mani- 
festazioni celebrative in occasione della giornata del 
Comune di Lussinpiccolo, che ricorre giovedì. Dome- 
nica sulle isole minori dell'arcipelago, Unie, Sansego 
e Asinello, si è esibita la banda di ottoni «Josip Ka- 
sman» di Lussinpiccolo. Ieri sera invece, alla Casa di 
cultura del capoluogo isolano si è svolto un concerto 
di «evergreen», intitolato «Melodie indimenticabili», 
che ha visto esibirsi il noto tenore croato Hrid Ma- 
tic. Il concerto è rientrato anche nel quadro delle ce- 
lebrazioni per i 110 anni del turismo nei Lussini. 
Nei prossimi ‘giorni si terranno ancora diversi -con- 
certi, spettacoli teatrali e incontri sportivi. Giovedì 
si riunirà in sessione solenne il consiglio municipa- 


le. 


DI " = n = 
Turisti: massicci rientri 
L} = Ù LI DI DI 

ma c'è anche il ricambio 
FIUME — Lo scorso fine settimana è passato all'in- 
segna della prima più consistente ondata di vacan- 
zieri in ritirata dai centri di villeggiatura dell'area 
istro-quarnerina. Le precipitazioni piovose degli ulti- 
mi giorni e il conseguente calo delle temperature 
hanno indotto parecchi ad anticipare il rientro. Stan- 
do ai dati della polizia di frontiera a Rupa, da vener- 
dì a ieri mattina a lasciare la Croazia sono stati com- 
plessivamente 34.526 turisti stranieri. Nel contem- 
po, però, ad entrare nel Paese sono state circa 29 mi- 
la persone con passaporto straniero, Con oggi, infat- 
ti, in gran parte degli impianti turistico-alberghieri 
della regione entrano in vigore le tariffe di fine sta- 
gione, ovvero ribassate in media del 20-30 per cen- 


to. 


Filodrammatica di Pirano: 
lunga tournée di successo 


PIRANO — La filodrammai 
Italiani «G. Tartini» di P: 


tica della Comunità degli 


irano ha partecipato il 17 


agosto ad Aquileia, città gemellata con Pirano, al 
«Giovedì in piazza», organizzatataalitassociazione 
Teatrale Friulana di Udine, dal Comune e dalla Pro 
Loco di Aquileia e dal locale Gruppo Teatrale «Bassil- 
la» con la commedia «Remetur in fameia» di Rugge- 
ro Paghi e Nives Zudic. Lo spettacolo ha ottenuto un 
lusinghiero successo di pubblico. Il lavoro è stato 
già presentato alle Comunità degli italiani di Babici, 
Isola, Gallesano, Sissano, e a Trieste, a Servola e al 
teatro Miela in occasione della rassegna del teatro 
dialettale del Friuli-Venezia Giulia e dell'Istria, co- 
mme nelle località istriane la compagnia ha ottenuto 


“grandi successi; 


LA LETTERA /DALMAZIA « 


CROATA», RISPOSTA A BETTIZA 


«La nazionalità non si determina 
soltanto guardando i cognomi» 


Dal senatore Lucio Toth, 
nato a Zara da famiglia 
dalmata, presidente del- 
l'Associazione Venezia 
Giulia e Dalmazia e 
membro, delle. commis- 
sioni storiche italo-slove- 
na e italo-croata, ricevia- 
mo: 

In un articolo su «Pano- 


rama» del 17 agosto En- 


zo Bettiza, dopo aver ri- 
fiutato al Gotha del gior- 
nalismo italiano (da Boc- 
ca a Magris, a Caputo) 
la possibilità di penetra- 
re i misteri dei Balcani, 
si lancia in un elogio 
della civiltà croata «fero- 
ce, ma evoluta». 

A parte che a nessun 
popolo slavo può essere 
negata la civiltà — come 
insegnava un grande 
«italiano» di Dalmazia, 
Niccolò Tommaseo — ho 
l'impressione che l'arti- 
colo di Bettiza abbia la- 
sciato nei lettori più con- 
fusioni di prima. Come 
Sergio Romano gli ha ri- 
cordato in un dibattito 
televisivo, egli continua 
a'leggere delle 1000 pa- 
gine della storia balcani- 
ca soltanto l'ultima. 

Come «dalmata italia- 
no ed europeo) ritengo 
di saperne di croati e di 
serbi non meno del mio 
conterraneo spalatino 
Enzo Bettiza. Per questo: 

1) non condivido l’en- 
tusiasmo per l'«efficien- 
za germanico-israelia- 
na» con la quale l'attua- 
le governo di Tudjman 
(che non rappresenta af- 
fatto l'intellighenzia 
croata liberale democra- 
tica e occidentale che si 
ispira ai valori professa- 
ti a Enzo Bettiza) ha tro- 
vato la «soluzione fina- 
le» per la maggioranza 
serba della Krajina di 
Knin, che viene definita 


nell'articolo «autopuli- 
zia etnica», senza il mi 
nimo sospetto che l'eso- 
do di oltre 200.000 perso 
ne (altrettanto dalmate 
dei croati o di me o di 
tante migliaia di italia- 
ni espulsi con le pulizie 
etniche di Qualche de- 
cennio fa) sia stato «in- 
coraggiato» dal terrore 
annunciato e praticato 
dagli efficienti miliziani 
di Tudfman, come già 
era avvenuto da entram- 
be le parti quattro anni 
fa. 


Non ho mai contesta- 
to a Zagabria il diritto di 
riestendere la sua sovra- 
nità sui territori occupa- 
ti dai serbi in Slavonia e 
in Dalmazia, ma ho sem- 
pre sostenuto che tale 
obiettivo:si doveva rag- 
giungere garantendo al- 
le minoranze serbe uno 
spazio di autonomia che 
ne tutelasse i diritti, co- 
me vogliono i principi 
giuridici sanciti dall'Oc- 
cidente «evoluto e civi- 
le». ; 

2) Non condivido la di- 
stribuzione di «quarti di 
nobiltà» croata con la 
quale viene rivisitata la 
storia, non solo della 
Dalmazia ma della stes- 
sa cultura e imprendito- 
ria triestina. Prima' di 
qualificare «croati» i 
Tommaseo o gli Stupari- 


Il senatore (foto) 
non condivide 
le lodi al «blity» 
nella Krajina ’ 


ch, i Baiamonti e i Doda, 
t Tripcovich e i Cosulich, 
i Boscovich oi Nutrizio, 
t Missoni e i Muscardin, 
î Morovich e i Rismon- 
do, per essere nati in 
Dalmazia o a Fiume o 
magari a Trieste, biso- 
gnerebbe sentire che ne 
pensano gli interessati o 
quello che hanno scritto 
di sé coloro che non ci 


sono più e non possono © 


né smentire né confer- 
mare. 

Non credo che Bettiza 
si riferisca al Dna dei 
dalmati, perché allora ci 
si addentrerebbe in av- 
venture genealogiche 
senza ritorno — come per 
tutte le genti d'Europa — 
rispondenti‘ proprio a 
quelle categorie razzisti 
che e tribali che il gran- 
de giornalista rifiuta, co- 
me qualsiasi europeo ci- 
vile. Si sa che in Dalma- 
zia, come in Alsazia, la 
nazionalità e i sentimen- 
ti non corrispondevano 
all'origine dei cognomi. 

Mi fermo quindi al da- 
to culturale storicamen- 
te accertato: fino alla fi- 
ne del secolo scorso la 
lingua ufficiale in Dal- 
mazia, parlata abitual- 
mente in casa e fuori, 
non solo dai ceti dirigen- 
ti, ma dalla quasi totali- 
tà della popolazione dei 
centri urbani (da Zara a 


Sebenico, Traù, Spalato, 
Curzola, Lesina, Ragu- 
sa, fino a Cattaro, nel- 
l'attuale Montenegro) 
era quella italiana, nelle 
varianti locali dei nostri 
dialetti veneti, come te- 
stimoniano tutta la sto- 
riografia e la letteratura 
francese e tedesca. Non 
per niente la tanto loda- 
ta Felix Austria introdus- 
se l’uso del croato — ac- 
canto all'italiano — sol- 
tanto dopo l'unità d'Ita- 
lia, per frenare le ten- 
denze filoitaliane delle 
correnti politiche libera- 
li e dare il giusto ricono- 
scimento alla realtà etni- 
ca della regione, abitata 
ormai per il 90% nelle 
campagne da popolazio- 
ni di lingua croata o ser- 
b 


a. 
Che a partire da quel- 
l'epoca si sia formata in 
Dalmazia anche una 
qualificata intellighen- 
zia di lingua croata, che 
tale si sentiva e si profes- 
sava, è una verità che di- 
mostra, piuttosto che la 
«croaticità» della Dalma- 
zia — come l'articolo di 
Bettiza lascerebbe pensa- 
re —, la ricchezza cultu- 
rale di questa regione 
d'Europa, fatta di scam- 
bi e di stimoli di prove- 
nienze diverse, dalla 
Mitteleuropa al Levante 
Greco, tuiti radicati in 
una ininterrotta tradi- 
zione culturale latina e 
occidentale. 

L'identità dalmata è 
în questa originalità e 
da essa deriva la fecon- 
dità del contributo che 
essa potrà portare a uno 
stato croato che voglia 
entrare in Europa per la 
porta grande denla libe- 
ral-democrazia e non 
per i cunicoli bui delle 
‘pulizie etniche e della re- 
torica sciovinista. 

. Lucio Toth 
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Il Piccolo [9] 


DA ROMA LA RICHIESTA DI FARE CHIAREZZA ORA APPRODA ANCHE IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Tempesta sugli immobili Inps 


Le verifiche mirate a scoprire politici o persone illustri sono state favorite attraverso quote d'affitto modiche 


RAVASCLETTO: VITTIMA UN PENSIONATO 
Fa pipì dal ponte, 
precipita e muore 


TRIESTE — Inquilini 
d'oro Inps, l'eco del bat- 
tage giornalistico portato 
avanti da giorni da Il 
Giornale rimbalza anche 
nella nostra regione. Il se- 
gretario provinciale della 
Gisnal di Udine, Vittorio 
Scialpi, che è anche com- 
ponente del Comitato re- 
gionale Inps, terza com- 
Missione, ha voluto segui- 
re l'esempio del «collega» 
romano Corrado Mannuc- 
ci (che come riporta Il 
Giornale è componente 
del Comitato di vigilanza 
Inps) che ha chiesto fare 
chiarezza sui criteri di as- 
segnazione degli apparta- 
menti per «fare altrettan- 
to in sede regionale». 
Scialpi ha scritto diret- 
tamente al presidente del 
Comitato regionale Inps: 
«Lei, al pari dei colleghi - 
spiega nella lettera - con- 
verrà che per quanto ri- 
guarda la vicenda si impo- 
ne una chiarezza ineccepi- 
bile almeno per la nostra 
regione». E chiede «l'elen- 
co degli immobili di pro- 
prietà Inps in regione ol- 
tre che l'elenco degli affit- 
tuari completi dei dati 


QUERELLE CON 


«anagrafici e/o sociali, la 
superficie degli immobili 
e il canone di affitto». 
Tutto ciò per sapere se 
anche in Friuli-Venezia 
Giulia esistono, come si 
sta scoprendo a Roma, 
casi di favoritismi a per- 
sone illustri o a politici, 
Dal fronte regionale del- 
l'Inps frattanto ecco giun- 
gere, oltre a una sensazio- 
ne di diffusa preoccupa- 
zione, garbati «no com- 
ment». Ma non si tratta 
di reticenze: ieri stesso, 
visto il polverone che si 
sta sollevando, la direzio- 
ne centrale di Roma ha 
dato ordine tassativo a 
tutte le sedi, regionali, 
per evitare fughe in avan- 
ti o risposte poco conso- 
ne o errate, di non parla- 
re. A farlo sarà Roma di- 
rettamente quando avrà 
analizzato la situazione 
con i dati forniti da tutti 
i centri d'Italia. La prima 
verifica sarà fatta pro- 
prio questo pomeriggio: 
alle 15.30 a Roma è stato 
convocato il consiglio di 
amministrazione per fa- 
re il punto sulla questio- 
ne degli «immobili da red- 


IL MINISTERO 


La Regione litiga, 
centro ambientale 
senza contributi 


TRIESTE — Di regionale di Educazio- 

ne Ambientale, finanziamento a rischio. / 
Potrebbe sfumare nel nulla il progetto elabora- 

to dal Ceta (Centro di Ecologia Teorica) di Gori- 


zia ancora nel maggio del 
sersi visto approvare un 


Alla base del problema 


tà regionali, la proposta 
4 laboratori territoriali 


Nell'ambito del laborat 


1994, Infatti, dopo es- 
contributo di oltre un 


miliardo, inserito nel piano triennale per la tute- 

‘a ambientale ‘94-'96, il progetto non riesce a'de- 
collare nonostante esista già una sua stesura ese- 
cutiva regolarmente consegnata all'amministra- 
zione regionale nel giugno del ‘95. 


sembra esserci una di- 


vergenza di opinioni tra Regione e ministero sul- 
affidamento dell'incarico per la realizzazione 
della proposta. Strutturata in collaborazione con 
diversi enti pubblici come la Provincia di Porde- 
none, il Comune di Mariano del Friuli, nonchè 
con l'Area di Ricerca di Trieste e le due universi- 


revede l'istituzione di 


idattici provinciali per 
lo svolgimento di attività in collaborazione con 
le scuole e di formazione degli insegnanti. 


orlo regionale andreb- 


bero inoltre ad inserirsi anche un Centro di Do- 
cumentazione, un collegamento telematico con 
la Rete nazionale di Informazione ambientale e 
ONE A quanto pare però, tutto questo rischia 

4 rimanere soltanto un bel sogno poichè fino a 


questo momento Regi me 
ancora riusciti S 


e Ministero non sono 


a trovare un accordo per l'affida- 


mento dell'incarico di esecuzione. 
L'amministrazione regionale ha sempre pensa- 


to che l'esecutore del pro; 


getto potesse essere lo 


stesso Ceta, ipotesi questa rigettata dal Ministe- 
ro che applica alla lettera la recente normativa 
sugli incarichi per l'esecuzione di opere pubbli- 
che. Secondo questa legge infatti, Sh ideatori di 
un progetto non possono esserne anche esecuto- 
ri. La diatriba sembra essere giunta ad un punto 
di stallo tale che il progetto rischia di perdere un 
finanziamento già assicurato. Le conseguenze in 
questo caso sarebbero gravi. La Regione reste- 


rebbe esclusa dalla Rete Nazionale 


ne Ambientale e i futuri 
troverebbero enormi diffi: 


i Educazio- 
programmi di ricerca 
coltà per il reperimen- 


to di altri finanziamenti. «In settimana incontre- 
remo a Roma i direttori del ministero - assicura- 
no alla Direzione regionale per l'Ambiente - e ve- 
dremo di risolvere la questione. Non abbiamo al- 
cuna intenzione di lasciarci scappare un contri- 


buto così consistente». 


Il problema quindi, dovrebbe essere risolto en- 
tro la fine di agosto. Occhio alle date allora. 


Erica Orsini 


dito di proprietà dell'isti- 
tuto», 

Nessun dettaglio dun- 
que sulla situazione spe- 
cifica degli immobili in 
regione. Le notizie saran- 
no fornite dall'ufficio 
stampa di Roma. Gli im- 
mobili sono numerosi a 
quanto si sa, e hanno tut- 
ti un'età che varia tra i 
trenta e i quarant'anni. 
Dalle restanti, e ben po- 
che informazioni ottenu- 
te, sembra comunque 
che in regione i criteri di 
assegnazione siano sem- 
pre stati ferrei vista la 
notevole domanda di ap- 
partamenti e che di favo- 
ritistmi, considerati an- 
che i numerosi controlli, 
non ce ne siano mai sta- 
ti. Si va da affitti che si 
SE attorno alle po- 
che centinaia di mila lire 
(400-420 per 70 mq) sino 
al milione e oltre (per 
140 mq per esempio si ar- 
riva a l milione e 100 cir- 
ca). A Trieste sarebbero 
circa 600 gli GUEGECO 
ti: del resto della regione 
non si hanno dati precisi. 

Dalla sede Inps infatti, 
‘per ora, non trapela nulla 


se non la sensazione di 
diffuso malumore per 
questo attacco dietro al 
quale, si dice, si celereb- 
be una manovra politica 

er attaccare l'Inps su 
nu fronti. Il primo è il 
proposito dell'Istituto di 
cedere gli appartamenti 
agli inquilini che lo desi- 
derano e che sono resi- 
denti da almeno tre anni. 
Nelle vendite saranno 
praticati prezzi particola- 
ri (per i residenti) che in- 
cideranno poi su quelli 
del mercato immobiliare. 
Il secondo invece, che più 
da fastidio, è il progetto 
dell'Inps di entrare nel 
mercato delle pensioni in- 
tegrative. L'Inps, che ha 
già strutture e personale 
altamente specializzato, 
potrebbe diventare un 
concorrente molte temibi- 
le per chi ha già vasti in- 
teressi in questo campo. 
Anche il ministero del La- 
voro e della Previdenza 
sociale infine ha richiesto 
con urgenza ai presidenti 
di tutti gli enti previden- 
ziali «vigilati elementi da 
comunicare entro la setti- 
mana in corso). 
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UDINE — Scavalca il 
parapetto del ponte 

T fare pipì, ma per- 
ilibrio e preci- 


le l'e = 
ita da cinque metri 
altezza, morendo al- 
l'istante. E’ accaduto 
sabato notte a Rava- 
scletto, Protagonista 


della disgrazia un pen- 
sionato di San Miche- 
le al Tagliamento, Gia. 
como Tollon, 66 anni, 
Da dieci giorni si era 
allontanato da casa a 
bordo della propria 
Ford Escort familiare 
che, per l'occasione, 
aveva trasformato in 
camper. La sua passio- 


ne, infatti, era tra- 
scorrere le ferie va- 
gando per sagre e pic- 
coli centri montani. 
Così aveva fatto que- 
st’anno, scegliendo co- 
me mete Paularo e Ra- 
vascletto, La scorsa 
notte il pensionato, 
dopo aver trascorso 
la serata in un risto- 
rante, si è recato sul 
ponte che sovrasta il 
Tio Margò, in pieno 
centro del paese, pre- 
cipitando e battendo 
il capo contro le roc- 
ce. Il corpo dell'uomo 
è rimasto nascosto 
dalla vegetazione fino 


alle 13 di ieri quando 
alcuni turisti, affac- 
ciandosi dal parapet- 
ton lo hanno notaio. 
Sul posto si sono quin- 
di Leti i poliziotti 
del commissariato di 
Tolmezzo, la scientifi- 
ca di Udine e i vigili 
del fuoco, E' stato co- 
sì possibile escludere 
che alla base della 
morte vi fosse una ra- 
ina: negli abiti del- 
‘uomo, infatti, gli in- 
vestigatori hanno rin- 
venuto un milione in 
contanti con il quale 
era partito da San Mi- 
chele al Tagliamento. 


| ANALOGO EPISODIO A PORTOGRUARO: MANETTE A DUE TOSSICODIPENDENTI 


Omicidio Minatel, nuova pista 


| 
} 
| UDINE — Una nuova pi- 
| sta per l'omicidio di Ber- 
! nardo Minatel, il com- 

lerciante ambulante di 
{Pozzo Codroipo assas- 
{ sinato nella notte di Fer- 
| ragosto. Viene dall'arre- 
sto, compiuto domenica 
dai carabinieri di Porto- 
gruaro, di due tossicodi- 
pendenti ventenni di Cor- 
dovado accusati di aver 
messo a segno ùna rapi- 
na dai tratti simili alle ag- 
gressioni prese in esame 
dagli investigatori. E 

I due giovani, dei qua- 
li la magistratura vene- 
ziana non ha fornito il 
nome, infatti, sabato not- 
te hanno fatto irruzione 
nell'abitazione isolata di 
Vittorio Nosella, 75 an- 
ni. Minacciandolo con 
un coltello, i due hanno 
picchiato l'anziano per 
costringerlo a rivelare il 
nascondiglio dei rispar- 
mi. Non ottenendo le ri- 
sposte attese, hanno ar- 
raffato il portafoglio e 
qualche soprammobile e 
sono quindi fuggiti in au- 
to. Ieri, grazie alle inda- 
gini dei carabinieri, sono 
stati fermati e già ricono- 
sciuti dal derubato che 


per le ferite subite guari- 


rà in 15 giorni. 

I carabinieri di Udine, 
che assieme alla polizia 
hanno stilato un iden- 
tikit psicologico del rapi- 
natore-assassino di Co- 
droipo, ieri hanno preso 
contatto con i colleghi di 
Portogruaro per analiz- 
zare le similitudini tra le 
aggressioni (la vittima è 
sempre un anziano che 
vive da solo, in una casa 
isolata, e viene picchiato 
e legato) e verificare se i 
due tossicomani hanno 
un alibi per la notte di 
Ferragosto. 


r.m. 


I due aggressori, entrambi di 20 anni, sono sospettati di aver ucciso l’ambulante 


PANICO A PALUZZA E A TOLMEZZO: CONDANNATO A4 ANNI DI RECLUSIONE 


Minaccia i medici per il metadone 


UDINE — Per tre volte 
nella stessa sera fa irru- 
zione in strutture sanita- 
Te per costringere i me- 
dici, minacciandoli con 
un coltello, di sommini- 
strargli una dose di mor- 
fina o di metadone. Do- 
po inseguimenti e collu- 
tazioni, insulti e minac- 
ce di morte, è finito in 
manette un tossicodi- 
pendente pregiudicato 
di Sutrio, Guglielmo Val- 
le, 39 anni. Accusato di 
violenza, minacce e ol- 
traggio a pubblico uffi- 
ciale, porto abusivo di 
coltello e interruzione 
di pubblico servizio, pat- 
teggiando dinanzi al pre- 


tore di Tolmezzo è stato 
ieri condannato a quat- 
tro mesi di reclusione. |, 

La notte da incubo 
per alcuni medici carni- 
ci ha preso il via poco 
dopo le 21 di venerdì se- 
ra quando l'uomo, arma- 
to di un lungo coltello, 
ha fatto irruzione nel- 
l'ambulatorio della guar- 
dia medica di Paluzza 
dove in quel momento si 
trovava solo la dottores- 
sa Silvia De . Crignis. 
«Iniettami del metadone 
o ti ammazzo», le ha or- 
dinato Guglielmo Valle 
che, brandendo l'arma, 
non sembrava dare alla 
donna altra via d'uscita. 


Silvia De Crignis,; però, 
approfittando di un atti- 
mo di distrazione del 
tossicodipendente, è riu- 
scita a dare l'allarme ai 
carabinieri di Paluzza 
che, «dopo aver seque- 
strato il coltello, hanno 
allontanato l'uomo, spe- 
rando evidentemente 
che la serata si conclu- 
desse in tal modo. Pochi 
minuti dopo, però, Valle 
si è presentato al pronto 
soccorso dell'ospedale 
di Tolmezzo dove ha re- 
plicato le minacce, le ur- 
la e gli insulti, costrin- 
gendo i medici, in attesa 
dell'intervento dei cara- 
binieri, ad abbandonare 


a se stessi i pazienti nel 
tentativo, di calmarlo. I 
militi dell'Arma, non es- 
sendo ancora venuti a 
conoscenza di quanto 
avvenuto a Paluzza, 
hanno a loro volta allon- 
tanato Valle che, in crisi 
di astinenza, dopo qual- 
che istante ha fatto nuo- 
vamente irruzione al 
pronto soccorso. A quel 
punto è scaturito il caos 
tra inseguimenti lungo i 
corridoi del nosocomio e 
caccia all'uomo per le 
farmacie di Tolmezzo, 
temendo ulteriori tenta- 
tivi di violenza. Infine, 
tra cazzotti e insulti ai 
carabinieri, le manette. 


ORDINANZA DELLA PREFETTURA PER EVITARE EVENTUALI DISORDINI 


Udine, sentinelle alle discariche 


UDINE — Dall'emergen- 
za rifiuti a quella di ordi- 
ne pubblico. L'ordinan- 
za urgente disposta dal- 
la presidente della giun- 
ta regionale per motivi 
igienico-sanitari in meri- 
to allo smaltimento del- 
le 2.580 tonnellate di ri- 
fiuti mediamente raccol- 
ti ogni settimana in pro- 
vincia, infatti, potrebbe 
generare disordini o co- 
munque attimi di tensio- 
ne con le popolazioni in: 
teressate dal provvedi- 
mento. 0 

Il timore è delle forze 
dell'ordine da ‘ieri aller- 
tate attraverso un'ordi- 


nanza che impone a poli- 
zia e carabinieri control- 
li costanti dinanzi alle di- 
scariche prescelte: quel- 
la della cartiera Roma- 
nello, in comune di Gam- 
poformido, della Comu- 
nità collinare, a Plasen- 
cis di Fagagna, e della 
Praedium ecologica, a 
Garpeneto di Pozzuolo. 
Le rispettive quote di ri- 
fiuti da smaltire sono 
state fissate in 1.620, 
300 e 600 tonnellate alla 
settimana, coprendo co- 
sì la necessità complessi- 
va della provincia. 

Il problema delle ten- 
sioni sociali nei giorni 


scorsi era stato affronta- 
to dallo stesso Comitato 
per la sicurezza e l'ordi- 
ne pubblico istituito in 
seno alla Prefettura di 
Udine, Ma non solo. Una 
recente circolare del Mi- 
nistero, dell'interno, in- 
viata a tutte le prefettu- 
re, inseriva la provincia 
di Udine tra le località a 
«tensione potenziale» 
proprio per la difficoltà 
di reperimento di im- 
pianti. 

Ad allarmare le forze 
dell'ordine è la valanga 
di proteste da parte di 
sindaci e comitati che si 
è abbattuta sul decreto 
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regionale. Alcune per 
tutte: Pozzuolo rischia 
di rimanere senza orga- 
ni elettivi in seguito alle 
minacciate dimissioni di 
giunta! e maggioranza, 
mentre il sindaco di 
Gampoformido, il leghi- 
sta Fontanini, ha annun- 
ciato che non farà transi- 
tare i camion con l'im- 
mondizia sul territorio 
comunale. Nel coro delle 
proteste, l'unico com- 
mento positivo viene dal 
presidente della Provin- 
cia, Pelizzo, soddisfatto 
di aver conteribuito a 
tamponare l'emergenza. 

rim. 


Si LinTERVENTO [MM 
Offensiva d'autunno 


contro la Guerra: 
sarebbe un autogol 


In previsione della gran- 
de offensiva d'autunno 
contro la giunta e con- 
tro l’attuale maggioran- 
za regionale, si è assisti- 
to di recente a una serie 
d'interventi, di anticipa- 
zioni, di mosse politiche, 
di commenti giornalisti- 
ci e di politologi. 

È certamente vero che 
la giunta ha dato prova 
di particolare debolezza 
e la maggioranza che la 
sorregge di scarsa coesio- 
ne, in occasione delle va- 
riazioni di bilancio. Co- 
me quando un pugile ri- 
tiene che l'avversario 
sia «suonato», questo ha 
scatenato ancor più l’as- 
salto delle opposizioni. 
Ciò è dipeso, però, non 
tanto o non solo dai nu- 
meri risicati di cui dispo- 
ne, ma anche e forse so- 
prattutto dalle prove 
traumatiche alle quali 
questa maggioranza è 
stata sottoposta. Sono 
state infatti presentate 
dalla giunta deliberazio- 
ni ad altissimo rischio e 
senza concertazione pre- 
ventiva, come quella dei 
31 miliardi per la costru- 
zione della nuova sede 
regionale a Udine e l’al- 
tra per il finanziamento 
dell'Orchestra Filarmo- 
nica friulana, il cui esito 
dirompente era sconta- 
to: solo la mancanza 
d'esperienza, oppure 
una caparbia volontà di 
forzature politiche a 
qualsiasi costo, possono 
averle determinate. Cer- 
ti orientamenti troppo 
oltranzisti della compo- 
nente friuliana della Le- 
ga Nord vanno dunque 
accuratamente rivisti, 
se la giunta vorrà evita- 
re in futuro situazioni 
del genere. 

Passando ad esamina- 
re le eventuali alternati- 
ve dell'attuale maggio- 
ranza che sono state 
ventilate e di fronte alle 
quali, con ogni probabili- 
tà, ci troveremo in set- 
tembre, esse sono: 

1) la richiesta del Pds 
di essere inserito nella 
maggioranza e quindi ri- 
spettivamente nella 
giunta; Tale ipotesi com- 
porterebbe l'immediata 
fuoriuscita del mio grup- 
po, ossia del consigliere 
Artis (UdC), del sotto- 
scritto (LpT) e, quel che 
è più grave, dell’assesso- 
re e vicepreisdente Ro- 
berto Antonione (Fi), pro- 
vocando in tal modo un 
nuovo e irreparabile 
squilibrio a danno della 
già scarsa rappresentan- 
za in giunta del capoluo- 
go regionale. Altrettanto 
tnevitabili sarebbero le 
dimissioni dell'assessore 
Tomat (Cdu) e probabil- 


mente anche di qualche. 


assessore della Lega, 
mentre da non sottova- 
lutare sarebbero le rea- 
zioni tra gli altri consi- 

ieri. In altri termini, a 

‘onte dell'ingresso in 
maggioranza dei sei con- 
siglieri del Pds, si verifi- 
cherebbe un regresso nu- 
merico di assessori e di 
consiglieri perfino supe- 
riore,  destabilizzando 
ancor di più la situazio- 
ne. Nessuna giunta, d'al- 
tronde, potrebbe pensa- 
re di sopravvivere pun- 
tellata dal supporto 
esterno dei Verdi o di Ri- 
Jondazione: Infine sem- 

ra davvero difficile che 
la Lega Nord del Friuli- 
Venezia Giulia, dopo tut- 
te le dichiarazioni di 
centralità politica e le 
reiterate prese di distan- 


za, almeno a parole, dal 
Pds, possa e voglia rega- 
largli su un piatto d’ar- 
gento il governo della 
nostra regione: è ciò no- 
nostante l'avallo pratica- 
mente ricevuto da Bossi 
durante la sua recente 
visita, ancora una volta 
in contraddizione con 
tutto e con se stesso. 

2) La seconda alterna- 
tiva è quella proposta 
dal capogruppo regiona- 
le di An Sergio Dressi, 
che ha già invitato for- 


malmente diciannove 
consiglieri a un incon- 
tro fissato per l'I1 set- 
tembre, nel corso del 


Quo studiare una possi- 
ile intesa programmati- 
ca sulla quale basare 
una nuova e più ampia 
maggioranza. Personal- 
mente mi dichiaro fin 
d'ora disponibile e aderi- 
rò senz'altro a quest'in- 
contro, tuttavia sono 
profondamente scettico 
sulla realizzabilità di ta- 
le proposta, data l'accoz- 
zaglia politica estrema- 
mente eterogenea di que- 
sti diciannove consiglie- 
ri. Inoltre non posso che 
ribadire la mia previsio- 
ne DArde esplicitata 
fin dall'inizio e cioè che 
il gruppo regionale di 
An, pur straordinaria- 
mente valido, non ha al- 
cuna probabilità di po- 
ter entrare in maggio- 
ranza’ in questa legisla- 
tura. 

3) Resta pertanto la 
mia convinzione, anche 
questa ribadita più vol- 
te, che quella attuale sia 
l'unica. maggioranza 
che pen governare il 
Friuli-Venezia Giulia fi- 


| no ine alla fine della le- 


gislatura e che probabil- 
mente debba essere con- 
siderata, nonostante tut- 
to, anche la meno peg- 

io. E questa, del resto, 


| la ragione per cui il mio 


gruppo continua ad ap- 
poggiarla. L'unica stra- 
da percorribile appare 
dunque quella di rinsal- 
darne la forza numeri- 
ca, riuscendo a far com- 
prendere ad una serie di 
consiglieri come Chiarot- 
to (Cdu), Calandruccio 
(Ccd) Sedran e Larise 
del gruppo misto, ma 
perché no anche ai so- 
cialisti De Gioia, Durat e 
ad altri, che una loro 
adesione a questa mag- 
gioranza risulta indi- 
spensabile nell'interesse 
generale, ovviamente a 
determinate condizioni 
di partecipazione politi- 
ca e programmatica, 
che comunque non do- 
vrebbe essere difficile 
concordare. 

Per concludere, desi- 
dero sottolineare la. con- 
siderazione politica fon- 
damentale che dovrebbe 
mettere al riparo la 
Giunta Guerra da qualsi- 
asi offensiva d'autunno. 
Essa riguarda l'altissi- 
mo incarico spettante 
anche per i prossimi me- 
si ad Alessandra Guerra 
quale presidente della 
conferenza, Stato-Regio- 
ni. Sbalzare da cavallo 
la presidente Guerra in 
questo momento, come 
sarebbe inevitabile se 
questa giunta cadesse, 
costituirebbe un tale cri- 
mine contro l'immagine 
e gli interessi del Friuli- 
Venezia Giulia che, mi 
sia consentito di crede- 
re, nessuna forza politi- 
ca avrà il ‘coraggio di 
commetterlo. 

Gianfranco Gambassini 

consigliere regionale 


IFUNERALI QUESTA MATTINA A CERVIGNANO 


È morta a 107 anni 
la nonnina di Morsano 


TRIESTE — Alla mattina 
si svegliava con una taz- 
za di caffè corretto con 
grappa; a pranzo e a ce- 
na il bicchiere di vino ros- 
so non mancava mai. 
Erano queste le abitudini 
della nonnina, Elisabetta 
Scatton, originaria di 
Morsano al Tagliamento, 
107 anni e otto mesi, 
spentasi per un lieve at- 
tacco bronchiale la notte 
scorsa in una stanzetta 
della clinica triestina nel- 
la quale era stata ricove- 
rata a metà luglio. Si con- 
clude così, senza clamo- 
re, la storia di una donna 
straordinaria nata l'1 di- 
cembre 1887 e vissuta 
per oltre un secolo sem- 
‘pre in prima linea. 
Rimasta orfana quan- 
d'era ancora ragazzina 
aveva dovuto far da 


mamma agli 11 fratelli. 
Per mantenere la fami- 
glia ereditata così all'im- 
provviso si era impiegata 
nella filanda di Morsano, 
Il fatidico «sì» era ancora 
di là a venire; sarebbe 
giunto infatti a 32 anni 
compiuti e avrebbe fatto 
felice un carrettiere. di 
Gorizia, vedovo e padre 
di 8 figli. Da quest'uomo 
Elisabetta ha avuto altri 
due figli. In seguito la 
nonnina si trasferisce a 
Trieste, nell'abitazione 
della figlia Elsa in via 
Muratori 1. E qui rimane 
fino al recente ricovero, 
il primo in una vita tanto 
difficile quanto immune 
dalle malattie. 

Le esequie avranno 
luogo oggi nella parroc- 
chia di Cervignano, la sal- 
ma verrà tumulata nel ci- 
mitero di Muscoli. 


Elisabetta Scatton 


Il diavolo, ovviamente 
senza coda biforcuta e 
corna sulla testa, si na- 
sconde anche fra le pagi- 
ne dei quotidiani e fra le 
notizie lette nei telegior- 
nali: questa è la tesi so- 
stenuta da Dario Ferti- 
lio, presente a Grado per 
il penultimo appunta- 
mento di «Libri e autori 
sotto l'ombrellone». In 
un tardo pomeriggio, de- 
cisamente non degno del- 
l'Isola del sole, almeno 
per la fastidiosa piogge- 
rellina autunnale, il dot- 
tor Fertilio parla con di- 
sinvoltura e molto volen- 
tieri del isuo ultimo li- 
bro, «Le notizie ‘del dia- 
volo», nel quale utilizza 
un particolare aspetto 
della famigerata figura 
infernale: quello che lo 
vede come. padre della 
menzogna, descritto an- 
che dall'evangelista Gio- 


e. 


Speciale / Vacanze 
DARIO FERTILIO «SOTTO L’OMBRELLONE» 


Notizie del diavolo 
e guerra balcanica 


vanni, Il libro, però, non 
ha alcuna pretesa religio- 
sa, mistica e filosofica, 
anzi, tratta un argomen- 
to attualissimo e molto 
discusso in questi ultimi 
tempi: la disinformazio- 
ne. 
Fertilio, infatti, è capo- 
servizio prima alla pagi- 
na politica, ora a quella 
culturale del Corriere 
della Sera, rappresenta 


una persona competente ‘ 


a parlare e discutere non 
solo di disinformazione, 
ma anche di notizie fal- 
se, di cattiva informazio- 
ne, di servizi choc e, 
quindi, di notizie del dia- 
volo. Questo termine 
non è di sua creazione: 
furono i giornalisti tede- 
schi, e ora anche quelli 
americani, a coniarlo, in- 
dicando con esso quel ti- 
po di notizie che quoti- 
dianamente escono sui 


FESTE E SAGRE TRADIZION ALI NELLE FRAZIONI DI ARTA TERME 


I borghi rievocano gli antichi riti celtici 


«MUSEI DI SERA»: SARTORIO 
Arte antica e Novecento 
dalla collezione Rusconi 


A SAN GIUSTO 
Water 
games 


Continuano le sera- 
te di Triestate in 
programma al ca- 
stello di San Giusto. 
Questa sera è’ in 
programma anche 
in caso di pioggia, la 
originale «Water ga- 
mes», ovvero l'uni- 
ca fantastica batta- 
glia d'acqua senza 
esclusione di colpi. 
Per gli amanti dei 
«gavettoni» l’appun- 
tamento è alle 21.30 
con ingresso libero 
e gratuito. 

Domani invece, 
con inizio alle 22, 
serata con Pellizza- 
ri, Ballaben & Giu- 
lia; mentre giovedì 
sarà la volta dell’at- 
tesa notte con la 
musica Taeggae eil 
concerto di Frank 
Raya. Venerdì è an- 
nunciata una sera- 
ta supersplosiva da 
titolo «La dolce vita 
del venerdì»; saba- 
to «Pura vida», la 
notte più lunga al 
castello. 


Per il ciclo di manifestazioni «Musei di sera», visite e 
film ai Civici musei di storia ed arte, stasera alle 20 
la dottoressa Lorenza Resciniti guiderà gli ospiti, al 
Civico museo Sartorio di largo Papa Giovanni XXIII 
1, alla collezione di Antonino Rusconi e Odinea Opui- 
ch (informazioni ai numeri 310500, 308686). 

La visita propone un itinerario che si svolge al secon- 
do piano del museo, ove nel maggio scorso è stata 
inaugurata una mostra permanente dedicata al ricco 
lascito del 1975 al Comune da parte di Antonino Ru- 
sconi. Antonino Rusconi nacque a Trieste il 18 mag- 
gio 1897 da Natalia Opuich e da Arturo Rusconi, pos- 
sidente. Laureatosi in RSA edile a Roma, ebbe 
incarichi alle soprintendenze di Trento e di Napoli, 
sino a essere nominato proto della Basilica di San 
Marco a Venezia. In assenza di discendenti diretti e 
conscio di possedere un patrimonio attistico di otti- 
mo livello, volle elargire gran parte dei suoi beni a 
Trieste, 3città natale, dalla quale egli non si era mai 
del tutto staccato e ove era tornato a vivere in età 
matura; destinando con oculatezza altri materiali 
preziosi alle città di Roma, Trento, Faenza e Pordeno- 
ne. Morì a Trieste il 15 febbraio 1975. 

La collezione comprende più di 2500 pezzi che van- 
no dall'arte antica al Novecento: quadri, icone, mi- 
niature, disegni, stampe, sculture, mobilia, orologi, 
gioielli, argenti, peltri, cristalli, maioliche, porcella- 
ne, tappeti, ventagli, paramenti sacri, tessuti, ricami, 
merletti, strumenti musicali e reperti archeologici. Si 
è creata una particolare esposizione che vuole ripro- 
porre quella speciale atmosfera di cui la ricca borghe- 
sia triestina amava circondarsi, ricercando e collezio- 
nando quadri, ceramiche e oggettistica anche di qua- 
lità e di generi molto diversi. Tra quadri di genere, 
paesaggi, miniature, ritratti, ceramiche e porcellane 
antiche, bene s'inserisce la mobilia, tra cui spiccano 
tre cassettoni lombardi del Seicento e un trumeau 
viennese del Settecento. Il film proiettato sarà «Un 
anno di scuola» (italia 1977) regia di Franco Giraldi, 
con Mario Adorf, Laura Lenzi, Roberto Ive, Ennio De 
Marin, colori, durata 109 minuti, tratto dal romanzo 
in parte autobiografico di Giani Stuparich, scritto nel 
1929. Nella foto un ritratto della collezione Rusconi. 


Appuntamento domani 
con las cidulas ad Arta 
Terme. Una tradizione 
secolare che trova la 
sua collocazione in occa- 
sione delle feste parroc- 
chiali delle borgate di 
Piano, Chiusini e Avo- 
sacco. Questa volta ad 
Avosacco si festeggia 
San . Bartolomeo con 
un'apposita sagra e con 
uno spettacolo pirotecni- 
co, cui seguirà al bar 
«Stop» la spaghettata of- 
ferta dagli organizzato- 
Ti) 

Dal Cret da las Cidu- 
les, le rotelle di faggio 
un tempo lanciate con 
dei bastoni, oggigiorno 
con delle fionde di fil di 
ferro, segnano, come da 
tradizione, il futuro ma- 
trimoniale delle ragazze 
del paese. Una rievoca- 
zione di antichi riti celti- 
ci di propiziazione a fa- 
vore dei raccolti, sia del- 
le messi sia delle nuove 
generazioni, in onore 
del sole, il dio celtico Be- 
lenos, simbolo di vita e 
da cui dipendeva la cre- 
scita e la salute di uomi- 
ni e animali. Credenze 
culturali che non sono 
state spazzate via dal 
cristianesimo, anzi sono 
state integrate nelle 
nuove discipline religio- 
se, come si evince in un 
arbitrato del 16 maggio 
1479 fra il preposito Gia- 
nantonio di Prata di 
Venzone e gli abitanti di 
Piano. 


L'altra frazione a fe- 
steggiare il santo patro- 
no in quel di Arta è la 
frazione di Piedim, al- 
l'imboccatura della sug- 
gestiva. val d'Incaroio. 
Una sagra fra le case 
della borgata per tre 
giorni, dal 25 al 27 ago- 
sto. Ad organizzare il 
tutto la vivace compagi- 
ne del Circolo culturale, 
che invita agli assaggi 


giornali, ma che effetti- 
vamente non rispecchia- 
no al realtà. 

Non rispecchiare la re- 
altà, ribadisce Fertilio, 
non significa solo dire, e 
scrivere, una cosa per 
l'altra, ma usare una cer- 
ta tecnica per ingannare 
il lettore o l'ascoltatore. 
«La buona informazione 
è un percorso — continua 
Fertilio — e il bravo gior- 
nalista deve saperlo illu- 


degli oramai famosi cial- 
sons, di frico e di griglia- 
te accompagnate dal- 
l'immancabile polenta. 
Il tutto intercalato da 
un altro «must» della 
cultura popolare della 
Garnia, la musica da 
osteria eseguita da grup- 
pi di popolani. 

Un avvenimento, 


‘quello della sagra di Pie- 


dim, che ci riporta alle 


Fervono ilavori di allestimento anche dei percorsi esterni 
delnuovo centro didattico naturalistico di Basovizza, ed 
anche Valentina e Walter danno — a loro modo - una mano. 


strare senza suggerire le 
conclusioni in anticipo 
altrimenti crea proprio 
una notizia del diavolo». 
L'esempio portato dal 
iornalista riguarda un 
‘atto avvenuto proprio 
pochi giorni fa, quando, 
su tuttii giornali, appar- 
ve una cartina che deli- 
neava l'eventuale sparti- 
zione della Bosnia; così 
proposta, data per scon- 
tata e sicura, rappresen- 
tava. una sicura notizia 
del diavolo, perché man- 
cavano gli elementi del 
riscontro: non si poteva 
sapere, infatti, se effetti- 
vamente il leader croato 
usò quel cartoncino, se 
voleva esprimere quel- 
l'idea o un altro proget- 
to, se il cartoncino è sta- 
to manipolato. In quel 
caso è stata data per cer- 
ta una notizia ancora 

tutta la verificare, 
Ilaria Prati 


varie iniziative di que- 
sta piccola frazione di 
Arta, che si propone at- 
traverso il suo Circolo 
culturale di offrire al pa- 
esano, e quindi al turi- 
sta, un avvenimento al 
mese; quali le Rogazioni 
di Aprile, il Natale con 
il suo Presepe vivente e 
uno spaccato di vita pae- 
sana con' il calendario 
che viene edito ogni an- 
no, toccando i temi più 
svariati della vita loca- 
le: emigrazione, legna- 
me, vita sociale. Iniziati- 
ve che verranno suggel- 
late in un apposisto' li- 
bro, di imminente edi- 
zione, sulle famiglie sto- 
riche della frazione. 
Appuntamento con Ar- 
ta a Piano dal 26 agosto 
al 10 settembre per. gli 
amanti del brivido con 
l'esposizione di antichi 
strumenti di tortura al- 
la Latteria sociale, a cu- 
ra dell'associazione Ri- 
cercatori storici Ca' di 
David. E in attesa del- 
l'escursione sul torrione 
Lander prevista per la 
prossima settimana, gli 
amanti dell'escursioni- 
smo possono approfitta- 
re del trekking proposto 
dal Circolo ippico Ran- 
dis verso una dozzina di 
località. fra boschi e 
montagne. In particola- 
re verso il monte Ten- 
chia, con i suoi ampi 
spazi prativi «a rivedere 
le streghe di carduccia- 
na memoria). 
Gino Grillo 


Prosegue a Cividale 
del Friuli l'ottava edi- 
zione dei corsi inter- 
nazionali di perfezio- 
namento musicale di- 
retti dalla flautista 
Luisa Sello e promos- 
si dall'ammnistrazio- 
ne cividalese. Il se- 
condo. concerto in 
programma si svolge- 
rà oggi, alle 21, sul 
palco del teatro Ri- 
stori, ed offrirà un 
terzetto d'eccezione: 
si esibiranno infatti 
la pianista russa La- 
rissa Dedova, il violi- 
nista tedesco Ma- 
thias Boegner e il vio- 
loncellista istraelia- 
no Menahem Meir in 
un indimenticabile 
viaggio attrave: 
Ra di Mozatt, Be- 
ethoven e Schubert. 
Domani, sempre alle 
21, sul palco del tea- 
tro delle Orsoline si 
esibirà invece il qiun- 
tetto di tromboni di 
Ulrich Eichenberger. 
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ESTATE AL REVOLTELLA 
Omaggio a La Regina 
Arte, cinema e musica 


Si inaugura domani, alle 20.80, all'auditorium 
dle museo Revoltella di Trieste, in via Diaz 27, 
nell'ambito della manifestazione «Revoltella 
estate», una mostra proposta dallo studio Tom- 
maseo-istituto per la documentazione e la diffu- 
sione delle arti che resterà aperta fino a lunedì 
28. La serata inaugurale prevede un programma 
denso di appuntamenti che sintetizza parte del- 
l'attività svolta dallo studio Tommaseo in questi 
ultimi anni che spazia dalle arti pittoriche al fu- 
metto, alla musica, al cinema. Alle 20.30, dopo 
una breve intruduzione storica di Enrica Cappuo- 
cio, curatrice della mostra, interverrà la storica 
dell'arte romana Simonetta Baroni, studiosa del- 
l'opera di Guido La Regina, maestro scoparso nel 
maggio scorso a cui è dedicata la mostra. L'espo- 
sizione, che comprende opere di Bianco, Lai, La 
Regina, Marassi, Penso, Schiozzi, Skerlj e Mattot- 
ti, verrà inaugurata alle 21, nella galleria del 
quinto piano. 


Vi 


L’ipnosi a Grado 
Spot con Publimania 
Vini tipici a Povoletto 


Nel giardino del gazebo di Grado, stasera alle 18,-- 
conferenza del professor Rolando Marchesari su 7 
«L'ipnosi e le sue applicazioni pratiche». Sempre.a 
Grado, al teatro all'aperto del parco delle Rose, do- 
mani, con inizio alle 21, concerto bandistico con The 
band of the United States, Air forces in Europe - 
«Glaxy» (american pop, rock, soul, country). 

® Prosegue nell'anfiteatro Arena di Verona il 73° fe- 
stival lirico con l'ottava rappresentazione: in pro- 
gramma stasera alle 21, la Carmen di Georges Bizet 
nel nuovo e spettacolare allestimento di Franco Zef- 
firelli. Fra gli interpreti Franco Giovine ‘al debutto 
nel ruolo di Escamillo. Carmen è in cartellone anche 
il 27 e il 29 agosto e il primo settembre, sempre con 
inizio alle 21. 3 

® Oggi a Cortina d'Ampezzo, a Spazio cultura di 
Flavia e Renato Sartor con la collaborazione di Mile- 
na Milani, si inaugura la mostra personale del pitto- 
Te Roberto Panichi dal titolo «Donne di cuore». 

® Fino al 24 agosto a Povoletto, «Quarte d'avost», 
mostra dei vini tipici. — 

® Per le manifestazioni in programma in Alta Puste- 
ria, oggi, alle 20.45, a San Candido, al centro Jose- 
ph Resch, serata folcloristica e festeggiamento degli 
ospiti fedeli. Alle 21, a Dobbiaco, il plazza Scuole, 
multivisione «No limits», scalate in Alto Adige, Cer- 
vino, Himalaia con Hans Kammerlander. Sempre a 
Dobbiaco, domani, escursione naturalistica «Visione 
globale», con percors® lago di Braies, sella Lavina 
Bianca, Sasso|del Signore. Informazioni alle associa- 
zioni turistiche. SE 

@ Il meglio della pubblicità antica e moderna doma- 
ni alla Casa Gialla di Strada del Friuli, a Trieste , 
con «Publimania». Servizio bar e buffet. Sempre alla 
Gasa Gialla, &1ovedì, blues con la Metropolis blues 
band (Allione, Bertolini, Candotti e Muscovi). 

@ Torna il teatro comico a Madonna di Campiglio. 
Gran finale con Gene Gnocchi che propone «Tutta 
questa struttura è suscettibile di modifica». Niente 
battute a raffica e ritmi veloci, ma lunghe disquisi- 
zioni e domande. 

® Il comune di Forni Avoltri propone una serie di 
Visite guidate che permettono di conoscere e scopri- 
re alcune delle zone naturalisticamente più interes- 
santi delle Alpi Orientali. Sabato 26 agosto , con par- 
tenza alle 8.30, è in programma un'escursione ai la- 
ghetti alpini, nell’oasi faunistica di Bordaglia. Infor- 
mazioni alla Staf di Tolmezzo (tel. 0433-40695) a al- 
la Pro loco di Forni Avoltri (tel. 0433-72247). 

@ Per le manifestazioni estive in programma a Bi- 
bione, domani, alle 21, concerto di musica classica 
nella chiesa S.M. Assunta. 


Piero Chiambrettiintervista il «reginetto» del concorso, Raffaello Balzo. 


Chiambretti incorona Il «reginetto»dei fusti 


Dopo il «ciclone» Vitto- 
rio Sgarbi, ospite d'ono- 
re alla finale regionale 
per il concorso di Miss 
Italia, è stato il «vulca- 
no» Piero Chiambretti 
che ha allietato la finale 
nazionale del concorso 
«Fotomodello dell'an- 
no», tenutasi l'altra sera 
al Parco delle Rose. Ben 
45 ragazzi, provenienti 
principalmente dal Tri- 
veneto, ma anche da al- 
tre parti d'Italia, si sono 
dati battaglia per un 
bouquet di fiori e la clas- 
sica fascia, consegnata 
con tanto di baci e com- 
plimenti da Miss Friuli- 


Venezia Giulia, Oksana 
Petrova e da Miss Wel- 
la, Liza Zamuner, a Raf- 
faello Balzo, di Artegna. 

Ma a parte le bellezze 
nostrane, 
femminili, la parte del 
leone l’ha fatta indub- 
biamente il «laureato», 
spassosissimo, al limite 
delle lacrime. Lui, picco- 
lino, vicino a certi fu- 
stacci non faceva certa- 
mente bella figura, ma 
sopperiva con una Ver- 
ve che lo ha innalzato a 
protagonista del palco- 
scenico e della passerel- 
la. 

Dopo aver dato del 


maschili e’ 


«testa di cactus» a Sgar- 
bi, più fortunato di lui 
per essersi trovato in 
mezzo a 47 belle ragaz- 
ze, l'intervistatore-comi- 
co torinese se l'è presa 
con tutti i concorrenti, 
durante le sfilate in abi- 
to da sera e in costume 
da bagno bianco. Un co- 
stume che evidenziava 
certi attributi che «Pieri- 
No la peste» non ha tra- 
lasciato di sbeffeggiare. 
Ma, dopo aver preso in 
giro tutti, è arrivata la 
sorpresa: tra una canzo- 
ne e l'altra delle ragazze 
di «Non è la Rai», San- 
dra, Arianna e Marzia, 


il folletto Chiambretti si 
è presentato alla ribalta 
con lo stesso costume 
dei concorrenti. Applau- 
si a non finire e fischi, 
mentre parte del pubbli- 
co intonava «nudo! 
nudo!». Insomma, ilari- 
tà a non finire. 

Nel cast, anche la fo- 
tocopia vocale di Julio 
Iglesias, partorita dalla 
trasmissione tivù «Re 
per una notte», che ha 
cantato «Pensami». | 

Ma torniamo al con- 
corso. Vincitore, dun- 
que, un bel giovanotto 
dell'Alto Friuli, biondo 
e con gli occhi azzurri, 


fine le migliori fortune 
alle due miss regionali 
in partenza per Imola, 
ricordando che fu di 
buon auspicio in passa- 
to per la carriera di una 
miss Italia, Federica Mo- 
ro, con la quale ebbe 
una breve ma intensa 
«storia». Quanto allo 
show itinerante di Rai- 


tutto acqua e sapone e 
senza i tanti muscoli 
che avevano messo in 
mostra altri aspiranti al 
titolo.. Capelli. corti 
(quelli lunghi si sono 
sprecati), Raffaello Bal- 
zo studia elettronica a 
Udine e sogna un futuro 
da... elettronico. «Dami- 
gelli» d'onore (per l’occa- 


sione definiti «Boys Ita- 
lia») sono stati eletti Fe- 
derico Zivieri di Udine, 
Enrico Pesce di Torino, 
Roberto Filipet di Porde- 
none e Tiziano Semera- 
To di Venezia. Chiam- 
bretti, mattatore della 
serata, ha augurato alla 


tre «Il laureato», Chiam- 
bretti ha detto che ci so- 
no alcune difficoltà alla 
sua riproposizione, an- 
che molte sedi universi- 
tarie, tra le altre anche 
Trieste e Udine, hanno 
già aderito. 

Claudio Soranzo 
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RECUPERO 
ANNI 
SCOLASTICI 
Trieste - Via S. Caterina 7 
Tel. (040) 632456 
Premio Città di Trieste quale 


migliorIstituto per il recupero 
‘anni scuole medie superiori 


ISTITUTO SCOLASTICO 
GALILEO FERRARIS 


Il Piccolo 


Trieste 
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IL SOPRALLUOGO DI IERI DA PARTE DEI TECNICI DELL’ANAS HA RIVELATO LA PERICOLOSITA’ DEL TRATTO 


Costiera off-limits per 7 giorni 


Le squadre dovranno ripulire la parete per un largo raggio, sperando che il maltempo non rallenti i lavori 


L’ultima frana è caduta a circa venti 
metri da un altro consolidamento. 


Le vecchie reti non hanno impedito 


il distacco del pesante macigno 


Resterà chiusa almeno una settimana la strada Costie- 
ra. Tanto ci vorrà per ripulire la parete da cui conti- 
muano a precipitare massi e terriccio. Ma l'intervento 
non basterà comunque a rendere più sicura la strada: 
ci saranno altre frane prima o poi, tanto che ci si de- 
ve rassegnare a una viabilità «a singhiozzo». Sono 
questi i risultati del sopralluogo svolto ieri mattina 
dai tecnici dell'Anas nel punto dove la notte di sabato 
è precipitata una pietra di oltre cento chili su una 
macchina di passaggio. Tra sabato e ieri altre pietre 
sono venute giù, complici le piogge delle ultime ore, e 
ora si dovrà ripulire un ampio tratto della parete so- 
vrastante la strada, che adesso rimane off-limit dalla 
galleria naturale fino all'altezza dell'Hotel Europa. 

L'ultima frana è caduta a una ventina di metri dal 
punto dove si era verificato un precedente smotta- 
mento, e che aveva costretto l’Anas a erigere un pic- 
colo cantiere rimasto aperto per mesi. Sistemato quel 
tratto di parete, è stato il terreno vicino a cedere. Il 
punto interessato dalla caduta di pietre è protetto da 
reti, ma queste, sistemate là diversi anni fa, non sono 
riuscite a trattenere il pesante macigno che ha inve- 
stito l'auto. O 3 3 ae 

Ora le squadre di operai-rocciatori dovranno ripuli- 
te pietra per pietra la parete per un largo raggio: al 
meno sette giorni di lavoro, forse meno se il tempo sa- 
rà clemente, forse di più se sorgeranno complicazio- 
ni. E comunque il rischio di altre frane sarà tutt'altro 
che scongiurato: ; 
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Altri massi caduti sulla RA (Foto Lasorte) 


IN CRESCITA UN FENOMENO 


| Emergenza peri baby-delinquenti 


Gli ultimi episodi: un diciassettenne denunciato 


COMPAGNIA 
Carabinieri: 
il cap. Florio 
è ilnuovo 
comandante 


La compagnia carabi- 
nieri di via dell'Istria 
ha un nuovo coman- 
dante. E' il capitano 
Patrizio Florio, 37 an- 
ni, nato a Cingoli (Ma- 
cerata), che fino a 
qualche giorno fa ha 
retto il comando del- 
la compagnia carabi- 
nieri di Viareggio, in- 
carico affidatogli nel 
luglio 1990. Il capita- 
no Florio ha' frequen- 
tato l'Accademia di 
Modena fra il 1983 e 
il1985. Successiva- 
mente ha assunto l'in- 
carico di comandante 
di plotone alla Scuola 
allievi carabinieri del 
battaglione di Campo- 
basso, e dal 1988 al 
1990 ha comandato il 
nucleo operativo e ra- 
diomobile di Torre 
del Greco. 


Ilragazzo ha reagit ‘o con violenza 


contro il derubato, mentre 


una delle ragazzine è rimasta ferita 


—_ mentre tentava la ‘fuga 


E' quasi emergenza peri 
baby-delinquenti in cit- 
tà. Due peisodi, ultimi di 
una lunga serie, ripron- 
gono il problema della 
microcriminalità, in cre- 
scita nella nostra provin- 


stino di 17 anni, N.G. 
ITesO poco 
L( 1 un moto- 
rino dal ROLO del 
mezzo, gli ha sferrato un 
pugno mandandolo all’ 
ospedale, ed è stato poi 
Sio fermato da una 
pattuglia di carabinieri e 
denunciato a piede libe- 
TO Do rapina impropria. 

Il fatto è avvenuto l'al- 
tra sera intorno alle 23, 
nel quartiere di Rozzol- 
Melara. Carlo Zivec, 30 
anni, si è affacciato ca- 
sualmente alla finestra 
della sua abitazione, sot- 
to la quale aveva par- 
cheggiato il motorino, 
chiuso con una catena e 
un lucchetto. Non scor- 
gendo più il mezzo, si è 
precipitato in strada in- 
sieme alla moglie, e subi- 
to dietro l' angolo ha sco- 
perto il ragazzo che vi 
armeggiava intorno, do- 
po averlo. rubato tran- 
ciando il lucchetto con 
delle tronchesi. E‘ quin- 
di nato un alterco, du- 
rante il quale il giovane 
ha sferrato il pugno con- 
tro il derubato rompen- 
dogli gli occhiali e procu- 


| 

randogli lesioni ca oc- 
chi giudicate guaribili in 
sei giorni, In quel mo- 
mento sono anche giun- 
te sul posto pattuglie dei 
Carabinieri del nucleo ra- 
diomobile e di Rozzol, 
lertati da alcuni vicini. 
LI uomo è ora ricoverato 
alla clinica oculistica 
dell’ Ospedale Maggiore, 
mentre il ragazzo è stato 
GENE CUT ai genitori 
dopo gli accertamenti. Il 
Motorino è stato recupe- 
Tato e restituito al pro- 
prietario. 

Un altro episodio ha 
avuto invece come prota- 
SOnD le solite zingarel- 

e. Si tratta di due serbe 
di 13 e 14 anni, sorprese 
l'altro pomeriggio nello 
stabile di Viale XX Set- 
tembre 85, mentre ripuli- 
vano alcuni appartamen- 
ti. Uno degli inquilini, 
Davide Giglio, si è piaz- 
zato davanti al portone 
d'ingresso dello stabile 
er bloccare le giovani 
adre, che avevano sot- 
tratto valori e monili 
d'oro. per alcuni milioni 
di lire. Nel tentativo di 
fuga una delle due ragaz- 
zine si è infortunata a 
una gamba. La polizia, 
intervenuta sul posto, 
l'ha accompagnata al 
«Burlo» dove la baby-la- 
dra è stata medicata per 
la sospetta frattura di 
una gamba. ' 
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SEMPRE PIU’ ALLARMANTE 


In media, ventotto al me- 
se: quasi uno al giorno. 

In queste cifre si cela e 
si concentra il dramma 
dei 331 minorenni (il cui 
numero è, negli ultimi 
tre anni, sensibilmente 
aumentato) che nello 
scorso anno sono incap- 
‘pati nelle maglie della 
giustizia nella nostra 
provincia. 

Complessivamente, 
nell'ultimo triennio, su 
un totale di 10.793 perso- 
ne denunciate all'Autori- 
tà giudiziaria per reati 
commessi nella provin- 
cia di Trieste, 793 — pari 
al 7,3 per cento del tota- 
le, percentuale che nello 
scorso anno è salita al 
10,2 per cento — avevano 
meno di diciott’anni. 

Rapportata alla popo- 
lazione giovanile com- 
presatrail4eil8anni 
di età, residente nella no- 
stra provincia, questa ci- 
fra corrisponde a 57 de- 
nunce, in media ogni 
mille giovani apparte- 
nenti a tale fascia d'età: 
una media — tre volte su- 
‘periore a quella naziona- 
le, pari a 18 denunce 
ogni mille giovani — che 
colloca la provincia di 
Trieste al primo, tutt'al- 
tro che invidiabile, posto 
nella graduatoria delle 
diciassette maggiori pro- 
vince italiane basata sul 
tasso di «delinquenza mi- 
norile». 

Tassi elevati — ma, co- 
me rivela la graduatoria 
riportata nella tabella, 
inferiori a quello di Trie- 
ste — si registrano anche 
nelle province di Firen- 
ze, con 35 denunce ogni 
mille giovani tra i 1dei 
18 anni, Milano (con 31), 
Genova. (30), Messina e 
Cagliari (ambedue con 
29 denunce). 


Oggi il problema-Costie- 
Ta approda inj Regione. 
L'assessore regionale 
Cristiano Degano incon- 
trerà i responsabili regio- 
nali dell'Anas per valuta- 
re nel dettaglio i tempi e 
le modalità di riapertura 
della Statale 14, nonché 
le soluzioni tecniche da 
adottare sulla sovrastan- 
te massa rocciosa per ga- 
rantire una costante per- 
corribilità della strada. 
E l'incontro si presenta 
tutt'altro che facile, 


stando almeno alle pri- 
me valutazioni del diret- 
tore dell'Anas, l'inge- 
gner Corrado Mari, che 


ieri mattina ha fatto un 
sopralluogo in zona. 

Ingegnere, | cosa _ si 
può fare per risolvere 
una volta per tutte il 
problema delle frane 
sulla Costiera? 

«n linea teorica si 
può fare tutto) in prati- 
ca ben poco». | 

Questione di soldi? 

«Anche, ma [non solo. 
Il punto è che tutta la 
parete compresa nel trat- 
to attualmente chiuso è 
molto instabile». 

Ma ci sarà lun modo 
per consolidarla... 

«Non è così|semplice. 
Prima di tutto siamo vin- 
colati dalla legge. La leg- 


DATHSTAT 
Criminalità 
minorile: 


Forni 
la classifica 


Minori di 18/anni 
denunciati all'autorità 
giudiziaria nelle 


maggiori città italiane 


{nun triennio per 
1000 giovani da 
14.2 18 anni 


COMUNI 


Napoli 
Venezia 


Padova 
Torino 
Verona 
Palermo 
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In rapporto alla tipolo- 
gia dei delitti, numerica- 
mente preponderanti ri- 
sultano i minorenni de- 
nunciati per Jurto. Non 
va, tuttavia, dimenticato 
che recentemente i cara- 
binieri hanno scoperto, 
proprio nella nostra cit- 
tà, anche un gruppo di 
minorenni coinvolti nel 
traffico della droga; han- 


ORA 


INTERVISTA 


«Quasi 
impossibile 
una soluzione 
definitiva» 


ge Galasso ad esempio, 
tutela . l'ambiente. in 
quella zona, per cui non 
sì possono effettuare in- 
terventi di cementifica- 
zione. Poi i terreni sovra- 
stanti sono in gran parte 
vecchi terrazzamenti 
privati ‘abbandonati. 
Quando piove si riempio- 
no come piscine, l'acqua 
ristagna e provoca gli 
smottamenti. Da tempo 
stiamo cercando di risa- 
lire ai proprietari di 
quei terreni, ma è impre- 
sa ardua, perché si trat- 
ta di proprietà dimenti- 
cate interessate da diver- 
se successioni. In caso 
di intervento sostanzio- 
so credo si dovrebbe an- 
che ricorrere ad espro- 
pri. Infine ci sono le pa- 
stoie burocratiche...) 

Di che genere? 

«Per esempio sono li- 


errapina e lesioni, due zingarelle prese a rubare 


no. smascherato una 
«gang» di minori specia- 
lizzati nel furto di moto- 
rini e un'altra, responsa- 
bile di numerosi borseg- 
gi; e ha fermato diversi 
minori, appartenenti @ 
comunità nomadi, che 
compivano furti negli ap- 
‘partamenti. 

A livello nazionale, 
poi, il triste e preoccu- 
‘pante fenomeno della de- 
linquenza minorile si 
estrinseca in quasi tutte 
le forme e manifestazio- 
ni della criminalità: dal 
contrabbando di sigaret- 
te, allo spaccio di stupe- 
facenti, ai borseggi, alle 
rapine, ai furti e alle 
estorsioni, sino —in qual- 
che caso — all'omicidio. 
La «manovalanza» di 
queste bande criminose, 
organizzate sia da adulti 
sia da minorenni, viene 
non di rado arruolata 
tra i minori stranieri: ra- 
gazzi nord-africani, che 
spacciano stupefacenti, 
zingari e zingarelle — an- 
che d'oltreconfine — dedi- 
ti a furti negli apparta- 
menti e nei negozi, e ai 
borseggi. 

Altre «bande», invece, 
si formano come espres- 
sione della protesta con- 
tro la società, riflettendo 
oltre .alla crisi della so- 
cietà stessa, quella dei 
modelli familiari: un pro- 
blema, in merito al quale 
«occorre — come ha di- 
chiarato la dottoressa Si- 
monetta Matone, procu- 
ratore della Repubblica 
presso il Tribunale dei 
minorenni di Roma — tro- 
vare nuove strategie, per 
raggiungere i giovani 
che vengono definiti ri- 
belli, perché i servizi so- 
ciali spesso si dimostra- 
no incapaci di affronta- 
re il problema». 4 

: gio. p. 
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Scegli Ford, 
non solo per il prezzo 


Concessionaria 


NERI SR 


Via Caboto, 24 


| Punto 


Usiva leg REI@I 


© MOTORE 1.8 16V DA 115 CV, CLIMATIZZATORE ECOLOGICO, 
SERVOSTERZO, DOPPIO AIRBAG, SOSPENSIONI QUADRALINK. 


mitato nella spesa: per 
gli interventi di emer- 
genza è prevista una spe- 
sa fino a cento milioni 
di lire, oltre questa cifra 
bisogna ricorrere all'ap- 
palto». 

E [cento milioni ba- 
steranno? 

«Per una prima puli- 
zia della parete sì. Ma 
quella parete avrebbe bi- 
sogno di ben altri lavori 
di consolidamento». 

Per i quali avete ap- 
punto dei limiti... 

«Non si può usare cal- 
cestruzzo, la legge lo 
proibisce. Ma come dice- 
vo non è solo sulla pare- 
te verticale che isi deve 
intervenire. Gli interven- 
ti dovrebbero interessa- 
re i terreni in alto. Un 
problema sono gli incen- 
di, che eliminano la ve- 
getazione, ma un proble- 
ma è anche la troppa ve- 
getazione...).. 

Ma un progetto com- 
plessivo è già stato 
messo a punto? 

«No, non ancora». 

E |uno studio geo- 
logico? 

«Se ne sta occupando 
il nostro geologo, il dot- 
tor Storoni, e mi risulta 
che |anche l'Università 
degli Studi stia! realiz- 
zando uno studio geolo- 
gico sulla zona», 


| PREPARAZIONE ESAMI 
IDONEITA" E MATURITA' 
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LA GESTIONE DELL’ALBERGO 
Licenziamenti ai Duchi: 
vertice all’Assindustria 
tra azienda e sindacati 


Primo appuntamento decisivo oggi per la vicenda 
dell'hotel Duchi d'Aosta. Ai primi di agosto la pro- 
prietà aveva annunciato la liquidazione della socie- 
tale il licenziamento dei 33 dipendenti. Si parla an- 
che di nuovi acquirenti e di passaggio della gestione 
dell'albergo ma solo stamani si potrà sapere qualco- 
sa!di più. S 

All'Assindustria si incontréranno la proprietà e i 
sindacati. Un'appuntamento deciso dopo i primi in- 
contri tra le organizzazioni di tutela dei lavoratori e 
l'azienda. L'ultima volta al vertice, per la proprietà 
(titolare infatti è il viennese Karl Keller) c'erano 
Mauro Stocca ie Ivano Fari, ultimo amministratore 
della fallita Fintour di Quirino Cardarelli. 

I due rappresentanti erano stati molto espliciti 
con i rappresentanti sindacali e avevano dichiarato 
che le condizioni economiche sono tali da rendere 
obbligata la strada della liquidazione oltre ad aver 
annunciato che stavano per essere inviate le lettere 
di licenziamento. 

Dai primi di agosto sono partiti dunque i 75 giorni 
di tempo per trovare un accordo con il sindacato che 
ha contestato subito le valutazioni della proprietà, 
Ggil, Cisl e Uil infatti non firmeranno nulla senza 
aver controllato attentamente i bilanci e valutato 
l'effettiva esistenza di nuovi acquirenti e di progetti 
di sviluppo. Bilanci che secondo la proprietà sareb- 
bero in rosso: i costi, in pratica, sarebbero tali da 
non riuscire a coprire non solo gli ammortamenti 
ma anche la gestione. L'hotel, è stato fatto rilevare 
dai rappresentanti della proprietà, ha 59 stanze e 
l'indice di occupazione Tag lungerebbe il 65 per cen- 
to! Un dato ritenuto difficilmente migliorabile e 
quindi, secondo la proprietà, non ci sarebbero margi- 
niper aumentare gli introiti. 

Dichiarata in perdita la gestione del ristorante e 
notevole il costo del personale che raggiungerebbe il 
56 per cento degli introiti mentre, secondo l'azien- 
da, non dovrebbe pesare più del 45 per cento. 

Oggi dovrebbe essere la prima giornata di chiari- 
mento. Il personale dell'albergo comunque è in stato 
di agitazione e nei prossimi giorni, dopo questo pri- 
mo incontro, seguiranno alcune assemblee per fare 
il punto della situazione. 
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Un'lapparecchiatura 
elettronica. del tipo 
«elettrochocy è stata se- 
questrata dalla Guardia 
di Finanza al valico di 
Fernetti. Il congegno è 
stato rinvenuto occulta- 
to all'interno di una bor- 
sa da viaggio riposta so- 
pra il sedile di un'auto- 
vettura del tipo Renault 
4 con' targa slovena, 
condotta da un cittadi- 
no sloveno di 32 anni, il 
quale ha dichiarato che 
l'«elettrochoc» gli servi- 
va come difesa persona- 
le. Il giovane è stato de- 
nunciato a piede libero 
all'Autorità Giudiziaria, 
mentre l'apparecchiatu- 
Ta è|stata sequestrata. 

All'autoporto di Fer- 
netti invece la Guardia 
di Fiananza di Trieste, 
nel corso di un servizio 
di riscontro effettuato 
sulla merce trasportata 
da un Tir di nazionalità 
italiana proveniente dal- 
la Romania, ha rinvenu- 
to capi di abbigliamen- 
to falsamente marcati 
conila scritta «Made in 
Italy». La merce, che 
era destinata ad una dit- 
ta della Toscana, è sta- 
ta sequestrata ed il con- 
ducente del Tir denun- 
ciato. In una successiva 
operazione allo stesso 
autoporto gli uomini 
delle Fiamme Gialle 
hanno invece sequestra- 
to duemila cartucce da 
caccia detenute da un 
cittadino residente a Fi- 
renze, che viaggiava su 
un (fuoristrada Chero- 
kee, che è stato denun- 
ciato. 


CITTADINO SLOVENO BLOCCATO A FERNETTI 


nelettrochoc inmacchina 
«Serve per difesa personale» 


In manette quattro 
«topi d’appartamento» 
sorpresi dalla polizia 


Il magazzino di un negozio in pieno centro e un ap- 


*‘partamento di via San Cipriano, a Trieste, sono stati 


presi di mira da quattro malviventi, poi arrestati 
dalle squadre volanti della Questura. 

Si tratta di due diversi episodi verificatisi l'altra 
sera. Il primo è avvenuto intorno alle 18.30: qualcu- 
no ha visto due persone forzare la finestra di un ap- 
partamento al piano terra in Via San Cipriano e ha 
chiamato la polizia, che ha bloccato poco dopo in 
‘una strada vicina due pregiudicati, Franco Predonza- 
ni (40 anni) e Franco Trevisan (37 anni), arrestando- 
li per tentato furto aggravato. 

Sono stati invece presi con i «ferri del mestiere) in 
mano due bosniaci arrestati all'1,20 della scorsa not- 
te per furto aggravato, Jasmin Surkovic, 41 anni, e 
Zeliko Vuckovic, 27 anni, entrambi senza fissa dimo- 
ra. I due sono stati notati da una pattuglia della vo- 
lante durante un normale servizio di vigilanza men- 
tre salivano di corsa le scale dello stabile di Piazza 
Goldoni 11. Uno di essi aveva in mano una grossa ce- 
soia che ha lasciato cadere a terra all' arrivo della 
polizia. I due avevano appena forzato l’ accesso a un 
cortile sul quale si affaccia il magazzino del negozio 
di abbigliamento «Prisco», probabile obiettivo del 
furto. Tutti e quattro i malviventi sono ora al carce- 
re del Coroneo, a disposizione dell’ autorità giudizia- 
ria. Altri tre slavi, due donne e un uomo, che si ap- 
prestavano a compiere furti in appartamenti sono 
stati denunciati ieri mattina sempre dalla polizia. 


Scontro tra motorini, giovane centauro 
ricoverato in prognosi riservata 


Un giovane di 19 anni, Giampaolo Giansanti, abitan- 
te in via Ravasin 2, si trova da ieri ricoverato în pro- 
FIosi riservata nel reparto di neurochirurgia del- 
‘ospedale di Cattinara in seguito a un incidente stra- 
dale avvenuto poco dopo le 12 di ieri tra via Revol- 
tella e via Barison. Il giovane viaggiava a bordo di 
un ciclomotore quando, per cause in corso di accer- 
tamento da parte dei vigili del fuoco, si è scontrato 
con un altro ciclomotore. Nell'impatto Giansanti ha 
riportato un pare trauma cranico, ed è stato subito 
trasportato all'ospedale. Non c'è stato bisogno di ri- 
covero, invece, per l'altro ciclomotorista. 
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FOTOCOPIA DI UN PROVVEDIMENTO PRESO IN LOMBARDIA CHE QUALCUNO VORREBBE REALIZZATO ANCHE QUI 


Sosta in centro? Milano fa così 


Gratis per la prima auto di famiglia e, per snellire il traffico, direzioni privilegiate verso gli uffici pubblici 


GIOVEDI? L'INCONTRO AL MINISTERO DELLA SANITA’ 
Tombe, si va verso la deroga 
Spese necessarie, ma ridotte 


Tombe di famiglia, la 
grana resta, ma si ridi- 
mensiona. In sostanza si 
va verso la deroga, e 
l'amministrazione comu- 
nale tenterà di far pesa- 
re le indispensabili ri- 
strutturazioni il meno 
possibile sulle tasche dei 
cittadini. Dopo i contatti 
telefonici di ieri è stato 
fissato per dopodomani, 
giovedì, l'incontro a Ro- 
ma tra i funzionari del 
ministero delle sanità da 
una parte e i responsabi- 
li dell'Azienda per ì ser- 
vizi sanitari e il Comune 
che sarà rappresentato 
dall'assessore Gianni Pe- 
col Cominotto dall'altra. 
Fin da giovedì dunque, 
sebbene poi rimarranno 
numerosi atti di burocra- 
zia formale da compiere, 
si saprà in quale direzio- 
ne muoversi. Alla fine 
comunque la deroga do- 
vrà essere firmata dal 
Ministro, sentito il Con- 
siglio superiore della sa- 
nità. 


«Non sono poche le cit- 
tà che hanno già ottenu- 
to deroghe -rileva Pecol 
Cominotto- in particola- 
re Bologna, Ferrara, Mo- 
dena. Perlopiù si è poi 
provveduto a inserire 
elementi prefabbricati, 
come mensole e divisori, 
all'interno delle cripte 
preesistenti in modo da 
ottenere comunque delle 
specie di loculi separati 
per ogni bara, così come 
previsto dalla legge del 
190.) 

Se qualcosa di analogo 
verrà ottenuto anche 
per Trieste, com'è proba- 
bile, le spese verranno ri- 
dotte a circa un milione 
per ogni posto salma, il 
che significa che il mas- 
simo della spesa, per i 
proprietari delle tombe 
di famiglia più grandi, 
cioè con otto salme, sarà 
appunto di otto milioni. 

Ma non è finita qui. 
«L'amministrazione sta 
anche studiando -annun- 
cia Pecol Cominotto- la 
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BENETTON 


vi presenta 


le collezioni 
Autunno - Inverno 


possibilità di venire fi- 
nanziariamente  incon- 
tro alle famiglie che ver- 
ranno costrette a questo 
ulteriore onere.» Il Co- 
mune dunque abbatterà 
ulteriormente i costi con 
un proprio contributo. 
Premesso tutto. que- 
sto, resta comunque 
‘chiaro che non saranno 
noccioline, ma milioni, 
quello che dovranno ver- 
sare centinaia e centina- 
ia di famiglie triestine e 
in tempi economicamen- 
te non idiliaci sarà una 
tegola pesante che cadrà 
sui bilanci familiari. Se- 
condo il Comune però si 
tratta di una strada asso- 
lutamente obbligata che 
anzi doveva essere intra- 
presa molto prima dato 
che la legge risale appun- 
to al ‘90. Per questo mo- 
tivo la giunta ha solleci- 
tato il segretario genera- 
le a farsi promotore di 
un'iniziativa volta ad ac- 
certare eventuali respon- 
sabilità delle ammini- 


strazioni precedenti. 
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Sembra comunque de- 
stinato a ridimensionar- 
si anche il numero delle 
tombe sulle quali sarà 
necessario intervenire. 
Sebbene non esista un 
catasto infatti, da un 
censimento sommario ef- 
fettuato in base alla tipo- 
logia, sarebbero comples- 
sivamente cinquemila e 
non. dodicimila, come 
era stato paventato in 
un primo momento. Sa- 
rebbero infatti comun- 
que i regola le tombe 
che un tempo venivano 
definite di prima classe 
e quelle cosiddette «a 
edicola». 

Frattanto il vicesinda- 
co Roberto Damiani, ri- 
spondendo a una lettera 
della signora Marcella 
Gavalcante, apparsa su 
«Segnalazioni», che chie- 
deva di modificare un 
pochino la legge, rileva 
come «Sindaco e Giunta 
non hanno la capacità di 
assumere un simile prov- 
vedimento, competendo 
esso al Parlamento.» 


Chissà se anche il Comu- 
ne di Trieste seguirà 
l'esempio di New York 
che, a sua volta, segue 
l'esempio di Milano? 
Non è un gioco di paro- 
le. Il piano del traffico 
presentato dall’assesso- 
re meneghino, Luigi San- 
tambrogio, ha colpito 
persino il primo cittadi- 
no della Grande Mela, 
Rudolph Giuliani, che si 
è affrettato a contattare 
Milano per farsene spedi- 
Te una copia. Ma anche 
Trieste, come già fatto 
da Roma e Firenze, po- 
trebbe scopiazzare una 
buona idea dai colleghi 
lombardi. E qualcuno 
sembra averci già pensa- 
to. Nei giorni scorsi, in- 
fatti, circolava nel palaz- 
zo di.piazza Unità la fo- 
tocopia di una pagina 
del «Corriere della Sera», 
in cui l'assessore San- 
tambrogio rassicurava i 
concittadini in tema di 
sosta in centro: per la 
prima auto di ciascuna 
famiglia il nuovo piano 
del traffico prevede il 
parcheggio gratuito. Otti- 
ma idea, deve essersi 
detto più di qualche trie- 
stino, soprattutto alla lu- 
ce delle recenti dichiara- 
zioni del sindaco Illy. Se- 
condo pensiero: allora 
non è vero che i residen- 
ti in centro (persino quel- 
li delle metropoli) paga- 
no dappertutto e per tut- 
to, nè che il “privilegio” 
di vivere nel cuore della 
città debba portare un 
aggravio indiscriminato 
alle tasche dei cittadini, 
soprattutto di quelli che, 
per dirla con le vignette 
di. Marani, non hanno 
una miliardata in tasca 
da spendere in posteggi, 
a dispetto dell'ubicazio- 
ne della loro casa. Ecco 
fatto: una bella fotoco- 
pia dell'idea di Santam- 
brogio, con l'auspicio 
che il sindaco Illy accet- 
ti qualche suggerimento, 
visto che il piano del 
traffico (il terzo, dopo 
quelli firmati dal profes- 
sor Caracoglia e dalla 
Fiat Impresit) è in corso 
d'opera a cura dell'inge- 
gner Fiorella Honsell. 
Ovvio: a Milano, la so- 
sta gratuita della prima 
auto non cade dall'alto, 
ma si accompagnerà a 
una vera e propria rivo- 
luzione nella viabilità 
del centro urbano. Il pia- 
no del traffico è già par- 
tito, ma le modifiche so- 


E anche 
New York 
vuol copiare 


tlombardi 


no di tale portata che 
non entreranno in vigo- 
re completamente prima 
di . settembre-dicembre 
del prossimo anno. Il 
progetto si pone proprio 
l'obiettivo di disciplina- 
re la sosta, principale 
causa di rallentamento e 
intasamento del traffico. 

«Dalle analisi effettua- 
te dalla polizia municipa- 
le - spiegano i tecnici del- 
l'assessorato - è risulta- 
to che buona parte delle 
auto parcheggiate erano 
in “sosta passiva”. Sono 
moltissime infatti le per- 
sone con diritto di acces- 
so in centro e queste 
hanno l'abitudine di par- 
cheggiare l'auto per sei- 
otto ore, contribuendo 
notevolmente ad aumen- 
tare traffico e inquina- 
mento». 

Quale il rimedio esco- 
gitato per la decongestio- 
ne urbana? A prima vi- 
sta la soluzione sembra 
l'uovo di Colombo: rego- 
lamentare la sosta attra- 
verso l'applicazione di 
tariffe differenziate. In 
realtà, questo accorgi- 
mento verrà accompa- 
gnato da una radicale ri- 
strutturazione della via- 
bilità, in modo che tutti 
coloro che dovranno re- 
carsi nei molti uffici di- 
slocati in centro (Comu- 
ne, Prefettura, presidi sa- 
nitari, ecc.) potranno far- 
lo servendosi di direzio- 
ni privilegiate, con ritor- 
no lungo la medesima di- 
rettrice. 

Ed ecco, in quest'ambi- 
to, le novità per la sosta. 
«La prima ora di par- 
cheggio - aggiungono i 
tecnici milanesi - coste- 

‘rà intorno alle 1.500 li- 
re, in modo da agevolare 
chi ha bisogno di prati- 
che o documenti e che 
quindi si fermerà per un 
tempo limitato. Le ore 
successive, al contrario; 
avranno un prezzo mol- 
to elevato (sull'ordine 
delle 20mila lire per un 
paio d'ore), scoraggian- 


do piuttosto drastica- 
mente le soste passive. Î 
residenti non pagheran- 
no nulla per la prima au- 
to :di proprietà della fa- 
‘miglia, che sarà dotata 
di un apposito contrasse- 
gno). 

Prima conseguenza 
della nuova viabilità me- 
neghina sarà la sparizio- 
he,di tutti i “pass” per il. 
centro. Dagli ultimi rile- 
vamenti sembra che in 
giro ce ne sia qualcosa 
come quarantamila: non 
solo proprietari di nego- 
zi con necessità di carico 
e scarico e mezzi di 
emergenza, ma anche 
una quantità spaventosa 
di tecnici ‘specializzati 
(idraulici e affini), con 
frequenti chiamate per 
il pronto intervento. Dal 
prossimo anno tutti i co- 
muni cittadini potranno 
arrivare senza problemi 
nelle vicinanze del Duo- 
mo, purchè la tappa ne- 
gli uffici sia breve e il 
percorso di ritorno sia lo 
stesso che all'andata. 

Contemporaneamente 
alle nuove misure viabi- 
listiche è in corso la co- 
struzione di una serie di 
parcheggi, sia ai margini 
del territorio comunale 
che nel cuore della città. 
Nel primo caso, sì tratte- 
rà dei cosiddetti parcheg- 
gi di corrispondenza, rea- 

izzati ai capolinea dei 
tram e della metropolita- 
na, coperti e custoditi 
dall'Azienda dei traspor- 
ti comunale (Atm) per 
un arco di tempo che an- 
drà dalle 7 alle 20 (costo 
giornaliero sulle 2mila li- 
re). In centro ci saranno 
invece parcheggi sotter- 
ranei, con un piano riser- 
vato alle auto in rotazio- 


ne e gli altri ai residenti. 


nella zona, ai quali sa- 
ranno anche offerte pos- 
sibilità di acquisto age- 
volato. Questi interven- 
ti, insieme alla sosta gra- 
tuita per la prima vettu- 
ra familiare, dovrebbero 
avere l'effetto di snellire 
il traffico, ridurre l'in- 
quinamento e rendere di 
gran lunga più agevole 
per i cittadini la fruizio- 
ne dei servizi pubblici. 
Tre obiettivi, questi ulti- 
mi, che rientrano anche 
Dei programmi della 
giunta Illy. Chissà quin- 
di che dopo i famigerati 
panettoni (nel senso di 
dissuasori), dal capoluo- 
go lombardo si importi 
qualche altra trovata. 
Arianna Boria 


ANCORA NESSUNA SCELTA PER LA FATISCENTE COSTRUZIONE 
San Giacomo, chiesa abbandonata”: 
il parroco adesso sollecita il Comune 


Un progetto di ristrutturazione 


esiste già, ma mancano i 2 miliardi 


necessari a realizzarlo. L'intervento 


forse entrerà nel piano spese 96 


Tutto fermo a San Giaco- 
mo: il Comune, dopo 
aver transennato nelle 
scorse settimane la chie- 
sa per evitare che corni- 
cioni, intonaci, tegole e 
grondaie colpiscano i 
passanti, non ha più fat- 
to niente; nessun inter- 
vento per evitare altre 
cadute, nessuna ripara- 
zione, nessun consolida- 
mento. Così, anziché 
mettere mano a impalca- 
ture e cemento, si è pre- 
ferito recintare la chie- 
sa, lasciando dei varchi 
all'altezza delle porte 
d'ingresso e sperare che 
cola stagione inverna- 
le la storica costruzione 
non cada definitivamen- 
te a pezzi. 

Eppure il progetto di 
massima per ristruttura- 
re la chiesa di San Giaco- 
mo esiste; il Comune, 


soltanto adesso 
che le ingiurie del tempo 
e  l'incuria dell'uomo 
stanno rendendo impro- 
rogabile la completa ri- 
strutturazione, in Comu- 
ne cercano di inserire il 
progetto del valore di 
due miliardi nel piano 
opere 1996. In realtà, 
piccoli interventi di pun- 
tellamento sono stati 


eseguiti anche nei mesi 
scorsi (il più recente risa- 
le alla fine dello scorso 
anno): rimozione di tego- 
le pericolanti, consolida- 
mento di intonaci e cor- 
nicioni. Ma, ormai, il de- 
grado è tale che si rende 
urgente un'operazione 
più radicale. x 
Parroco e I sì 
sentono abbandonati dal 
Comune «ed è un pecca- 
to — rileva don Mario Fa- 
votti- visto che recente- 
mente la Soprintenden- 
za alle belle arti ha recu- 
perato arredi e Opere in- 


. terne», Dopo i crolli del- 


le scorse settimane, il 
parroco aveva interessa- 
to il vicesindaco Roberto 
Damiani che a sua volta 
aveva girato la richiesta 
all'assessorato all'edili- 
zia. Nel frattempo sono 
state. collocate quelle 
transenne che Corrono 
tutto intorno alla chiesa 
e che molti, a San Giaco- 
mo, sono convinti di ve- 
dere ancora per parec- 
chio tempo: «Si sapeva 
da anni che la chiesa sta- 
va crollando, ma nessu- 
no ha mai mosso un dito 
— commentavano ieri al- 
cuni anziani seduti sulle 
panchine di campo San 
Giacomo. — vedremo 
adesso quando toglieran- 
no la recinzione». i 

gl. 


«L'auto, per molti, 
è una necessità 
non un capriccio» 


«È ingiusto obbligare i residenti 


del centro, in gran parte pensionati, 


asborsare cifre elevate solamente 


per parcheggiare la vettura» 


Il nostro sindaco ha offerto ultimamente alla città 
tre sostanziosi doni, Il primo, in ordine temporale, 
sono state le maxi-multe, con interessi da capogiro 
(da usurai si direbbe, se li avesse applicati uno qual- 
siasi di noi poveri mortali), per le quali neanche il 
beneficio della rateizzazione è stato concesso. 

Il secondo dono del nostro sindaco è quello pre- 
annunciato dell'estensione a tutto il centro città 
dei parcheggi a pagamento. Un centro città oggi 
abitato prevalentemente da pensionati, di solito au- 
tentici rappresentanti della «razza» dei pedoni: fru- 
itori abituali dei mezzi pubblici, che usano l'auto- 
vettura generalmente per la sola gita domenicale. 
A loro il nostro sindaco offre ben tre possibilità: o 
spendere almeno 30 milioni per comprare un posto 
auto (ottimo investimento per il futuro...); oppure 
devolvere alle casse comunali un paio di milioncini 
l'anno per aver la «speranza» di poter disporre di 
un parcheggio vicino a casa. Ultima alternativa: 
parcheggiare a Opicina. Lì sicuramente la tassa co- 
munale non affliggerà alcuno, perlomeno sintanto 
che il nostro sindaco risiederà colà. 

O viziati e prepotenti abitanti del centro, come si 
può pretendere di continuare a parcheggiare gra- 
tuitamente sulle pubbliche strade comunali? «Paga- 
te o traslocate» è la parola d'ordine, così i costrutto- 
ri saranno eternamente grati ‘ai nostri illuminati 
governanti. E non ci si illuda di risolvere il proble- 
ma vendendo l'auto poiché, sicuramente, questa 
splendida giunta tasserà ben presto anche il transi- 
to e la sosta sui marciapiedi, l'utilizzo dell'ombra 
dei palazzi comunali, la fruizione dell’illuminazio- 
ne notturna delle strade; infine il nostro manager 
troverà anche il modo per tassare frigoriferi e scal- 
dabagni. 

Ironia ferragostana a parte, è doveroso pretende- 
re l'innegabile ammissione da parte del nostro sin- 
daco che l'auto, perlomeno una per nucleo familia- 
re, è ormai da considerarsi una necessità, e non si- 
curamente un capriccio. Altrimenti giungeremo al- 
l'assurdo per il quale chi più userà l'automobile me- 
no pagherà, mentre chi resterà sempre parcheggia- 
to pagherà, eccome se pagherà! 

Terzo e, per il momento, ultimo dono del nostro 
sindaco, la tassa per l'adeguamento delle tombe di 
famiglia. Un affare da circa 200 miliardi (20 milio- 
ni di costi moltiplicati per circa 10.000 tombe di fa- 
miglia); un affare per tecnici progettisti, costruttori 
e imprese di pompe funebri (tre a Trieste, di cui 
una di proprietà comunale). Esaminiamo il proble- 
ma da vicino. La giunta Illy, insediatasi nel «lonta- 
no» dicembre 1993, ha impiegato 20 mesi per appli- 
care una circolare del giugno sempre del 1993. Ne 
ha sottovalutato quindi la portata, facendo subire 
alla cittadinanza un'improvvisa mazzata economi- 
ca. Il fatto curioso è che il problema è emerso in ma- 
niera del tutto caSuale, dalla lettura di un prezzia- 
rio pubblicato sul Bur (la Gazzetta Ufficiale della 
Regione). Da ciò, un rapido scambio di fax e, senza 
ordinanza alcuna del sindaco, è iniziato il blocco 
delle sepolture. Caest È 

Cosa ci viene imposto? Apertura della tomba con 
un'impresa abilitata, alla presenza di un tecnico 
cui affidare la progettazione. Individuazione delle 
bare da cambiare obbligatoriamente per legge ove 
deteriorate. Richiusura della tomba mediante im- 
presa. Chiamata delle pompe funebri autorizzate. 
Loro venuta e riapertura della tomba. Cambio di ba- 
re (qualche centinaio di migliaio di lire l'una), alla 
‘presenza obbligatoria di un familiare, e loro succes- 
sivo trasporto nell'apposita area di transito (circa 
60 posti complessivi, abitualmente già occupati dal- 
le salme in transito, al costo di lire 129.000 per il 
deposito trimestrale), Costruzione quindi all'inter- 
no della tomba di famiglia di una cripta sotterra- 
nea al costo medio reale di 8-10 milioni per 6-8 po- 
sti. î 

Un investimento incedibile, non più perpetuo, 
ma valido per 99 anni (dal 1975). Quindi ritumula- 
zione, previo riposizionamento del monumento fu- 
nebre, ove non si sia distrutto durante il necessario 
spostamento per i lavori. Se nel frattempo con que- 
sti lavori si fa crollare la tomba del vicino di chi è 
la responsabilità? Il tutto condito da carte bollate e 
versamenti vari. 

Quest'ultimo dono è forse il più doloroso poiché, 
accanto al materiale problema della «liquidità», in- 
tacca quella sfera delicata e intima dell'affetto che 
ci lega al ricordo dei nostri cari. La violenta riaper- 
tura di tante ferite che ognuno di noi porta nasco- 
ste dentro di sè; un genitore, un parente, un amico, 
qualcuno che sicuramente il passare del tempo non 
riesce a farci dimenticare. Doverlo rivedere: ma 
non come l'abbiamo conservato nei nostri ricordi! 
Parca sepulto (=risparmia chi è sepolto). 

Piero Camber 
Lista per Trieste 


SI STANNO PERFEZIONANDO I DETTAGLI DELLA CESSIONE A LUCCHINI 


Ferriera, vendita in dirittura d’arrivo 


Con la settimana della ri- - 


presa produttiva rico- 
minciano anche gli ap- 
puntamenti per la Ferrie- 
ra di Servola che in que- 
ste na affronterà 
le ultime tappe per la 
vendita. defini alla 
Lucchini. 

Dopo il doppio via libe- 
ra, giunto all'inizio di 
agosto da parte del mini- 
stero e per l'intesa sinda- 
cale interna con l'azien- 
da, ci si prepara alla pri- 
ma firma sui IONI di 
lavoro. Sarà siglata il 29 
a Roma. L'appuntamen- 


to è al ministero del La- 


voro. Come è noto l'inte- 
sa interna tra azienda e 
sindacati è stata accetta- 


ta dopo le assicurazioni 
del ministero oltre che 
sul Tfr anche sugli incen- 
tivi per i nuovi acquiren- 
ti in caso di assunzione 
dalla mobilità. Nel defi- 
nire il decreto legge sul 
mercato del lavoro infat- 
ti il Governo ha deciso 
di dare l'ok agli incenti- 
vi per la Ferriera e in se- 
uito, Degi altri casi, va: 
luterà volta per volta. E 
dopo il 29 ci sarà anche 
la firma ufficiale del con- 
tratto di vendita. Era in 
previsione il 30 a Trieste 
in Comune: nei prossimi 
iorni si saprà se è con- 
‘fermato o se, per motivi 
tecnici, sarà rinviato al- 
la settimana sucessiva. 
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IGIUDICI AMMINISTRATIVI RESPINGONO LA RICHIESTA DI SOSPENSIVA DEL PROVVEDIMENTO 


Volta”: il Tarboccia i bocciati 


Le famiglie hanno denunciato il «comportamento illegittimo» dell'istituto e l’«inefficienza dei corsi di sostegno» 


Sciopero all’Act, 
domenica di disagi 


Sciopero all'Act domenica prossima, con possibili 
disagi per l'utenza. L'astensione dal lavoro è sta- 
ta proclamata dalla Segreteria provinciale delle 
rappresentanze sindacali di base (Rdb) per proble- 
matiche inerenti il rapporto di lavoro. 

Lo sciopero avrà luogo dalle 2 del 27 agosto al- 
le 2 del giorno successivo e il servizio verrà ga- 
rantito nelle fasce orarie dalle 6.30 alle 9 e dalle 
13 alle 16.30. La protesta da parte delle Rdb è do- 
vuta al fatto che l’Act non ha ancora convocato il 
sindacato autonomo al tavolo delle trattative sul- 
le tematiche contrattuali. Una questione ancora 
aperta quella delle trattative che si aggiunge ad 
diri contenziosi azienda-Rdb per questioni disci- 
plinari. Le Rdb, per smuovere la situazione, han- 
no richiesto la mediazione dello prefetto in una 
lettera inviata qualche giorno fa per evitare lo 
sciopero. Oltre a «un'accentuazione del clima di 

esante intimidazione ‘e discriminazione che 
Pia continua asostenere nei confronti degli 
iscritti e dei responsabili delle Rdb - spiegava la 
lettera - le segnaliamo inoltre che delle gravissi- 
me sanzioni disciplinari del tutto innovative so- 
no state adottate nei confronti del sindacato. Tut- 
to ciò non fa che confermare l'ostilità preconcet- 
ta e politica dell'azienda nei confronti della no- 
stra Federazione». 


Caso Volta: scuola bat- 
te studenti uno a zero. E 
per.i ragazzi che si sono 
rivolti al Tar chiedendo 
di vedere cancellate le 
bocciature si allontana, 
di fatto, la possibilità di 
accedere alla classe suc- 
cessiva. Il Tribunale am- 
ministrativo regionale 
ha respinto la richiesta 
di sospensiva del provve- 
dimento presentata col- 
lettivamente da un grup- 
po di tredici famiglie e, 
individualmente, da alcu- 
ne altre. 

La decisione finale sa- 
rà presa in sede di giudi- 
zio di merito. Se l'iter 
fosse quello consueto si 
dovrebbe attendere qual- 
che anno: tanto per i ri- 
corsi individuali quanto 
per quello collettivo, pe- 
tò, gli avvocati hanno 
chiesto - o stanno per far- 
lo - che le udienze siano 
fissate in tempi brevi. 
Ma anche così, prima 
che il Tar si pronunci po- 
trebbe passare un intero 
anno scolastico. Quello 
che i bocciati, appunto, 
dovranno ripetere. 


Ipreside: 


«Questa scuola 
non garantisce 
promozioni» 


Approdato davanti ai 
giudici amministrativi, il 
caso Volta è scoppiato 
dopo gli scrutini finali di 
giugno: 128 bocciati con- 
tro 397 promossi, Una si- 
tuazione - irrecuperabi- 
le, dopo l'abolizione de- 
gli esami di riparazione - 
che ha scatenato il mal- 
contento tradottosi in as- 
semblee di famiglie, let- 
tere al provveditore Vito 
Gampo e da ultimo, ap- 
punto, nei ricorsi. In 
quello collettivo, presen- 
tato contro il ministero e 
contro lo stesso provvedi- 
tore, si parla di «comples- 
sivo illegittimo compor- 
tamento dell'istituto»: al 


Volta i corsi di sostegno 
sarebbero stati’ attivati 
in ritardo, «con durata li- 
mitatissima e privi di or- 
ganicità». Le bocciature 
poi non sarebbero state 
motivate, così come non 
si sarebbe tenuto conto 
della frequenza ai corsi 
stessi. La scuola, insom- 
ma, non sarebbe stata ca- 
pace di «far fronte alla 
nuova situazione») nor- 
mativa. 

Tutte accuse alle quali 
il preside del Volta Etto- 
re Henke risponde in un 
articolato rapporto con- 
segnato al Tar. In merito 
ai bocciati, Henke osser- 
va che la percentuale 
«non si discosta molto da 
la dell'anno prece- 

ente», e «si situa su va- 
lori più che accettabili». 
I cosiddetti “interventi 
didattici educativi e 
integrativi” non si identi- 
ficano necessariamente - 
sostiene il preside - nei 
corsi di sostegno svolti 
fuori dal normale orario 
di lezione. I corsi stessi 
poi non vanno considera- 
ti un diritto degli alunni: 
chi dimostra «disatten- 


Richiesti 
tempi brevi 
per il giudizio 
definitivo 


zione e svogliatezza» 
non lascia «presupporre 
‘un comportamento diver- 
so in eventàali ore ag- 
giuntive». Da qui la cita- 
zione giuridica del «crite- 
rio del buon padre di fa- 
miglia»: «gli organi flika 
tati alla gestione del bi- 
lancio dell'istituto non ri- 
tengono opportuno impe- 
gnare fondi pubblici per 
tentare improbabili recu- 
peri) (ad aprile Henke 
aveva rifiutato stanzia- 
menti aggiuntivi messi a 
disposizione dal provve- 
ditorato per l'istituzione 
di ulteriori lezioni inte- 
grative). 

Difesa a tutto campo, 
quella del preside, anche 


sui criteri di attivazione 
dei corsi, iniziati a feb- 
braio come in «quasi tut- 
te» le altre scuole e «orga- 
Nicamente programma- 
ti»: corsi perì quali, pun- 
tualizza Henke, «non è 
pervenuta alcuna richie- 
sta di SRI neanoio da 
parte di allievi né di geni- 
tori». Insomma al Volta, 
conclude Henke, tutto è 
in regola. Al contrario, 
se il Tar accogliesse il ri- 
corso risulterebbe accre- 
ditata «l'immagine di 
una scuola-posteggio 
con promozioni garanti- 
te per tutti, e quindi real- 
mente diseducativa». 
L'ultima parola spetta 
ora ai giudici. ammini 
strativi cui gli studenti 
si sono rivolti: anche per- 
ché dopo aver additato 
le «situazioni patologi- 
che» di alcune scuole e 
aver parlato di «poca for- 
mazione e troppa selezio- 
ne», il provveditore - che 
attende la relazione de- 
gli ispettori ministeriali 
sul Volta - ha annuncia- 
to che non riconvocherà 
1 consigli di classe per ri- 
vedere gli scrutini. 
Paola Bolis 


PESCA GROSSA NELLE NOSTRE ACQUE SU DUE MOTOSCAFI D’ALTURA: IL PESCECANE HA QUATTRO METRI 


Tonno record e squalo-volpe presi in Golfo 


Finora per ’ferrare” pesci di queste dimensioni sembrava indispensabile dirigersi al largo di Punta Tagliamento 


LO SQUALO PESA 200 CHILI 
Il grosso bestione 
preso all’amo: | 

una preda ambita 


Sr 


SE solo un tonno ‘gigante, ma anche uno squalo 
ia metri. Domenica sera, al largo di Isola 

. Stra, in acque internazionali, due altri pescato- 
rid altura triestini hanno ferrato e trascinato nel- 
la loro imbarcazione uno squalo volpe del peso di 
194 chili. "Alopiàs vulpinus” Jo Chiamano i biolo- 
gi. Piero Zampieri e Roberto Battig lo hanno cat- 
turato usando una lenza priva del “terminale” di 
acciaio. Se lo squalo avesse chiuso la bocca, con 
tutta probabilità i suoi denti avrebbero tranciato 


| l'esile filo: î 


‘Anche questo motoscafo è rientrato in Sacchet- 
ta a tarda sera. Era scortato da una unità dei ca- 
rabinieri appartenente alla'classe 200. Zampieri 
ha ormeggiato il suo "fisherman” accanto a quello 
dei fratelli Fillini. Lo squalo era adagiato sul fon- 
do della barca, Gli spettatori guardavano e sorri- 
devano. Il suo corpo grigio formava una grande 
U. La coda, lunghissima, usciva dalla fiancata. Il 
terribile predatore era ridotto a un povero pupaz- 
zo di pezza. Qualcuno nell'euforia del momento 
gli ha messo in bocca il pugno chiuso. 

La cattura di uno squalo volpe è piuttosto infre- 
quente nelle nostre acque. E' un.animale che lot- 
ta, che mette alla corde le capacità fisiche e tatti- 
che del pescatore. Per questo è una preda molto 
più ambita della verdesca, che lotta con meno de- 
terminazione ed è molto più diffusa nel nostro 
mare. «Noi non abbiamo mai catturato uno squa- 
lo volpe» hanno detto i fratelli Fillini con una leg- 
gera punta di amarezza. Poi hanno guardato il 
“loro” tonno adagiato a poppa e hanno sorriso. 

Dunque non c'è solo una gara mortale e dall'esi- 
to quasi sempre scontato ira pescatore e pesce, 
ma esiste anche una rivalità sottile tra equipag- 
gio ed equipaggio. Una sorta di campionato, in 
cui la sfida si rinnova in ogni uscita in mare. In 
palio la morte del pesce più grosso. 


Hostia 


matri | 


audio 
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gigante 
Da 


Servizio di 

Claudio Ernè* 

Tre metri di lunghezza, 
trecento chili di muscoli 
affusolati e forti, l'occhio 
delle dimensioni di un 
piattino da thè, le bran- 
chie sanguinolente simili 
a fette d'anguria andate 
a male. Sulla bocca del 


(SE pesce irrigidito e , 


lucido sulla poppa, c'è 
un'altra ferita rossa e 
sanguinolenta. .Gliel'ha 
inferta l'acciaio dell'amo 
con. cui due. pescatori 
d'altura l'hanno cattura- 
to poco al largo di Punta 
Sottile. Non era mai acca- 
duto prima che un tonno 
della specie 
unnus thynnus” fosse 
ferrato e tratto in barca 
nelle acque del nostro 
golfo. 
E' avvenuto domenica se- 
ra ei fratelli Bruno e Lui- 
gi Fillini subito dopo la 
cattura hanno messo la 
prua del loro motoscafo 
Shiwa" sulla diga vec- 
chia per giungere poco 
dopo all’ormeggio, in Sac- 
chetta. Sulla TUIR li 
attendevano amici, pa- 
renti, curiosi e appassio- 
nati di “Big Game”. Così 
gli americani chiamano 
Ta pesca d'altura. Pesca 
sportiva, non professio- 
nale, Qualcosa che ripor- 
ta alle acque di Cuba, a 
Papa Hemingway e a il 
‘vecchio e il mare”, 
La gente osserva il gran- 
de pesce immobile e luci- 
do sulla poppa. C'è aria 
di festa. Euforia, soddi- 
sfazione, compiacimen- 
to. «L'abbiamo preso po- 
co fuori le dighe. Pescava- 
mo sgombri e l'abbiamo 
visto saltare fuori dall’ac- 
qua. Via l'ancora, in mo- 
to i motori. La zona l'ave- 
vamo già pasturata con 
sardelle surgelate in bloc- 
chi di ghiaccio. La corren- 
te ha diffuso nell'acqua il 
sapore del cibo e lui'è ar- 
rivato, attirato dalla sua 
voracità» spiegano sorri- 
denti i due fratelli Fillini, 


‘non nuovi a imprese di 


‘queto genere. A. bordo 
del motoscafo c'è anche 
il loro papà. Anche lui si 
chiama Luigi, è nato a 
Cherso più di 80 anni fa 
e non dice nulla. Sta sot- 
to la tuga in silenzio, os- 
serva la gente che si spor- 


Le nostre proposte... 
sono sempre stimolanti! 


iIomatrix 


ge dalla banchina per am- 
mirare il pesce ucciso. 
«E' il ventunesimo tonno 
gigante che abbiamo cat- 
turato dal 1987, l'anno in 
cui abbiamo iniziato que- 
sto sport) dicono ancora 
i fratelli. Fillini. Alle 
17.50 lo abbiamo 
visto.Poco dopo l'abbia- 
mo ferrato con questo 
amo da 5 centimetri. Sul 
mulinello avevamo avvol- 
to mille metri di filo di 
naylon del diametro di 
un millimetro. Alle 19 lo 
abbiamo tratto' a bordo 
col raffio. Fatica parec- 
chia, ma soddisfazione 
tanta». 
In effetti a Trieste non 
era mai accaduto qualco- 
sa di simile. Per cattura- 
re tonni di queste dimen- 
sioni i nostri pescatori 
d'altura scendevano fino 
alle foci del Po o metteva- 
no la prua dei loro scafi 
su un punto immaginario 
20 miglia.a Sud di Punta 
Tagliamento. Lì è zona di 
pece rossa, di emozioni 
‘orti, di agonie e di acqua 
di mare che si tinge di 
TOSSO. 
In Adriatico la cattura di 
un tonno gigante è più fa- 
cile che in Tirreno per- 
chè i fondali non scendo- 
no mai oltre i 40 metri. 
L'animale, una volta fer- 
Tato con l'amo, non può 
sottrarsi alla cattura im- 
mergendosi in profondi- 
tà. Può solo fuggire in 
orizzontale. La barca lo 
segue stancandolo, fin- 
chè il pesce è esausto e 
oppone sempre meno re- 
sistenza all'azione del- 
l'uomo- cacciatore. L'ago- 
nia spesso si RICO 
per ore. Una, due, anche 
tre perchè la fisiologia 
del tonno è diversa da 
quella degli altri pesci. Il 
suo sistema circolatorio 
è costruito in modo tale 
da permettere che il san- 
gue arterioso caldo passi 
nei muscoli scorrendo vi- 
cino alle vene che tra- 
sportano sangue freeddo, 
In questo modo il sangue 
venoso freddo assorbe ca- 
lore dal sangue arterioso 
caldo. Così 1 muscoli na- 
tatori sono sempre a una 
temperatura adatta a 
una intensa attività. E 
lui nuota, nuota, cercan- 
do di sfuggire a quel fer- 
ro infisso nella carne del- 
la sua bocca. i 


Il tonno gigante catturato domenica sera dai fratelli Fillini allargo di Punta 
Sottile. Pesa esattamente 295 chili) (Foto di Andrea Lasorte) 


Malattie metaboliche: 
il «Burlo» partecipa 
a una ricerca avanzata 


E' in fase di realizzazione un impegnativo progetto di 
ricerca clinica promosso dall'istituto 'Dibit' dell’ospeda- 
le San Raffaele di Milano e dal Centro di malattie meta- 
boliche del Burlo Garofolo, diretto dal dottor Bruno 
Bembi, al quale collabora il biologo triestino Giovanni 
Maria Severini. La ricerca prende în considerazione la 
possibilità di curare le malattie genetiche mediante la 
correzione della sequenza alterata del Dna del genoma, 
adottando, quindi, tecniche terapeutiche consistenti 
nell'introduzione di una copia normale del gene non 
funzionante all'interno delle cellule del paziente, grazie 
all'ausilio di particolari vettori. Si tratta di un progetto 
particolarmente avanzato, indirizzato ad aprire nuove 
ed efficaci prospettive terapeutiche a patologie sin qui 
Incurabili. 


«Ordegno», barca a propulsione umana 
ai Campionati mondiali in Olanda 


L'imbarcazione “Ordegno”, realizzata dagli studenti del- 
l'Associazione per l'Ingegneria navale dell'Università 
di Trieste, ha preso pesto nei giorni scorsi in Olanda al 
Campionato mondiale dei veicoli a propulsione umana. 
"Ordegno” è reduce dal successo del terzo posto conqui- 
stato nello scorso aprile a Trieste nella XVI Internatio- 
nal waterbike Regatta. 


Automezzo pesante in transito: 
ina n RUI ROSA 
divieto di sosta in via Belpoggio 
‘A causa del previsto transito e successiva sosta operati- 
va di un automezzo di grandi dimensioni è stata dispo- 
sta per domani l'istituzione del divieto di sosta e ferma- 
ta per tutti i veicoli sulla via Belpoggio, dalle ore 8 alle 
10 sul lato dei numeri dispari tra il n.4 e il n.9, nonchè 
dalle ore 8 alle 20 su ambo i lati della stessa via fra il 
n.9 e il n.11. Sarà collocata sulla:strada un'apposita se- 
‘maletica e i veicoli in sosta abusiva verranno rimossi 
‘autorità. 


Contratti di formazione alle Poste, 
moduli in distribuzione alla Uil 


L'Asc (Associazione servizi cittadini della Uil) comuni- 
ca che sono a disposizione degli interessati i moduli per 
la compilazione delle do di assunzione con con- 
tratto di formazione alle Poste nell'area del Friuli Vene- 
zia Giulia. I moduli potranno essere ritirati alla segrete- 
ria della Uil in via Polonio 5, dal lunedì al venerdì dalle 
9 alle 12 e dalle 16 alle 19. Dal 28 agosto i moduli ver- 
ranno consegnati all'ufficio della UilPost, sempre in via 
Polonio 5, ogni martedì e giovedì dalle 15.30 alle 18.30. 


Il Comune stanzia 140 milioni 
per riverniciare le «zebre» vicino alle scuole 


In occasione dell'inizio dell'anno scolastico il Comune 
provvederà con un primo lotto di 140 milioni per river- 
niciare buona parte dei circa 150 attraversamenti pedo- 
nali posti in prossimità delle scuole e non tuttiben visi- 
bili. Di ur problema si era interessato il consigliere 
comunale Massimo Gobessi, con un'interrogazione al 
sindaco sul DES a delle zebre antistanti le scuole 
per l'anno scolastico ‘95-96. Il Comune ha precisato 
che proseguirà con gli interventi in relazione tà dispo- 
nibilità di bilancio:— SO cao» 


Oggetti smarriti in visione 
al settore Economato del Comune 


Al Settore 15.0 Economato del Comune, in piazza del- 
l'Unità 4, ammezzato stanza n. 37, si trovano i seguenti 
oggetti rinvenuti nei mesi di giugno e luglio scorsi sulla 
pubblica via, che potranno venire ritirati dai legittimi 
BEODNcii ogni giorno non festivo dalle 8.30 alle 11.30 
e il lunedì e mercoledì dalle 14 alle 15. Si tratta di: una 
collana di corallo, una fede matrimoniale, orecchini, un 
braccialetto, orologi, medagliette, spilla, valuta nazio- 
nale, borsa porta macchina fotografica con contenuto 
vario, occhiali, chiavi varie, portafogli. 


IL «36 BARRATO» COLLEGA INVANO PIAZZA OBERDAN CON MIRAMARE 


Viaggi fantasma con «direzione Ebla» 


Anche l'A 


E', per ora, una delle me- 
no utilizzate dell'intera 
rete urbana la «36 barra- 
ta» che l'Act ha istituito 
per collegare direttamen- 
te la città con il castello 
di Miramare in occasione 
della mostra «Ebla» ospi- 
tata nelle scuderie dello 
stesso castello. Sebbene 
siano ancora in fase di 
compilazione statistiche 
più attendibili sui dati re- 
lativi agli utenti di que- 
sto bus navetta, le previ- 
sioni per questi primi die- 
ci giorni di servizio non 
sono confortanti: anche 
nelle ultime giornate, 
che pure meteorologica- 
mente si prestavano alla 
visita della rassegna, l'aù- 
tobus ha percorso le ven- 
ti corse (tra andata e ri- 
torno da piazza Oberdan 
al parcheggio Aci prima 
del castello) praticamen- 
te.vuoto. 


L'autista del «36 barrato» attende invano i passeggeri. (Foto Lasorte) 


Idea buona, ma scarso 
riscontro pratico: 
perché? Tra le cause del- 
lo scarso ricorso di trie- 
stini e turisti alla «36 bar- 
rata» (in funzione dal 
giorno dell'inaugurazio- 


ns 


ne di «Ebla») il fatto che 
della linea diretta ben po- 
chi sono a conoscenza; a 
complicare le cose ci si 
mette anche l'ufficio in- 
formazioni dell'Apt della 
stazione ferroviaria, del 


Catitè PER ESSERE SEMPRE IN POLE POSITION 


I///A_PINE. 


Car Audio and Communication Systems 


‘va gli orari di partenza. 


- GRUPPO ATT 
i. ALPINETECHNOLOGY TEAM 


pt ignora l’esistenza del bus 


Scarsa pubblicizzazio- 
ne del servizio, dunque, 
periodo ancora «balordo» 
forse pertrarre dei bilan- 
ci (molti triestini hanno 
lasciato la città per ferra- 
gosto), turisti che preferi- 
scono servirsi dell'auto: 
fatto sta che almeno per 
ora quella «36 barrata» 
non è di certo un affare; 
se ne riparlerà nelle pros- 
sime settimane: settem- 
bre, assicurano gli addet- 
ti ai lavori, è un mese 
d'oro per il turismo e il ri- 
chiamo di «Ebla», che re- 
sterà aperta fino al 7 gen- 
naio 1996, diventerà irre- 
sistibile. La «36 barrata» 
parte ogni ora dalle 9'alle 
19 da piazza Oberdan, di 
fronte alla sede Telecom. 
: È Riparte da Miramare con 
TRONTO I GOITO a la stessa frequenza ora- 
lò che però non conosce- ria. 


tutto all'oscuro del colle- 
gamento diretto, che ri- 
manda eventuali visitato- 
ri alla normale «36»; più 


‘g.l. 


seno 


LI 
ni 


Trieste / Città e Provincia 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


MAIZEN 


materiali elettrici 


100 MODELLI DI VENTILATORI 


da soffitto, da tavolo, a piantana, e altri 
Materiali elettrici, batterie, lampadine 


delle migliori marche 


ai prezzi migliori... come sempre! 


TRIESTE - VIA GIULIA 5 - TEL. 635328 


CLAUDIO HAIR STYLE. Acconciature maschili e 
femminili. Via Muratti 4/E, tel. 772400. 
Viale Ippodromo 2/2C, tel. 946820. 


LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. Orario 
8.30-12,30, 15.30-19.30; sabato 8.30-19.30. Chiuso lunedì. 


PAOLA. Taglio uomo donna bambino. Sabato non stop 
9-17. Via Carpineto 20/1, tel. 383897. Chiuso mercoledì. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. Con- 
tinua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato 
non-stop. Consegne a domicilio. 


MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 95. 
Tel. 662400, Offerta latteria "Cividale"; prosciutto crudo 
2 etti L. 4.900. 


NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D @ 418996. 
NONSOLOANIMALI. Via Conti 8/A @ 761785. 
NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 @ 660209. 
NONSOLOANIMALI. Via del Roncheto 24/B @ 382141. 


ATTENTI AL LUPO "r 
IL NEGOZIO DI PAOLA NUCIARI SPECIALIZZATO 
PER | TUOI PICCOLI E GRANDI AMICI IN pERTO ANCHE 
VIALE MIRAMARE 203 TEL. 411074 AEFIENICA 912 
ILMIONE4024I0 DI ANIMAL 

LA 


A BARCO 


LA CICOGNA. Via Reti 8. Abbigliamento gestante e 
bambini 0-8 anni. Nuovi arrivi autunno-inverno. 


AUTORICAMBI FAVENTO. Via Flavia 60/1, tel. 
829211 - Via Gravisi 1, tel. 816201. 


S.A.C.A.T. Via S. Francesco 38 tel. 635388. Ricambi 
auto tutte le marche. 8.30-12.30/14-18.30. 


FRAGOLE 2. RINNOVATO RIAPRE. Cocktails, pa- 
nini, il gelato artigianale. Ogni sera il karaoke. Via Go- 
rizia 36. Chiuso lunedì. 


MARINA. Via Carpineto 16, tel. 822210. CORTESIA. 
PREZZI IMBATTIBILI. Agosto aperto ‘al mattino 8.30-12.30. 


NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, riviste moda, guer- 
ra, collezionismo in genere. Piazza Barbacan 1/A, tel. e fax 631562. 


OROLOGI SUBACQUEI PROFESSIONALI 
CASIO PhilplWaich @CITIZEN 


SECTOR 


Gioielleria 


OROLINEA 


VIALE XX SETTEMBRE 16 - TEL. 040/371460 


BOLDRIN R. Via D'Azeglio 20, 767076. Montaggio 
autoradio e antifurto. Riparazione strumenti digitali. 


STELLA MARIS. Via Vergerio 4, tel. 394763. Linea 
all'acido glicolico. Offerta lancio (aperto lunedì). 


IL PETALO. Nuova gestione. Via Lazzaretto Vecchio 
13/D. Tel. 311102. 


NELLY. Via Baiamonti 16/D, telefono 815303. 
Laboratorio proprio. Riparazioni di ogni tipo. 


SILVANO BUFFA. 
Via Settefontane 40, tel. 392737. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA, Via Galatti 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiuso pom.). 


L'ANGOLO DEL PANE. Via Sette Fontane 28 (ang. 
Piazza Perugino). Tel. 632117. Domenica 9-13. 


LA COCCINELLA. Viale D'Annunzio 27, tel. 636355. 
Aperto domenica mattina. 


APERTURA PORTE E PRONTO 
INTERVENTO 24 ORE SU 24 


PORTE BLINDATE 
SERRATURE DI SICUREZZA 
DUPLICATI GHIAVI 


VIA UDINE 2 (CAMPO BELVEDERE) 
TEL. 44390-568453 - 0336/387104 


RISTORANTE AL NUOVO ANTICO PAVONE. Riva Grumula 2, tel. 
303899. Pranzi e cene anche in terrazza, Aperto domenica a pranzo. 


TRATTORIA TRIESTE MIA. Piazza Benco 3, tel. 631281. 
Cucina tipica triestina pesce e carne. Chiuso lunedì. 


Ristorante Jin 


«AL BRITANNIA» 
TERRAZZA FIORITA ALL'APERTO 


== MENÙ ALLA CARTA 
in lingua slovena, inglese, tedesca, francese 


VIA DI SERVOLA 100 - Telefax 830708 


i è - 


RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI di tutte le 
marche. Piazza Foraggi 8, tel. 391462. 


ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavi- 
menti, rivestimenti, posa in opera. 


LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Ve- 
nezian 10/b 307480. Frigoriferi da L. 445.000. Lava- 
trici da L. 394.000. Fornetti da L. 138.000. 


LWLARET QUE 


RICAMBI PER ELETTRODOMESTICI 


Sacchetti carta per tutti i tipi di aspirapolvere + 
Trieste - Via della Ginnastica, 23/A & 040/3870608 


Profumeria 


DIALA 


Bijoux 
Ultime novità bigiotteria 
fermagli e fianchini per capelli 


Viale XX Settembre 12/E 


Martedì 22 agosto 1995 


MUGGIA / A DUE ANNI DAI CEDIMENTI SULLA PROVINCIALE PER LAZZARETTO 


La strada dei desideri 


I lavori sono stati da tempo finanziati, ma la burocrazia ancora li blocca 


Strada provinciale di Laz- 
zaretto, una storia infini- 
ta. Nonostante la litora- 
nea che porta al valico di 
San Bartolomeo continui 
a essere frequentatissi- 
ma da turisti e bagnanti 
(se si esclude questi ulti- 
mi giorni di pioggia), i 
tempi per un suo ripristi- 
no sono ancora lontani. 
E questo sebbene l'ope- 
ra, stimata in qualche 
centinaia di. milioni, sia 
già stata finanziata. Il 
motivo del ritardo, in- 
comprensibile e assurdo 
agli occhi dei più? Secon- 
do la Provincia, il tutto 
sarebbe racchiuso in una 
semplice, apparentemen- 
te innocua paroletta: «bu- 
rocrazia). 

«Non ARREDO si sono 
verificati 1 due cedimenti 
della carreggiata, in loca- 
lità “Boa” — ricorda un 
funzionario — la nostra 
amministrazione ha subi- 
to predisposto il progetto 
ad hoc per una bonifica 
dell'arteria in questione. 
La Regione, tuttavia, ha 
contributo a “congelare” 
la cosa per quasi un an- 
no, costringendoci a fare 


un reintegro del progetto 
originario». In particola- 
re, si chiedeva che venis- 
se mantenuta la pietra 
arenaria per il muro di 
sostegno della strada -nel- 
la zona a mare, mentre la 
Provincia avrebbe optato 
per il calcestruzzo in 
uanto materiale meno 
tTiabile e quindi meno 
soggetto all'erosione dei 
flutti. E dunque, un pri- 
mo stop. i 

Ma non è finita: fatta 
la variante del progetto e 
ricevuti finalmente tutti 
i nulla osta necessari, la 
Provincia si è trovata a 
dover interagire con il 
Gomune di Muggia, che 
pure avrebbe in program 
ma degli interventi in 
quell'area. Morale: si è 
reso necessario un secon- 
do stralcio del progetto. 
A dispetto delle vivaci 
proteste approdate in 
Soia per voce prima 
di Fulvio Zuppin, di Ri- 
fondazione . comunista, 
ici del capogruppo del- 
‘«Unione» Italo Santoro, 
li utenti della litoranea 
lovranno convivere pre- 
sumibilmente a lungo 


con una carreggiata ridot- 
ta della metà, nei punti 
dove si è registrato il ce- 
dimento. Una situazione 
che ha dell'incredibile, 
tanto che anche il sinda- 
co Sergio Milo, interpella- 
to a proposito, si era la- 
sciato sfuggire che la col- 
pa dei tempi biblici anda- 
va addebitata ad «un uffi- 
cio dell'Amministrazione 
provinciale che non fun- 
ziona). 

Quanto a via di Farnei, 
la Provincia ha provvedu- 
to ad eseguire d'urgenza 
‘un ripristino che consen- 
tisse il deflusso delle ac- 
que piovane (che prima 
ristagnavano a causa del 
materiale da riporto accu- 
mulatosi a seguito degli 
innumerevoli scavi effet- 
tuati dal Comune). In pro- 
gramma anche la costru- 
zione di un marciapiedi 
con sottostante condotta 
piovana. Ma anche in 
questo caso il progetto 
(di circa 150 milioni) è 
fermo, in attesa di un più 
approfondito esame alla 
luce delle nuove normati- 
ve. 


Barbara Muslin 


Ecco come appariva due anni fa la strada per 
Lazzaretto: ora la situazione non è mutata. 


MUGGIA /LA SITUAZIONE POLITICA DOPO LA PAUSA FERRAGOSTANA 


«Opposizione unita contro Milo» 


E questo l'auspicio della lista civica «L'Unione», che cerca una sponda in consiglio 


Invece di litigare, l'oppo- 
sizione faccia fronte co- 
mune contro la giunta 
Milo. Soprattutto adesso 
che «dà nuovi segni di 
difficoltà con le dimissio- 
ni di Silvano Minkusch» 
da capogruppo di mag- 
gioranza. 

L'invito a mettere una 
pietra sopra le polemi- 
che che avevano ultima- 
mente surriscaldato .il 
clima politico di questa 
estate muggesana arriva 
da Gian Paolo.Galluccio, 
della lista civica «L'Unio- 
ne». Buttati alle spalle 
gli screzi con il Ced (sen- 
za però rinunciare a una 
frecciatina nei confronti 
della «bicicletta di Pro- 
di» e di quanti nell'aula 
di piazza Marconi la 
‘stanno, seguendo), Gal- 
luccio rilancia il proget- 
to dell'«Unione»: un pro- 
getto che, supportato 


SAN DORLIGO / NELLA FRAZIONE DI CARESANA 
Uncircolo culturale e un coro 


la cui storia comincia nel 1898 


Il coro «Primorsko» durante un recente concerto. Prossime esibizioni giovedì a Caresana e il 


Si prospetta 


.unarinnovata 


collaborazione 
con il Ced 


dai partiti tradizionali, 
ma non diretto dagli 
stessi), darebbe spazio a 
«tutti colori che non si ri- 
conoscono nelle ideolo- 
gie di sinistra o presunte 
tali». 

«L'opposizione, quella 
saggia — continua il por- 
tavoce della lista — deve 
essere fatta in consiglio 
con argomenti seri e do- 
cumentati. Tutti noi ab- 
biamo ancora in mente 


n 


10 settembre a San Dorligo. 


Il circolo culturale «Pri- 
morsko» di Caresana, 
una frazione di San Dor- 
ligo, ha radici antichissi- 
me, riconducibili al 
1898, l'anno della prima 
fondazione del sodalizio. 

«Poi, con la guerra, 
l'attività del 
“Primorsko” fu bloccata 
5 spiega Danica 
Smotlak, vicepresiden- 
tessa del gruppo —. Il cir- 
colo fu poi definitiva- 
mente rifondato nel 
1980 e nel 1983 fu uffi- 
cialmente creato il coro 
misto "“Primorsko”, un 
coro che ancora Oggi g0- 
de di ottima salute». 

Il coro misto «Primor- 
sko»y può contare su qua- 
si trenta coristi, per la 
gran parte piuttosto gio- 
vani, diretti dal maestro 
sloveno Tone Baloh. 


« muovi arrivi sono 
sempre numerosi — spie- 
ga la Smotlak — e questo 
ci permette di portare 
avanti un buon program- 
ma di concerti ed esibi- 
zioni». 

Il 13: maggio di que- 
stanno il coro «Primor- 
skoy ha presentato, alla 
chiesa evangelica lutera- 
na, un concerto. tratto 
dalla registrazione della 
prima musicassetta del 
gruppo. La cassetta è in- 
titolata «Mirando le not- 
ti limpide e fredde», dal 
titolo della canzone più 
Importante della’ regi- 
strazione. 

«Questa canzone, in- 
fatti, ha un valore parti- 
colare per il nostro coro 
— spiega la Smotlak — per- 
ché è nata proprio per il 
nostro gruppo. Le parole 


le sceneggiate del passa- 
to: Muggia non aveva e 
non ha bisogno di rap- 

resentazioni teatrali (i 

asta il Teatro ragazzi), 
ha invece bisogno di ri- 
muoversi dal “torpore di 
partito” che ancora l'av- 
volge». Ma ci sarebbe an- 
che un altro motivo per 
ristabilire buoni rappor- 
ti tra i banchi dell'oppo- 
sizione: «Combattere in- 
sieme ‘affinché il Pds 
non sposi ora la causa 
della diminuzione del- 
l'Ici (non più possibile 
ormai), per evidente bi- 
sogno di un dubbio recu- 
pero di consensi). 

Tanto. più che. sia 
l'«Unione» che il Centro 
cristiano democratico 
«avevano perorato nei 
tempi e modi tecnica- 
mente possibili una dimi- 
nuzione di questa odiosa 
imposta». 

b.m. 


sono del poeta Boris Pan- 
gerc e la musica è del 
compositore Ignacij Ota. 
La musicassetta, poi, è 
completata da brani clas- 
sici e del romanticismo, 
tra cui spiccano autori 
come Beethoven, 
Brahms e Schubert, can- 
ti popolari e pezzi di au- 
tori contemporanei slo- 
veni). 

Tra le attività più. im- 
portanti degli ultimi due 
anni del coro «Primor- 
sko» possiamo ricordare 
la. partecipazione alle 
rassegne canore di Lu- 
biana e Divaccia, l'incon- 
tro, prima a Caresana e 
poi a Grema, con il coro 
Marinelli di Crema, la 
partecipazione alla mani- 
festazione «Litorale can- 
ta») e vari concerti in re- 
gione. Giovedì è previsto 


San Dorligo, Rifondazione 
fa festa per dieci giorni 


Festa della stampa comunista al via. Dieci giorni di _ 
musica e ballo, tra un piatto.di carne alla griglia e 
uno spuntino di verdure alla piastra, tra un bicchie- 
re di vino nostrano e un boccale .di birra chiara o 
scura. Il tutto negli ampi spazi verdi del parco di 
Mattonaia. 3 sa 

Questa la proposta della sezione d Rifondazione 
comunista di San Dorligo della Valle, che anche que- 
st'estate ha organizzato la tradizionale festa di parti- 
to per autofinanziarsi (raddoppiando però il numero, 
delle giornate, da cinque a dieci). 

Si comincia giovedì 24 e si va avanti fino a lunedì 
28 agosto., Una breve pausa, per riprendere il 31 ago- 
sto fino al 4 settembre. 

I chioschi enogastronomici saranno aperti dalle 
10 di mattina fino all'una di notte, mentre ogni sera 
si ballerà con orchestre dal vivo (Adria Kvintet, 
Long Slunk, Happy Day). a È 

Non mancherà poi l'aspetto politico, con gli inter- 
venti di Darij Brajnik e di Giorgio Canciani, rispetti 
vamente segretario locale, e provinciale di Rifonda- 
zione, previsti per domenica 27 agosto alle 19. 


DUINO A. 


Soggiorno 
peranziani 
a Rimini 
insettembre 


Il Comune di Duino 
Aurisina organizza 
Un soggiorno per. cin- 
quanta anziani (uomi- 
ni oltre i 65 anni, don- 
ne oltre il 60), che 
avrà luogo dal 18 al 
26 settembre a Rimi- 
ni. Le richieste di par- 
tecipazione devono 
pervenire agli uffici 
comunali (stanza nu- 
‘mero 2, orario dalle 8 
alle 10, tel. 6703111) 
entro domani. Per i 
cittadini residenti nel 
Comune di Duino Au- 
risina è previsto un 
eventuale contributo 
economico. Nel caso 
di posti rimasti sco- 
perti, questi potranno 
essere messi a disposi- 
zione. di anziani di 
Sgonico, Monrupino e 
Trieste. 


x 


un «mezzo concerto» del 
«Primorsko» a Caresana, 
in occasione dei festeg- 


RIONI 


giamenti per il santo pa- 
trono del paese, San Bar- 
tolomeo, e poi il coro car- 
solino si esibirà il 10 set- 
tembre a San Dorligo 
per il cinquantesimo an- 
niversario della costitu- 
zione dell'associazione 
dei circoli culturali slo- 
veni. È 
Tra le altre attività 
del circolo culturale «Pri- 
morsko», inoltre, possia- 
mo ricordare l'organizza- 
zione di mostre di qua- 
dri, sculture, antichità e 
le rassegne teatrali. «E 
numerose sono le nostre 
collaborazioni con altri 
circoli culturali della 
provincia», ha concluso 
la signora Smotlak. 
Anna Pugliese 


Stasera in 
via Foscolo 


Stasera, con inizio al- 
le 20.30, nella sede 
del centro civico di 
via Foscolo 7, si terrà 
una riunione del quin- 
to consiglio circoscri- 
zionale. Fra i punti al- 
l'ordine del giorno, i 
pareri. sull'apertura 


.| di uno sportello ban- 


cario nell'ambito del- 
la Pia Casa di via Pa- 
scoli 31 e sulla ristrut- 
turazione della stes- 
sa, e un documento 
sull'occupazione di 
suolo pubblico. in 
Campo San Giacomo. 
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Trieste / Agenda 


Martedì 22 agosto 1995 


Il Piccolo DI ni 
LE ORE DELLA CITT OLTRE SEICENTO LE VISITE SETTIMANALI 
Pro Senectute Rotary club Sagra campestre Italo Licenza 
Club Primo Rovis Trieste Nord ‘S. Caterina francese media 


Oggi, pomeriggio musica- 
le con il giovane compo- 
sitore Davide Casali. Ini- 
zio 17. 


i Separarsi 


da amici 


Domani alle 20.30, psico- 
terapia di gruppo sulla 
fedeltà nella separazio- 
ne. Giovedì 17-19 e ve- 
nerdì 10-12 sono a dispo- 
sizione esperti in media- 
zione familiare per una 
separazione o un divor- 
zio da amici senza trau- 
mi economici, legali e 
psichici oppure come su- 
perare la crisi della cop- 
pia. Domenica alle 17, 
pomeriggio culturale fuo- 
ri Trieste all'insegna del 
folclore internazionale. 
Adesioni: Associazione 
nazionale Divorziati e se- 
parati di via Foscolo 18, 
ogni mercoledì, ore 
20.30 (tel. 767815). 


Unione 

degli Istriani 
L'Unione degli istriani 
organizza per martedì 
26 settembre ‘una gita 
giornaliera scherzosa- 
mente chiamata «Alle 
fonti del maraschino». Si 
tratta di una visita agli 
stabilimenti della «Lu- 
xardo» a Torreglia (Pd) e 
al museo dell'Aria di S. 
Pelagio (Pd). La famiglia 
Luxardo, esule da Zara; 
portò con sé anche mol- 
te piantine di marasca, 
la famosa ciliegia da cui 
si distilla il maraschino. 
Ora a Torreglio vi è una 
piantagione di oltre 
20.000 piante che per- 
mettono la produzione 
del liquore conosciuto 
ed esportato in tutto il 
mondo. Per informazio- 
ni e prenotazioni telefo- 
nare o rivolgersi diretta- 
mente alla segreteria del- 
l'Unione degli Istriani in 
via S. Pellico 2 a Trieste, 
telefono 636098, fax 
636206. 


Gnochi 
de susini 


Pastificio Mariabologna. 


Via Cesare Battisti 7, tel. 
368166. 


CALCIO 


Untorneo 
inricordo 

di Roberto 
Oliosi 


Per ricordare Rober- 
to Oliosi, ferroviere 
scomparso il primo 
di aprile scorso a 
non ancora qua- 
rant'anni mentre 
stava .disputanto 
una partita calcio 
di un torneo cittadi- 
no, i suoi amici, an- 
che essi ferrovieri e 
compagni con Ro- 
berto di quello 
sport del pallone 
che li accumunava, 
hanno deciso di or- 
ganizzare un torneo 
di calcio che si di- 
sputerà nei giorni 
13,010, 718;720/16723 
del settembre pros- 
simo . 

Alla competizione 
sportiva, realizzata 
da un vero e pro- 
prio comitato orga- 
nizzatore, prende- 
ranno parte otto 
squadre, composte 
da sette giocatori 
‘ciascuna. 

Le partite si gio- 
cheranno sul terre- 
no di Borgo San Na- 
zario, in località 
‘Prosecco. 


La riunione conviviale 
odierna è sospesa per le 
festività estive; il prossi- 
mo incontro si svolgerà 
martedì 29 agosto al mo- 
tel Val Rosandra, in in- 
terclub. con il Rotary 
Club di Trieste. 


Tourin 
Grecia 


Il Cral ente porto infor- 
ma i propri soci che, da 
20 al 27 settembre orga- 
nizza, con l'assistenza 
tecnica di una agenzia di 
viaggi locale, un classico 
tour in Grecia e Meteo- 
re, con partenza e arrivo 
da Trieste con il traghet- 
to «El Venizelos». Il pro- 
gramma dettagliato può 
essere ritirato in segrete- 
ria, alla Stazione Maritti- 
ma, nei giorni di marte- 
dì e giovedì dalle 17 alle 
195 


Estate 
a Miramare 


Questa sera, nell'ambito 
delle manifestazioni 
estate nel parco di Mira- 
mare, spettacoli di Luci 
e Suoni: alle 21 e alle 
22.15 «il sogno imperia- 
le di Miramare». É assi- 
curato il servizio di auto- 
bus Act in concomitanza 
con l'inizio e la fine de- 
gli spettacoli. In conco- 
mitanza con gli spettaco- 
li di Luci e Suoni, apertu- 
ra serale dalle 21 alle 23, 
della mostra «Ebla alle 
origini della civiltà urba- 
na in Siria», allestita nel- 
le scuderie del Castello 
di Miramare. 


«Straltrieste» 
al C.M.M. 


Causa il maltempo lo 
spettacolo viene rinvia- 
to a sabato 26. Si prega 
riconfermare i tavoli en- 
tro giovedì 24. 


Corsi 
di tennis 


Continuano anche nel 
mese di agosto al Centro 
sportivo «Mario Ervatti» 
di Sgonico corsi e lezioni 
di tennis. Per informa- 
zioni: tel. 040/225047, 
dalle 17 alle 20. 


L'uomo nasce cieco e 
‘muore miope. 


L) ig/me 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima 
gradi 19,3, massima 24; 
‘umidità 87%; pressio- 
ne millibar 1013,4in di- 
minuzione; cielo nuvo- 
loso; vento da Est Le- 
vante a 4 km/h; mare 
quasi calmo con tempe- 
ratura di gradi 19,8; 
pioggia caduta mm 
24. 


253) fin 


Oggi: alta alle 9.27 con 
cm 25 e alle 20.18 con 
cm 30 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 2.38 concm.41 e al- 
le 14.47 con cm 8 sotto 
il livello medio del ma- 
re. Domani prima alta 
alle 9.42 con cm 31 e 
prima bassa alle 3.04 
concm 47. 

(Dati fomit dall'Istituto Sperimentale 


rafico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo. dell'Aeronautica Militare). 


Venerdì 25, sabato 26, 
domenica 27 agosto sul 
campo giochi di via dei 
Mille 18 si svolgerà la 
tradizionale sagra cam- 
pestre «S. Caterina». In- 
gresso libero. Chioschi 
enogastronomici. Il ser- 
vizio sarà effettuato dai 
giovani Scout  Gattolici 
d'Europa e dell'Azione 
Cattolica. 


«Dall’aquila 
alleone» 


Si chiude domenica 27 
agosto la mostra «Dal- 
l'aquila al leone», aperta 
al Museo Revoltella dal 
3 giugno scorso, che ri- 
percorre in due sezioni, 
due diversi momenti del- 
la vita delle Assicurazio- 
ni Generali: la prima, in- 
titolata «Due città, una 
Compagnia di Assicura- 
zione», pone l'accento, 
attraverso le opere illu- 
strative di Trieste e Ve- 
nezia e degli uomini che 
hanno fatto le Generali, 
sulle contrapposte fortu- 
ne delle due città adriati- 
che ma anche sull'unità 
operativa dei loro ceti 
mercantili che si ritrova- 
no nell'azionariato delle 
Generali; la seconda, 
«Arte del manifesto nel- 
la collezione Generali», 
raccoglie documenti si- 
gnificativi della politica 
di immagine della Com- 
pagnia e di società del 
Gruppo nel momento in 
cui la pubblicità era so- 
prattutto arte pittorica e 
alla sua elaborazione 
non disdegnavano di 
concorrere artisti famo- 
si, quali Beltrame, Dudo- 
vich e lo stesso Picasso. 


Conle Acli 
a Molveno 


Sono ancora disponibili 
alcuni posti per il sog- 
giorno estivo a Molveno, 
alle pendici delle Dolomi- 
ti del Brenta, sulle spon- 
de dell'omonimo lago; 
sono previste attività 
motorie e ricreative, ac- 
compagnatori e animato- 
ri. Per informazioni; 
Acli, via S. Francesco 
4/1, tel. 370525. 


Farmacie 
di turno 


Dal 21/8 al 27/8 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cile 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Baiamonti 
50, tel. 812325; piaz- 
zale Gioberti 8 (S. 
Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzi- 
ni 1 (Muggia), tel. 
271124; Sistiana, 


tel. 414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Baia- 
monti 50; piazzale 
Gioberti 8 (S. Gio- 
vanni); piazza Ober- 
dan 2; viale Mazzini 
1 (Muggia); Sistiana, 
tel. 414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Oberdan 2, tel. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- | 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


L'Alliance Francaise co- 
munica che organizza 
dei corsi intensivi‘a vari 
livelli per un totale di 50 
ore dall'11 settembre al 
13 ottobre. Approccio co- 
municativo-situaziona- 
le. Approfondimento 
grammaticale. Insegnan- 
ti qualificati di madrelin- 

ua. Per informazioni e 
iscrizioni la segreteria è 
aperta del 4 settembre, 
dalle 17 alle 19, in piaz- 
za S. Antonio Nuovo (tel. 
634619). 


Associazione 
Alea 


Ha iniziato la sua attivi- 
tà l'associazione ricreati- 
va e culturale «Alea», 
che si propone come 
punto di riferimento per 
tutti gli appassionati del 
gioco di ruolo, del warga- 
me tridimensionale, del- 
la simulazione storica e 
ogni tipo di gioco analo- 
go. La sede di via Marco- 
ni 14 è aperta a tutti gli 
interessati dal lunedì al 
venerdì con orario 17-23 
eil sabato 15-23. 


Cral 
Ente Porto 


La direzione della pale- 
stra del Cral Ente Porto, 
Stazione Marittima, in- 
forma i soci che mercole- 
dì 23 agosto iniziano le 
iscrizioni per il corso di 
8 lezioni di ginnastica a 
corpo libero per signore, 
in programma nelle sere 
di martedì e giovedì dal- 
le 18 alle 19, Inizio corso 
5 settembre. Per iscrizio- 
ni rivolgersi ogni pome- 
riggio in palestra (sabato 
escl.) dalle 16 alle 17.30 
(tel. 303903). 


Arti 
applicate 3 
L'Accademia Arti appli- 
cate organizza un corso 
di vetrinista, per princi- 
pianti e addetti del setto- 
re della regione, che 
avrà durata di quattro 
mesi. Il programma com- 
rende la costruzione e 
a decorazione della ve- 
trina, l'esposizione dei 
manufatti, la cartelloni- 
stica. Informazioni: se- 
greteria, via Rossini 12, 
tel. 639273. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6,8, 9; 10, 11, 15, 16, 
18, 25, 29, 33, 35, 48, ven- 
gono sostituite dalle li- 
nee: 

A- p. Goldoni-Ferdinan- 
deo: p. Goldoni, percorso 
linea 11, Ferdinandeo, 
Melara, Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi: 
p. Goldoni, linea 9, G. 
Marzio, p. S. Andrea, G. 
Elisi. 

B - p. Goldoni-Longera: 
p. Goldoni, linea 9, S. Gio- 
vanni, str. di Guardiella, 
Sottolongera, Longera, 

p. Goldoni-Servola: p. 
Goldoni, linea 29, Servo- 
la. 
G- p. Goldoni-Altura: p. 
Goldoni, l.go Barriera Vec- 
chia, linea 33, Campanel- 
le, v. Brigata Casale, Altu- 
ra. 
p. Goldoni-Valmaura: 
p. Goldoni, linea 10, Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola: p. 
Goldoni, v. Carducci, li- 
nea 6, Barcola. 

D-v. Cumano-p. Goldo- 
Ni: v. Cumano, p. Perugi- 
no, p. Ospedale, p. Goldo- 
ni, G. Marzio, v. Besen- 
ghi, p. Sansovino, p. Gol- 
doni. 

p. Goldoni-v. Cumano: 
p. Goldoni, p. Sansovino, 
v. Besenghi, G. Marzio, p. 
Goldoni, p. Ospedale, p. 
Perugino, v. Cumano, 


Alla scuola media stata- 
le «G. Caprin) è ancora 
possibile iscriversi ai 
corsi gratuiti per il con- 
seguimento del diploma 
di licenza media in un 
anno. I corsi possono es- 
sere frequentati da: lavo- 
ratori, giovani che abbia- 
no compiuto 16 anni, ca- 
salinghe, disoccupati e 
pensionati, I corsi pome- 
ridiani sono tenuti con 
orari differenziati allo 
scopo di venire incontro 
alle varie esigenze. Per 
le domande di iscrizione 
e ogni altra informazio- 
ne rivolgersi alla segrete- 
ria della scuola media 
st. «G. Caprin», salita di 


Zugnano bi tel. 
040/827219. 

Uffici 

postali 

Le Poste comunicano 


che l'ufficio vaglia ri- 
sparmi di piazza Vitto- 
rio Veneto l, osserverà 
la chiusura pomeridiana 
dei servizi dall'1 al 31 
agosto. Sarà? comunque 
a disposizione uno spor- 
tello pomeridiano dedica- 
to esclusivamente al ser- 
vizio di cambiovalute, 
accettazione e pagamen- 
to vaglia telegrafici non- 
ché operazioni su libret- 
ti a risparmio tedeschi. 


PICCOLO ALBO 


Il 15 agosto, alla) festa 
del «Melone», ho \perso 
la mia macchina fotogra- 
fica. Il rinvenitore può 
telefonare al 44428) Lau- 
ta ricompensa, 


Smarrita ieri mattina in 
piazza della Repubblica 
collanina di cuoio con 
moneta raffigurante Che 
Guevara. Nessun valore. 
Chi l'avesse ritrovata è 
gentilmente pregato di 
telefonare | allo 
0360/217031. 


Se hai un gattino appena 
nato maschio con il pelo 
maculato giallo, bianco, 
nero, non lo buttare via: 
il nostro è morto e siamo 
in cinque a cercarne un 
altro, con latte e biberon 
pronti. Telefono 4116359. 


L'autista che domenica 
20 corrente alle 10.45, 
notato da abitanti) della 
zona, ha investito la 126 
blu targata ‘TS284337, 
parcheggiata in via Pera- 
rolo 17, è pregato corte- 
semente di mettersi in 
contatto con la proprie- 
taria Maria Grazia Tam- 
burriello Sason per con- 
statare i danni arrecati e 
provvedere. 


Smarrito spinone tede- 
sco nei pressi di Opicina, 
colore grigio marrone, di 
nome Leo, Tel. ai nume- 
ri 214781 o 2128351. Ri- 
compensa. 


STATO CIVILE 


NATI: Kette Stefano, Rio- 
sa Andrea, Raimondi 
Massimo, Moratto. Ni- 
cholas, Savron. Marco, 
Cumbat Matteo, Sain 
Martina. 

MORTI: Allegretto To- 
nellon Bruno, di anni 
85; Francese Rosa, 69; 
Piol Caterina, 85; Stokelj 
Guerrino, 81; Lunardelli 
Rosa, 87; Almerigotti An- 
na, 84. » 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Cento) Sad 


CORSO ITALIA 28 


(3, Noms 
Il buon gelato artigiano 


ilgdaliore 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 


Viale Ippodromo 12 
; TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI' 


La natura in uno scrigno 
nel museo verde Carsiana 


«Carsiana», il giardino 
botanico di Sgonico van- 
ta oramai più di trenta 
anni di vita; sorto infatti 
nel 1964, a cura di una 
ristretta cerchia di stu- 
diosi e amanti del setto- 
re, perdura nella sua fun- 
zione di museo verde, 
un autentico scrigno con- 
tenente i preziosi che al- 
bergano nel panorama 
carsico. Sono più di 600 
le specie esposte, su cir- 
ca le 1100 autoctone esi- 
stenti; un grosso lavoro 
quindi di catalogazione, 
ricerca e debite cure che 
dal 1972 si avvale del 
supporto. dell'Ammini- 
strazione della Provin- 
cia, il cui intervento ha 
consentito che l'iniziati- 
va approdasse definitiva- 
mente a disposizione del 
pubblico. 

«Carsiana» tuttavia 
non incarna i criteri di 
una pur variopinta espo- 
sizione botanica: rappre- 
senta infatti uno stru- 
mento, raffinato e unico, 
di vero approccio educa- 
tivo alla natura e all'am- 
biente quindi non solo 
carsico. Landa carsica, 
flora dei ghiaioni, bosco 
e sottobosco, rupi medi- 
terraneo-illiriche, .doli- 
na, alto-carso e flora 
igrofila lacustre sono gli 
ambienti debitamente il- 
lustrati nonché persino 
allestiti nell'ambito del- 
l'itinerario che si snoda 
presso il giardino botani- 
co. Un compendio di tut- 


si 
j 


DEE 


Itinerari illustrati nel giardino di Sgonico 


to lo scibile sul patrimo- 
nio dell'entroterra carsi- 
co scandito da due tipi 
di segnaletiche: una sot- 
tolinea le peculiarità del 
paesaggio in questione, 
mentre l'altra riporta i 
dati sulla famiglia di ap- 
partenenza, la ‘colloca- 
zione geografica, il perio- 
do di fioritura e il bino- 
mio scientifico. 

Vanno sottolineati gli 


sforzi profusi per la ri- 
produzione degli ambien- 
ti, per alcuni dei quali si 
è dovuto ricorrere a una 
sistemazione accurata e 
particolareggiata. E il ca- 
so del settore dedicato ai 
frutti dell'Alto Carso, un 
ambiente riprodotto gra- 
zie a un lavoro di scavo 
del terreno e all'installa- 
zione di un funzionale si- 
stema di vasche, canali 
comunicanti ricoperti da 


uno strato di pietrisco e 
terriccio. La conseguen- 
te evaporazione dal bas- 


_ so e il raffreddamento 


degli strati superiori ha 
consentito l'attecchimen- 
to di molte specie, tra 
cui il rododendro (Rhodo- 
dendron hirsutum L.), il 
camedrio alpino (Dr- 
yasco octopetala), o la 
primula carniolica. Ana- 
logo trattamento per fa- 
vorire lo sviluppo dei 
prodotti della flora lacu- 
stre e igrofila, ospitati 
anch'essi, con eccellenti 
risultati, grazie al collau- 
dato sistema di vasche 
in grado di proporre spe- 
cie acquatiche prove- 
nienti dai laghi di Dober- 
dò e Pietrarossa. 

La risposta del pubbli- 
co, in questi ultimi anni, 
è sempre stata confor- 
tante; ben oltre le seicen- 
to visite settimanali con 
una incidenza del 50% 
circa da parte delle scola- 
resche. Il tributo dei visi- 
tatori ha obbligato, qua- 
si, una dilatazione delle 
date e orari che consen- 
tono la possibilità di am- 
mirare il giardino, che 
resterà aperto sino al 15 
ottobre (da martedì a ve- 
nerdì 10-12; sabato, do- 
menica e festivi 10-13, 
15-19). I colori più dolci 
e soffusi della fioritura 
sono naturalmente lega- 
ti alla primavera, ma an- 
che il periodo estivo con- 
sente di rimirare doni e 
rarità del panorama flo- 
ricolo carsico. 

Francesco Gardella 


CONCLUSE ALLA GRANDE LE MOSTRE SULL’OPERETTA . 


L cimeli di Sissi in viaggio per Budapest 


— 


WEEK END CONLA UISP 
Palestra «en plein air» 
sullago diBohinj 
Bici, canoa e scacchi 


Ultimo weekend di ago- 
sto: da venerdì 25 a do- 
menica 27 sul lago di 
Bohinj, in Slovenia; 
una proposta sportiva 
«verde-azzurra) orga- 
nizzata nella seconda 
edizione dalle associa- 
zioni dello sport per 
tutti del Friuli-Venezia 
Giulia Uisp (Unione ita- 
liana sport per tutti) e 
della Slovenia Sus 
(Sportna Unija Slo- 
NEO, 
Il fine settimana of- 
fre una gamma di sport 
ambientali alla portata 
di chiunque voglia gio- 
care in una palestra 
«en plein air»: torneo 
di green volley, canoa 
orientering sul lago, 
escursioni in mountain 
bike, arrampicata, tiro 
con l'arco e... scacchi. 


La gente di sport si 
incontra nell'oasi delle 
Alpi. Giulie Bohinj, ai 
piedi del Tricorno, rea- 
lizzando così un'occa- 
sione di dialogo e di vi- 
ta comune. La perma- 


‘nenza per i partecipan-/ 


ti è prevista in alberghi 
e camping, e l'arrivo a 
Bohinj può avere con- 
notati sportivi sin dal- 
l'inizio con la possibili- 
tà della combinata tre- 
no e bici da Nuova Go- 
rizia. «Green Sport ‘95 
— Tre giorni di sport 
per tutti nel cuore del- 
l'Alpe Adria » è un ulte- 
riore appuntamento 
dell'estate Uisp del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Informazioni in piazza 
Duca degli Abruzzi 3 
(tel. 639382). 


Si sono concluse ieri 
sera alla grande le mo- 
stre storiche sull'ope- 
retta, allestite nell'ac- 
cogliente sede del pala- 
congressi alla Stazione 
marittima. Un migliaio 
di persone hanno affol- 
lato infatti nell'ultimo 
giorno di apertura la 
rassegna, che compren- 
deva le sezioni sul- 
l'Operetta da Trieste 
all'Europa, su Sissi re- 
gina d'Ungheria, in oc- 
casione della prima 
esecuzione in Italia di 
«Sissi» di Fritz Krei- 
sler, e su Robert Stolz, 
a vent'anni dalla mor- 
te del celebre composi- 
tore stiriano. 


Sono nato 


L'associazione Festival 
dell'operetta e il mu- 
seo teatrale Schmidl ti- 
reranno ora le somme 
dell'iniziativa che, su- 

erando il successo 

lello scorso anno, ha 
raggiunto i suoi obiet- 
tivi: propagandare e 
valorizzare il Festival 
dell'operetta del tea- 
tro Verdi, moltiplicare 
i richiami turistici del- 
l'estate triestina e fa- 
vorire il ripristino del 
monumento. dedicato 
all’imperatrice. Elisa- 
betta. 

I cimeli di Sissi ripar- 
tiranno oggi per Buda- 
pest. _ 


In casa di Roberto e Simonetta Petronio è ar- 
rivata Isabella, la bella bimba ritratta mentre 
dorme felice fra le braccia dimammae papà. Se 
volete anche voi farvi un regalo telefonate al 
giornale, al numero 3733226. 


— Im memoria di Norina 
Cassano nel trigesimo (9/8) 
dalle compagne di scuola 
180.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—Imn memoria di Adolfo Pie- 
ri (17/8) da Lidia e Bruna 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Aldo Bal- 
leggi nel XXI anniv. (19/8) 
dalla moglie Nelda 150.000 
pro Astad. 

— In memoria di Romano 
Marchi nel VI anniv. (20/8) 
dalla moglie e dai figli 
25.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 25.000 pro Centro 
cardiologico dott.Scardi. 

— In memoria-di Claudio 
Pellis nel II anniv. (21/8) 
dalla nonna Anna 50.000 
pro Federazione Alzheimer 
Italia. 

— In memoria di Roberto 
Gioccarelli nel VII anniv. 


(21/8) dai fratelli Gianfran- 
co e Luigi e da zia Bianca 
150.000 pro Ass.de Ban- 
field. 

— In memoria di Iti Corsi 
(22/8/1942) dal fratello Pie- 
tro 50.000 pro Suore di Cari- 
tà dell'Assunzione, 

— In memoria di Menotti 
Mazzon nel XI anniv. 
(22/8) dalla sorella Anna 
25.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 25.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Claudio 
Pellis nel Il anniv. (21/8) 
dalla moglie e dalla figlia 
100.000 pro Federazione AI- 
zheimer Italia. 

—Im memoria di Luigi Pog- 
gi nel XXIX anniv. (22/8) 
dalla moglie e dalle figlie 
350.000. pro Aism (ricer- 
che). 

— In memoria di Emilia Ste- 
filongo n. Quintavalle nel 


centenario della. nascita 
(22/8) dai figli Rinata, Bru- 
netto e Silvano 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore (prof. 
Gamerini). 

— In memoria di Annina 
Bearzi da Edda e Giorgio 
Marzi 30.000 pro Chiesa 
S.Vincenzo de'Paoli. 

— In memoria di Francesco 
Bolle da Licia Faidiga 
100.000 pro Chiesa SS.Er- 
macora e Fortunato. ù 
— In memoria di Nerina 
Cattelani da Arrigo, Aurora 
e Alba Cattelani 150.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 

— In memoria di Pasquina 
Cipolat ved. Cadia da Maria 
Rumaz e Sergio Bortoluzzi 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Riego 
Ciuffarin da Grazia Guberti- 
ni e famiglia 100.000 pro 
Agmen. 


— In memoria di Carmen 
Cosulich da Gabriella Eu- 
stacchio e figli 200.000 pro 
Cri. 


— In memoria di Antonio 
D'Ambrosio dai condomini 
di via Marchesetti 12/14 
50.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini. 

— In memoria di Maria De- 
lak ved. Bertuzzi dalla co- 
gnata e nipoti Delak 40.000 
pro Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di suor Lu- 
ciana Delle Vedove da Aldo 
Budin 100.000 pro Missio- 
ne triestina nel Kenya. 
—In memoria di Regina Fa- 
vetta ved. Gigliotti da Ma- 
ria Galcina Piana 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
tl 

— In memoria di Giacomo 
Amalia e Maria da nn. 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 


— In memoria di Antoniet- 
ta ved. Grandi da Miranda 
e Geni 50.000'pro Chiesa 
S.Pio X. : 

— In memoria del giornali. 
sta Riccardo Huber dai com- 
pagni del Jiceo Petrarca 
800.000 pro Comitato Luc- 
chetta Ota D'Angelo Hrova- 
tin. 

— Im memoria della dott. 
Letizia Marini dagli amici 
del TOM 100.000 pro Tribu- 
nale per i diritti del malato; 
dal dott. Giovanni Taccani 
100.000 pro Ass.naz.fami- 
glie cadute e dispersi in 
‘guerra. n 

— In memoria di Barbara 
Merlini da Gabry e Pino Sos- 
si 50.000, da Salve Pantar- 
Totas 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di. Ettore 
Motz da Cele, Franco, Mari- 
nella e Patrizia 100.000, da- 


gli stabili di via Pagano n.5 
e n.3 200.000 pro Centro tu- 
ri Lovenati. 
Se memoria di Adolfo Pie- 
ri da Fabio Maj 200.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
— In memoria di Dinora Po- 
letti Passagnoli dalle cugine 
Gianna e Maria Grazia Po- 
letti 50.000 pro Caritas; dal- 
l'amica D.B. 70.000 pro So- 
git. 
—_ 1a memoria di Marcello 
Ponton da Fabio Sorini 
50.000, dai condomini ed in- 
quilini di Campo San Giaco- 
mo,.14 270.000 pro La Via 
di Natale - Pordenone. 
— In memoria di Silvana 
Rapotez dai cugini Bruno e 
Graziella 50.000 pro Ist.Bur- 
lo Garofolo (bambini Leuce- 
mici). 
— In memoria dell'ing. 
Francesco Rizzi da. Mirna 
Rizzi 100.000 pro Agmen; 


da Alide 30.000 pro Asit - 
dott.Andolina; da Bruno e 
Luciana Petti 200.000 pro 


Ass.naz.genieri e trasmetti- 


tori d'Italia; da Costantino 
e Ida Giacchetti 50.000 pro 
Airc, 50.000 pro. Ass.Amici 
del cuore; da Maria Spessot 
50.000 pro Agmen; da Virgi- 
nia e Paolo Loprieno 
100.000 pro Ass.naz.genieri 
e trasmettitori d'Italia; dal 


condominio di via Sticotti, 


2 100.000 pro Agmen; dalla 
famiglia del dott. Vittorio 
Busolini 50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Giuseppe 
Russi dalla sorella Norma 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Marcello 
Scherl dai colleghi di Lore- 
dana 260.000 pro Comitato 
Lucchetta Ota D'Angelo 
Hrovatin. î 

— In memoria di Giovanni 


Schiozzi: dalle  fam.Ratos- 
sa,Carboni,Sergovich,Cosmi- 
ni,Carnera,Zanconati, Di Sa- 
bato,R.e P.Kosuta,Verno- 
ni,Nemez,Naglieri,Ramo- 
vecchi, Gombach,Capellan e 
Klingendrath 305.000 pro 
Chiesa SS.Ermacora e Fortu- 
nato. 

— In memoria di Paolo'Silli 
dalla sorella 100.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Rosalia 
Sluga ved. Cazzanelli da 
Mariuccia e Fulvio 100.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Angela 
Soppani Rupel dalla fami- 
glia Zavadil - Chiot 100.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Giuseppe 
Sponza da Livio e Violetta 
Chicco 10.000, da Silvano e 
Nori Pistan 15.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Milan Vat- 


ta dalle famiglie Cibelli e_ 


iScomersich 100.000. pro 
Centro cardiologico 
dott.Scardi. 


— In memoria di Paolo Ve- 
neziani da Silvano Nider 
20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ermanno 
Vitali Fitz da Norma e Ros- 
sella 100.000 pro Astad. 
—In memoria di Davide Zi- 
vec dagli amici Azzarita, 
‘Bran, Carpentieri, Cervo, 
Galaverna, Milic, Mingotti, 
Misan e Romani 310.000 
pro Agmen. 

— In memoria di un inse- 
gnante da n, 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Im memoria del proprio 
padre da n.n. 100.000 pro 
Ulc, 

—In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Iolanda 
Cuttin 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 
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LA «GRANA» 


Cinquant'anni. fa..nella 
zona «A» della Venezia 
Giulia — amministrata 
dalle truppe anglo-ame- 
ricane e comprendente 
non solo Trieste ma an- 
che a Gorizia e Pola — ve- 
niva costituito un corpo 
unico di polizia con 
mansioni di polizia vera 
e propria ma con funzio- 
ni anche di guardie car- 
cerarie, forestali, muni- 
cipali, fiscali. 

, Nella foto in alto, che 
Tisale agli anni ‘50 (e 


vio Bonat), è presente 
tutto il personale, uj 
ciali e sottufficiali dti 
«Divisione scuola» e gli 
insegnanti per l'adde- 
stramento presso la ca- 
serma Beleno di via Re- 
voltella. 

La scuola operò fino 
all'ottobre 1954. 

Sono visibili in parti- 
colare, in basso a sini- 
stra: il cappellano 
mons. Novach, il genera- 
le dei carabinieri Landi 

*. eil colonnello Cogno,; il 
colonnello della finanza 
De Angelis, l'ispettore 
Lendaro, il maggiore in- 
glese Smith, il viceso- 
vrintendente Del Picco- 
lo, l'ispettore capo Giu- 
liani, il generale della fi- 
nanza Castrati, l'ispetto- 
re Rizzo della scientifi- 
ca, il professore di'gin- 
nastica Pertoldi, l'ispet- 
tore maestro della ban- 
da Mansi. 3 

Molti ci hanno lascia- 
to, ma diversi potranno 
ancora riconoscersi € 
chissà quanti nipoti po- 
tranno scorgere i loro 


servizio, seppur sfumato 


ti, servizio svolto in dife- 
sa della libertà e della 
democrazia dopo l’im- 
Mane catastrofe bellica. 
E si dovrà pur ammet- 
tere che la fine della 
guerra a Trieste data 12 
giugno 1945, grazie al 
proclama del generale 
Inglese Alexander, che 
Ingiungeva a tutti la 
consegna delle armi e di 
fatto allontanava dalla 
Venezia Giulia, zona A, 
le truppe di Tito e grazie 
anche alla testardaggi- 
ne dei neozelandesi arri- 
Vati sì 2 giorni dopo gli 
Jugoslavi, ma sempre in 
tempo per scongiurarci 
la... «VII Federativa». 
Certamente, agli an-. 
glo-americani serviva il 
porto per rifornire le lo- 
To truppe in Austria e 
Baviera; come pure avrà. 
giocato a favore di Trie- 
Ste la «cortina di ferro» 
che si stava Os 
dal Baltico all'Adriatico; 


Martedì 22 agosto 1995 


che fa parte dell’archi ' 


ali 
1 


nonni e ricordare il loro. 


attraverso i loro raccon- — 


Se consoneal servizio 
le tariffe dell’Act 
andrebbero dimezzate 


ma nessuno può dimen- 
ticare quei giorni di ter- 
rore che hanno insangui- 
nato la nostra terra. 
Silvano Subani 


Perché si disse 
«non si può» 


Vorrei rispondere a 
quanto apparso su «Il 
Piccolo», in questa rubri- 
ca, col titolo: «Tutto è 
‘predisposto ma lo Iacp 
non vuole la caldaia 
centralizzata). 

Debbo rilevare prelimi- 
narmente che alle volte 
anche gli inquilini del- 
l'Istituto si fanno tra- 
sportare gratuitamente 
da luoghi comuni su ar- 
gomenti tecnici che cer- 
tamente non giovano a 
nessuno tanto più se es- 
si ‘sono basati su dati 
non corrispondenti. 

Molti impianti di ri- 
scaldamenio centraliz- 
zato come quello del 
complesso edilizio di via 
Alpi Giulie che serve n. 
152 alloggi sono stati 
progettati, a suo tempo, 
prevedendo talune ca- 
ratteristiche tecniche 
che fossero compatibili 
con un servizio efficente 
pur con la necessità di 
contenere la spesa di 
esecuzione nonché quel- 
la susseguente di eserci- 
zio in ambiti accettabili. 


. Vale la pena ricordare 
in proposito che allor- 
ché l'Iacp realizza pro- 
grammi edilizi deve rigo- 
rosamente attenersi agli 
importi di finanziamen- 
to già prefissati i quali 
sovente condizionano 
l'applicazione di tecni- 
che più avanzate o l'im- 
piego di particolari co- 
‘struttivi più confacenti 
che nell'edilizia privata 
possono essere assunti 
trovando compenso nel 
prezzo di mercato che il 
costruttore realizza. È 

I massimali di 
costo/mq sono quelli 
standard stabiliti dalle 
norme per l'edilizia resi- 
denziale pubblica e con 
quelli bisogna fare i con- 
ti. Al momento della pro- 
gettazione del caso di 
via ‘Alpi Giulie (1987) il 
costo dell'energia elettri- 
ca. giustificava sicura- 
mente la scelta di scal- 
dacqua autonomo e îm- 
pianto di riscaldamento 
centralizzato a gas. 

Nel caso specifico è 
ciò che è avvenuto. Il 
«non si può» che verosi- 
milmente è stato rispo- 
sto dagli uffici interessa- 
ti trae ragione dal fatto 
che. l'impianto in que- 
stione, così come realiz- 


RICORDI /IL CORPO UNICO DI POLIZIA ANNI ’50 


La scuola della caserma Beleno 


zato, è stato predisposto 
per il normale circuito 
di riscaldamento degli 
alloggi e non per la pro- 
duzione di acqua calda 
sanitaria. Modificarlo 
oggi sarebbe oltremodo 
oneroso non solo per 
l'impegno economico 
che ne deriva, ma so- 
prattutto per la conse- 
guente complessa mole 
dei lavori da eseguire al- 
l'interno degli alloggi de- 
terminando notevole di- 
sagio agli inquilini. Que- 
sto vale per ogni inter= 
vento «condominiale» 
interessante una qualun- 
que impiantistica comu- 
ne. 

Infatti occorrerebbe, 
oltre che modificare non 
poco la centrale termi- 
ca, portare per ogni sta- 
bile una colonna mon- 
tante di adduzione del- 
l'acqua passando attra- 
verso tutti gli alloggi e 
all'interno ‘di ciascuno 
realizzare il tratto «sotto 
malta» orizzontale fino 
all'attuale posizione del- 
lo scaldabagno. 

Il presidente 
È dell'Iacp, 
Giuseppe Erriquez 


Hpiroscato 
Conte Verde ‘ 


Ho avuto occasione di 
leggere «Il Piccolo» del 
25 luglio e a pagina 15, 
nella didascalia di una 
foto a destra, in alto, ho 
trovato un'imprecisione. 
La fotografia non può ri- 
ferirsi a un'estate di 
trenta anni fa (196572)... 
Il piroscafo Conte Verde, 
una bellissima nave bel- 
lissima del Lloyd Triesti- 
no, era partito da Trie- 
ste nel maggio del 1940 
e non ha fatto più ritor- 
no né in Italia né nel 
Mediterraneo. Era rima- 
sto bloccato dal conflitto 
nel porto di Shanghai 
(Cina). Nel settembre 
1943 fu autoaffondato 
sempre a Shanghai. Suc- 
cessivamente Ta recupe- 
rato dai giapponesi, ma 
nel 1944 o 1945 fu nuo- 
vamente affondato. Nel 
1951 il relitto fu vendu- 
to e demolito. Dalle altre 
notizie apparse nella di- 
dascalia... daterei la fo- 
tografia a ben prima del 
1940, pertanto non a 
trenta ma ad almento 
550 60.anni fa. 

Potrebbe forse essere 
esistito un altro «Conte 
Verde»? Non mi sembra 
però che altra nave ab- 
bia mai portato quel no- 
me: per 1 triestini il Con- 
te Verde e il Conte Rosso 
(unità gemelle) erano so- 
lo quelle due navi. È 

Fabio Severi 


Legno e cemento perl caffè Stella Polare del’900 
L'edificio provvisorio in legno e cemento del caffè Stella Polare, fatto costruire nel 1900 in stile 


Secession dal suo proprietario Antonio Carmelich di fronte alla chiesa di Sant'Antonio Nuovo, 
aridosso della testata del Canal Grande. 


Ferruccio Zoldan 


TOPOLINI/COSA VA ANCORA SISTEMATO 


Lavori mal finiti, scale pericolose 


Ho letto nei giorni scor- 
si sul giornale un sim- 


patico articolo dedica- 


to al significato anche 
sentimentale dei Topo- 
lini di Barcola per di- 
verse generazioni di tri- 
estini. Se, però, guar- 
diamo all’oggi ci sareb- 
bero alcune cose da si- 
stemare. Il sacrosanto 
accesso al mare a favo- 
re delle persone handi- 
cappate — quanti anni 
ci sono voluti per defi- 
nire questa giusta esi- 
genza — non è stato un 
lavoro compiuto, ovve- 
ro è stato finito male 
per tre ragioni: 1) i 
‘grossi massi rovesciati 


in acqua per fare posto: 


alle due passerelle so- 
no stati letteralmente 
lasciati alla rinfusa. 
Tanto che, specie quan- 
do c'è bassa marea, 
rappresentano un qu- 
tentico pericolo contro 
cui sbattono tutti, pren- 
dendosi gratuitamente 
colpi ai piedi e alle 
gambe e rischiando di 
scivolare contro pietre 
piuttosto spigolose. Per- 
ché il Comune non ha 
fatto mettere le pietre a 
tappeto, ripristinando 
la «pavimentazione» 
del fondo del mare a 
partire dalla scaletta 
del Topolino sito accan- 
to alla spiaggetta per i 
bambini? 

2)\La scaletta in que- 
stione è ai due lati del- 
la base spaccata e peri- 


colosa, specie per an- ’ 


ziani e ragazzini. An- 
drebbe asfaltata. 

3) Sempre di fronte a 
detta scaletta manca 
un canaletto che porti 
l'acqua della doccia al 
mare. Oggi infatti l'ac- 
qua fuoriesce, allagan- 
do uno spazio di alme- 
no una trentina di po- 
sti-bagnante, così non 
più utilizzabili. 

E già che ci siamo: a 
che cosa servono i car- 
telli che vietano di tuf- 
farsi in mare se invece 
ragazzini e anche adul- 
ti si tuffano sotto gli oc- 
chi dei bagnini? 

Questa domanda mi 
porta’ all'ultima que- 
stione, relativa al divie- 
to di sosta în salita di 
Cedassamare, proprio 
di fronte ai Topolini. 
Quest'estate c'è stato 
un notevolissimo «acca- 
nimento» dei vigili ur- 
bani e sono fioccate ri- 
petutamente le multe. 
La «spietatezza» al po- 
sto della ‘tolleranza 
usuale. Al di là del fat- 
to che la salita in que- 
stione non è proprietà 
privata e non andava 
quindi ripulita con sif- 
fatta determinazione, 
penso che nei tre mesi 
estivi si potrebbe con- 
sentire di ‘parcheggiare 
nelle ore diurne sulla 
parte destra della sali- 
ta o togliere addirittu- 
ra il divieto. 

I residenti non reste- 
rebbero orfani di chis- 
sà quale prerogativa; 


non possono negare 
che in decine d'anni 
hanno potuto andare o 
venire tranquillamen- 
te, con o senza divieto 
di sosta. Ed è perciò 
che la tolleranza della 
maggioranza dei resi- 
denti potrebbe sostituir- 
si all'«egoismo» di una 
minoranza. E se il Co- 
mune non vuole met- 
terci le mani, prevalga 
almeno un po' di soli- 
darietà estiva verso gli 
amici dei Topolini, che 
sono lavoratori, pensio- 
nati e studenti, i quali 
non possono permetter- 


si il lusso di qualche Co- 
sta Smeralda. 
Anita Micheli 


Ristrutturazioni 
nell’ex Opp 
Di passaggio per il com- 
prensorio dell'ex mani- 
comio, ho visto la pa- 
lazzina dei «cronici» ri- 
strutturata. Ha tutte le 
finestre murate rigoro- 
samente a mattoni e 
calce, tranne forse 4 o 
5 (5 piani o 6 murati). 
Vorrei saperne il per- 
ché (dal punto di vista 
estetico non ha senso). 
Anna Maria Kresevic 
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La chiarezza della scrit- 
tura, affermava 
Crépieux Jamin, il mag- 
giore studioso di grafolo- 
gia di tutti i tempi, è un 
segno molto positivo in 
quanto riflette la chia- 
rezza sia dei pensieri del- 
lo scrivente, sia dei suoi 
sentimenti. Il Moretti 
concofda con questo au- 
tore allorché la chiarez- 
za è spontanea, cioè non 
ricercata con preventiva 
riflessione. Rivela inol- 
tre compitezza in tutte 
le manifestazioni esterio- 
ri, rispetto delle forme, 
precisione nell'espressio- 
ne e nelle parole, metico- 
losità nell'elaborare pro- 
grammi, oculatezza nel 
fare le proprie scelte, ri- 
flessione e grande atten- 
zione nell'esporre giudi- 
zi e pensieri. 

La scrittura che pre- 


li mondo an 
la tua scrittura 


ai Arval Verkavitn di Ty lan, 
di Agi Hi a Tai ANY a 
TORRE Ana anda! vin £ Inler 
Arda NI Ma, ni Nhinany 

dgr sa MW È Rari Gaia 


Ferma 


nei suoi principi 


alla ricerca 
dell’esattezza 


sentiamo è leggibile e 
chiara, pur presentando 
irregolarità che tuttavia 
non ne pregiudicano la 
leggibilità. Pertanto, rite- 
niamo che rifletta abba- 
stanza bene quanto so- 
pra osservato in merito 
alla compitezza degli at- 
teggiamenti, al rispetto 
delle convenzioni, alla ri- 
cerca di essere esatta e 
precisa nelle osservazio- 


erò fatte talvolta in 
modo acuto e vivace, il 
che non sempre viene 
gradito dagli altri, provo- 
cando reazioni che pro- 
ducono scontento e irri- 
tazione nella scrivente. 
Il tratto fragile e tremo- 
lante rivela un patrimo- 
‘nio energetografico piut- 
tosto provato, clie per- 
tanto non sempre riesce 
a sostenere le iniziative 
della scrivente che po- 
trebbe, di conseguenza, 
incorrere in delusioni e 
sconfitte, il che non favo- 
risce la situazione, tanto 
più che l'autrice della 
grafia non dimostra di 
essere molto disponibile 
al compromesso e tende 
invece a rimanere ferma 
nei propri principi e nel- 
le proprie determinazio- 

nl. 
‘A cura dell'Ist. Italiano 
di Grafologia 


FISCO/IL «CONCORDATO DIMASSA» 


«L’onestà non si compera» 


Il nostro sistema fiscale è 
ridotto all'accattonaggio: 
si degna infatti di denaro 
poco pulito in quanto 
vende, o consente di ac- 
quistare, l'onestà a quel- 
le persone che se l’erano 
compromessa con le loro 
mani, lucrando sulla pos- 
sibilità di alterare e na- 
scondere una parte dei 
propri redditi al fine di 
trattenere nelle proprie 
tasche del denaro che 


non competeva loro. Cre- 
do sia la prima volta nel- 
la storia dell'umanità 
che sia possibile acquista- 
re l'onestà, che la si pos- 
sa acquistare con una 
parte di quel denaro che 
era stato preventivamen- 
te sottratto. Si gioca sulle 
parole: il troppo famige- 
rato «condono» diventa 
«concordato di massa». 
‘Belle parole ma usate pes- 
simamente. Per coeren- 


za, in nome della «par 
condicio», chi rapina in 
banca ad esempio cento 
milioni, ne rende una 
quota parte e può farsi 
scrivere sui biglietti di vi- 
sita: «Persona per bene». 
Tutto questo alla faccia 
di quelle persone, che ri- 
tengo siano la stragran- 
de maggioranza, che han- 
no fatto sempre i proprio 
dovere. 

Gian Giuseppe Cappello 


Per la Prima Volta 


dopo 38 anni di attività 2 


DE 


per ristrutturazione totale 


e liquida tutto 
dai Tappeti Persiani 


Antiquariato 


MAZZOLINI è aperto tutti i giorni, anche domenica: 9.00/12.80 - 15.30/19.30 - OVARO (Udine) - S.S. per Sappada - Tel. 0433/672538 
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Ecco alcune delle località 
dove IL PICCOLO 
Sarà in vacanza con te: 


Friuli e Carnia - Veneto 
Lignano, Grado, Jesolo, 

Tarvisio, Forni di Sopra, 

Agordino, Ampezzano, Bellunese, Cadore, 
Comelico, Lavarone, Valsugana... 


Trentino-Alto Adige | 


Campiglio, Paganella, Cavalese, Predazzo, 
Moena, Madonna di Campiglio, Andalo, 
Levico, Folgaria, Val di Fassa,Val di Fiemme, 
Val di Non, Val di Sole, Val Rendena, 

Val Pusteria, Alpe di Siusi, Valle Aurina, | 
Val Badia, Val Gardena... Sa 


Slovenia - Croazia 


Istria e Dalmazia... 


Austria 
Carinzia... (dall'1 al 31 a90St0) fù 


i 


Martedì 22 agosto 1995 


Rubriche 


: Il Piccolo 


Nata a Granada e resi- 
dente a Milano, Isabel 
Ansermet-Campoy, della 


quale ci siamo già occu- 
pati, ha intensificato la 
sua battaglia contro l'or- 
ripilante massacro degli 
animali in Spagna. Già 
collaboratrice della se- 
greteria del generale De 
Gaulle e moglie di un 
manager svizzero, Isa- 
bel, che ama da sempre 
li animali, ha creato la 
ondazione protezioni- 
sta Luba, che ha nomina- 
to erede delle sue note- 
voli proprietà, Il suo as- 


. sillo sono le bestiole di 


Spagna, specie i cani che 
nei on del contado di 
Granada vengono impic- 
cati, torturati in modo 
raccapricciante e brucia- 
ti vivi. Poiché nel suo Pa- 
ese non esistono leggi 
che tutelino queste crea- 
ture indifese, Isabel ha 
rivolto dalle colonne dei 

otidiani e dei rotocal- 
chi un appello a tutti gli 
italiani affinché faccia- 
no pressione sul governo 
spagnolo e lo inducano a 
emanare norme protezio- 
niste. Il suo s.0.5. non è 


SI ANIMALI [Ma 


Spagna, nuovo Sos 
atutela degli animali 


rimasto inascoltato e dal- 
l'Italia sono state invia> 
te a Madrid oltre 7 mila 
cartoline di protesta. La 
signora spera che l'impe- 
gno continui. — si 
Mi Due bellissimi gattini 
neri, vispi e sani, si rega- 
lano a persone di cuore. 
Tel. 040/364232 e. nelle 
ore serali 040/392246. Al 
canile dell'Ass Triestina 
ci sono 12 cani in qua- 
Tantena sanitaria e 2 
cucciole adottabili. Chi 
li volesse chiami ogni 
giorno, meno domenica, 
dalle 7.00 alle 13.00, lo 
040/820026. Sono sem- 
pre 23 i cani della pen- 
sione convenzionata Gi- 
lros, via Prosecco, tel. 
040/215081. Si possono 
védere quotidianamen- 
te, tranne martedì e fe- 
stivi. 

BI Un appello d'oltre con- 
fine: se qualche buono 
volesse adottare uno dei 
159 cani di Milena 
Vocvinik, di Dol di Bistri- 
ca, nei pressi di Lubia- 
na, farebbe un'opera di 


autentica pietà. Sui pove- 
ri animali, che la donna 
ha fatto vaccinare e 


mantiene di’ tasca: pro- 
pria senza aiuti e sov- 
venzioni, pende la spada 
di Damocle della sop- 
pressione, e per salvarli 
si sono mossi protezioni- 
sti italiani e di mezza 
Dee 

MI Fido di mezza Europa 
il 14 e il 15 ottobre pros- 
simo alla Fiera campio- 
naria di Trieste, che ospi- 
terà la XXI edizione del- 
l'esposizione internazio- 
nale canina, organizzata 
dall'Associazione cinofi- 
la triestina, delegazione 
dell'Enci. Le precedenti 
rassegne erano state visi- 
tate da oltre 10 mila per- 
sone. In ottobre saranno 
presenti a Montebello, 
oltre a cani di tutta Ita- 
lia, anche esemplari di 
Germania, Austria, Sviz- 
zera, Francia, Olanda, 
Belgio, Repubblica Ceca, 
Slovacchia, Slovenia e 
Croazia. 

MI È sempre in funzione 
il c.c. 7704/3, acceso dal 
comune di Grado in quel- 
la filiale della Cassa ru- 
rale ed artigiana di Sta- 
ranzano. Sul ‘conto si 
possono versare offerte 
per la sterilizzazione del- 


le gatte randage, che nel- 
l'isola hanno una vita 
molto grama. 

BM A Barberino di Mugel- 
lo in Toscana, la polizia 
ha bloccato sull'autostra- 
da un furgone con 40 ca- 


ni destinati alla Germa- 


nia, dove vengono usati 
per la vivisezione e a 
scopi commestibili. Il bli- 
tz è dovuto all'infaticabi- 
le Ebe Dalle Fabbriche, 
fondatrice di Una. (uo- 
mo, natura, animali). Lo 
sporco traffico dura da 
anni e, per Ebe, oltre al- 
la FROG RIOnc umana 
c'è anche quella anima- 
le. Non contenta del fer- 
mo, la protezionista ha 
tempestato di telefonate 
il ministro della sanità, i 
parlamentari di Forza 
Italia e della Lega Nord, 
l'ambasciata tedesca e 
gli animalisti lombardi. 
Tanto ha fatto che a Co- 
mo i Nas hanno seque- 
strato i poveri fido, che 
provenivano dalla Cam- 
pania. Attorno ai cani sa- 
ponetta c'è un bel giro di 
soldi: in Germania ogni 
capo viene pagato. dai 
300 ai 500 marchi. 
Miranda Rotteri 


Itinerario escursionistico o alpinistico per raggiungere la vetta da Fusine 


La Commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 27 ago- 
sto un'escursione alla 


volta «monte delle signo- 
rine», tanto era facile e, 
diremmo, dolce la salita 
dal rifugio. Ma allora le 


ranno la ferrata, che in- 
vero ha più cattiva fama 
che effettiva difficoltà. 
Certo, in alcuni tratti es- 


nisti di oltreconfine di 
arrivare sulla vetta sen- 
za toccare il territorio 
italiano. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 60% 
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Tempo previsto 


Cielo in prevalenza 
poco nuvoloso sulla 
costa, variabile in pia- 
nura, nuvoloso sui 
monti. Possibili locali 
rovesci o temporali, 
più probabili sui monti 
e nel pomeriggio. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


MARTEDÌ 22 AGOSTO 


S. MARIA 


REGINA 


isole sorge alle 
e tramonta alle 


6.13 
20.02 


La luna sorge alle 
e cala alle 


2.34 
17.34 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 


19,3 24 
17,1 26,1 


MONFALCONE 
UDINE 


25 Venezia 
29 Torino 

25 Genova 
27 Firenze 


16,9 26 
17,2 28,7 


17 
14 
21 
14 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 


sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
Variabile 
‘sereno 
pioggia 
sereno 
variabile 


Varlabile 
‘sereno 
‘sereno 
sereno 
‘sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
“sereno 
sereno 


Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
‘Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
variabile 


variabile 
pioggia 
nuvolos 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso + 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 


RUBRICHE 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 


vetta del Mangart (2677 «signorine» dovevano Sa si inerpica su tratti Capigita: Stefano Fe- Perugia 27 Pescara 17 ì 
m), che sarà raggiunta farsi una bella scarpina- molto esposti, ma le assi- drigo e Sergio Ollivier. L'Aquila 25 Roma 16 SOLTANTO PER Ì 
lungo due diversi trac- ta dal passo Predil e poi curazioni sono solide e Programma: partenza Campobasso 23 Bari 18 fi 
ciati,. uno, alpinistico, affrontare la seconda Den posizionate, tanto da via Fabio Severo, di |: li ng 
dal lago superiore di Fu- parte, e se c'era neve Che l'alpinista può vera- fronte alla Rai, alle 6.00; | Napoli 29 Potenza 16 UNDICI MESI Ri 
Sine (929 m) al bivacco l'itinerario non era poi Mente divertirsi a per- gruppo A arrivo a Fusi- Reggio C. 30. Palermo 22 | 
«Fratelli. Nogara» (1850 tanto semplice. Oggi le ©Orrre questa via, che è ne alle 9.00, al bivacco Catania 30 Cagliari 19 id 
m), Lo degli italia- cose sono molto cambia- siete ada ceci % (al Moana eclisse ALL' ANNO î è 
ni), forcella Mangart te, la ili . | mi dopo il termine della. 11.30, alla forcella Man- È È Ten LI Î | 
(2263 m) ela cima. L'iti- strulta. dagli. austriaci | conda guerra mondia | gart alle 13.50, in vetta | TSMPO Prevista per oggi: centr ico regolarmente mu il 
nerario escursionistico, persi bellici è stata ria- 19 P&t Res e rioallo 14.50; eruppo E al | ne. Sulresto dell'italia tempo variabile con nuvolosità più în. ;;È 
partirà, per chi utilizze-  dattata, la possono per- ! o ESRI ALA, VE 6 oa TITO "n tensa a sud. In serata, miglioramenti sulle regioni centro-set- | 
tà il servizio pulmini di- ‘correre le ‘autore anche è Cel Mangart “cara A Daga sua ste tentienal: 
linea, dal rifugio «Koca le corriere, pagando il re-. Ver Passare per ll territo- Rai Na 2 Temperatura: stazionaria, in lieve diminuzione. x 

È SDASABAOA, rio jugoslavo, dove non Predil alle 19.00, a Trie: 
na Mangri» (2037 m), da  lativo pedaggio, si giun- mancavano problemi di ste alle 22.00 circa. Venti: deboli, con locali rinforzi sulla Sicilia e sul Canale di Ì 
qui si arriverà facilmen- ge così senza fatica al ri- frontiera. Informazioni e preno- Sardegna. È RI 
te alla meta. Chi non use-. fugio e si ha tutto il tem- Raggiunta, la forcella tazioni: Cai XXX Otto- Mari: poco mossi. I Î 3 PICCOLO 34 
rà i pulmini (costo 800. po di ‘arrivare in vetta Mangart, essi potranno bre, via Battisti 22 (tel. 


talleri). dovrà fare due 
ore di sentiero. 

Il cupolone del Man- 
gart, il monte forse più 
identificabile di tutte le 
Giulie, era chiamato una 


anche perché i nevai, 
che una volta erano am- 
pi, si sono sciolti. 

Gli alpinisti, come det- 
to, saliti al bivacco «Fra- 
telli Nogara», affronte- 


salire per la normale 0 
percorrere un'altra ferra- 
ta (quella degli sloveni), 
tracciata, analogamente 
a quella degli italiani, 
per permettere agli alpi- 


635500) tutti i giorni dal- 
le 18.00 alle 20.00, esclu- 
so il sabato. Solo l'ade- 
sione al Cai dà la garan- 
zia di un'adeguata assi- 
curazione in montagna. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni nuvolosità variabile con locali 


addensamenti, associati isolati temporali. 
Temperatura: in lieve diminuzione a nord. 


Venti. ovunque deboli. 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


ORIZZONTALI: 1 Si cita col. meno - 4 Non 


ZEPPA (7/8) 


incluso - 9 Governante sempre più raro - 10 
Il bastone di Bacco - 12 Colpo dato con le 
nocche - 13 Lo è certa poesia moderna - 14 
Periodo studiato dal geologo - 15 Risposta 
affermativa - 16 l nostri... marines - 17 Ope- 
ra lirica di Giordano - 18 Capo in Abissinia - 
20 Pallida, smunta - 21 Si tendono per salu- 
tare - 22 È esile nel dire - 24 Lo zio della ca- 
panna - 25 Edificio per religiosi - 27 Sportivi 
come Cayard - 28 Braccia e gambe - 30 
Strade da salire - 32 Mendicante che irritò 
A Ulisse - 33 Pronome per amici - 35 Peta che 


celebrava Sparta - 37 Due in ogni missile - 
TRIESTE - ARRIVI TRIESTE - PARTENZE 38 Non più giovani - 39 Eventi imprevedibili. 
Ora Nave Prov. Nave 


VERTICALI: 1 La scuola... guida - 2 È pas- 
6.00 Ue AKADEMIK TUPOLEV Re EVER GROWTH sato da poche ore - 3 La santa del 22 mag- 
6.00. Cy PARSIVAL It ESPRESSO GRECIA gio - 4 Si oppongono al progresso - 5 Nome 
6.00. Bs VALENCIA BRIDGE Cy PARSIVAL 


ordini 24 di donna - 6 Lavorano Spianando -. 7 Bella 
8.00. Tu KAPTANA. DORAN Tu,KAPTANA. DORAN Istanbul 3 varietà di gatto - 8 Palmipede di un noto gio- 
alba Ho JIHAD11 Ue AKADEMIK TUPOLEV 


Ashdod 47 co - 10 Rispondono dal centralino - 11 Ha 
matt. Ue DIMITRY KANTEMIR Bs VALENCIA BRIDGE —Ashdod 49 scritto «Il sergente della neve» - 17 Si rac- 
sera It VELA It. MADA 


h conta ai più piccoli - 19 Associazione che si 
Gr ENALIOS TRITON SIR o verifica tra i vegetali - 23 Le hanno case e al- 
It: SOTTOMARINA 


| berghi - 25 Un po' di meno... - 26 Iniziali di 
Umago Italcementi . 9TSIA Iar 
It SOCARCINQUE Monfalcone 52 Amundsen - 2! Ugura lunga e felice - 29 
Sy FAHD 


Okarsky 35 Con la coppia forma il full - 31 Pari nelle re- 
It THETIS 


Politico poco amato. 
Prende tutto di punta e non è adatto 
certo ai programmi di ricostruzione: 
per questo spesso in piazza fu beccato 
‘e s'ebbe più d'una sollevazione. 


Iperion 
INDOVINELLO 
Zio Teodoro, il chiacchierone 
Ha buon tempo da perdere e in coscienza 
più d'uno ne caldeggia la presenza, 
ma è meglio cambiar aria se ha intenzione: 
di far sempre la parte del leone. 


Ser:Berto 


ol I 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: 
il farmacista. 


Cambio di doppia consonante: 
mazza-matta 


Data| Ora 


20/8 6.00 
14.00 
17,00 
20,00 
21,00 


Destinaz. Orm. 


Jeddah 50 
Durazzo 23 


Venezia 
Setubal 2018 
Ashdod 22/8 
Istanbul 22/8 
Pireo 2008 
mare 22/8. 21.00 
Porto Nogaro AF.S. 22/8 mett. 
sm È 22/8 Rom: 


uu sun Si ‘ n 


20/8. sera 
20/8 sera 


I 


Cruciverba 


se - 34 Fanno dei miti muniti - 86 Lingua pro- 
Mare 30 venzale. 
SERRE SS 


MOVIMENTI 
SOCARQUATTRO 42 
KAPTAN SMIRNOV Rada 
LONK LIVESTOCK 8 15 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


22/8 6.30 
22/8 8,30 
20/8. 13.00 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI, o 
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una persona che a 
torto avete giudica- 
to infida. Esperien- 
ze molto belle in 
(ono sentimenta- 
e. 


tivamente un colpo 
basso nel lavoro: vi 
rifarete quanto pri- 


rà dal vostro intui- 
to per dipanare la 
matassa. Un rappor- I 
to sentimentale si ma. Non correte die- 
sta lentamente fran- tro un sogno d'amo- 
tumando. Te: 


so in.un cassetto po- 
trebbe essere realiz- 
zato per una fortu- 
nata serie di circo- 
stanze, Rapporto di 
coppia stimolante. 


zioni altrimenti ri- 
schiate di fare un 
pauroso scivolone.. 
In amore cercate di 
essere più compren- 
sivi con il partner. 


iniziative approfit- 
tando del periodo di 
calma nel lavoro. In 
amore dovete sce- 
gliere, senza ambi- 
guità. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL RAZZISMO. 


ln 


[20 } Il Piccolo 


Sport 


Martedì 22 agosto 1995 


@az®, DOPOLA SCONFITTA SUBITA AL «FRIULI» CONTRO L'UDINESE 


COPPA ITALIA 

Foggia e Brescia: 
vittime quasi illustri 
Le big nel 2.0 turno 


Risultati del primo turno di Coppa Italia: 
Avellino-Fidelis Andria 1-0 
Varese-Cremonese 0-1 (giocata sabato) 


Pistoiese-Perugia 0-1 
Lucchese-Ancona 4-0 


Bologna-Verona 2-0 
Forlì-Foggia 1-0 
Como-Pescara 0-1 


Gualdo-Genoa 0-4 


Lecce-Cesena 2-1 
Monza-Padova 0-2 
Acireale-Palermo 0-2. 


Gli accoppiamenti 


per il secondo turno 


Questi gli incontri del secondo turno di Coppa 
Italia (30 agosto, partite ad eliminazione diret- 


ta): 
Avellino-Juventus 
Atalanta-Cremonese 


Perugia-Sampdoria (anticipata al 29 agosto) 


Lucchese-Cagliari 
Reggiana-Bari 
Bologna-Roma 
Forlì-Piacenza 
Pescara-Milan 
Chievo Verona-Lazio 
Udinese-Genoa 
Venezia-Inter 
Fiorenzuola-Torino 
Ascoli-Fiorentina 


Vicenza-Padova 
Palermo-Parma. 


Italia 1, alle 22.30). 


Trapani-Reggiana 6-7 (dopo rigori) 


Reggina-Chievo Verona 1-2 


Cosenza-Venezia 5-6 (dopo rigori) 
Fiorenzuola-Brescia 2-1 
Ascoli-Salernitana 3-1 (dopo rigori) 


Lecce-Napoli (posticipata al 31 agosto) 


Amichevoli: Juve a Bologna 
Milan a Saint Etienne 


Ultime amichevoli prima del via al massimo 
campionato. Il Milan concluderà stasera la sua 
preparazione con un'altra trasferta internaziona- 
le. I rossoneri giocheranno a Saint Etienne, in 
Francia (diretta su Italia 1 alle 20.45), mentre la 
Juventus sarà impegnata a Bologna (differita su 


Ultima amichevole precampionato anche per 
la Lazio che stasera giocherà a Terni. 

Domani l'Inter chiuderà la fase precampiona- 
to a Monza, la Fiorentina ad Arezzo, il Torino a 
Vercelli. Il Vicenza, da parte sua ospiterà al 
«Menti» alle 20.30 la Nazionale dello Zaire. 
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UDINE — Mancano 5 
giorni al fischio di inizio 
di campionato di serie A 
e, proprio dal Friuli, par- 
te la prima crisi. L'am- 
malata di turno è l'Inter, 
la squadra nerazzurra 
deve aver fatto l'abbona- 
mento alle polemiche e 
ai problemi in questi an- 
ni, infatti soffre già ora 
di alcuni acciacchi di ti- 
po cronico: il mal di gol 
e la scarsità di tensione. 
Le truppe di Bianchi non 
dispongono di una poten- 
za di attacco sufficiente 
per impensierire la dife- 
sa dell'Udinese: un dato 
inquietante, se aggiunto 
al poverissimo bottino 
di reti che Ganz e i suoi 
compagni di reparto han- 
no saputo mettere in ca- 
scina negli ultimi cinque 
impegni amichevoli. 

Si tratta di tre strimin- 
ziti gol, due del friulano 
e uno . di «Avioncito» 
Rambert, fatti tutti nelle 
due partite contro squa- 
dre di serie inferiore (Sa- 
lernitana e Venezia). Il 
resto dice due pareggi 


contro Arsenal e Psv e 
una sconfitta, appunto, 
contro i bianconeri friu- 
lani. E vale a poco la gi- 
randola di esperimenti 
fatta dal tecnico neraz- 
zurro in questo scorcio 
di calcio agostano. L'uni- 
ca nota positiva dell'at- 
tacco è Maurizio Ganz, 
il resto è praticamente 
nullo. Il «gaucho» Pa- 
scual Rambert è un trot- 
tolino dalle interessanti 
doti tecniche e dal fisico 
minuto: troppo poco da 
opporre ai mastini avver- 
sari. 

L'aitante Del Vecchio 
è un esterno vecchia ma- 
piera, tutto cuore e pol- 
‘moni, che raramente rie- 
sce a puntare la porta. 
Se poi a far da spalla a 
Ganz ci va Benny Carbo- 
ne (come nel primo tem- 
po a Venezia) sono dolo- 
ri: sparisce presto dietro 
i centrali avversari. 

E Moratti junior, che 
a Udine non si è visto 
perché deluso dalla pro- 
va dei suoi in quel di Ve- 
nezia, inizia a passarsi 


le mani nei capelli so- 
gnando Cantona. Se solo 
non avesse lasciato libe- 
ro Bierhoff, ora centra- 
vanti dell'Udinese, dor- 
‘mirebbe certamente son- 
Di più tranquilli. A Udi- 
ne mancava Ince che è 
l'unico uomo pieno di ta- 
lento e carica agonistica 
nel centrocampo neraz- 
zurro, mancava pure Ro- 
berto Carlos, freccia bra- 
siliana della corsia sini 
stra, ma né lui né il guer- 
riero di Manchester pos- 
sono cambiare il volto a 
una squadra che il 20 
agosto, a 7 giorni dal 
campionato, si presenta 
in Friuli con le pile com- 
pletamente scariche. 
Oltretutto il brasilia- 
no, giocatore dalle spic- 
cate propensioni offensi- 
ve, dovrà essere adegua- 
tamente coperto. con 
‘una difesa a tre centrali. 
E pure questo è un bel 
problema, dato che in 
questo modo Bianchi sa- 
rà costretto a levare un 
uomo dal centrocampo e 
far arretrarre Carbone. 


In questo modo l'ex na- 
‘poletano e Ince potrebbe- 
ro scoprirsi più simili di 
quanto sembra: altro 
problemino niente male. 
Insomma, il bugiardo 
(almeno così sperano i ti- 
fosi nerazzurri) calcio 
d'agosto consegna agli 
occhi del Friuli un‘Inter 
piuttosto malconcia‘ e 
un'Udinese già quadra- 
ta. L'undici di Zacchero- 
ni offre una discreta e 
pulita organizzazione di 
gioco, Rimane corto in 
campo, agisce secondo 
schemi abbastanza chia- 
Ti, e si muove, special- 
mente nelle ripartenze 
in attacco, in maniera co- 
rale. A destra c'è un po- 
chino di confusione 
(Ametrano corre spesso 
a vuoto), in difesa qual- 
che volta si balla, ma c'è 
anche di che star conten- 
ti. Chiedere a Stroppa 
per maggiori informazio- 
ni: lui, a nemmeno un 
mese di distanza dall'in- 
cidente stradale che po- 
teva metterlo fuori uso, 
contento lo è di sicuro. 
Francesco Facchini 


Inter, è scattato l'allarme 


Il bianconero Desideri domenica in gol contro l'Inter. 


TOTOCALCIO, GIOCATE IN AUMENTO MA NESSUNO HA FATTO L’EN PLEIN 


Anche il «13» si fa desiderare 


Un dodici a Trieste (in una tabaccheria di via Diaz) - Totogol da seicento milioni 


ROMA — S'è aperta con 
un evento inconsueto la 
stagione del Totocalcio. 
Nessun giocatore ha rea- 
lizzato il 13 con la sche- 
dina del concorso n. 1 di 
domenica imperniata 
sulla Coppa Italia e sa- 
ranno di conseguenza pa- 
gati i dodici e gli undici. 
Invece il Totogol ha 
aperto con un «otto» da 
600 milioni (vinto a Car- 
rara) che conferma il 
buon andamento del 
nuovo concorso gestito 
dal Coni. 

Queste le quote di To- 
tocalcio e Totogol comu- 
nicate dal Servizio tecni- 
co concorsi pronostici 
del Coni. Ai 47 vincitori 
con 12 punti vanno lire 
40 milioni 650 mila lire, 
ai 994 vincitori con 11 
punti lire un milione 
919 mila. 


Così ha invece pagato 
il Totogol (combinazione 
vincente: 3 7 8 9 11 15 
16 21): all'unico vincito- 
re con punti 8 vanno lire 
603 milioni 791 mila. Ai 
215 vincitori con punti 7 
vanno lire due milioni 
103 mila 200. Agli 8.652 
vincitori con punti 6 
vanno lire 51 mila 700. 

E' la diciannovesima 
volta nella storia del To- 


,tocalcio che la schedina 


Testa senza vincitori, 
l’ultima risaliva a diciot- 
to anni (concorso n. 31 
della stagione 1976-'77). 
A differenza di quanto 
avviene nel meccanismo 
di accumulo del monte- 
premi previsto dal 
Jackpot di Totogol (dove 
le probabilità di fare «ot- 
to» sono molto inferiori 
a quelle di fare «tredici» 


al Totocalcio), ieri in as- 
senza del 13. l'intero 
montepremi è stato di- 
stribuito ai 47 «dodici», 
E' la terza volta che 
manca il 13 nel primo 
concorso della stagione: 
nel 1975 e nel 1970 due 
precedenti. 

Agli albori del concor- 
so pronostici, tra il 1946 
e il 1951 — quando la 
schedina prevedeva solo 
dodici risultati —, per sei 
volte saltò la vincita di 
prima categoria. Al man- 
cato tredici miliardario 
del Totocalcio (un ipote- 
tico vincitore unico 
avrebbe incassato oltre 
1.900 milioni), il Togol 
ha risposto con un «ot- 
to» da 638.889.800 lire. 

Particolarmente soddi- 
sfatto dei risultati del 
primo concorso è stato il 


Goni che con un comuni- 
cato sottolinea come le 
giocate — rispetto al pri- 
mo concorso del ‘94 e al 
netto dell'agio ai ricevi- 
tori — siano complessiva- 
mente aumentate dal 
41,17%. 

Il 21 agosto dell’anno 
scorso si poteva però gia- 
care solo il Totocalcio (il 
Totogol venne lanciato 
Y11 settembre) e anche 
nel confronto parziale la 
tendenza è positiva: 
10.014.104.683 lire l'in- 
casso di 12 mesi fa, 
10.164.470.371 lire ieri 
(+1,50%) cui però vanno 
aggiunti 3.972.312,817 li- 
re del Totogol per un to- 
tale di 14.136.783.188. 

«La soddisfazione — si 
legge nel comunicato del 
Coni — nasce da almeno 
tre considerazioni: a) il 


TRIESTINA /PERPLESSITA’ DOPO LA PARTITA COL GIORGIONE IN COPPA 


Un motore ancora da registrare 


A parte il risultato, sono poche le note positive - Un assetto più equilibrato nella ripresa 


COPPA ITALIA DI «C» 


Il tabellone completo dei risultati 


dell'andata dei sedicesimi di finale 


Questi i risultati del primo turno eliminatorio 
della Coppa Italia di serie C. 


Legnano-Saronno 


0-0 


Novara-Pavia 


2-0 


Pro Vercelli-Alessandria 


Alzano-Lecco 


Cremapergo-Pro Sesto 


Lumezzane-Ospitaletto 


Palazzolo-Leffe 


Spezia-Brescello 


251 


Cittadella-Valdagno 


Treviso-Sandonà 


7 


Giorgione-Triestina 


Baracca-Ravenna 


Centese-Imola 


Modena-Garpi 


i 


Rimini-Spal 


Cecina-Massese 


Ù 


Livorno-Prato 


Empoli-Ponsacco 


Pontedera-Carrarese 


Fano-Vis Pesaro 


Ternana-Siena 
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Tolentino-Fermana 


Viterbese-Montevarchi 


Giulianova-Teramo 
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Astrea-Castel di Sangro 


Avezzano-Chieti 
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Tempio-Torres 


Olbia-Lodigiani 


Albanova-Nola 


Benevento-Sora 


Frosinone-Ischia 


Turris-Savoia 


Battipagliese-Juve Stabia 


Matera-Bisceglie 


=: 


Trani-Nocerina 


Catania-At]. Catania 


Fasano-Castrovillari 


Marsala-Catanzaro 


Taranto-Casarano 
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Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE — I risultati 
che una squadra ottiene 
sul campo non sempre 
sono in sintonia con il 
gioco espresso. Il calcio 
è fatto di contraddizioni 
e di piccole e grandi in- 
giustizie che si consuma- 
no nell'arco dei 90°. E 
probabilmente piace an- 
che per questo. Questo 
quattro righe di pream- 
bolo dovrebbero servire 
per preparare il terreno 
a una piccola analisi di 
quo la Triestina ha 
atto vedere (o meglio 
non ha fatto vedere) nel- 
la partita di Coppa Italia 
di domenica sera a Ca- 
stelfranco Veneto. Di 
questo incontro salvia- 
mo naturalmente il pun- 
teggio, un paio di buone 
combinazioni offensive 
del secondo tempo, la vi- 
vacità di Luiso e la ga- 
Flianda prestazione di Ti- 


erio, non per niente_ 


schieratosi in tenuta da 
vecchio cambattente 
con una vistosa benda 
bianca in testa. Il difen- 
sore di Aiello, chiamato 
a sostituire Zocchi, ha 
sempre anticipato i suo 
avversari sia di testa 
che di piede proponendo- 
si anche in avanti sui 
calci piazzati secondo 
uno schema congegnato 
dall'allenatore Roselli. 
Le note positive finisco- 
no qui. ) 
Avesse avuto di fronte 
un avversario più tosto, 
si sarebbe potuti essere 
Lul indulgenti con l'Ala- 
arda, ma il Giorgione 
attuale è come una vetri- 
na in allestimento. Do- 
menica la Triestina si è 
perciò misurata contro 
una formazione che co- 
me livello tecnico è anco- 


Il difensore Ubaldi. 


ra ancorata all'Interre- 
gionale in cui era precipi- 
tata alla fine della scor- 
sa stagione. Velocità e 
un po' di pressing non 
bastano mascherare la 
mancanza di qualità. 

Gli alabardati, inoltre, 
si.sono aperti una brec- 
cia nella retroguardia ve- 
neta in maniera occasio- 
nale, su un un tiro ma- 
landrino di Polmonari 
sfuggito alla presa del 
pur esperto Azzalini. Se 
proprio vogliamo, la Tri- 
estina avrebbe meritato 
di più la segnatura pochi 
minuti prima quando 
prima Marsich e poi Pa- 
vanel si sono mangiati 
due gol grandi come la 
caserma in cui dorme il 
milite Battiston. 

Questo successo non 
abbaglia per diverse ra- 
gioni. 

Quasi impresentabile 
la Triestina dei primi 
45', Goffa, troppo frene- 
tica, imprecisa e a volte 
molto lunga: così ci è ap- 
parsa la squadra di Ro- 
selli che non a caso ha ri- 
schiato anche di andare 
sotto. La gestione del 


pallone è un vero proble- 
ma. I lanci in verticali 
servono a poco quando 
non c'è una punta di 
stazza pronta a cattura- 
re la sfera per mettere in 
movimento i compagni: 
le fasce potrebbero esse- 
re una buona risorsa se 


venissero utilizzate me-, 


glio. Battiston, poverino 
cerca spesso di sovrap- 
porsi per l'inserimento 
ma spesso è stato ignora- 
to. E' quello che sa fare 
‘meglio perchè in fase di- 
fensiva ancora non ci 
siamo. In una retroguar- 
dia schierata in linea, il 
terzino friulano si trova 


. a disagio. 


L'assenza di una delle 
due punte (Marzi) ha co- 
stretto Roselli a una 
mezza rivoluzione tatti 
ca, tanto che nel primo 
tempo pochi erano al 
proprio posto. Ma le col- 
pe non sono del tecnico 
che deve arrangiarsi con 
quello che passa il:con- 
vento. La Triestina sul 
mercato ha agito secon- 
do una certa logica, che 
ha privilegiato l'aspetto 
economico trascurando 
le esigenze tecniche. Al- 


cuni giocatori sono ap- 
prodati a Trieste perchè 
il loro parametro era 
uguale a zero. I rinforzi, 
per carità, sono giocato- 
ri da Cl ma non tutti fa- 
cevano il caso della Trie- 
stina. Si sono creati dei 
doppioni che hanno co- 
stretto l'allenatore a 
reinventare ruoli e a pre- 
figurarsi muovi scenari 
tattici nel tentativo di 
far quadrare i conti. Fac- 
ciamo l'esempio più ba- 
nale: Gubellini è un di- 
screto giocatore per la 
categoria ma è un uomo 
di fascia destra esatta- 


mente come Polmonari. 


Uno dei due è quindi 
condannato a giocare a 
sinistra. «olmo» nella ri- 
presa si è trasformato 
quando ha ripreso pos- 
sesso della sua corsia 
preferita. Il centrocam- 
po non ha ancora i ritmi 
giusti e l'intesa non è 
per niente perfetta. Non 
è una questione di condi- 
zione, ma di gioco. Ci 50- 
no quasi due settimane 
per porvi rimedio. «Tre- 
viso-San Donà, sono tut- 
t‘altra cosa», hanno sen- 
tenziato in tribuna-stam- 
pa quei colleghi che al 
‘pomeriggio erano stati 
al «Tenni. L'ingaggio di 
un attaccante sta diven- 
tando una necessità im- 
pellente e potrebbe an- 
che non bastare per lot- 
tare con le prime. E’ 
chiaro che saremmo lieti 
di sbagliarci. La squadra 
intanto ha ripreso ieri 
gli allenamenti. Domani 
pomeriggio è in program- 
ma al Grezar una partiti- 
na tra parenti (titolari 
contro riserve). Che poi 
Tiberio sia un rincalzo è 
tutto da provare. E gli 
abbonamenti? Forse a 
Natale... E il riferimento 
al giocatore è del tutto 
casuale. 


trend negativo da tempo 
in atto è stato, almeno 
contingentemente, ribal- 
tato; b) il gettito Totocal- 
cio si è incrementato ri- 
spetto allo scorso anno 
pur in presenza del Toto- 
gol, che non ha quindi, 
al di là :di ogni dubbio, 
provocato alcuna erosio- 
ne colonnare del 
“concorso maggiore”; c) 
il concorso Totocalcio 
ha fruito di una hiornata 
di convalida in meno ri- 
spetto al pari concorso 
del ‘94, in quanto la fe- 
stoività di Ferragfosto è 
coincisa con il martedì e 
conseguentemente le ri- 
cevitorie hanno accetta- 
to le giocate solo a parti- 
re dal mercoledì». Un do- 
dici al Totocalcio, a Trie- 
ste, è stato realizzato 
nella rivendita Tabacchi 
di via Diaz 9. 


A ROMA 
Under 21: 
Maldini 

ha suonato 
l’adunata 


ROMA — Prima presa di 
contatto dopo la pausa 
estiva per l'under 21 che 
il sette settembre torne- 
tà in campo a Vicenza 
contro la Slovenia. Alla 
Borghesiana, dove Cesa- 
Te Maldini ha radunato 
la squadra per tre gior- 
Date di stage che si con- 
cluderanno domani con 
una  partitella contro 
una giovanile della Lodi- 
giani, rafforzata da qual 
che titolare, il ct ha do- 
vuto innanzi tutto fare 1 
conti con il bollettino 
dell'infermeria che gli 
ha negato Nesta (tornato 
a casa per un problema 
muscolare) e Del Vec- 
chio (non è neppure ve- 


‘nuto per una distorsio- 


ne) e l'ha lasciato in dub- 
bio per Brambilla (distor- 
sione che i medici stan- 
no valutando). 

Ma per Maldini l'im- 
Portante era riunire il 
gruppo, soprattutto te- 
Nendo conto dei sei ‘a 
Mezzo servizio con la na- 
zionale militare, lo stes- 
so Del Vecchio, Bigica, 
Gannavaro, Galante, Del 
Piero e Pagotto. E pro- 
prio dell'importanza di 
un gruppo affiatato, non 
escludendo peraltro che 
il giovane romanista pos- 
sa costituire un prossi- 
mo acquisto, Maldini ha 
parlato quando durante 
la conferenza stampa gli 
è stato chiesto come mai 
non ha ancora convoca- 
to Totti. Ha\invece rin- 
viato alle decisioni 
dell'Uefa qualsiasi com- 
mento  sull'opportimità 
di uno spostamento di 
sede per la partita di ot- 
tobre con la Croazia, 


ENTUSIASMO A NAPOLI 
La vittoria sul Parma 


vale mille abbonamenti 


NAPOLI — Il successo nell'amichevole con il Par- 
ma e la buona impressione fornita dalla squadra 
ha risvegliato a Napoli l'interesse della tifoseria. 
Circa un migliaio di abbonamenti è stato vendu- 
to ieri a Soccavo, in occasione della giornata di 
«Porte aperte al Napoli», per un incasso comples- 


sivo di 300 milioni di lire. 


Un abbonamento ciascuno, per la tribuna Po- 
sillipo (il settore più costoso, un milione di lire), 
è stato sottoscritto dal presidente onorario della 
società, l'ex Procuratore generale della Repubbli- 
ca di Napoli, Vincenzo Schiano di Colella, dal 
maggiore azionista, l'ing. Corrado Ferlaino, e 
dall'amministratore unico, Gian Marco Innocen- 
ti. «Il mio ha voluto essere — ha detto Schiano di 
Colella — un atto simbolico, ma nello stesso tem- 
po concreto. Mi auguro che il mio esempio venga 
seguito da tantissimi tifosi. 

Nella sua opera di risanamento il Napoli ha bi- 
sogno di un sostegno anche in termini propria- 
mente economici». A sua volta l'amministratore 
Innocenti ha detto che «la società è impegnata in 
una campagna di rigore e di austerity), che parti- 
rà dall'annullamento di biglietti omaggio e di tes- 
sere di favore, a qualunque titolo rilasciati. 

Per effetto della vendita di ieri, il numero de- 
gli abbonamenti venduti è aumentato a 4.000, 
una cifra molto bassa rispetto al passato, ma bi- 
sogna tener conto che la campagna è iniziata so- 
lo il primo agosto, in un periodo in cui la città è 


semideserta. 


INCHIESTA 


| Spiegazioni 


scritte 
di Papin 
all’Uefa 


GINEVRA — L'Uefa ha 
ricevuto una spiegazio- 
ne scritta di Jean-Pierre 
Papin sulle sue dichiara- 
zioni riguardo presunti 
casi di corruzione nella 
finale di Coppa Campio- 
ni 1993 Milan-Olympi- 
que Marsiglia, Lo ha det- 
to ieri a Nyon un porta- 
voce della ‘confederazio- 
ne calcistica europea, 
precisando che per ora 
l'Uefa non intende con- 


vocare il calciatore fran- 


cese. 

Lo scorso 7 agosto, pri- 
ma dell'amichevole 
Bayern-Milan, Papin 
aveva affermato davanti 
a diversi giornalisti ita- 
liani che il Marsiglia ave- 
va «comprato» la finale 
di Coppa Campioni 
1993, corrompendo due 
giocatori del Milan. Il 
giorno successivo il fran- 
cese aveva però parzial- 
mente smentito le sue di- 
chiarazioni. 

L'Uefa si era comun- 
que interessata al caso 
ed aveva chiesto all'at- 
taccante ‘del Bayern di 
fornire spiegazioni per 
iscritto entro il 20 ago- 
sto. «Papin ci ha fornito 
le precisazioni richieste 
entro la data fissata» ha 
affermato il portavoce 
dell'Uefa, non rivelando 
però il contenuto della 
lettera. 

«Del caso si occuperà 
adesso il comitato disci- 
plinare — ha detto — che 
si riunirà a Nyon, per 
una seduta ordinaria, il 
prossimo 381 agosto. Solo 
dopo la riunione si apa- 
rà se l'uefa intende pro- 
seguire l'inchiesta sulle 
accuse di Papiny, La sen- 
sazione è comunque che 
si vada verso un'archi- 
viazione del caso. 


BRASILE 
Maxirissa 
allo stadio: 
partita 
rinviata 


SAN PAOLO — Una ma- 
xirissa scoppiata tra tifo- 
serie rivali, in cui sono 
rimaste ferite più di 100 
persone, ha. impedito 
che nello stadio di San 
Paolo si svolgesse rego- 
larmente Corinthians- 
Bragantino, partita della 
prima giornata del cam- 
pionato brasiliano. I tifo- 
si coinvolti negli scontri 
non sono però quelli del- 
le due squadre di serie 
A, bensì quelli che ave- 
vano assistito alla finale 
del campionato giovani- 
le San Paolo-Palmeiras. 

Secondo una prima ri- 
costruzione i sostenitori 
del San Paolo, infuriati 
per aver perso il titolo 
per 1-0 nei tempi supple- 
mentari, hanno scavalca- 
to le recinzioni dello sta- 
dio attaccando i tifosi av- 
versari che in quel mo- 
mento stavano festeg- 
giando. Quando la poli- 
zia è intervenuta per ten- 
tare di sedare gli scontri 
la battaglia è degenera- 
ta. Bastoni e mattoni, ol- 
tre che calci e pugni, so- 
no stati utilizzati come 
armi. Il bilancio finale è 
stato pesante: 22. poli- 
ziotti e 80 tifosi feriti. 
La federazione calcistica 
è stata costretta a rinvia- 
re l'incontro di serie A 
per le condizioni in cui è 
ridotto lo stadio. 

I tifosi hanno conti- 
‘nuato a scontrarsi anche 
al di fuori dello stadio e 
la loro violenza ha co- 
stretto gli ufficiali di po- 
lizia a chiudere una sta- 
zione della metropolita- 
na della città. I sostenito- 
ri del San Paolo hanno 
anche lanciato un ordi- 
gno rudimentale contro 
un pullman che traspor- 
tava i fans rivali. 
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Unritorno trionfale 
per Monica Seles 
nel torneo di Toronto 


TORONTO - Monica Seles ha vinto il torneo di To- 
ronto, valido per il circuito Wta e dotato di 1,1 mi- 
lioni di dollari di montepremi. In finale l'ex tenni- 
sta serba, ora cittadina americana, ha battuto la su- 
dafricana Amanda Coetzer 6-0 6-1, dopo aver stra- 
pazzato in semifinale una giocatrice del calibro di 
Gabriela Sabatini per 6-1 6-0. Quello di Toronto è 
stato il primo torneo disputato dalla Seles dopo 
l'aggressione subita ad Amburgo nell'aprile 1998 
da un fanatico tifoso di'Steffi Graf, 

A Roo, Graf, Steffi non si Sogna di la- 
sciare il tennis, e tanto meno di abbandonare la 
Germania. Quanto al padre Peter, ancora detenuto 

er l'accusa di frode fiscale che ha coinvolto anche 
la tennista numero 1 al mondo, la Graf gli «è e sarà 
sempre vicina». Così ha dichiarato la popolare gio- 
catrice tedesca in un'intervista al settimanale tede- 
sco «Focusy. 

La Graf è reduce dall'eliminazione al primo tur- 
no dal torneo Wta di Toronto, ma si dice certa di 
arrivare in forma ai prossimi Us Open. «Non è vero 
che ho perso il mio amore per il tennis - ha risposto 
la Graf - La mia vita continuerà ad essere quella 
dei campi di gioco, vedrete agli Us Open». 

Per aggiudicarsi il ruolo di consulente fiscale del- 
la tennista, intanto, è in corso una guerra, Il tenta- 
tivo della società americana Advantage Internatio- 
nal - secondo il settimanale ‘Der Spiegel'- sarebbe 
fallito. Il candidato favorito sarebbe invece l'avvo- 
cato di Monaco Axel Meyer-Woelden, che è già con- 
sulente di Boris Becker. 


New Haven: Vittoria di Agassi 
Indianapolis: Enqvist a sorpresa 
NEW HAVEN - Lo statunitense Andrè Agassi ha 
vinto il torneo di New Haven, valido per il circuito 
Atp e dotato di 1,04 milioni di dollari di montepre- 
mi. In finale Agassi, testa di serie n.1, ha battuto 
l'olandese Richard Krajicek, testa di serie n.8, per 
3-6 7-6 (7-2).6-3. Hu a Ù 

Lo svedese Thomas Engvist ha vinto il torneo di 
Indianapolis, valido per il circuito Atp e dotato di 
1,04 milioni di dollari di montepremi. In finale En- 
Qvist, testa di serie n.4, ha battuto il tedesco Bernd 
Karbacher, che in semifinale aveva eliminato Pete 
Sampras, in due set con il punteggio di 6-4 6-3. 


Croatia Open: oggi tocca 
a Muster e Gaudenzi 


UMAGO - Primo turno agli Open della Croazia in 
programma per tutta la settimana sui campi di 
Umago, in Istria, Testa di serié numero uno è l'au- 
striaco Muster, numero tre al mondo, numero due 
lo spagnolo Alberto Berasategui, vincitore dell'edi- 
zione delllo scorso anno. Tra i giocatori più attesi 
al Croatia Open anche l'italiano Andrea Gaudenzi, 
finalista con Muster al torneo di San Marino, che 
oggi debutterà contro Novak. |. 

Il programmma di oggi: ore 16 Muster-Carrete- 
ro, Baur-Clavet, Javier Sanchez-Bauer, Goossens- 
Gumy; a seguire (ore 17.30 circa) Gaudenzi-Novak, 
Schaller-Noszaly, Carlos Costa-Gorriz, Fetterlein- 
Kowalski; a seguire sul campo centrale, Oresic-Gu- 
Stafsson, e poi Moya-Berasategui. 


BASKET /ILLYCAFFE 


RIMINI — Si, viaggia- 
re... Lucio Battisti è di- 
ventato l'ideale passeg- 
gero sul pullman dell'Il- 
lycaffè impegnata in 
un giro d'Italia cestisti- 
co che chiama in ballo i 
pionieri della palla a 
spicchi. Una bella scor- 
pacciata di chilometri, 
meno male che dopo la 
prima tappa (Trieste - 
Brindisi) Tonut e soci 
hanno conquistato la 
«maglia rosa) e stasera 
a Rimini, nella prima 
giornata del «Torneo 
dell'amicizia», intendo- 
no sprintare nuovamen- 
te nonostante la faticac- 
cia di una trasferta che 
se da un lato crea qual- 
che problemino ai 
«trampoli» ‘dei giganti, 
dall'altro serve per ce- 
mentare lo spirito del 
gruppo. 
Di solito le amichevo- 
li non fanno testo so- 
prattutto quando a 
commentarle ci si met- 
tono gli sconfitti. Parti- 
te nelle varie manife- 
stazioni estive è un po' 
morire, per i riscontri 
di ordine fisico e tecni- 
co, sia individuale che 
del complesso. Non sa- 
Tà un caso, ad esempio, 
che Trieste non abbia 
avuto bisogno di ferma- 
re alcun giocatore men- 
tre altri club di prima 
fascia ciclicamente deb- 
ano risolvere degli in- 
convenienti. Virgino 
Bernardi è moderata- 
mente soddisfatto, al di 
à di un poker di succes- 
i Piuttosto significati- 
o. 


Il grafico del rendi: 


mento presenta variabi- 
li interessanti, in ogni 
caso l'allenatore guar- 
da al di là delle singole 
prestazioni. «Shorter — 
‘precisa — è stato straor- 
dinario con l'Olitalia 
Forlì, invece Foster è 
andato meglio nella fi- 
nale con Reggio Cala- 
‘bria. In sostanza dalle 
individualità abbiamo 
ricavato quanto era nel- 
le. previsioni, tuttavia 
la nota più lieta viene 
dalla squadra, Global- 
mente dimostriamo 
una mentalità vincen- 
te, siccome, poi, ci te- 
niamo a ben figurare in 
qualsiasi competizione, 
è logico che puntiamo 
al bis pure a Rimini». 

Prima di vedersela 
con le rivouzionate Be- 
netton Treviso (Pistoia 
sembra relegata al ruo- 
lo di sparring-partner, 
per quanto Pittis e com- 
pagni non siano nelle 
migliori condizioni e, 
inoltre, Williams è in 
forse) la Illycaffè dovrà 
fare i conti proprio con 
la compagine romagno- 
la, pure lei rimessa a 
nuovo. Rimini benché 
abbia ceduto i suoi gio- 
lelli Myers, Ferroni e 
Ruggeri) rimane egual- 
mente una delle forma- 
zioni più agguerrite del- 
la A2, senza dimentica- 
re un fatto non secon- 
dario e cioè ché le ope- 
razioni di mercato han- 
no portato nelle casse 
riminesi qualcosa come 
11 miliardi. 

Danarosa e velleita- 
ria, Rimini si è affidata 
a un giovane mago trie- 
stino, Giampiero Hru- 


Tourpre-stagione 
con tappa a Rimini 


VIENNA - Dopo quattro 
giorni di preliminari, gli 
Europei sono arrivati all’ 
ora «X», Il nuoto aprirà 
oggi le ostilità nella pisci- 
na principale dello Sta- 
dion. Tutti i migliori del 
continente sono presenti 


. ad eccezione dello spa- 


gnolo Lopez-Zubero, 
campione olimpico dei 
200 dorso, che ha dovuto 
rinunciare in seguito ad 
un problema muscolare 
alla spalla. E' questa un' 
ottima notizia per Ema- 
nuele Merisi che giovedì 
vedrà aumentare le pro- 
prie possibilità di entra- 
re in zona medaglie. 
Sono pronti a dare bat- 
taglia anche i numeri 
uno del nuoto europeo: 
Alexander Popov e Fran- 
ziska Van Almsick. Il rus- 
‘so si trova a-Vienna già 
da una settimana, men- 
tre la divina tedesca du- 
rante la prima conferen- 
za stampa, ha annuncia- 
to di essere maturata e 
di aver trovato un giusto 
equilibrio anche agonisti- 
co che le permetterà di 
affrontare i 50, 100 e 
200 stile libero e, novità, 


anche i 400 stile libero 
oltre le staffette. 

Insolito il tour de for- 
ce per la Van Almsick, 
che però con questo pro- 
gramma. si candida al 
ruolo di regina dei cam- 
pionati sfuggitole ai mon- 
diali di Roma quando, 
travolta dal tifone cine- 
se, dovette chiedere il sa- 
crificio della compagna 
Dagmar Hase per accede- 
re alla finale e vincere (a 
tempo di primato mon- 
diale: 1‘56«78) l'oro nei 
200 e del bronzo nei 100. 

Le gare in programma 
nella RISO giornata so- 
no, nell' ordine, 100 stile 
libero donne, 100 rana 
uomini, 400 misti donne, 
200 stile libero uomini, 
4x200 stile libero donne, 
Nella prima e nell' ulti- 
ma l' Italia non schiera 
alcun concorrente. 

La matricola Domeni- 


‘co Fioravanti sarà il pri- 


mo degli azzurri a scen- 
dere in acqua (100 rana), 
seguito dalla giovanissi- 
ma - con i suoi 14 anni, 
la più baby della rappre- 
sentativa - Francesca Bis- 
soli nei 400 misti; infine 
gli esperti Siciliano e Idi- 


ni nei 200 stile libero, di- 

stanza il cui primato del 

mondo appartiere a Gior- 
io Lamberti, ritiratosi 
all' agonismo. 

Intanto i colori azzurri 
continuano a farsi onore 
nel nuoto sincronizzato. 
Sarebbe stato uno stori- 
co en plein: dopo il bron- 
zo a squadre e nel dop- 
pio, anche Paola Celli era 
adun Re dal terzo gra- 
dino del podio nella pro- 
va di singolo del nuoto 
sincronizzato. Terza al 
termine delle eliminato- 
rie, l' azzurra ha invece 
dovuto cedere di un' ine- 
zia, 80 centesimi (95,280 
contro 95,360) nei con- 
fronti della greca di origi- 
ne russa Cristina Thalas- 
sinidou. Im perfetta pari- 
tà nel giudizio tecnico, 
l'atleta greca è stata pri- 
vilegiata nell’impressio- 
ne artistica con una vota- 
zione che ha lasciato 
molti dubbi non soltanto 
in campo italiano e ha la- 
sciato in lacrime l'azzur- 


ra. 

La medaglia d'oro è an- 
data alla russa Olga Se- 
dakova, davanti alla 
francese . Aeschbacher, 


per entrambe la stessa 
posizione ottenuta nella 
‘precedente rassegna con- 
tinentale nel ‘98 a Shef- 
field. 


dal trampolino metri 
uno, maschile e femmini- 
le, gli azzurri hanno 
esaurito la loro presenza 
agli europei; infatti, nell 
ultima gara in program- 
ma domani - la piattafor- 
ma uomini - nessun az- 
zurro è iscritto. 

Davide Lorenzini ha 
conquistato la finale do- 
ve, pur facendo una buo- 
na gara, ha dovuto accon- 
tentarsi del sesto posto 
anche a causa del basso 
coefficIente di difficoltà 
dei suoi tuffi. Per il tito- 
lo l’ ha spuntata l’ olan- 
dese Jongejans sullo sve- 
dese Anderson e il tede- 
sco Lietzow. 

Francesca D'Oriano è 
riuscita ad arrivare fino 
in semifinale dove, pur 
con l’ ottimo punteggio 
di 239.16, è rimasta 
escluda dalla finale a sei 
concorrenti. Nelle elimi- 
natorie, l' altra azzurra 
in gara, Donata Sandri, 
si era classificata 22/a. 


Nei tuffi, con le finali 


IL NUOTO DA OGGI FINALMENTE PROTAGONISTA AGLI EUROPEI DI VIENNA 


Erg Tritoni e ondine in acqua 


Nel nuoto sincronizzato quarto posto per Paola Celli, sesto Lorenzini nei tuffi 


PALLANUOTO 
Stasera 
la Russia 


VIENNA - Il Settebel- 
lo è ripartito ieri. De- 
stinazione finale... la 
finale europea. Una 
meta quasi obbligata 
per la squadra di Ru- 
dic. Gli azzurri hanno 
cominciato ieri sera 
nella piscina del Pra- 
ter la seconda fase af- 
frontando gli ex sovie- 
tici dell'Ucraina. 

Stasera (ore 21.30) 
l'atteso confronto con 
la Russia e domani 
pomeriggio l'ultimo 
impegno del girone 
contro la Croazia. Un 
girone di ferro per la 
squadra di Rudic, 
mentre le altre semifi- 
naliste usciranno dal 
gruppo di Spagna,Un- 
gheria, Bulgaria e Ger- 
mania (i tedeschi han- 
no eliminato la Gre- 
cia). 


MOTOMONDIALE /DOPO IL GRAN PREMIO DI BRNO 


La soddisfazione di Cadalora 


Per Max Biaggi l’obiettivo resta la conquista del titolo mondiale delle 250 


BOLOGNA - Reduce: dal 
successo ottenuto a'Br- 
no nel GP della Repubbli- 
ca Ceca nella classe 500, 
Luca Cadalora è rientra- 
to in serata in Italia con 
un volo organizzato dal 
Team Pileri. Il modenese 
e Loris Capirossi hanno 
Viaggiato insieme e, no- 
nostante i ‘recenti scam- 
bi di battute, anche sala- 
ci a distanza, hanno 
chiacchierato fino all' ae- 
roporto di Bologna. Po- 
trebbe essere il preludio 
alla concretizzazione del 
sogno cullato da France- 
sco Pileri, quello di schie- 
rare i due big azzurri del- 
la mezzolitro nella sua 
squadra il prossimo an- 
no e però ancora diffici- 
le dirlo, anche se l' ipote- 
si sembra destinata, se 
gli AHOLERI sopporteran- 
no il notevole costo del 
«dream team», ad anda- 
re in porto. 


by, il quale crede forte- 
mente in un ex, Andrea 
Dallamora, che con la 
Illycaffè non ha avuto 
molta fortuna. Sarà in- 
teressante il duello sot- 
to.ì tabelloni, considera- 
ta la presenza di Caso- 
li, pivot in cerca di ri- 
lancio, ma valutazioni 
ineressanti dovrebbero 
scaturire nei confronti 
fra i play, visto che Cal- 
bini ingaggerà la sfida 
con quello Scarone a 
suo tempo in predicato 
di approdare a Trieste. 

A proposito dei rimi- 
ngsi il Basket Rimini 
ha vinto la seconda edi- 
zione del. trofeo. «Ciro 
Zimolo» di Gradisca 
d'Isonzo (Gorizia) supe- 
rando nella partita deci- 
siva la Brescialat Gori- 
zia per 89-85. Nell'al- 
tra partita disputatasi 
nella giornata conchusi- 
va il Menestrello Mode- 
na ha sconfitto la Floor 
Padova 67-66. La for- 
mazione padovana ha 
comunque conservato 
il terzo posto in classifi- 
ca alle spalle di Rimini 
e Brescialat. Miglior re- 
alizzatore del torneo 
(33 punti di media a 
partita) è stato il gori- 
ziario Mark Davis (che 
contro Rimini ha mes- 
so a segno 48 punti), 
mentre il pubblico ha 
votato Dexter Cambrid- 
ge (Floor Padova) mi- 
‘glior giocatore della ma- 
Nnifestazione, nonostan- 
te una scazzottata nel- 
l'ultima partita con Pel- 
lacani, conclusasi con 
l'espulsione di entram- 
bi e dell'altro modene- 
se Zanus Fortes. 


«Con Kenny (Roberts, 
il suo attuale manager, 
n.D.R) - ha raccontato 
Gadalora - ci siamo ab- 
bracciati subito dopo il 
mio arrivo ai box, Ero 
contentissimo, per. me e 
la squadra, e lo era an- 
che lui». Ciò vuol dire 
che i vostri rapporti son 
tornati idilliaci? «Io - ha 
commentato sornione 
Luca - non serbo ranco- 
re a nessuno. Ho sempre 
mantenuto buoni rappor- 
ti con tutte le squadre 
con, cui ho corso e non 
ho nessun nemico nel 

addock. Anche con Ro- 

erts - ha precisato con 
un sorriso ambiguo - re> 
steremo amici». Quella 
del Team Pileri? 

«E' presto per dirlo e 
poi - ha tagliato corto il 
modenese -- ho un con- 
tratto che scadrà solo a 
fine anno...). 

Vincitore anche lui del 


G.P. Della Repubblica Ce- 
ca, ma nella classe 250, 
Max Biaggi è invece ri- 
masto a Rode il giusto 
‘riposo del guerriero’ a 
Brno. Ha dormito nel 
suo motorhome all' inter- 
no del paddock e, in gior- 
nata, ha proseguito i test 
iniziati alla vigilia del de- 
cimo appuntamento del 
Motomondiale. Per il ro- 
mano, sempre più leader 
incontrastato della 250, 
che guida, quando man- 
cano tre sole prove. alla 
conclusione del campio- 
nato con di punti di van- 
taggio sul giapponesino 
della SOA 
Harada, è importantissi- 
mo non mollare la presa. 
«Il vantaggio in classifi- 
ca - ha detto Max - po- 
trebbe portare chiunque 
a rilassarsi, ma non è 
nel mio stile, ho chiesto 
alla Aprilia di proseguire 
Ì test e mi hanno, come 


sempre, del resto, dato 
ascolto. Non ci si può 
mai fermare. Non lo ha 
fatto lo scorso anno, co- 
stringendo i meccanici e 
i tecnici a lavorare an- 
che a Ferragosto, a mag- 
gior ragione non lo farò 
ora. Bisogna sempre pun- 
tare l’ obiettivo, senza 
distrarsi un attimo». 
Biaggi ha provato in 
mattinata diverse regola- 
zioni della ciclistica e an- 
che quella nuova svilup- 
pata dal pilota-collauda- 
tore Marcellino Lucchi, 
altro uomo chiave della 
casa veneta. In giornata 
ha poi proseguito le ses- 
sioni di prova collaudan- 
do nuovi pneumatici 
Dunlop in vista del pros- 
simo GP del Brasile. «Li 
sarà importante arrivare 
con le'idee chiare, anche 
perchè la pista è nuova e 
non potremo, non aven- 
do alcun parametro di ri- 


ferimento a disposizio- 
ne, perdere tempo a ri- 
solvere problemi che 
possiamo sistemare in 
anticipo. Lo ho già detto 
e lo confermo: a Rio de 
Janeiro (il 17 settembre) 
sarà avvantaggiato chi 
riuscirà a trovare prima 
la ARIE messa a punto 
possibile». 

La domenica seguente 
si correrà a Buenos Ai- 
res il GP di Argentina, 
che potrebbe laureare 
Biaggi campione del 
mondo per la seconda 
volta consecutiva. 

«In Argentina sarà più 
facile, conosco il circui- 
to e mi ci trovo bene». 

I tifosi potranno aspet- 
tarsi altri successi? 

«Se ciò non comporte- 
rà dei rischi eccessivi si- 
curamente sì. L' obietti- 
vo, però, resta chiara- 
Tonia il titolo mondia- 
e». 


TROTTO /STASERA ALL’IPPODROMO TRIESTINO 
La Coppa Montebello al primo atto 
Tre inviti all'insegna dell’equilibrio 


TRIESTE — Doppio tur- 
no a Montebello, oggi e 
domani teatro dell'avve- 
nimento principe d'ago- 
sto, la Coppa Montebel- 
lo. Lanciata nell'anno 
1974. (vittoria di Villa- 
vanna con Ezio Bezzec- 
chi), la Coppa intitolata 
all'ippodromo triestino 
tocca la sua diciottesima 
edizione presentando tre 
inviti eliminatori stase- 
ra, mentre domani si ef- 
fettueranno finale e con- 
solazione. Prassi ovvia- 
mente inalterata, con le 
batterie che si disputano 
sul miglio alla pari, men- 
tre. domani, finalisti e... 
consolandi si ritroveran- 
no in prove sul doppio 
chilometro e a vantaggi. 

In sette al via, tutti 
esteri, nell'Invito ‘A che 
proporrà Box Boy (A. 
Quadri), Damir Speed Co- 
smos (V. Sciarrillo), Du- 
rkin Lobell (N. Esposito), 
Bubblegum Mystere (C. 
Hollman), Harlan Lobell 
(G. Garro), Trot Dor Joy 
(S. Corona) e Super Co- 
bra (P. Leoni), in una vo- 
lata molto incerta. L'ar- 
gentino Damir Speed Co- 
smos dovrebbe vestire i 
panni del protagonista, 
ma l’Invito principale è 
comunque tutt'altro che 
scontato. Durkin Lobell 
è salito notevolmente di 
tono di recente ed è ben 
sistemato come numero 
di partenza. Dovrebbe 
correre positivamente 
l'americano, come del re- 
sto Harlan Lobell, altro 
yankee che possiede 
spunto ficcante, come 
del resto quel Super Co- 
bra che, pur partendo:in 
seconda fila, alla distan- 


za potrebbe farsi valere, 
Diremo Damir Speed Co- 
smos, poi Harlan Lobell 
e Super Cobra nell'ordi- 
ne, ma Box Boy, alla cor- 
da potrebbe sorprende- 
re, forse più dei lanciati 
Durkin Lobell e Trot For 
Joy. 7 

Ben dieci i cavalli al 


via dell'Invito B, di cer- . 


to il più concreto. Cin- 
que indigeni e altrettan- 
ti esteri promettono 
scoppiettante competi- 
zione, e sarà lotta ad ol- 
tranza per acquistare i 


è quattro posti per la fina- 


le. Laughin Hanover è la 
vincitrice dell'ultima edi- 
zione, stavolta non ha 
un bel numero (il 6 al lar- 
go di tutti), forse non 
vincerà l'americana, ma 
in finale dovrebbe en- 
trarci. Numero: più alto 
per l'altra americana 


l.a corsa: 


5.a corsa! 


E "i 
6.a corsa: 


om "1... 
Corsa Più: 


1.0 Smart Bi 


2.0 Scorfano 


2.a corsa: 1.0 Ibn Tulun 
3 2.0 Print del Mare 
TERORSS AS Ùi IRR 
3.a corsa: 1.0 Nicolas Lg 
2.0 Nastro Vg 
FICO SSIS RE 
4.a corsa: 1.0 Pith di Jesolo 


2.0 Madison Lb 


1.0 Partenio 
2 


1.0 Pon Pon Kent 
2.0 Passaporto 15 


Montepremi Lit 3.240.777.400. Nessun vincitore 
con 14 punti. Jackpot Lit 1.257.174,300. 
\Ai 24vincitori con 12 punti uit 
Ai 441 vincitori con ll punti Lit 
Ai 4.811 vincitori con 10 punti Lit 


Sassy Speed, una che a 
Montebello riesce sem- 
pre a farsi onore. Si può 
ipotizzare anche un suc- 
cesso per la femmina di 
Gaetano Carro che oltre 
a Laughin Hanover do- 
vrà vedersela con Lacy 
Love, soggetto estroso 
quanto, potente spesso 
in ‘evidenza in campo 
Tris. Più difficile il com- 
pito delle altre due im- 
portate, Great Carr'e è 
Woodhill's Silk (quest’ul- 
tima ancorata alla cor- 
da), mentre fra gli indige- 
ni, oltre a Penelope Gas 
e Nondimeno, in forma 
pregevole, ma confinati 
in seconda fila, e più 
Nashua Bi, saranno da 
seguire Pila Mat e quel 
Merlengo Dra, non mol- 
to preciso ultimamente 
ma in ordine e con in 
sulky Lorenzo Baldi. Pro- 


| 


i 


2 
1 


Bibi 


e <<; 


de O 


N 


27.550.000, 
1.499.000. 
137.000. 


nostico. Sassy Speed, no- 
nostante il 10 di parten- 
za, poi Laughin Hano- 
ver, Merlengo Dra (da 
battere a percorso netto) 
e Nondimeno. 

Nell'Invito €, in otto 
al via con un ospite di 
buona gamba come Para- 
dise Bi, velocista di meri- 
ti che sarà pilotata da Fa- 
brizio Giulla. Per Paradi- 
se Bi, sarà Oscar Max 
(Scirrillo in sulky) la pie- 
tra di paragone, gli altri 
da ritenere un gradino 
sotto nelle valutazioni, 
con Mariachi Bi e Marc 
Chagall (in buon momen- 
to) che si segnalano subi- 
to dopo i due dichiarati 
favoriti. 

Otto le corse in pro- 
gramma, partenza alle 
20.45, 

Mario Germani 


I NOSTRI FAVORITI 
Premio dei Frustini: 
Stiged Lb, Sugar Queen, 
Signoressa Dra. 

Premio dei Ghig: Or- 
bar, Limako, Nils, Mer- 
curio. 

Coppa Montebello - In- 
vito C: Paradise Bi, 
Oscar Max, Mariachi Bi. 
Premio dei Finimenti; 
Rosa. Gallica, Resia di 
Sgrei, Repola. 

Premio dei Sulky: Sales 
du Kras, Sogno di Gatto, 
Sofist. 

Coppa Montebello - In- 
vito A: Damir Speed Co- 
smos, Harlan Lobell, Su- 
per Cobra. 

Coppa Montebello - In- 
vito B: Sassy Speed, Lau- 
ghin Hanover, Merlengo 
Dra. 

Premio dei Drivers: Ri- 
bella Gobra, Room Guasi- 
mo, Rusman. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12: PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: _ viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D'Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/2356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia n. 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 55, tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
‘so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. ; 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


richieste 


IMPIEGATA lunga esperien- 
za ufficio paghe e contributi 


cerca impiego. Tel. 
040/418932. (A8945) 

37.ENNE OPERAIO CON PA- 
TENTE B OFFRESI ANCHE 
COME GUARDIANO NOT- 


TURNO, 
(AB919) 


TEL. 821825. 


CERCASI addetto vendita ta- 
bacchi giornali militesente pos- 
sibilità esperienza, volentero- 
so. Tel: 228823. (A8947) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul posto.» Tel. 


040/566355. (A8937) 


È 


ieste d’affitto 


RAPPRESENTANTE non re- 
sidente cerca piccolo ammobi- 
liato periodo. transitorio max 
650.000 compresi oneri. Tel. 
040/362158. (A8920) 
URGENTEMENTE in affitto 
cerchiamo alloggi vuoti-arre- 
dati (nessuna spesa proprieta- 
ri) Spaziocasa 040/362744. 
(A099) 


offerte d’affitto 


'ALABARDA 040/635578 via 
Giulia 2-3 posti letto studenti 
compreso consumi. riscalda- 
mento 300.000. (A8932) 
ALABARDA 040/635578 zo- 
na Rive locale su strada ex of- 
ficina adatto molteplici attività 
240 mq 5.20 h 1.500.000 
mensili. (AB932) 
MULTICASA 040/362383 af- 
fitta. Baiamonti recente. sog- 
giorno cucinotto matrimoniale 
bagno arredato molto bene 
650.000. più modesti oneri, 
non residenti. (A8920) 
RABINO 1040/368566 viale 
Gessi signorile prestigioso sa- 
lone 2 camere cucina 2 bagno 
terrazzo giardino condominia- 
le 1.600.000 mensili. (A099) 


apitl 


RABINO 040/366856 buffet 
trattoria posizione centrale otti 
mo redditò arredamento nuo- 
Vo conduzione familiare 
230.000.000. (A099). 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000, © 

2 
ORE: 


FIRMA SINGOLA 


040/630992 - 0481/412027 


15/50| 


Ile-terre 


acquisti 


BOX, postoauto, magazzino 
per ricovero auto zona Tere- 
siano-Borsa acquisto ‘tel. 
040/362744. (A099) 

MUGGIA, Lazzaretto cerco vil- 
la, casa con ampio terreno pa- 
gamento contanti tel. 
040/362744. (A099) 

SU richiesta nostri clienti cer- 
‘chiamo alloggi piccoli-medi pa- 
gamento contanti Spaziocasa 
040/3869950. (A099) 


vili n 
vendite 
A.A. TARVISIO vendesi ap- 
partamenti nuovi arredati, ter- 
moautonomi vicinissimi piste 
e golf, L. 154.000.000. Tel. 
0330/480599. (S00) 
ALABARDA —040/365578 
adiacenze Tennis. Obelisco 
terreno 1150 mg prato albera- 
to adatto weekend semirecin- 


tato accesso auto 
40.000.000. (A8932) 
ALABARDA 040/365578 Giu- 


lia locale su strada con ma- 
gazzino 85 mq ‘complessivi 


con porta e vetrina 
160.000.000 trattabili. 
(A8932) 

ALABARDA 040/635578 


Conti | piano luminosissimo 
da rimodernare soggiorno 
stanza stanzetta cucina ba- 
gno autometano cantina soffit- 
ta 130.000.000. (A8932) 
ALABARDA 040/635578 Giu- 
lia epoca deocorsa V piano 2 
‘appartamento affittati contrat- 
to scaduto 2 stanze cucina ba- 
gno poggiolo 65.000.000 cia- 
scuno. (A8932) 
ALABARDA 040/635578 Li- 
mitanea moderno V piano vi- 
Sta mare come prima entrata 


due stanze tinello cucinotto _— 


bagno ripostiglio cantina 2 


poggioli 170.000.000. 
(A8932) 
MEDIAGEST 040/661066 + 


Duino vista mare recente 
soggiorno cucina camera ca- 
meretta: bagno — ripostiglio 
245.000.000 possibilità box al- 
tre proposte Sistiana. (A00) 
MEDIAGEST — 040/661066 
adiacenze Rosmini 80ennale 
ottimo soleggiato soggiorno 
cucina due matrimoniali ba- 
gno poggiolo.autometano 
148.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 Bo- 
nomea recente vista mare 
soggiorno cucina matrimonia- 
le bagno ripostiglio — 
165.000.000, altro 90 mq con. 
terrazze 265.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 Co- 
stalunga recentissimo ottime 
rifiniture  saloncino. terrazza 
cucina camera cameretta 
bagno ripostiglio garage 
237.000.000. (A00) 
MEDIAGEST — 040/661066 
Franca attico recente strepito- 
sa Vista mare salone ampia 
terrazza cucina due matrimo- 
niali cameretta doppi servizi. 
470.000.000. (A00) 
MEDIAGEST — 040/661066 
Giardino Pubblico epoca de- 
coroso luminosissimo perfetto 
‘saloncino cucina abitabile due 
matrimoniali servizi separati 
termoautonomo 148.000.000. 
(A00) 

MEDIAGEST —040/661066 
Muggia splendido attico vista 
totale golfo salone caminetto 
cucina due matrimoniali came- 
fetta doppi servizi ripostiglio 
‘ampia terrazza posto macchi- 
na 375.000.000. (A00) 
VESTA. 040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti panorami- 
ci consegna giugno 1996 due 
Stanze, soggiorno, cucina, ser- 
vizi, poggiolo, ultimo piano 
con mansarda, posti macchi- 
na, cantina. (A8887) 

VESTA 1040/636234 vende 
Borgo Teresiano appartamen- 
ti mq 160, due o quattro stan- 
ze, salone, cucina, setvizi, 
poggioli. (A8887) 

VESTA 040/636234 vende 
Muggia centro villino su due 
Piani con terreno e.due locali 
d'affari adiacenti. (A8887) 
VESTA 040/636234 vende uf- 
ficio via Crispi atrio, salone, 
Stanza, bagno, secondo pia- 
no. (A8887) 

VESTA 040/636234 vende zo- 
na Altura box camper, altezza 
m.3.60. (A8887) 

VESTA 040/636234 vende zo- 
na piazza Garibaldi piano alto 
soggiorno, tre camere, doppi 
servizi, ascensore. (A8887) 


A.A.A. affidabili qualsiasi cate- 
goria a norma di legge finan- 
ziamenti qualsiasi cifra. 
,0422/423994-494186. (G.PD) 
A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G00) 
CAUSA trasferimento cedesi 
avviata. profumeria Cormons 
tel. 0481-682484, 630653. 


(FINANZIAMENTI 
ESITO IN GIORNATA 
es. L.4.000.900 in 60 rate da L. 96.000 
Restituzione con bollettini 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA g 
040/639647 
APE PRESTA v. Raffineria 4, Trieste 


Ls pavi 


GRADO: dal 26'agosto, "Buo- 
ne vacanze" affitta apparta- 
menti 400.000 - 250.000 setti 
manali. 0431/80112 - 


0330/239855. (A8647) 
HOTEL "Dolomiti" Laggio di 
Cadore - agosto 65.000, set- 
tembre 59.000 menù alla car- 
ta. Tel. 0435/77075. Interpella- 
eci. (G00) 


CASA di riposo con parco di- 
spone posti letto uomo donna 
primo mese metà prezzo. Te- 
lefonare 229448. (A8900) 


Martedì 22 agosto 1995 


FONDI D’INVE: 
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Martedì 22. agosto 1995 


ROMA — Se ne parla da 
orni. Da quando la lira 
a ripreso vigore sui 

Mercati valutari. Scen- 

derà? Non scenderà? E 

di quanto? L'attesa è tan- 

ta per l'inflazione. An- 

che perchè i dati di ago- 
sto sono un altro indica- 

tore necessario per il 

rientro della nostra valu- 

ta nel Sistema moneta- 
rio europeo (Sme). 

L'Istat, però, aveva deci- 

so di tacere ancora 24 

ore per evitare un acca- 

vallamento con le tabel- 
le sui prezzi alla produ- 
zione e all'ingrosso diffu- 

se ieri. Ò 
Ma qualcuno ha agito 

di testa sua. E così Geno- 
va, prima, e Napoli, poi, 
hanno anticipato i nume- 
ri «locali» sul costo della 
vita. L'Istituto nazionale 
di statistica è andato su 
tutte le furie, prendendo 
le distanze da quei comu- 
ni che «rischiano di pro- 
vocare turbativa sui 
mercati». 

Non a caso, infatti, le 
buone notizie dal capo- 
luogo ligure, dove i prez- 
zi sono cresciuti pochis- 


Y 


simo (dello 0,1%) facen- 
do scendere il tasso ten- 
denziale annuo dal 5,6% 
di luglio al 5,5%, hanno 
risvegliato la Borsa: le 
quotazioni hanno subito 
un repentino rialzo per- 
chè gli operatori vi han- 
no letto un rafforzamen- 
to delle aspettative se- 
condo le quali il dato na- 
zionale di oggi potrebbe 
confermare un raffredda- 
mento dell'inflazione in- 
torno al 5,6% di luglio. 

Ma il «giallo» ora si fa 
più fitto. Le cifre di Ge- 
nova e Napoli non com- 
baciano neanche un po’. 
Anzi si contraddicono. E 
così non si possono fare 
previsioni sull'indice 
che l'Istat diffonderà 
questa mattina. 

Nella città parteno- 
pea, infatti, il costo della 
vita è in aumento dello 
0,3%. Il. tasso tendenzia- 
le, quindi, è in salita: 
6,5% contro il 6,4% del 
mese scorso. In partico- 
lare ad aumentare sono 
stati i prezzi del pesce, 
dei limoni, dei pasti con- 
sumati in pizzeria (7,2%) 
e dei pneumatici. 


IDATIDI GENOVA E NAPOLI 
Netto rialzo in serata 
perla lira e i Btp 

Effetto «anticipo» 


ROMA — Netto recupero ieri sera dei corsi denomi- 
nati in lire, partiti ieri mattina sottotono a causa 
della fiacchezza del dollaro e della leggera ripresa 
dei prezzi alla produzione e all'ingrosso. La lira, che 


i aveva in mattinata toccato un minimo di 1.105,50 


lire per marco, è riuscita sul finire della sessione a 
Titornare sotto quota 1.100 lire per marco a 
1.098,50 lire, accompagnata da un forte movimento 
al recupero dei futures sul Btp decennale, schizzati 
al nuovo massimo di 104,30 dopo un minimo a 


103,31. 


A dare la spinta al rialzo ai corsi sono state so- 
prattutto nel pomeriggio alcune anticipazioni sui 
dati dei prezzi al consumo attesi per oggi circolate 
sulle agenzie di stampa internazionali. 

‘Alla chiusura del Liffe i Bip decennali hanno regi- 
strato un prezzo di 104,26 pari a un incremento di 
95 centesimi dalla chiusura di 103,31 di venerdì. 
Per quanto riguarda la lira il progressivo recupero 
in serata ha riportato i cambi sui livelli di venerdì, 
quando la divisa aveva registrato nelle indicative 
Banca d'Italia un valore di 1.098,54 lire per marco e 
1620,89 lire per dollaro. Questa volta però l’apprez- 
zamento della valuta è avvenuto autonomamente 
dal dollaro contro cui la lira è stata scambiata fino 


a 1617 lire. 


«I comuni che diffon- 
dono autonomamente i 
propri dati relativi ai 
‘prezzi al consumo lo fan- 
ho di loro iniziativa - ta- 
glia. corto l’Istituto di 
Statistica - senza che 
questa coinvolga nè 
L'Istat nè l'ufficio stati- 
stico del comune di Bolo- 
gna con il rischio di pro- 
vocare turbativa sui 
mercati». 

Nessuno comunque az- 
zarda previsioni per oggi 
dopo che in luglio tutti 
furono presi in contro- 
piede: a fronte di una 
previsione diffusa di 
un'inflazione al 5,8% il 
dato reso noto dall'Istat 
(5,6%) spiazzò buona par- 
te degli operatori e degli 
economisti. 

In ogni caso, però, la 
Cgil mette le mani avan- 
ti: le retribuzioni vanno 
adeguate al costo della 
vita. Nel ‘94 gli aumenti 
salariali si avvicinano 
all'inflazione program- 
mata (3,5%), ma restano 
sotto quella Teale (4%). _ 

Nel '95 la differenza è 
ancora più marcata: le 
buste paga crescono del 
2,5-2,8% fino a luglio, 


_ Economia 
ANTICIPATI (POI ANCHE A NAPOL])I DATI DELL’INFLAZIONE 


mentre i prezzi viaggia- 
no ad un livello doppio. 


Il recupero del potere. 


d'acquisto nel primo bi- 
ennio contrattuale, dun- 
que, deve essere previ- 
sto per tutti i settori e, 
in particolare, un'occa- 
sione di verifica sarà il 
pubblico impiego per il 
quale le cifre devono es- 
sere ROGO 
reviste nella prossima 
inanziaria. 

L'accordo sul costo 
del lavoro del 23 luglio 
‘93 lo impone. 

L'Istat conferma co- 
munque che i dati sulle 
anticipazioni delle nove 
città-campione sull'indi- 
ce dei prezzi al consumo 
di agosto saranno comu- 
nicati oggi alle 9. Am- 
bienti dell'Istituto nazio- 
nale ‘di statistica, inol- 
tre, osservano che le in- 
discrezioni trapelate ieri 
da alcune città campio- 
ne non possono essere 
considerate significative 
dell'andamento comples- 
sivo, visto che già i dati 
delle nove città campio- 
ne costituiscono un’anti- 
cipazione rispetto al da- 
to definitivo, 
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Genova «frega» l’Istat 


Giu. Lug. Ago. Sett. Ott. Nov. Dic. Gen. Feb. Mar. Apr. Mag. Giu. 


P&G Infograph 


Variazione percentuale annua dei prezzi alla produzione industriale 


Fonte: ISTAT 


IDATI ISTAT RIFERITI A GIUGNO 


Rallentano i prezzi alla produzione 


Altrettanto per quelli all'ingrosso - Soddisfatte Confindustria e Confesercenti 


ROMA — I prezzi alla 
produzione rallentano 
la corsa. E altrettanto 
quelli all'ingrosso. Per i 
primi, in particolare, nel 
mese di giugno l'Istat re- 
gistra un rallentamento 
rispetto all'inizio dell'an- 
no: +0,4% su base con- 
giunturale e +9,2% ten- 
denziale.. La dinamica, 
dunque, resta complessi- 
vamente in aumento, no- 
nostante il leggero calo. 

Crescita contenuta'an- 
che per i prezzi all'în- 
grosso: sempre a \giu- 
gno, è stata registrata 
una variazione congiun- 
turale dello 0,8%, lieve- 
mente superiore rispet- 
to a quella di maggio 
(+0,6%), ma inferiore ri- 
spetto a quella registra- 
ta nei primi quattro me- 
si del ‘95. La dinamica 


tendenziale, registrando 
un aumento del 12,4%, 
risulta invece in lieve 
aumento rispetto a mag- 
gio quando l'indice ave- 
va registrato un incre- 
mento del +11,4%. 

Dati che, secondo In- 
nocenzo Cipolletta, di- 
rettore. generale della 
Confindustria, «confer- 
mano la decelerazione 
dei prezzi alla produzio- 
‘ne già manifestatasi nei 
mesi precedenti ‘e che 
ha avuto riscontro 
nell'indice del costo del- 
la vita dei mesi successi- 
vi». Per Cipolletta, in- 
somma, «al di là di varia- 
zioni occasionali che po- 
trebbero verificarsi nei 
mesi estivi sull'inflazio- 
ne inciderà ssoprattutto 
la politica del governo: 
se aumenteranno tasse, 


POCHI SI PRESENTANO AGLI UFFICI DI COLLOCAMENTO 
La Slovenia ora dà la caccia 
ai «disoccupati cronici» 


Nonostante siano a disposizione molte offerte dilavoro 
nessuno si presenta per essere assunto e gli imprenditori 
silamentano per la scarsità dimano d'opera. E° ovvio 
che molta gente preferisce il lavoro nero: una stima 
parla di 50 mila persone. Mancano ispettori fiscali 
edellavoro. Qualcosa si sta muovendo e si sta pensando 
ditogliere loro l'indennità di disoccupazione, 


LUBIANA. — Erano 
116.384 i disoccupati uf- 
ficialmente iscritti nelle 
liste di collocamento slo- 
Vene alla fine di giugno 
di quest'anno. Sono mol- 
ti se teniamo conto che 
li occupati alla stessa 
ta erano 598,201. Per 
fortuna però il loro nume- 
To è sceso del 5,2% rispet- 
to alla fine del primo se- 
Mestre 1994. La percen- 
tuale è però ancor sem- 
Pre alta raggiungendo il 
13,4% della popolazione 
Attiva. 

Le cifre sugli iscritti 
Nelle liste di collocamen- 
to lasciano però perples- 
si, Alla stessa data erano 
Sta 13.870 posti 
di lavoro. Nessuno dei di- 
soccupati si presenta per 
Occuparli. Non sono que- 
Ste solo affermazioni uffi- 
Ciali. Se ne lamentano an- 
che i piccoli imprenditori 
Che non riescono a trova- 
Te operai. 

E' in realtà molto prati- 
Cato il lavoro in nero. Da 
e analisi sarebbero 

en 50.000 quelli che la- 
Vorano in nero. Lo si de- 
Uno anche da alcuni da- 
i delle autorità sanitarie 
quando alle stesse ricor- 
ARE Persone ufficialmen- 
© disoccupate che hanno 
Tiportato infortuni sul la- 
poro: Sembra infatti stra- 
9. che gi imprenditori 
Privati, che ufficialmen- 


te danno lavoro in media 
a un solo dipendente, pos- 
sano esportare molti pro- 
dotti finiti lucrando gros- 
si guadagni. Non ci sono 
controlli, perché gli ispet- 
tori sono pochi. In prece- 
denza essi non ‘erano 
nemmeno necessari es- 
sendo l'economia tutta di 
carattere pubblico. E lo 
Stato sloveno, così prodi- 
go nell'aumento di perso- 
nale in certi settori, non 
provvede né ad aumenta- 
re il numero degli ispetto- 
ri del lavoro né di quelli 
fiscali. 

Pare però che qualcosa, 
si stia muovendo. Anche 
perché le istituzioni sta- 
tali che erano sussidi si 
trovano a corto di dena- 
ro. Sono circa 40.000 i di- 
soccupati «ufficiali» a go- 
dere di sussidi di disoccu- 
pazione. Per alcuni que- 
sto sussidio è il loro s0- 
stentamento già da qual- 
che anno, Tra di essi vi 
sono però anche quelli 
che non vogliono occu- 
parsi laddove c'è una ri- 


chiesta di lavoro ufficia-, 


le. Ecco allora prendere 
corpo la decisione di una 
verifica su questi disoc- 
cupati «cronici» con la 
conseguenza di togliere il 
sussidio a quanti non in- 
tendano lavorare. Prefe- 
rendo magari lavorare in 
nero. 

Marco Waltritsch 


SLOVENIA 


Fiera di Celje, piùmq 
ma 250 aziende 
rimangono escluse. 


GELJE — La disponibili- 
tà del quartiere fieristi- 
co di Celje è quest'anno 
aumentata del 10%, la 
superficie espositiva è 


di 55 mila mq, gli spazi . 


sono già stati assegnati, 
eppure ben 250 aziende 
sono rimaste fuori dalla 
porta, sperando in un 
Miracolo, | cioè che 


l'Azienda fiera trovi lo- 
To una qualche sistema- 


zione, magari al di fuori 
della cinta del quartiere 
fieristico. Non c'è nulla 
di strano visto che la 
Fiera dell'artigianato di 
Gelje è quella che in Slo- 
venia riscuote il mag- 
glor successo di pubbli- 
co. Oltre 150 mila sono 
stati lo scorso anno i vi- 
sitatori. 

Celje, cittadina indu- 
striale con alcune deci- 
ne di migliaia di abitan- 
ti, è situata per certi ver- 
si nel centro geografico 
della Slovenia, in una 
zona ricca dal punto di 
vista dell'agricoltura co- 
me anche nel settore ar- 
tigianale. La Fiera del- 
l'artigianato qui sorta 
già 28 anni addietro è 
quella più importante 
anche se nel quartiere 
fieristico trovano allog- 
gio, nel corso dell'anno, 
altre manifestazioni fie- 
Tistiche. 

»La Fiera dell'artigia- 


nato ‘viene organizzata 
dalla Gamera dell'arti- 
gianato, nella. quale in 
Slovenia sono iscritti 
circa 50 mila piccoli im- 
PRE La qualifica 

i «artigiano» in Slove- 
nia va non solo a coloro 
che sono artigiani nel 
senso italiano della pa- 
rola, ma anche ai piccoli 
commercianti, esercen- 
ti, autotrasportatori e 
via discorrendo. 

‘A Celje pertanto essi 
trovano tutto ciò che ne- 
cessita al lavoro nelle lo- 
ro aziende. Quest'anno 
la Fiera si svolgerà dal- 
l'8 al 17 settembre. Nu- 
merosa la presenza di 
espositori stranieri. Tra 
questi molti italiani, pre- 
senti già negli anni scor- 
si. È prevista una mas- 
slccia presenza, germani 
ca. Tra ditte artigiane te- 
desche e slovene è infat- 
ti in vigore da anni una 
proficua collaborazione. 
Moltissime ditte di pic- 
coli artigiani sloveni in- 
fatti forniscono subfor- 
niture a ditte tedesche, 
specie bavaresi. Queste 
ultime saranno que- 
st'anno in massa presen- 
ti a Celje, anche con l'ap- 
poggio della loro Came- 
ta dell'artigianato che 
mantiene forti legami di 
collaborazione con quel- 
la slovena. 

Marco Waltritsch 


«Bisogna 


però 


tenere alta 
la guardia» 


imposte e contriobuti, 
saranno possibili nuove 
tensioni sui prezzi», Sod- 
disfatta la Confesercen- 
ti: «Il rallentamento fa 
ben sperare per il futu- 
To, ma non possiamo an- 
cora abbassare la guar- 
dia». 

Peri prezzi alla produ- 
zione l'Istituto di stati- 
stica segnala per i beni 
intermedi un incremen- 


to del +0,4% su base 
mensile e del +11,7% su 
base annua. Aumenti in- 
feriori alla media in ter- 
mini sia congiunturali 
sia tendenziali sono sta- 
ti registrati, invece, dai 
prezzi dei beni finali di 
consumo (rispettivamen- 
te +0,2% e +5,8%) e da 
quelli di beni e finali di 
investimento (+0,3% e 
+5,0%). Su base con- 
giunturale e dall'analisi 
della dinamica dei prez- 


zi per singoli gruppi di' 


prodotti, variazioni più 
elevate si sono verifica- 
te per i prodotti in gom- 
ma e plastica (+1,8%) 
per le paste per carta, 
carta ed editoria 
(+0,9%), per i prodotti 
in metallo escluse le 
macchine (+0,8%), per i 
minerali e metalli ferro- 


si e non ferrori (+0,7%) 
e per i minerali e prodot- 
ti a base di minerali non 
metallici (+0,5%). Si so- 
no registrate, inoltre, di- 
minuzioni congiunturali 
dei prezzi per le macchi- 
ne per ufficio e per ela- 
borazione dati, strumen- 
ti di precisione (-1%), 
per: le carni fresche e 
conservate (-0,6%) e per 
i prodotti petroliferi e 
gas naturali (-0,5%). In- 
crementi tendenziali più 
elevati, si segnalano, in- 
fine, per i prezzi dei mi- 
nerali e dei metalli ferro- 
si e non ’ ferrosi 
(+19,1%), dei prodotti 
chimici e farmaceutici 
(+18,8%), dei prodotti in 
gomma e plastica 
(+18,7%) e delle paste 
per carta, carta ed edito- 
ria. 


Il Piccolo [23] 


Si BREVI __Mo 
Creditanstalt, a giorni 
nuovo Memorandum 
della Jp Morgan 


VIENNA — Il memorandum informativo della Jp Mor- 
gan, il prossimo passo nella privatizzazione della ban- 
ca austriaca Creditanstalt, sarà inviato alle parti inte- 
ressate nei prossimi giorni. Ciò trapela da fonti vicine 
alla banca, secondo le quali i partiti di governo stanno 
ancora definendo in questi giorni il concetto di tutela 
dell' «interesse austriaco» nel quadro della vendita 
della seconda banca del paese. Secondo le stesse fonti, 
non ci dovrebbero essere altre divergenze tra i due 
principali partiti della coalizione di governo circa i ter- 
mini della privatizzazione del Creditanstalt, a parte la 
formulazione di tutela dell’ «interesse austriaco». Per 
il Creditanstalt è in corsa solo il consorzio di banche e 
società italiane di cui fa parte le Generali. 


Banche, muta lo statuto 
delle fondazioni (CrT) 


ROMA — Cambiano gli statuti per le fondazioni di 
sette Casse di risparmio (Rimini, Forlì, Trieste, Vercel- 
li, Carpi, Biella e Marca trevigiana) e per una Banca 
del Monte (Rovigo). Le modifiche, pubblicate sull'ulti- 
ma Gazzetta Ufficiale, prendono spunto dalla delibe- 
Ta, varata il 18 novembre scorso da Dini come mini- 
stro del Tesoro e mirata ad aprire il capitale delle ban- 
che ai privati attraverso una marcata diversificazio- 
ne - da realizzarsi entro cinque anni - dell'attivo delle 
fondazioni che controllano le banche spa. 

Le innovazioni riguardano prevalentemente le moda- 
lità di alimentazione dei fondi di riserva e di impiego 
dei proventi delle rispettive fondazioni, la durata in 
carica dei vertici di questi organismi e altre modalità. 


Microsoft, giudice Usa 
approva intesa antitrust 


WASHINGTON — Punto a favore per la Microsoft, il 
gigante americano del software da anni nel mirino 
del governo statunitense perchè sospettata di limita- 
re la libera concorrenza nel settore. A tre giorni dal 
lancio del sistema operativo Windows ‘95, un gîudi- 
ce federale ha approvato l'accordo antitrust siglato 
dalla Microsoft e dal Dipartimento di giustizia più di 
un anno fa. L'intesa, respinta in passato da un altro 
giudice federale, impone alla software-house di mo- 
dificare i contratti che ha stipulato con i produttori 
di personal computer che, secondo le accuse prove- 
nienti da più parti, dietro le pressioni della Micro- 
soft avrebbero eliminato sistemi operativi di azien- 
de concorrenti. 


Germania, niente tagli 
ai salari per malattia 


BONN — Le autorità tedesche si sono affrettate a 
smentire le indiscrezioni, diffuse dalla stampa nel fi- 
ne settimana e confermate da un portavoce del grup- 
po parlamentare crisiano-democratico secondo le 
quali il governo si starebbe preparando a varare una 
legge che riduce di un ammontare ancora da definir- 
si, ma vicino al 20%, la busta paga dei dipendenti 
nelle prime due settimane di malattia. Dopo una le- 
vata di scudi di sindacati e proteste anche da alcune 
associazioni regionali degli imprenditori, il ministro 
per la cancelleria, Friedrich Bohl, ha smentito che il 
governo o la coalizione governativa abbiano in pro- 
getto iniziative parlamentari in questo senso. 


NIENTE BACCHETTATE SULLE MANI ALLA NOSTRA REGIONE 


Non sprechiamo i fondi «Ue» 


L'Italia versa 16. 902 miliardi e ne utilizza 12. 359 - Obiettivi 2 e 5 B 


TRIESTE — Niente bac- 
chettate sulle mani alla 
nostra Regione da parte 
della Ragioneria genera- 
le dello Stato. Il Friuli- 
Venezia Giulia ha fatto il 
possibile per non incor- 
rere nelle sgridate di chi 
ha rilevato il disavanzo 
di 4.500 miliardi, a sfa- 
vore dell'Italia, nell’uti- 
lizzo delle risorse del- 
l'Unione Europea nei co- 
siddetti «fondi struttura- 
li» (l'Italia versa all'Ue 
16.902 miliardi e ne uti- 
lizza 12.359). Come dire 
che le imprese e le ammi- 
nistrazioni italiane non 
sono capaci di utilizza- 
re, rispettando le proce- 
dure comunitarie, un bel 
pacco di miliardi. Nella 
nostra regione le cose do- 
vrebbero andare diversa- 
mente anche grazie alla 
legge regionale (approva- 
ta nell'ultimo consiglio 
regionale) finalizzata al- 
l'«Attuazione degli obiet- 
tivi 2 e 5b» (l'intervento 
comunitario Obiettivo 2 
e finalizzato al recupero 
delle zone in declino in- 
dustriale,  prevalente- 
mente Trieste e Gorizia, 
mentre l'obiettivo 5b si 
rivolge alle zone rurali 
particolarmente svantag- 
giate). 

L'entità dell'interven- 
to regionale è stata spie- 
gata dal relatore di mag- 
gioranza Marini: «Tenu- 
to conto che la Regione 
deve coprire con le pro- 
prie risorse circa 130 mi- 
liardi, si può calcolare 
che ogni lira stanziata 
dalla Regione genera cin- 
que lire di spesa pubbli- 
ca. In termini di ricadu- 


ta socio-economica tali 
interventi dovrebbero 
mobilitare investimenti 
pubblici e privati per 
ben oltre 1.000 miliardi 
(di cui 868 relativi ai 
due obiettivi). Sul piano 
dell'occupazione una sti- 
ma dei nuovi posti di la- 
voro disponibile, al mo- 
mento, solo per i pro- 
grammi obiettivo 2 ‘e 5b 
e dà lavoro di oltre 
1.700 unità». Le aree in- 
teressate ai due obiettivi 
comprendono 126 comu- 
ni con una popolazione 
di circa 559 mila abitan- 
ti, ma tra le varie inizia- 
tive comunitarie (Inter- 
reg, . Leader, Konver, 
Pmi, Resider, Pesca, Ur- 
ban) quasi l'intero terri- 
torio regionale sarà coin- 
volto, nei prossimi sei 
anni, da interventi di svi- 
luppo promossi dal- 
l'Unione Europea. Ma il 
problema dell'utilizzo 
dei «fondi strutturali» 
non si limita agli aspetti 
economici e occupazio- 
nali. 

«Non siamo in una fa- 
se tanto critica come de- 
nunciato dalla Ragione- 
ria generale dello Stato 
per il resto d'Italia :— 
spiega Viviana Londero, 
assessore agli Affari co- 
munitari — anche se non 
è facile districarsi. tra 
leggi nazionali e regiona- 
li. Per questo la nostra 
Regione è davanti a una 
sfida per operare secon- 
do la nuova filosofia vo- 
luta dall'Unione Euro- 
pea». Questa, infatti, pa- 
radossalmente potrebbe 
essere la «ricaduta» più 
importante d'innesco 


dei «fondi strutturali); 
una fluidificazione e ra- 
zionalizzazione della bu- 
rocrazia, della logica del 
finanziamento che pun- 
ta a specifici obiettivi, 
programmati e controlla- 
ti nei loro risultati, ma 
anche la capacità, da 
parte degli operatori eco- 
nomici, di muoversi in 
dimensione europea. 

«Per realizzare questa 
nuova filosofia di spesa 
— continua l'assessore 
Londero — bisogna attiva- 
re le ‘conferenze di 
servizi”, cioè dei momen- 
ti di incontro in cui par- 
tecipano tutti i soggetti 
interessati e in 15 giorni 
si riesce a prendere delle 
decisioni che secondo i 
normali canali burocrati- 
ci richiederebbero alme- 
no due anni». 

I soggetti attuatori 
che avranno it compito 
di assicurare le procedu- 
re più snelle sono la Friu- 
lia (per l'obiettivo 2) e 
l'Ersa (per. l'obiettivo 
5b). Proprio la designa- 
zione dell'Ersa ha provo- 
cato il voto contrario di 
Rifondazione Comunista 
(astenuti i Verdi), «per- 
ché — secondo il consi- 
gliere regionale Fausto 
Monfalcon — l'Ersa di- 
venterà il giudiée del 
suo stesso operato». 
«Non è assolutamente 
vero — replica l'assessore 
Londero — in quanto esi- 
ste un nucleo di attuazio- 
ne composto da tutti i di- 
rettori regionali interes- 
sati e da tre esperti con 
il compito di consulenti, 
pagati con finanziamen- 
ti comunitari», 

Franco Del Campo 


Porti, invigore la legge 
sumisure straordinari 


Lg 


ROMA — E' stato convertito in legge, con modifi- 
che, il d. 1. di luglio, con misure straordinarie e 
urgenti per porti e imprese navalmeccaniche e ar- 
matoriali. Il provvedimento è stato pubblicato 
sulla G.U. 

. Per favorire il processo di sviluppo dei porti 
italiani a quelli europei e di ristrutturazione del- 
le compagnie e dei gruppi portuali, è stabilito che 
Il ammontare totale deglì interventi, destinati alle 
compagnie e ai gruppi portuali, pari a 100 miliar- 

, Viene ripartito per il 70% in proporzione al nu- 
mero dei lavoratori e degli addetti in organico al- 
la data del 18 marzo '95, e per il restante 30% sul 
la base del disavanzo registrato negli anni '92, 
93 e ‘94. A tali fini, sarà valutato il piano predi- 
Sposto dalle compagnie e dai gruppi portuali inte- 
ressati al risanamento della gestione, articolato 
in un triennio o in un periodo superiore. 

Si provvede dunque ad utilizzare le somme do- 
vute dall'Inps a titolo di sgravi degil oneri sociali 
a favore delle compagnie e dei gruppi portuali. 
Tali somme ‘affluiscono a ciascuna compagnia o 
gruppo portuale, unitamente a quelle già versate 
alla gestione commissariale del fondo gestione 
istituti contrattuali lavoratori portuali in liquida- 
zione che provvede al relativo rimborso (per un 
ammontare totale di 160 mld). 


Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.30 TGI 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Maria Te- 
resa Ruta e Amedeo Goria, 

7.00 TG1(8-8.30-9) 

7.30 TG1 FLASH 

9.30 IL CANE DI PAPA". Telefilm. "Good 
Morning Floridai” 

9.55 UFO - DISTRUGGETE BASE LUNA. 
Film (fantascienza ’71). Di Laxie Tur- 
ner. Con Ed Bishop, George Swell. 

11.30 VERDEMATTINA ESTATE. Con Luca 
Sardella. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Telefilm. "La 
ninnananna del cowboy" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 ACCADDE IN SETTEMBRE. Film (com- 
media ’50). Di W. Dieterle. Con Joan 
Fontaine, Joseph Cotten. 

15.50 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Mauro Serio. 

15.55 TARZAN. Telefilm. 

17.10 GLI ANTENATI 

17.30 GHOSTBUSTERS 

18.00 TGI 

18.15 ALF. Telefilm. "La sentinella" 

18.50 ESTATE AL LUNA PARK 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TGI SPORT 

20.40 QUARK SPECIALE. Documenti. 

22.00 DIMMI CHE MI AMI JUNIE MOON. 
Film (drammatico ’70). Di Otto Pre- 
minger. Con Liza Minnelli, Ken 
Howard. 

23.00 TG1 

24.00 TG1 NOTTE 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 

0.30 VIDEOSAPERE - FILOSOFIA E ATTUA- 
LITA”. Documenti. 

1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

1.15 ASPETTANDO MISS ITALIA INSIEME 
A 


1.30 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIONE 


€ RAIDUE 


30 ATTO D'AMORE. Scenegg. 

20 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 

menti. 

05 QUANTE STORIE! 

05 BLACK BEAUTY. Telefilm. "Pony della 

foresta" 

8.30 ORSETTI VOLANTI 

9.00 HANNA E BARBERA ROBOT 

9.30 LASSIE. Telefilm. "Un fotografo dilet- 
tante” 

9.55 SARANNO FAMOSI. Telefilm. "Finen- 
do su una nota alta" 

10.45 SECRETS. Telenovela. 

11.30 TG2 33 

11.45 TG2 MATTINA 

12.00 QUANTE STORIE FLASH 

12.10 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. Tele- 
film. “Traslocco* 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 METEO 

13.40 QUANTE STORIE DISNEY 

14.15 PARADISE BEACH. Telenovela. 

714.45 SANTA BARBARA. Telenovela. 

15.30 TG2 FLASH (17.20) 

15.35 LA GRANDE VALLATA, Telefilm. 

17.25 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. 
“Rivelazioni” 

18.10 TGS SPORTSERA 

18.25 METEO 2 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 

18.45 HUNTER. Telefilm. “Giustiziere® 

19.45 TG2 SERA 

20.15 TG2 LO SPORT 

20.20 GO-CART. Con Maria Monse”. 

20.40 SOLDATI A CAVALLO. Film (western 
759). Di John Ford. Con John Wayne, 
William Holden. 

22.50 MIXER DOCUMENTI 

23.30 TG2 NOTTE 

24.00 METEO 2 

0.05 TENERA E' LA NOTTE. Con Arnaldo 
Bagnasco. 

1.15 PALLANUOTO. CAMPIONATI EURO- 
PEI È 


6. 
Vi 
8. 
8. 


2.00 TUFFI. CAMPIONATI EUROPEI, 

2.30 UN LIBRO AL GIORNO. Documenti. 

3.20 LE AVVENTURE DI NICOLA NICKLA- 
BY. Scenegg. 


RAITRE 


00 TG3 MATTINO 
0 VIDEOSAPERE 


Do Radiouno 
8.30 POLLICE VERDE. Documenti. 

8.4 

91 


6.00: Radiouno Musica; 6.1 
GRI1 Italia, istruzioni per l'usi 
6.49: Bolmare; 7.00: Rai Giorna- 
le Radio GR1 (8.00); 7.47: L'or 
scopo; 10.00: GR1 Ultimo mini 
to (11.00); 11.45: Gente di m. 
re; 12.00: GR1 Ultimo minuto 


0 DOTTORE IN... Documenti. 
O LA VITA DI VERNON E IRENE CAST- 

LE. Film (musicale ’39). Di Henry 
C.Potter. Con Fred Astaire, Ginger Ro- 
gers. 

10.50 POLLICE VERDE. Documenti. 

111.00 ESSERE PICCOLI IN VIETNAM. Docu- 
menti, 

11.25 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 

11.35 NATURA SELVAGGIA. Documenti. 

11.55 I CORTI. Documenti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.05 AMIGI E NEMICI. Film (guerra). Di C. 
Cosmatos. Con R. Moore, T. Savalas, 
©. Cardinale. 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.15 TG3 POMERIGGIO 

14.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

14.35 EQUITAZIONE. CONCORSO SALTO A 
OSTACOLI 

15.10 BASEBALL. CAMPIONATO ITALIANO 

16.00 NUOTO. CAMPIONATI EUROPEI 

17.30 CAPITAN NICE. Telefilm. “Permettete 
un ultimo ballo?" 

118.00 A SUD DI TUNISI. Documenti. 

18.45 TG3 - UN MESE DI LETTURA 

18.55 METEO 3 

19.00 TG3 


Radio GR1; 19.25: GR1 Ascolta, 
si fa sera; 20.40: Cinema alla ra- 
dio: Soldati a cavallo; 22.44: Bol- 
mare; 23.03: Le star dell'operet- 
ta; 23.98: La telefonata; 24.01 
Rai. Il Mico della mezzanott 
0.33: GRI1 Dopo. mezzanott 
1.00: Radio Tir; 1.30: Musica 
nella notte. 


Radiodue 


Giorna- 
19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI le Radio GR? MER 12.98; 
19.50 BLOBCARTOON Sette per sette; 13.00: Bella cop- 


20.20 CASSANDRA CROSSING. Film (dram- 
matico 77). Di George Pan Cosma- 
tos. Con Sophia Loren, Richard Har- 
TS. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Tele- 
film. "Ciao papa" 

23.50 | RAGAZZI DI S.GIOVANNI 

0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 

1.00 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

2.00 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 

2.30 CINEMATOGRAFO, | FAVOLOSI PRI- 
MI VENTI ANNI. Documenti. 


Serata d'estate; 21.15: 
Rock; 24.00: Ogni notte. 


Radiotre 


(O)EMG 


7.00 EURONEWS 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO, 
9.30 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. 
10.00 DALLAS. Scenegg. 
11.00 LE GRANDI FIRME 
12.00 HOMEFRONT. Scenegg. 
13.00 QUA LA ZAMPA. Tf. 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 
14.10 L'UOMO OMBRA. Film. 
Di W.S. Van Dyke. Con 


Fe n nr E 


I Myrna. Loy, William 
Powell. 

Î 16.00 NUOTO. CAMPIONATI EU- 

i| ROPEI 

4 17.30 LA BALLATA DEL NILO. 
Documenti. 


18.00 LE GRANDI FIRME 

18.15 NUOTO. CAMPIONATI EU- 
ROPEI 

18,45 TELEGIORNALE 

19.00 NUOTO. CAMPIONATI EU- 
ROPEI 

19.30 LA CANZONE DEL CUO- 
RE 


119.45 NATURA RAGAZZI. 

20.00 ALBATROS. Documenti. © 

20.25 TELEGIORNALE 

20.35 UN WEEK-END SU DUE. 
Film. (drammatico ’90). 
Di Nicole Garcia. Con Na- 
thalie Baye, Joachim Ser- 
ral. 

22.30 TELEGIORNALE 


fron 
ISS CANALE 5 DD ITALIA i 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

9.00 TOTO TERZO UOMO. 
Film (commedia ’51). Di 
Mario Mattoli. Con Toto”, 


film. 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 IL MIO AMICO RICKY..Tf. 
10.001 MIEI DUE PAPA?. Tele- 


SAN 


Franca Marzi. 10.30 SUPERCAR. Telefilm. 
11.30 UNA BIONDA PER PA- 11.25 VILLAGE 
PAÒ. Telefilm. 11.30LE STRADE DI 


112.00 | ROBINSON. Telefilm. 

112.30 CASA VIANELLO. Tf. 

13.00 TG5 

13.25 LEZIONI PRIVATE. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 AMARSI. Telenovela. 

15.00 PAPPA E... CICCIA. 

115.30 LA TATA. Telefilm. 

116.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 SAILOR MOON 

16.30 MIMI' E LA NAZIONALE 


12.30 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 


ANIMATI 


LI PER JO 
13.35 ROBIN HOOD 


MISTERIOSA 
14.30 UNIVERSI 
PER BUCK O'HARE 


DI PALLAVOLO ] 
17.00 BRIVIDI E POLVERE CON TA AL COLLI Film 
PELLEOSSA (commedia '90). Di Wil 
17.30 CONAN liam Bindley. Con Shan- 


18.00 0K IL PREZZO E’ GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 


glas. 


18.00 TARZAN. Telefilm. 


ca, 

TUNA. S sin 

8.20 IN VIAGGI N 'BRA- 19.3 ONLIGHTING. - | Trasmissioni in lingua slovena. 
20.00 T65 O ARIES A TI 
20.20 PAPERISSIMA SPRINT." 18.30 PALM SPRING. Telefilm, 20.30 COWBOY. Film (wester | Nostro buongiorno; &: Noliziario 


20.40 GIU' LE MANI DA MIA FI- 
GLIA. Film (commedia 
'89). Di Stan Dragoti. 
Con Tony Danza, Catheri- 
ne Hicks. 

22.45 TG5 

23.15 SPECIALE 


19.30 STUDIO APERTO 


Giorgio Mastrota. 


FRANCISCO. Telefilm. 


13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
13.00 UNA CLASSE DI MONEL- 


13.55] SEGRETI DELL'ISOLA 
15.00 MISS VIDEO, UN’INVIA- 
nen Doherty, Robyn Dou- 


17.00 MAGNUM P.I.. Telefilm. 


20.00 NATI PER VINCERE. Con 
20.40 CALCIO. ST.ETIENNE-MI- 
N 


(YI rerea 


7.00 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 

7.20 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 

7.45 PICCOLO AMORE. Teleno- 


vela. 
8.30 IL DISPREZZO, Telenove- 
la 


9.35 RUBI. Telenovela. 
10.30 LA DONNA DEL MISTE- 
RO 2. Telenovela. 
111.19 SENZA PECCATO. Teleno- 


1.30 Ter Soi 
11. 4 3 ; 5.30: Rai Il giorna- 
12.20 LA CASA NELLA PRATE- dI COLO Salone 
RIA. Telefilm. 
13.30 764 = A 
PARALLELI. 14.00 SENTIERI. Scenegg. Radio regionale 
14.50 MALINCONICO AUTUN- | 720: Giornale radio: 11.3 


NO. Film (drammatico 
’58). Di R Matarazzo. Con 
Yvonne Sanson, Amedeo 
Nazzari. 
17.00 DONNE PERICOLOSE. Tf. 
18.00 A CUORE APERTO. Tele- 
film. *Fischiare e lavorare" 
19,00 TG4 


'98). Di Delmer Daves. 
Con. Jack Lemmon, Glenn 


Ford. 

22.35 LA POLIZIOTTA FA CAR- 
RIERA. Film (commedia 
776). Di M.M. Tarantini. 


ni 
radio, È 
Trasmissioni per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.4 

Un centenario: a tempo. di musi- 


e cronaca regional 
ra alla È 
i 


to. Borsi Pahor: «La città del gol- 
fo». Romanzo in 30 puntate: 1 
In vacanza; 13: Segnale orario 
Gr; 13.20: Musica a richiest: 


Scontro di grandi western, film di qualità e qualche 
Storia per incuriosire gli spettatori distratti: ecco i 
film di stasera in tv. 

«Valentino» (1977) di Ken Russell, con Rudolph 
Nureyev, Leslie Caron (Tmc, ore 23.30). Proprio 
adesso che si riparla del mitico Rodolfo valentino, 
Tele Montecarlo decide di mandare in onda il film 
dedicato all'attore dal sulfureo Russell, e interpreta- 
to dallo scomparso ballerino Rudolph Nureyev. 

«Soldati a cavallo» (1959) di John Ford (Raidue, 
ore 20.40). La guerra di secessione vista senza epica 
e illusioni, dalla parte dei nordisti col colonnello 
John Wayne e l'ufficiale medico William Holden. 

«Cow boy» (1958) di Delmer Daves (Retequattro, 
ore 20.30). L'epopea dei mandriani così come la sco- 
pre un novellino dell'est che va fino in Messico. Stra- 
no e celebre western con Glenn Ford e Jack Lem- 
mon. 

«Cassandra Crossing» (1976) di George Pan Co- 
smatos (Raitre, ore 20.20). Terrorismo e virus letali 
per un thriller d'altri tempi. Con Sophia Loren e Ri- 
chard Harris. 

«Giù le mani da mia figlia» (1989) di Stan Drago- 
ti (Ganale 5, ore 20.40). Amicizia difficile fra un pa- 
dre vedovo e la figlia quindicenne alla scoperta 
dell'amore. 

«Un weekend su due» (1990) di Nicole Garcia 
(Time, ore 20.35). Due giorni in campagna coi figli 
per un'attrice divorziata. Con Nathalie Baye. 

«Dimmi che mi ami, Junie Moon» (1969) di Otto 
Preminger. (Raiuno, ore 22). Psicoanalisi a Hollywo- 
od con Liza Minnelli. 


Martedì 22 agosto 1995 


Valentino, il mito 
secondo Russell 


Raiuno, 20.40 


«Quark Speciale» e la vita delle volpi 


«Quark Speciale», in onda su Raiuno, si occupa della 
vita della volpe di campagna e della sua lotta con il 
coniglio, ripresa a Somerset, in Gran Bretagna. 

Dall' Australia, invece, arrivano le riprese su un 
gruppo di delfini e sul mondo sottomarino. 


Raidue, ore 22.50 
Yeoshua a «Mixer documenti» 


«Mixer Documenti», in onda su Raidue, presenta un 
incontro con lo scrittore Abraham Beth Yeoshua, 
che percorre i sentieri della pace, tra Israele e Pale- 
stina, con la giornalista Fiamma Nirenstein, 

Il viaggio toccherà Gerusalemme, gli insediamenti 
dei territori occupati, il deserto del Negev e infine lo 
Studio dello scrittore nella casa di Haifa. 

Yeoshua, vincitore del premio Israele, uno dei 
«profeti di pace» insieme a Amos Oz e David Gros- 
smann, proverà a rispondere alle domande sul futu- 
ro della questione Gerusalemme e sul destino dei co- 
loni che vivono nelle zone che saranno restituite ai 
palestinesi. 


Raidue, ore 0.05 

«Tenera è la notte» e i viaggi 

Il viaggio avventuroso, in solitario, o fatto a scopo 
di conoscenza: è il tema della puntata di «Tenera è 
la notte», il «talk-show» condotto da Arnaldo Bagna- 
sco in onda su Raidue. Gli ospiti sono Saverio Verto- 
ne, Chiara Ruffinengo, Marianella Sclavi, Valentino 
Compassi, Paola Biocca, Giorgio Bettinelli. 


TV/INTERVISTA i 


Girone, un felice cattivone | 


Parla il Tano Cariddi della «Piovra», tra carriera e amore 


23.00 NUOTO, CAMPIONATI EU- 
ROPEI 

23.30 VALENTINO. Film (biogra- 
fico '77). Di Ken Russell. 
Con Rudolf Nureijev, Le- 


slie Caron. 0.30 RI-TARGET. 3.00 ITALIAN FAST FOOD. RIA. Telefilm. A dI 
1.45 MONTECARLO NUOVO 1.00 DREAM ON. Telefilm. Film (commedia ‘86). Di 1.35 DONNE PERICOLOSE. Te- || Biosontati da Andrej INkreto PrO 
: GIORNO 1.30 LEZIONI PRIVATE. Lodovico Gasparini. Con lefilm. x duzione Radio Trieste A, regia di 
| 1.55 CNN 1.45 PAPERISSIMA SPRINT Mirko Setaro, Luigi Co- 2.25 SAMURAI. Telefilm. Joze Babic. IX trasmissione (e 
i 5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 2.00 TG5 EDICOLA gliaridro. 3.15 LOU GRANT. Telefilm, plica); 18.30: Tropicana; 19: Se 
VERSITA' A. DISTANZA. 2.30 CIN CIN. Telefilm. 5.00 LE STRADE DI SAN 4.05 MANNIX. Telefilm. gnalé orario - Gr 19.20: Pro. 

Documenti. 3.00 TG5 EDICOLA FRANCISCO. Telefilm 4.55 LE DONNE DI WINDSOR | Orammidomani. 


14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 CAROLINA. Telenovela. 

15.25 NOTIZIE DAL VATICANO 

15.40 SHERLOCK HOLMES 

16.55 SLOT MACHINE 

17.15 LA LEGGE DI MCCLAIN. Telefilm. 

18.05 ASI LA SPIA PIU GRANDE. Te- 
efilm. 

18.59 MAGUY. Telefilm. 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 SLOT MACHINE 

20.30 MAFIOSI DI MEZZA TACCA-E.UNA. 
Film (commedia). Di Cy Howard. 
Con J. Brown, M. Rhue. 

22.00 FATTI E COMMENTI 

22.30 CAROLINA. Telenovela. 

23.10 REILLY LA SPIA PIU' GRANDE. Te- 
lefilm. 

24.00 FATTI E COMMENTI 

0.30 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


TELEANTENNA 


11.00 CAPITAN JET 

11.50 CARTOMANZIA 

12.00 PORTAMI CON TE. Telenovela. 

13.00 A TAVOLA CON... 

13.30 RACCONTANDO IL MONDO. Docu- 
menti. 

14.00 QUARTO DESIDERIO. Film. 

15.30 RANSIE LA STREGA 

16.30 PORTAMI CON TE. Telenovela. 

17.30 FLASH CACCIA AL TESORO. Film 
(drammatico). 

19.15 TELE ANTENNA NOTIZIE 

19.40 RACCONTANDO IL MONDO. Docu- 
menti. 

20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

20.30 LA VOCE DELL'AMORE. Film. 

23.00 TELEPROMOZIONE 

23.00 TELEFILM. Telefilm. 

24.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


TELEFRIULI 


6.30 TOKIO JOE. Film (drammatico 
749). Di S. Heister. Con H. Bogart, 
A. Knox. 
8.00 ELIS CAFE' 
9.30 ARABAKI'S 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 ORCHESTRA COMPILATION 
12.45 TELEFRIULIOGGI 
13.00. MATCH MUSIC 
13.45 TELEFRIULIOGGI 
14.00 VIDEO SHOPPING 
16.15 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
17.00 TUTTA LA VERITA”. Telefilm. 
17.30 QUINCY. Telefilm. 
18.30 VIDEO SHOPPING 


DELL'INGIUSTIZIA" 
23.20 IL RITORNO DI MISSIO- 
NE IMPOSSIBILE. Tf. 
0.15 TG5 


"L'ISOLA 


VISSIMA". 


2.00 BARETTA. Telefilm. 


19.00 TELEFRIULISERA. 

119.50 BARNEY MILLER. Telefilm. 

20.30 DUE UOMINI E UNA DOTE. Film 
commedia ’74). Di Mike Nichols. 
con Jack: Nicholson, Warren Beat- 

iy. 

22.00 ELIS CAFE” 

23.30 IL PARCO NAZIONALE ALT) TAU- 
RI. Documenti. 

23.30 TELEFRIULINOTTE 

0.15 VIDEOSHOPPING 

1.30 MATCH MUSIC 

2.30 TOKIO JOE. Film (drammatico 
'49). Di S. Heister. Con H. Bogart, 


A. Knox. 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 
TELE+3 


7.00 CONFLITTO. Film (drammatico 
’38). Di Leonide Muguy. Con C. Lu- 
chaire, R. Duchense. 

9.00 CONFLITTO. Film. (drammatico 
’38). Di-Leonide Muguy. Con C. Lu- 
chaire, R. Duchense. 

11.00 CONFLITTO. Film. (drammatico 
‘38). Di Leonide Muguy. Con C. Lu- 
Chaire, R. Duchense. 

13.00. MT\V-EUROPE 

19.00 REPLICHE DELLA SERATA DI IERI 
: TEATRO 

20.50 +3 NEWS 

21.00 L'AMOUR DE LA VIE - PRIMA PAR- 


TE 
21.20 PIANO CONCERTO N. 2 OP. 21 
22.00 L'AMOUR DE LA VIE - SECONDA 


PARTE 

22.15 PIANO CONCERTO IN LA MINORE 
OP. 16 

22.55 L'AMOUR DE LA VIE - TERZA PAR- 
TE 

24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 UOMO TIGRE 

8.00 SUPERAMICI 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
Gee MATTINATA CON .. 


“11.10 I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


film. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 SUPERAMICI 
14.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
14.30 FALCON CREST. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 F.B.I.. Telefilm. 


LAI 
22.40 CALCIO.  BOLOGNA-JU- 
VENTUS 


0.45 ITALIA UNO SPORT 
1.40]N VIAGGIO CON "BRA- 


Con Edwige Fenech, Ma- 
rio Carotenuto. 
23.30 TG4 NOTTE 
0.35 RASSEGNA STAMPA 
0.45 LA CASA NELLA PRATE- 


14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Immagini letterarie: 13 
per 13; 14.40: Evergreen; 15: 

losaico estivo; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Album 


Radioattività 


18.30] POR DI FORTE CORAGGIO. Te- 
lefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 SCRUPOLI. UNA RAGAZZA AMERI- 
CANA. Scenegg. 
22.30 FREDDY'S NIGHTMARE. Telefilm. 
23.20 TWILIGHT ZONE. Telefilm. 
24.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 TWO KIND OF LOVE. Film tv. Di 
Jack Bender. Con Rick Schroeder, 
Lindsay Wagner. 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 CRAZY DANCE 
2.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 

11.00 HAPPY END. Telenovela. 

11.30 PER AMORE 

12.30 LA GRANDE RUOTA. Film (dram- 
matico). Di G. Radvanyi. Con Maria 
Shell, O.W. Fisher. 

14.05 JUNIOR TV 

18.00 CRAZY DANCE 

19.15 TG REGIONALE 

20.05 TG ROSA 

20.30 TRE CROCI PER NON MORIRE. 
Film (western ’70). Di Willy S. Re- 
gan. Con Ken Wood, Craig Hill, 

22.30 TG REGIONALE 

23.30 OLTRE OGNI LIMITE 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 BIRAGHIN. Film (commedia ‘46). 
Di Carmine Gallone. Con Lila Silvi, 
Andrea Checchi. 

3.30 CORTILE. Film (commedia '55). Di 
Antonio Petrucci. Con Eduardo De 
Filippo, Peppino De Filippo. 

5.00 A CACCIA COI LUPI. Film (avventu- 
ra ‘92). Di Toshio Goto. Con Koji 
Yakusho, Nikita Mikhalkov. 

6.30 FRONTIERA ALL'OVEST. Telefilm. 


CAPODISTRIA 


16.00 NUOTO. CAMPIONATI EUROPEI 
18.00 STUDIO 2 MAGAZIN 
18.45 MROCEANI IN LINGUA SLOVE- 


19.00 TUTTOGGI 

19.25 ASPETTANDO PETER PAN 

20.30 MEDITERRANEO. Documenti. 

20.55 RHYTHM & NEWS 

22.00 EUROTURISMUS: BURGENLAND. 
Documenti. 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVE- 
NA 


Previsioni meteo; 
one; 7.35: Paolo 
7.40: Disco più; 
0: Orosco- 


Agostinelli: 
745 


Radio Punto Zero _ 


Informazioni sul traffico a_cura 
delle Autovie Venete dalle 7 alle 
20; Rassegna stampa. locale e 
nazionale alle 8.45: Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Notiziario tri- 
veneto 120 secondi ogni ora dal- 
le 10.45 alle 19.45; Notiziario na. 
zionale alle 7.15, 8.19, 10.15 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario 
sportivo ore 18.15 e sabato alle 
11.15; Punto meteo ore 7.12, 
12.45, 19,45; Meteomar ore 
8.50, 10,50; Dove, come, 
do locandina triveneta alle 7.45, 
Orosco; o oaalero ore 7.30 
9.05, 19.30; Good morning 101 
tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 ci 
Giuliano Rebonati; | nostri amic 
animali al sabato dalle 10. alle 
11; Wind programma di vela il 
mercoledì alle 11; Hit 101 Italia 
lunedì alle 14, sabato alle 13 e 
domenica alle 21; Hit 101 Tren- 
dy Dance la classifica più ballata 
con Mr. Jake lunedì alle 21, 
bato alle 17.6 alle 23, e domeni- 
ca alle 20; Hit 101 House Evolu- 
tion Su for d.j. con Giuliano Re- 
bonati, lunedì alle 22, sabato alle 
16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì 
alle 14'e alle 21 e.j sabati e do- 
meniche in replica pomeridiai 
Zero IRE box dediche e richi 
ste 040/661555 dal lunedì al si 
bato dalle 15 alle 17 con Giuli 
no Rebonati; Arrivano i mostri 
programma demenziale a cura 
di Andro Merkù; Serandro Seran- 
dro linea aperta alle telefonate 
040/661555 dal lunedì al vener- 
di con Andro Merkù; L'araba fel 
ce un'oasi di musica ogni sera 
dalle 22 alle 24 con Gualtiero La 
zar, Gino Castrigno e Fabrizio 
Del Piero. 


Remo Girone e Victoria Zinny in una scena della pièce «Ti-Jean e i suoi fratelli» di Derek Walcott. 


ROMA — Guarito da un 
cancro alla vescica, Re- 
mo Girone, il famoso cat- 
tivone Tano Cariddi del- 
la «Piovray ha sposato in 
chiesa l'attrice argenti- 
na Victoria Zinny. La 
coppia si era unita in ma- 
trimonio civilmente tre- 
dici anni fa a Spoleto. In 
questo momento di sere- 
nità Remo sembra ringio- 
vanito nella mentalità, 
nel morale e nel tempe- 
ramento. ‘Merito anche 
di Victoria... 4 

Remo e Victoria, 
l'unione fa la forza... 

Remo: «Tutte le vicen- 
de cui sono andato in- 
contro mi hanno aiutato 
a crescere, a comprende- 
re meglio la vita, ad ap- 
puezzare di più certi va- 

ori. Ho capito, inoltre, 
che se nella lotta non si 
è soli, tutto diventa più 
semplice e più facile. Io, 
nel momento più diffici- 
le e più delicato, ho avu- 
to accanto Victoria». 

Victoria: «Sono sem- 
pre stata vicino a Remo 
con amore condividendo 
momenti belli e attimi 
terribili», 

Perchè vi siete sposa- 
ti in chiesa? 

Remo: «Un atto di fi- 
ducia reciproca e di gran- 
de amore» Victoria: 
«Un'idea che avevamo 
da tempo. Una riconfer- 


TV/PROGETTO 


ma della nostra unione. 
Tempo fa siamo andati 
nella nostra parrocchia 
Madonna dei Monti per 
conoscere il parroco. Fre- 

entando la parroc- 
Chia, l'idea si è felice- 
mente concretizzata. 
Una cerimonia bellissi- 
ma, commovente e indi- 


menticabile». 
Come trascorrete 
l'estate? 


Remo: «Sono impegna- 
to a Roma in un film 
giallo per Raiuno, 

Morte di una strega”, 
per la regia di Cinzia Th 
Torrini. Ci godiamo Ja 
Città e l'intimità della no- 
stra casa). 

Il dialogo: è questo il 
segreto della. vostra 
unione? 

Victoria: «Senz'altro, 
ma anche il fatto di eser- 
citare la stessa professio- 
ne porta a comprenderci 
meglio. I problemi sono 
comuni ed insieme riu- 
sciamo a superare qualsi- 
asi difficoltà». _ 

Remo: «Non è vero 
che la lontananza raffor- 
za l'amore. Se ci si vuol 
bene, più si sta insieme 
e meglio è. Fare lo stesso 
lavoro aiuta molto, Se lo 
immagina un direttore 
di banca sposato a 
TER, 

Cosa leggete in que- 
sto perio, o Tu 

Victoria: «Adoro i libri 


di filosofia. Nei giorni 
scorsi, mettendo a posto 
la libreria, ho ritrovato 
un vecchissimo libro di 
Schopenhauer. Mi piac- 
ciono le teorie e gli scrit- 
ti del filosofo tedesco». 

Remo: «Sto leggendo 
la Bibbia, una lettura 
bellissima e interessan- 
te. Un regalo di matrimo- 
nio ricevuto dai ragazzi 
della nostra Parrocchia». 

Avete spesso lavora- 
to insieme a teatro: 
nuovi progetti? — 

Victoria: «Per il mo- 
mento no. Abbiamo ini- 
ziato a lavorare a Spole- 
to nel '78 e da allora sia- 
mo andati avanti di lavo- 
ro in lavoro. Attualmen- 
te ho alcune proposte sia 
in teatro che al cinema 
ma è ancora tutto in alto 
mare). 

Remo: «Siamo reduci 
dal Festival di spoleto 
ove abbiamo interpreta- 
to Camille”, di Dacia 
Maraini, Una bella Eno, 
Tienza con tante soddi- 
sfazioni. Dopo lo sceneg- 
giato televisivo, sarò im- 
pegnato in un testo del 
Tusso Cechov che porte- 
rò sulle scene la prossi- 
ma stagione. A settem- 
bre, poi, sarò sugli scher- 
mi di Raidue con uno 
sceneggiato di Sandro 
Bolchi ‘Servo d'amorè, 
la storia di un tranquillo 
avvocato cinquantenne 


Dal satellite, una rivoluzione 


LONDRA - È il trionfo 
della televisione digita- 
le: entro due anni l'Eu- 
ropa sarà bombardata 
dall'etere con oltre 500 
canali satellitari. Una 
vera esplosione di offer- 
te per chi non rinuncia 
alla sua dose quotidiana 
di programmi in video. 


Quattro società televisi- . 


ve stanno lavorando al 
lancio delle nuove sta- 
zioni che, grazie alla tec- 
Nologia digitale, potran- 
no essere compresse fi- 
Do a 12 per ogni frequen- 
za 


Stando al «Financial 
Times» la «Societe Euro- 


peenne des Satellite» del 
Lussemburgo, a cui fan- 
no capo i satelliti Astra, 
ha già firmato accordi 
per la messa in orbita di 
tre satelliti digitali in 
grado da soli di trasmet- 
tere 560 canali. î 

Tre altre società euro- 
pee (Canal Plus, Nethold 
e Eutelsat) hanno già an- 
nunciato l'intenzione di 
lanciare ognuno per pro- 
prio conto canali di tv 
digitale satellitare entro 
la fine del 1995. 

La rivoluzione digita- 
le alle porte aprirà nuo- 
ve prospettive soprattut- 
to ai «movie channel»: 


un film sarà, ad esem- 
pio, trasmesso su 5-6 ca- 
nali con uno sfalsamen- 
to di 20 minuti al massi- 
mo, in modo da offrire 
allo spettatore l'opportu- 
nità di vederlo al mo- 
mento per lui più oppor- 
tuno. 

Questa alluvione di ca- 
nali televisivi satellitari 
metterebbe fine, insom- 
ma; alle polemiche sul 
dominio dell'etere. Con 
un'offerta tanto impres- 
sionante, infatti, diven- 
terebbe molto difficile 
concentrare  l'informa- 
zione nelle mani di po- 
chi proprietari di 
network. 


che si innamora perduta- 
mente di una ragazza di 
25 anni, fino a stravolge- 
re la sua vita» 

E la «Piovra»? 

Remo: «Non so se si ri- 
peterà. Devo molto 
personaggio di ‘Tano. 
Grazie a lui sono diven- 
tato popolare e Mi si so- 
no aperte le porte del 
SUCCESSO». 

Perchè tante separa- 
zioni e tanti divorzi? 

Victoria: «Per la gran- 
de superficialità. L'amo- 
Te va coltivato e raffor- 
zato attraverso la com- 
Prensione e la sincerità. 
Richiede impegno e sa- 
crificio. Lo posso dire 
con franchezza visto che 
sono già divorziata. Il 
mio primo ‘matrimonio 
l'ho fatto e disfatto su- 
perficialmente». 

Remo: «I nostri passi 
li abbiamo compiuti, for- 
se lentamente, ma sicu- 
ramente in armonia e 
con sicurezza. Le nostre 
decisioni sono state pon- 
derate profondamente». 

Gre CESSO 
nell'amicizia? 

Remo: «Molto. Abbia- 
mo pochi amici da sem- 
pre. Pippo Franco, mio 
testimone di nozze, è 
uno di questi», 

Victoria: «I miei amici 
durano tutta una vita: 
pochi ma buoni)». 

Lilia Gentili 


TV 

Meglio i quiz 
di «Fellini» 
ROMA — Gli italiani. 
preferiscono il quiz: 
il «Quizzone», il pro- 
gramma condotto da 
Gerry Scotti su Gana- 
le 5 è stato domenica 
il più visto con 3 mi- 
lioni e 890 mila spet- 
tatori («sharey 23.64), 
mentre il balletto 
«Fellini». di Micha 
Van Hoecke, trasmes- 
so in diretta su Rai- 
tre, è risultato il fana- 
lino di coda tra i pro- 
grammi di prima sera- 
ta: solo 448 mila spet- 
tatori hanno seguito 
lo spettacolo (2.74). 


pei 
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Spettacoli 


Il Piccolo [25] 


CINEMA/LUTTO 


L'Italia nello specchio segreto 


Nanni Loy tra cinema e tv: uno spirito controcorrente, acuto ‘osservatore dell’arte di arrangiarsi 


«Scusi, posso fare la zuppetta?». E‘ una delle battute 
Più popolari di Nanni Loy, inventata per una scena 
della trasmissione televisiva «Specchio segreto». 
Aspetto trasandato, barba lunga, Loy si avventura- 
va nei bar con un cornetto in mano, avvicinava i 
clienti che stavano sorbendo tranquillamente il cap- 
puccino, pronunciava la fatidica frase e filmava con 
la telecamera nascosta le stupefatte reazioni. 

Questa scenetta non è certo la vetta della produ- 
zione del regista stroncato ieri mattina da un infarto 
a Fregene, ma rappresenta bene lo spirito trasgressi- 
vo, controcorrente, scomodo e irruento che ha ac- 
compagnato i suoi migliori film, e anche le sue tante 
battaglie politiche combattute a fianco dell'Associa- 
zione nazionale autori cinematografici. 

Nato a Cagliari nel ‘25, diplomato al Centro Speri- 
mentale, assistente di Luigi Zampa, Loy esordì nel 
1957, a 32 anni, con un onesto giallo ambientato nel- 
la Roma del primo dopoguerra, «Parola di ladro», fir- 
mato assieme a Gianni Puccini, con cui diresse an- 
che il suo secondo film, «Il marito» (1958). L'anno 
dopo venne «L'audace colpo dei soliti ignoti» (uscito 
in cassetta con «L'Unità» proprio sabato scorso): rac- 
contando le gesta dei «soliti ignoti) di Monicelli (Gas- 
sman in testa) in trasferta a Milano, Loy dava già 
prova di buon mestiere, gusto perla battuta e otti- 
ma direzione degli attori. 

Alla parentesi televisiva di «Specchio segreto», 
Loy arriva nel ‘63, dopo aver girato due film su al- 
trettanti episodi della Resistenza: «Un giorno da leo- 
ni» e «Le quattro giornate di Napoli». Sono i primi 
film importanti di Loy, che lo inseriscono nella 
schiera dei più promettenti registi italiani; «Le quat- 
tro giornate di Napoli», in particolare, denota un re- 
Spiro epico inedito per il regista: viene premiato con 
due «Nastri d'argento» e al Festival di Mosca. R 

Dopo «Specchio segreto», il trionfo della «candid 
camera» che va avanti per quasi due anni, Loy Si 
orienta decisamente sulla commedia: «Made in 
Italy» (a episodi); «Il padre di famiglia», film non del 
tutto riuscito con Manfredi e, Tognazzi sull agitata 
vita sentimentale di una coppia di intellettuali di si- 
nistra; «Rosolino Paternò soldato», su una sceneggia- 
tura di Age e Scarpelli ambientata nel ‘43. 4 

Seguono, negli anni Settanta, «Detenuto in attesa 
di giudizio», con Alberto Sordi, che si avventura con 
toni grotteschi nelle paradossali falle del nostro si- 
stema giudiziario, e «Sistemo l'America e torno», 
con Paolo Villaggio provincialotto milanese in tra- 
sferta americana alle prese con le «Pantere nere), 

Negli anni Ottanta Loy, oltre a dirigere «Testa 0 
croce», film a episodi costruito sulla coppia Manfre- 
di-Pozzetto, firma due successi imperniati sulla real- 
tà del Meridione: «Café Express», con Nino Manfre- 
di barista clandestino sul treno per Napoli, eroico 
campione nell arte di arrangiarsi, e «Mi manda Pico- 
ne» con Giancarlo Giannini operaio dell'Italsider e 


camorrista per equivoco. La realtà meridionale e' 


l'arte di arrangiarsi restano fonte di ispirazione an- 
che per i successivi «Scugnizzi» (1988) e «Pacco, dop- 
Pio pacco e contropaccotto» (1992), entrambi giudi- 
cati da molti «di maniera» così come, del resto, l'«at- 
to terzo» di «Amici miei». 

Loy ha fatto anche alcune partecipazioni come at- 
tore sia nel cinema («Lettera aperta ad un giornale 
della sera», «Tre canaglie e un piedipiatti») sia in te- 
levisione («Specchio segreto», «Marcovaldo»). Tra i 
suoi progetti c'era la trasposizione cinematografica 
del suo recente esordio teatrale, «Scacco pazzo», e 
anche - abbastanza imminente - la lavorazione di 
un film con Sidney Poitier come protagonista, «Il 
mio amico selvaggio». 


Francesco Norci 


Nanny Loy era nato a Cagliari nel 1925, e aveva 
debuttato comeregista al cinema nel 1957. 


Articolo di 
Paolo Lughi 


‘Al di là delle mode e del- 
le generazioni, Nanni 
Loy è stato per tutta la 
vita neorealista. L'inda- 
gine amara, ma anche 
tronico-beffarda della 
realtà, ha segnato la 
sua carriera, sia cine- 
matografica, sia televisi- 
va, con trasmissioni 
che hanno fatto la sto- 
ria della televisione ita- 
liana (proprio in senso 
realistico) da «Specchio 
segreto» a «Viaggio in 
seconda classe». Treni 
popolari, condomini di 
‘periferia, storie minime 


di famiglie e ragazzini, 


sono stati gli argomenti 
al centro della sua poe- 
tica dolceamara e rigo- 
TOSA, 

I primi lungometrag- 
gi di Nanni Loy sono re- 
alizzati a quattro mani 
insieme a Gianni Pucci- 
ni, uno dei più significa- 
tivi esponenti del gran- 
de filone neorealista, e 
uno dei suoi sceneggia- 
tori più fedeli è stato il 
triestino Sergio Amidei, 
ideatore di «Roma città 
aperta». Nel 1959 Loy è 
per la prima volta da so- 
lo dietro la cinepresa, 


con «Audace colpo dei 
soliti ignoti», il seguito 
del film capostipite. del- 
la commedia all'italia- 
‘ na (anni dopo Loy gire- 
rà il seguito di un altro 
film di Monicelli, «Ami- 
ci miei atto III»). Dopo 
le commedie giungono i 
‘primi grandi film di im- 
pegno civile, ispirati a 
episodi della guerra di 
Resistenza, «Un giorno 
da leoni» (1961), e «Le 
quattre giornate di Na- 
poli» (1962). r 
In questi film degli 
anni Sessanta emerge 
la sua personale poeti- 
ca, la sua capacità di 
mescolare il tono epico 
e quello quotidiano, in- 
serendo caratteri comi- 
co-umoristici in un con- 
testo comunque dram- 
matico. Contrappunto 
molto evidente in «Le 
quattro giornate di Na- 
poli», dove si descrive 
una particolare «filoso- 
fia» della guerra adotta- 
ta dal popolo napoleta- 
no. Da «Le quattro gior- 
nate» nasce un rappor- 
to d'amore con l'imma- 
ginario napoletano che 
‘proseguirà negli anni 
con i fortunati «Café Ex- 
press» (1980) e «Mi man- 
da Picone» (1984), e più 


ROMA — «Che il mecca- 
nismo avesse in un pri- 
mo momento anche 
l'aspetto della violazio- 
ne di una privacy, è in- 
dubitabile» ammetteva 
Nanni Loy venticinque 
anni fa subito dopo il 
successo di “Specchio 
segreto” «ma non si può 
negare che abbia porta- 
to un contributo di do- 
cumentazione sul no- 
stro costume e sulla no- 
stra psicologia e perciò 
mi pare una delle più 
demistificanti». Quanto 
alla privacy, Loy ricor- 
dava che agli ignari pro- 
tagonisti veniva chiesto. 
il permesso di trasmet- 
tere la registrazione e 
che solo il 20 per cento 
rifiutò. 

Ad avvicinare le «vit- 
time» era lo stesso Loy 
(indimenticabile la sce- 
na della zuppetta), che 
spesso ebbe a che fare 
con la polizia che lo fer- 
mava mentre recitava. 
Il caso più clamoroso 


CINEMA 
Raccontava 
storie minime 
con piglio 
neorealista 


recentemente con «Pac- 
co, doppiopacco e con- 
tropaccotto», ironica € 
mantacale rassegna di 
leggendarie truffe parte- 
nopee. 

L'amarezza è il tono 
di fondo che contraddi- 
stingue un po’ tutta 


1 l'opera di Loy. Le sue 


commedie non sono 
mai intrise di cinismo, 
ma sono volutamente 
incompiute, irrisolte. Lo 
splendido e dimentica 


to «Il padre di famiglia» ' 


(1967), è una rappresen- 
tazione minimale di un 
contesto familiare, è 
uno dei massimi esempi 
del genere. Con «Dete- 
nuto in attesa di giudi- 
zio» (1971), Loy non so- 
lo offre la possibilità a 
Sordi di creare una del- 
le sue migliori interpre- 
tazioni, l’unica forse to- 


DANZA: ROMA 


«Fellini», più fumo che arrosto 


Affascina e delude il balletto. Apparizione senza storia per Valeria Marini 


Senza troppa infamia e nessuna lode l'apparizione di Valeria Marini (a sinistra), sostituita da oggi da Beatrice Bocchi (a destra). 


Servizio di Misha Van Ho Pare 

î = ografo di questo disconti- 
Chiara Vatteroni uo Balletto che soffre 
ROMA—E venne il gior- . soprattutto per la man- 


No di «Fellini), ultimo 
Spettacolo della stagione 
estiva dell'Opera di Ro- 
ma, giornata che l'intra- 
prendenza del sovrinten- 
dente Giorgio Vidusso 
ha trasformato nel Vale- 
Tia Marini Day. Sua è 
Stata l'idea di far incar- 
Mare l'Eterno Femmini- 
no felliniano alla bionda 
Soubrettona e la notizia 
E avuto la risonanza 
pBorata: Purtroppo, pe- 
"A "de Neuno ha più parla- 
teLiegli altri splendidi in- 
è Preti — Jean Babilée 
Natalia OLO _ 

;° nomi che fanno rab- 
brividire qualsiasi appas- 
È Onato di danza, una 
Celta interpretativa raf 
lata, come raffinato è 


canza di un «nucleo» 
narratvo e, quindi, core- 
ografico. Il libretto è di 
Tullio Kezich, amico ‘e 
biografo di Fellini, e ten- 
ta di conciliare arte e vi- 
ta, filmografia e biogra- 
fia psicologica del regi- 
sta: una malinconia so- 
gnante e la folla di visi e 
tipi che creavano le più 
superficiali atmosfere 
felliniane. 

Nel corso di sette qua- 
dri assistiamo al dipa- 
narsi di un malinconico 
e disperato inseguimen- 
to di due, personaggi che 
potrebbero essere uno 
solo», come recita il li- 
bretto. Sono Ginger e 
Fred; sono un uomo e 
una donna di mezza età: 


capelli grigio ferro e viso 
scolpito nel legno lui, ca- 
pelli biondi e fisico deli- 
cato lei..I loro gesti sono 
un po' rallentati, intrisi 
di una grazia delicata e 
struggente. Si vede che 
Van Hoecke ha avuto 

er loro tutto l'amore e 
ll'rispetto di un coreo- 
grafo innamorato della 
propria arte. I due si cer- 
cano, si perdono, si ritro- 
vano quadro dopo qua- 
dro, rispecchiandosi in 
atmosfere e ambientazio- 
ni tratte da tanti film: 
«La strada», forse «I 
clown», «Roma», «I vitel- 
loniy, «Amarcord», «La 
voce della luna», mesco- 
lati e accennati nel li- 
bretto di Kezich che pro- 
cede per giustapposizio- 
ni paratattiche e non se- 
condo la logica della nar- 
razione lineare. 

Ma libretto e coreogra- 


fia non sembrano amal- 
gamarsi completamente. 
Le scene d'insieme ven- 
gono a interrompere un 
discorso intimista e ma- 
linconico nel quale Van 
Hoecke si sente molto 
più a suo agio, Gli inter- 
venti del corpo di ballo 
(più duttile e omogeneo 
del solito) sono comun- 
que molto belli: c'è un 
Interessante ripensamen- 
to del musical, addolcito 
e reso più sensuale e ma- 
linconico da un'insidio- 
sa sinuosità, mentre il 
quadro che accenna a 
«La voce della luna» è ag- 
gressivamente ritmato 
su un «funky» sfrenato 
(le musiche sono di Nico- 
la Piovani, dirette da 
Giuseppe Grazioli), 

Lo spettacolo ha due 
anime che non riescono 
a fendersi come, del re- 
sto, le belle scene di Mi- 


lo Manara si limitano a 
contenere) fisicamente 
lo spettacolo; senza nul- 
la aggiungere all’atmo- 
sfera complessiva. An- 
che le luci di Tonino Del- 
li Colli (altro nome famo- 
so dell’«entourage» felli- 
niano) rimangono. solo 
un nome sulla locandi- 


‘ na, ma questo potrebbe 


dipendere dalla prepo- 
tenza della diretta televi- 
siva che ai milioni del- 
l'audience sacrifica di- 
sinvoltamente la visione 
di un migliaio di spetta- 
tori in carne e ossa, 

E la famosa Valeria 
Marini? Ha fatto il suo 
dovere, senza troppa in- 
famia e senza nessuna 
lode: trenta secondi sen- 
za storia che si ripete- 
ranno solo all'ultima re- 
plica, il 31 agosto. Nelle 

tre serate verrà sosti- 
tuita da Beatrice Bocchi. 


CINEMA 
Telecamera 
nascosta: 

il gusto di 
demistificare 


avvenne davanti a uno 
stabilimento milanese, 
dove Loy inalberò un 
cartello con un appello 
certamente singolare: 
«Non ho più voglia di la- 
vorare: aiutatemi!». Ne 
venne fuori addirittura 
un dibattito con.una fol- 
la di operai (eravamo a 
metà degli anni Sessan- 
ta) sui salari, sull'ora- 
rio di lavoro, sulle pen- 
sioni, che si concluse, 
felicemente, al commis- 
sariato, 

Un'esperienza felice, 
quella televisiva, che il 
regista-attore conside- 
rava addirittura un at- 


talmente drammatica, 
ma riesce anche a rac- 
contare con crudezza e 
realismo lo sfascio del 
Sistema giudiziario ita- 
liano, lo squallore e l'in- 
civiltà del nostro mon- 
do carcerario. 

Dagli anni Settanta 
in poi l'opera di Lo). 
sembra cambiare regi- 
stro, acquistare un tono 
più surreale e grottesco. 
Peccato non gli venga- 
no gperte molte occasio- 
ni di realizzare comme- 
die raffinate, in un peri- 
odo — gli anni Ottanta 
— in cut impera di fatto 
un certo tipo di degene- 
razione comica. «Testa 
o croce» (1983) è ad 
esempio un incidente di 
percorso, ma il successi- 
vo «Mi manda Picone» 
(1984, sceneggiato da 
Elvio Porta) è un'’eccel- 
lente prova di regia, 
che gli consente di co- 
struire un racconto 
enigmatico e un po' sur- 
reale, una satira parte- 
nopea che a tratti ricor- 
da certe opere di Leo- 
nardo Sciascia. E stato 
molto apprezzato anche 
«Scugnizzi» (1990), uno 
dei pochi musical al- 
l'italiana. Lavoro dove, 
però, Loy già risentiva 
della fatica fisica. 


to di fiducia verso il pic- 
colo schermo. Rileggia- 
mo quello che disse: 
«Mentre il cinema ten- 
de al gigantismo indu- 
striale e lascia sempre 
meno spazio alle inizia- 
tive degli autori, non 
parlo del cinema d'auto- 
Te, spesso soltanto 
espressione snobistica, 
ma di un cinema fatto 
da uomini che abbiano 
una piena consapevolez- 
za di sé anche nella ri- 
cerca di modelli nuovi, 
la televisione offre la 
possibilità di un lavoro 
non basato sulla legge 
del profitto. Non si pos- 
sono ignorare certi limi- 
ti e condizionamenti 
del mezzo, ma si deve 
riconoscere che, men- 
tre gli schermi del cine- 
ma stanno diventando 
inutilmente macroscopi- 
ci, gli schermi piccoli 
avviano un larghissimo 
incontro col pubblico a 
tutti i i livelli, in tutte 
le aree socio-culturali 
del Paese». 


Ma esiste anche un 
Loy regista di televisio- 
ne, inventore di pro- 
grammi, importatore 
della «candid camera» 
in Italia, genere televisi- 
vo poi inflazionato in 
questi ultimi anni. Con 
«Specchio segreto» Loy 
rivoluziona il modo di 
fare televisione nel no- 
stro paese. Ma la teleca- 
mera nascosta non ser- 
ve soltanto a. svelare 
pregi e difetti degli ita- 
liani, o a suscitare faci- 
le ilarità, bensì soprat- 
tutto. a raccontare 
l'umanità della gente, a 
mettere in scena la real- 
tà quotidiana, come for- 
se neppure lo stesso neo- 
realismo poteva o sape- 
va fare. La televisione 
per Loy è stata — anco- 
ra più del cinema — 
uno specchio dei tempi, 
uno strumento di anali- 
si dell'evoluzione socia- 
le. Meno fortunato è, 
sempre per la televisio- 
ne, «Viaggio in seconda 
classe», realizzato quin- 
dici anni dopo, con sto- 
rie quotidiane rubate in 
un vagone ferroviario. 
Forse in questi ritratti 
più recenti c'era molto 
meno da ridere, e molto 
più da riflettere. 


MUSICA: PERSONAGGIO i 
Rita Pavone, i due volti 
di Giamburrasca 

che domani fa 50 anni 


ROMA — Ha venduto 
31 milioni di dischi in 
tutto il mondo; in Spa- 
na e Sudamerica il suo 
[p «Non soltanto nostal- 
gia» miete successi; è 
stata «Giamburrasca» in 
tv e «Rita la zanzara» al 
cinema per Lina Wert- 
muller; ha calcato le sce- 
ne insieme a Macario; 
ha appena recitato 
Shakespeare. Ora che 
compie 50 anni (doma- 
ni) prepara il suo primo 
disco da cantautrice. Ep- 
pure Rita Pavone, ex 
«enfant prodige» e «ra- 
gazza terribile» della 
canzone italiana, dice di 
sentirsi solo «una donna 
tranquilla che ama leg- 
gere, fare giardinaggio e 
seguire ì figli». 

«Ho sempre ritenuto 
di avere una specie di ge- 
mella schizofrenica: 
quella che quando vede 
un palcoscenico si scate- 


na e non la ferma più 
nessuno. Ma poi» spiega 
«quando finisce il con- 
certo io stacco la spina 
come gli impiegati e tor* 
no la ragazza tutta fami- 
glia di sempre». 

Questa doppia perso- 
nalità la Pavone dice di 
averla avuta sin da bam: 
bina. «Quando all'età di 
nove anni mio padre mi 

ortava a cantare in sel- 
‘a alla sua Vespa, gli or- 
ganizzatori delle serate 
mi vedevano così picco? 
la e gracile che non vole- 
vano farmi salire in sce- 
na. Poi, dopo avermi sen; 
tita, tutto cambiava. 
Mio padre è stato il mio 
primo e più grande esti- 
matore, diceva che ave+ 
vo una grande personali- 
tà. A 16 anni avevo fatto 
così tante serate che 
avrei già voluto smette- 
re. Io mi sarei acconteni 
tata di fare la corista». 


CINEMA: PREMIO 
A Chiara Mastroianni 
P«Anna Magnani» 


ROMA — Chiara Mastroianni, la giovane fi- 
glia di Marcello Mastroianni e Catherine De- 
neuve, che da poco ha intrapreso la carriera 
cinematografica, è la vicitrice della seconda 
edizione del premio «Anna Magnani» istitui- 
to, nel nome della grande e indimenticabile 
«Nannarella», per segnalare un'attrice emer- 
gente. Lo ha deciso la giuria formata da Lello 
Bersani, Guglielmo Biraghi, Elsa De Giorgi, 
Paola Gassman, Carlo Lizzani, Ugo Pagliai e 
Luciano Rispoli. 5 

La vincitrice verrà festeggiata sabato 26 a 
Punta Rossa, la località di San Felice Circeo 
amata da Anna Magnani, dove l'attrice posse- 
deva una villa per le vacanze. Chiara Ma- 
stroianni lascerà per un giorno il set parigi- 
no di «Tre vite e una sola morte», la comme- 
dia «nera» diretta da Raoul Ruiz, di cui è in- 
terprete insieme a suo padre e Anna Galiena. 


EATRI E CINEMA 


PARCO DI MIRAMA- 
RE. Spettacoli di Lu- 
ci e Suoni. Ore 21 e 
22.15: «Il sogno impe- 
riale di iramare». 
Servizio bus n. 36, 
piazza Oberdan-Mira- 
mare e ritorno. 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. 
16.30 ult. 22. Ingresso 
gratuito.  Presentazio- 
ne dei prossimi films 
della stagione cinema- 
tografica ’95-'96. Da 
venerdì: «Free Willy 
2». 

SALA AZZURRA. Chiu- 
sura estiva. 

EXCELSIOR. Chiusura 
estiva. 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «Sotto il 
vestito tutto da scopri- 
re» con R. Doll. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Amata 
immortale» con Gary 
Oldman, Isabella Ros- 
sellini e Valeria Goli- 
no. La storia d'amore 
sconosciuta di Beetho- 
ven. Eccezionale in 
Dolby stereo digital! 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Cowgirls il nuovo ses- 
so» di Gus Van Sant 
con Uma Thurman e 
Keanu Reeves. In 
viaggio per sfuggire 
agli uomini! Dolby ste- 
reo. V.m. 14. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«La notte del fuggiti- 
vo» con Scott Glenn e 
Andrew McCarthy. Un 
thriller che non vi darà 
un attimo di tregua! 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 


Chiamaci! Potrai ascoltare 
tanti messaggi di ragazzi 

e ragazze che come fe si 4 
sono stufati dei soliti giri e 
che stanno cercando nuove 
amicizie, Prova anche fu, 

con fiducia, questo servizio. 
Rispondi ai messaggi che.ti 4 
interessano.o lascia il.tuo. 


LE NOSTRE RAGAZZE 
GARANTISCONO PIENA 

SODDISFAZIONE IN SOLI 30. | 
SECONDI-GARANTITO! | 


00 5691 3172 


[RAGAZZE DAL VIVO| DAL VIVO 
ÀJ: 


T 
VI]: 


POBOKANI SA 100 205€ 


TANTI NUOVI 
FAB AMICI SUBITONI 


18.20, 20.15, 22.15: 
«Il profumo di Yvon- 
ne» una nuova com- 
media erotica di P. Le- 
conte il regista de «Il 
marito della parruc- 
chiera». V.m. 14. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. In ferie. 

CAPITOL. 17, 18.40, 
20.20, 22.10: 1.a visio- 
ne «Promesse e com- 
promessi». L’amore è 
meraviglioso, il. matri- 
monio è tutto un’altra 
cosa con S.J. Parker, 
Mia Farrow e Antonio 
Banderas. Ultimi gior- 


ni. 
LUMIERE FICE. In fe- 
rie. 


ESTIVI 


ARENA — ARISTON. 
Oscar... non Oscar. 
Ore 21 (in caso di 
maltempo in sala): 
«Frankenstein di 
Mary Shelley» di Ken- 
neth Branagh, con 
Robert De Niro, Ken- 
neth Branagh, Hele- 
na Bonham Carter. 

ESTIVO GIARDINO 
PUBBLICO. a 
«Viaggio in Inghilter- 
ra». Meravigliosa sto- 
ria d'amore con An- 
thony Hopkins e De- 


bra Winger. 
CORSO. 19.45, 22: 


«Le ali della libertà», 
con Tim Robbins. Ulti- 
mo giorno. 

VITTORIA. Chiusura 
estiva. 


Oggi e domani, ore 21° 


auARENA ARISTON 


ROBERT DE NIRO 


FRANKENSTEIN 


di Kenneth Branagh (usa-GE 1994) 


Un capolavori 


Solo dei Veri Sensiti 
Cartomanzia e la Veggenza, 
possono aiutarti a conoscere 
il tuo futuro e a darti l'aiuto che 
cerchi. Chiama subito! 


vi eroi 2 SQAlite mi «VE 


IONI 
144114410 


SORIA 


"mia 


et PT NE 


IL FUTURO F' MIO. 


INDUSTRIALI [F 
EUROPEI VOGLIO UN POSTO AL SOLE, MI SPETTA... 


i L..... -_.--V_ e 
(un giorno anche tu, farai parte della nostra grande famiglia) 


S EGU ITEMI, perchè io e il mio caffè viviamo insieme da 63 anni, ci 


intendiamo, parliamo, come vecchi amici che sanno 
accontentare i gusti di tutti. E' un mestiere, il mio, che mi 
I a regalato momenti den 
DI MOSTRE RO Era il 1960 quando inauguravo la grandiosa torrefazione di 
i Caronno Pertusella a Milano, per l'epoca il più moderno P 


impianto d'Europa. 
Da allora di tempo ne é trascorso eppure la passione 


continua ad animare il mio lavoro e il sole a riscaldare i 
miei giorni. 


by Nunzio Termini 


L'attesa del mio grande ritorno € finita, fioriranno a Natale 
e zagare, i fiori d'arancio della mia terra e riassaporerete 
‘aroma del mio caffè. 


EI DUC ] A C Li È cdi per Voi, come lo è per me, una grande I Di 
SONO U N ( Il Professore del caffe é così ! 
GIGANTE DEL 

MARKETING. 


(Nunzio Termini) 


Per maggiori informazioni contattate il nostro ufficio commerciale, [pubblicitario 


(ermo, via du li6- Tel i Fax 0901/324841 


2 “Ts ss |{B) PIÙ MODERNO 
VocLIO UN Posto || ll) SONO TORNATO 


AL VERTICE ' 
E' UN MIO DIRITTO. ALL'ANTICO... 


(Nunzio Termini) 
(Nunzio Termini) 


P 


IERI. OGGI 


caffè del e 


Al Meeting Mondiale del caffè di Venezia, 
dal 7 al 10 ottobre, Nunzio Termini presenterà 


nei propri stands il Caffè del Professore. . . - . . da oggi cambia marchio. 


il caffè del Professore 


UNA NOVITA' PER CHI AMA IL CAFFE' A 
PrenotateVi. 


Direzione vendite - Tel.091/581906 - 583925 n 09 32484. i 925. Fax 091/324841 - Palermo, via Roma 276 
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